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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Schiarita 
nella 
vicenda 
del traffico 
aereo? 

Schiarila nella vlcanda dtl traffico aarao? Parrebbe # 
li , anche sa I controllori si sono dichiarati « insoddisfatti » 
della scelta operata dallo Stato Maggiore nella nomina 
degli esperti per I 4 gruppi di lavoro che devono elaborar* 
il progetto di riforma complessiva del servizio. Ieri, 
comunque, la commissione mista della Difesa e dei Tra
sporti si è riunita, avviando i suoi lavori. Gli uomini-radar 
non hanno, per il momento, attuato la minaccia prean
nunciata nei giorni scorsi e cioè quella di Inviare le 900 
lettere di dimissioni che porterebbero al blocco degli 
aeroporti. A PAGINA 4 

La Direzione PSI solidale col presidente incaricato 

La piattaforma di Craxi 
Oggi incontro con la DC 

Domani il colloquio con la delegazione comunista - I dirigenti democristiani 
avanzano le prime condizioni politiche : maggioranza organica, impegno a co
stituire il governo anche con l'opposizione del Pei -1 commenti degli altri partiti 

La via maestra 
Abbiamo yià dello e solloti-

nealo che l'dlKdamenlo dell'in
carico di formate il go\er.io 
al segictrio del PSI costiluUcu 
un fatto nuovo e iinpoiluiilc. 
La decisione del prcsidctito 
della Repubblica mula lo sce
nario dello svolgimento della 
crisi. Il dovere di tulli, a que
sto punto, è quello di parlare 
chiaro e di mettere le carte in 
ta\ola. Insomma di fare dav
vero un discorso di verità. 

Noi siamo il partilo clic ha 
fallo tulio il possibile, pagan
do anche i prezzi più duri, per
ché' si potesse date al p.ie-n 
una guida degna di questo no
me, cioè autorevole e rinuova-
tricc. La conclusione a cui sia
mo giunti dopo un'esperienza 
triennale, qua.it'allra mai ori
ginale e difficile, è che una po
litica di solidarietà democrati
ca, quale è richiesta dalla cri-
ai del paese, può reggere alle 
difficoltà e assolvere ,il suo 
ruolo solo se si realizza un 
rapporto di coerenza Ira inlc-
te programmatiche e schiera
menti politici, tra maggioran
za e governo: in sostanza, so
lo se si realizza la piena cor
responsabilità e la pari digni
tà delle forze che ne sono prò* 
taponisle. Siamo giunti a que
sta conclusione non per ragio
ni di parto o per calcoli di 
partito ma sulla base di una 
analisi obbiettiva di ciò che è 
accaduto: l'insorgere di quel 
grave fenomeno involutivo 
che ha bloccato, e poi capo
volto, il processo politico av
viato dal 20 giugno, lo spo
stamento a destra della DC 
(che nessuno potrà adesso più 
negare), i comportamenti in
coerenti. meschini e mìopi di 
altre forze politiche, lo sca
tenamento di tanti fattori di
sgreganti. La posizione nostra 
rispondeva e risponde, dun
que, non a una scelta pregiudi
ziale o di arroccamento ma al
l'esigenza della chiarezza po
litica e all'obicttivo di scon
figgere le tendenze allo sna
turamento di una politica de
mocratica di solidarietà. In
somma, al punto in cui sono 
giunte le cose, occorreva ed 
occorre stimolare lutto l'arco 
delle forze democratiche e 1' 
insieme del movimento ope
raio a scendere in campo a-
perlo per modificare i rap
porti di forze e riproporre, 
rosi, in modo positivo il pro
blema della guida del pae-c e 
della strategia di risanamen
to e di riforma. 

Questo è il quadro oggetti
vo — da tenere ben presente 
— in cui ci muoviamo. E' in

dubbio, però, che la decisione 
di Pertini ha introdotto in 
questo quadro un fatto nuovo. 
li' la prima volta che il se
gretario di un partito che si 
richiama alle masse lavoratri
ci viene incaricalo di forma
re il governo: è un segno mol
to espressivo della crisi di 
vecchi equilibri e di antiche 
a centralità ». L'incarico a 
Craxi può avere l'effetto di 
rimettere in movimento le co
se. Ma come? In che direzio
ne? A noi sembra che rimette
re in moto le cose significa 
andare sulla via maestra che 
conduce ad un governo di u-
nilà democratica, il solo ca
pace di fronteggiare i proble
mi dell'Italia che sono gigan
teschi e che, per certi aspet
ti, risultano ' perfino aggrava
li. E' su questa via che ci «i 
muoverà? Il presidente inca
ricato ha dello di voler per
seguire la collaborazione di 
un vasto arco di forze politi
che, democratiche e di pro
gresso. Noi ascolteremo e va
luteremo con il maggiore in
teresse e con la massima a-
perlura ciò che egli proporrà 
in concreto per dare consi
stenza a quel proposito. Ma ci 
chiediamo: esistono le condi
zioni politiche e programma
tiche perché tale auspicio si 
realizzi? E* la DC disposta a 
mutare la sua posizione (quel
la reale, non la fumisteria 
delle vane profferte dì « con
fronto ») e così far cadere i 
suoi veti? Qui sta il nodo ve
ro della crisi. Da qui dipen
de il successo o meno dello 
sforzo di Craxi. 

Questi sono gli interrogati
vi che, allo stato attuale, «i 
pone una grande forza respon
sabile, qual è il PCI, preoc
cupata non di propri interes
si di parte ma di far avan
zare l'insieme delle forze de
mocratiche, la sinistra, il mo
vimento operaio evitando di 
portarli a nuove delusioni e 
alla sconfitta. Sono gli inter
rogativi di nna forza che, te
nendo ferme le sue ragioni di 
fondo, fa dipendere il carat
tere del proprio comportamen
to parlamentare dal tipo di go
verno che ha di fronte per
chè non è indifferente e non 
sottovaluta fattori come la 
struttura, il programma, gli in
dirizzi politici, la capacità 
operativa e gli alti concreti 
del governo. Ed è del tutto 
evidente che questo criterio di 
comportamento vale tanto piò 
di fronte ad nn governo che 
avesse una guida socialista. 

ROMA — Questo pomeriggio 
il presidente incaricato Craxi 
si incontrerà a Montecitorio 
con la Democrazia cristiana, 
domani mattina con il PCI. 
Così darà l'avvio ai contatti 
con gli altri partiti. 

Quali sono i coutorni del 
tentativo di costituire il go
verno nel quale egli è impe
gnato? Dinanzi alla Direzio
ne socialista, ieri sera, Craxi 
ha detto: tDobbiamo muoverci 
alla ricerca di uno sbocco po
sitivo. Dobbiamo promuovere 
una politica di solidarietà fat
ta di cose e non dì formule*. 
Ed ha aggiunto un caloroso 
ringraziamento al capo dello 
Stato, che con il conferimen
to dell'incarico al segretario 
del PSI ha sottolineato il « ruo
lo determinante » dei socialisti 
nella vita nazionale. 
- Nella Direzione socialista 
non vi è stato che un breve 
dibattito, condizionato, ed an
zi dominato, dal problema cui 
il partito si trova di fronte 

dopo la designazione di Craxi. 
« C'è stata —- ha detto Ric
cardo Lombardi — un'aria 
confidenziale e unanimìstica ». 
Un clima, dunque, ecceziona
le. nel quale anche Pietro Non
ni ha voluto introdurre la nota 
dell'augurio personale a Cra
xi. perché la sua designazione 
divenga non solo di tutto il 
partito, ma anche zdi tutto 
il popolo ». Nel documento ap
provato dai socialisti si affer
ma clie di fronte all'emergen
za politica ed economica « non 
sono venute meno le ragioni 
che possono ancora ispirare 
ai partiti democratici, nelle 
forme possibili, una politica 
di efficace solidarietà ». « La 
insufficienza della forza socia
lista — si aggiunge — può es
sere compensata dalla colla
borazione di una vasta area 
sociale e culturale progrcssi-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Su un tratto a binario unico della Vesuviana 

SCHIANTO FRA TRENI A NAPOLI 
BaaaaaaaaHBaaMaaaBHBiBBaBiaaaaaajBBaaMBjBBa^ 

13 morti, 71 feriti 
estratti dalle lamiere 

Le vetture cariche di pendolari - Errore umano o tecnico? -1 pri
mi aiuti da un gruppo di operai giunti con le fiamme ossidriche 

NAPOLI — Tragiche immagini dello scontro tra due convogli sulla Vesuviana: a sinistra i vagoni ridotti a rottami; a destra i soccorritori al lavoro 

Ore decisive per la sorte del laboratorio spaziale 

La NASA: alle 18 Skylab in un oceano 
Possibili però oscillazioni sia di tempo che di luogo — La zona investita dagli'oltre 500 
frammentisaràmoltoestesa —Misure di emergenza solo in caso di necessità e nelle ultime ore 

ORE DECISIVE per lo «Skylab»: nel pomeriggio di 
oggi, presumibilmente intorno alle 18.09 (ora italiana, 
ma sono possibili oscillazioni fino a sei ore in anticipo o 
in ritardo), il laboratorio spaziale americano si disin
tegrerà negli strati densi dell'atmosfera e i suoi fram
menti — in numero di oltre cinquecento, secondo le pre
visioni — colpiranno la superficie terrestre. Per la ve
rità, si prevede che la maggior parte di tali frammenti 
cadrà in mare: secondo la traiettoria più aggiornata cal
colata ieri dai tecnici della NASA, l'impatto dovrebbe 
infatti avvenire al di sopra di un oceano, quasi certa
mente il Pacifico. Tuttavia, proprio per i margini di 
varie ore della «finestra» utile (che va dalle 11,54 di 
stamani alle 00,24 di domani, sempre ora italiana), sono 
possibili modifiche anche assai marcate della zona geo
grafica interessata all'impatto; e comunque, data l'in
clinazione della traiettoria di impatto, ì . rottami non ca
dranno su un'area ristretta ma su una fascia assai pro
lungata di superficie terrestre. 

Negli Stati Uniti, i tecnici della NASA seguono mi
nuto per minuto l'evolvere della situazione e trasmettono 
le loro informazioni a tutti i governi interessati. A 
Roma, la «sala operativa» del Viminale è in piena 
attività. Non sono stati per ora adottati provvedimenti 
per così dire « esecutivi », quale la sospensione del traf
fico aereo nelle ore cruciali; essi sono però previsti e 
scatteranno nel momento in cui sarà stato possibile de
finire con maggior precisione — almeno nei suoi confinì 
essenziali — la zona dell'impatto e della successiva ri
caduta. Anche in questo caso, le misure di emergenza 
riguarderanno solo le zone — e quindi le rotte — che 
interferiscono con la traiettoria del veicolo cosmico e 
dei suoi frammenti. IN ULTIMA ALTRE NOTIZIE 

Quando 
i rischi sono 
accettabili 
Sembra lontanissimo il 

tempo in cui Jung analizza
va gli oggetti misteriosi che 
solcavano i cicli e vedeva 
nei dischi volanti la proie
zione delle paure dell'attimo 
umano. Oggi, mentre lo 
Skylab sta per rientrare nel
l'atmosfera, dai cieli % si 
proietta sulla terra un sot
tile sentimento d'inquie
tudine. 

Notizie come quelle re' 
lative alla temporanea so
spensione dei voli di linea 
rendono palese l'esistenza 
di^ un pericolo reale anche 
se a « bassa probabilità ». 
Dallo spazio, insomma, vie
ne riproposto lo stesso pro
blema che l'analisi di si
curezza delle centrali nu
cleari ha reso quasi fami
liare: bassa probabilità per 
un evento indesiderato si

gnifica pur sempre che il 
rischio esiste, non è nidlo, 
d'altra parte sono inimma
ginabili attività tentane a 
«rischio-zero». Ed allora 
quale è il livello « ragione
vole » sotto il quale deve 
porsi la probabilità sud
detta? 
, Così formulato, il quesito 
può tranquillamente porta
re ad interminabili dispu
te ' bizantine oppure pre
starsi ad una rapida (ed 
insoddisfacente) liquida
zione, vista l'impossibilità 
di trovare una soluzione 
univoca, che viene pertan
to sostituita ' dall'empirico 
*-facciamo • del, nostro me
glio ». Anche perchè, nel 
.caso delle centrali nuclea
ri o di sistemi spaziali, le 
analisi di affidabilità e si
curezza teiidono in molti 
casi a perseguire probabi
lità talmente basse che un 
certo evento non si verifi
chi in pratica mai, per cui 
le probabilità medesime di
ventano sempre più stime 
cartacee e sempre meno 
dati emergenti dall'espe

rienza: vale insomma una 
sorta di principio di inde
terminazione, per cui quan
do la probabilità di un de
terminato • evento scende 
sotto certi valori, questi so
no sempre meno certi. Co
me il principio di indeter
minazione non ha bloccato, 
anzi ha stimolato gli svilup
pi della fisica contempora
nea, l'esistenza di una si
tuazione analoga va ricono
sciuta esplicitamente pro
prio per affinare ed appro
fondire la conoscenza di si
curezza di ogni impianto ad 
alto rischio, per tradurle in 
sistemi più, sicuri. -

Il problema, per lo Sky
lab come per Harrisburg, 
non trae però principal
mente origine dall'ancora 
insoddisfacente livello di 
conoscenze scientifiche. Lo 
conferma un anniversario 
che ricorre in questi gior
ni, riportando sulle pagine 
dei giornali, i fatti di Seve-

G.B. Zorzoli 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tredici morti e 71 
feriti, uno schianto tremendo 
tra i due treni della Vesuviana 
(una vera e propria metro
politana regionale a cielo 
aperto) che rimarrà nella 
mente di centinaia di super
stiti, una tragedia di cui, pur
troppo, ancora non si è finito 
di contare le vittime. Sono, 
per la massima parte, povera 
gente, pendolari. Uomini, don
ne, giovani che andavano a 
lavorare o tornavano dal la
voro, che ogni giorno vanno 
e vengono dalle fabbriche e 
dagli uffici di Napoli, in una 
vita stentata e faticatissima 
che li porta avanti e indietro 
da decine di comuni della pro
vincia e della regione. 

Tutto è successo poco prima 
delle due di pomeriggio. Sul 
ponte di Santa Caterina, tra 
i comuni di Cercola e di Poi-
Iena Trocchia, si sono scon
trati frontalmente il treno 
partito da Napoli alle 13,31 
e quello proveniente da Sarno, 
un centro in provincia di Sa
lerno. 

Il binario, su questo tratto. 
è unico. Uno dei due treni 
(quello proveniente da Na
poli) avrebbe dovuto .aspet
tare e lasciare la strada al
l'altro. Ma così non è stato, 
e cosi le due elettromotrici, 
pesanti ciascuna cento tonnel
late, alla velocità di 60 km. 
'all'ora, si sono scagliate l'una 
contro l'altra. L'urto è stato 
violentissimo. Il locomotore 
proveniente da Napoli si è 
incastrato per sei metri «den
tro» l'altro treno. I viaggia
tori sono stati sbalzati dai 
finestrini in una scena apoca
littica, le porte si sono aperte 
ed altri pendolari sono stati 

scaraventati fuori, in aperta 
campagna. 

Che cosa non ha funzio
nato? « Nella stazione di Poi-
lena — dice Giovanni Cilento. 
capotreno del convoglio pro
veniente da Sarno — ho avuto 
il segnale di verde e rego
larmente ho dato il via. Dopo 
poco più di un minuto ho vi
sto sullo stesso binario l'altro 
treno che ci correva addosso ». 

Alla stazione' di Napoli so
stengono di essersi accorti sul 
quadro di controllo che i due 
treni correvano l'uno contro 
l'altro. « Che fate? Siete pazzi. 
fermatevi ! ». sostengono di 
aver detto ai macchinisti tra
mite i radiotelefoni. 

Ma o non sono stati sentiti 
o era troppo tardi. Per uno 
dei treni, infatti, la frenata 
è visibile. 

L'altro, invece, ha continua
to sicuro la sua corsa. E' sta
ta aperta, comunque, ora una 
inchiesta che dovrà accerta
re se di errore umano si trat 
ta o se qualcosa nei congegni 
automatici non ha funzionato. 
Il magistrato, il sostituto Or-
manni. ha disposto il pianto
namento delle due stazioni di 
Cercola e di Pollena-Trocchla 

'e dei due convogli. 
Se di errore umano si è trat

tato — come l'azienda vuol 
far intendere a tutti i co
sti — al macchinista -del tre
no proveniente da Napoli è 
costato la vita. Si tratta di 
Antonio Maida. 45 anni, comu-

•nista, segretario della sezione 
di Ottaviano. 

A disposizione del magistra-

Rocco Di Blasi 
Luigi Vicinanza 

(Segue a pagina 2 ' 
con altri servizi) 

Oggi si riunisce la giunta per valutare la trattativa con i metalmeccanici 

La Confindustria decide se concludere i contratti 
Mandelli polemico con l'intesa Intersind - Carli attacca i contenuti delle piattaforme - Prose
guono intense le lotte al nord e al sud - I sindaci di Torino, Genova e Milano da Pertini 

ROMA — La Confindustria 
deciderà oggi se, come e 
quando concludere il contratto 
dei metalmeccanici. Sempre 
oggi si riunisce il direttivo 
della CGIL e domani la se
greteria CGIL, CISL. UIL che 
valuterà l'andamento delle 
vertenze. Adesso si può dav
vero usare l'attributo «decisi
vo >. per definire questa fase 
della complessa vicenda sin
dacale. Ieri è stata una gior
nata di attesa, ma non di pau
sa: in tutta Italia, da Torino 
a Verona, da Roma a Taran
to e a Palermo gli operai han
no bloccato le fabbriche, han
no presidiato strade e ferro
vie. sono scesi di nuovo nelle 
città, segno che il movimento 
ha ancora fiato in corpo. I 
sindaci di Torino. Genova e 
Milano sono andati da Perti
ni per sollecitare la conclusio
ne delle vertenze. Al ministe
ro del Lavoro sono proseguiti 
gli incontri sul salario e lo 
inquadramento, ultima parte 
éa definire, mentre nel pome
riggio all'EUR gli organismi 

dirigenti della Confindustria 
si sono riuniti per una pano
ramica su tutti i contratti e 
per preparare le riunioni di 
stamane; la giunta, infatti, 
convocata per le 15.30. sarà 
preceduta da due vertici: alle 
8,30 il comitato di presidenza, 
composto da 15 persone, alle 
10 il consiglio direttivo (35, 40 
membri). 

All'assemblea con i 100 in
dustriali della giunta, si cer
cherà di arrivare con un 
orientamento di massima già 
definito. E non a caso, perché 
le resistenze interne sono an
cora molte e forti. Walter 
Mandelli da Torino ha manda
to un messaggio non proprio 
distensivo: «Non credo che 
l'accordo firmato con l'Inter-
sind sull'orario possa costitui
re base di conclusione per gli 
imprenditori pripafi» — ha 
dichiarato — soprattutto « per
ché nell'accordo non vi è al
cuna garanzia che gli impe
gni assunti dal sindacato per 
migliorare la produttività del 

' laroro vengano rispettati*. 

In sostanza — ha proseguito 
il presidente della Federmec-
canica — «una nuova ridu
zione di orario non accompa
gnata da certezza circa il con
seguimento di una maggiore 
efficienza produttiva ha solo 
effetti distruttivi». Ciò lascia 
capire che almeno una parte 

Ieri sera 
la riunione 

del CC 
e della CCC 

ROMA — Ieri sera alle 21 
si sono riuniti 11 Comitato 
Centrale e la Commissio
ne Centrale di Controllo 
per esaminare le proposte 
della apposita, commUslo» 
ne nominato, per i movi 
onanismi dirigenti e gli 
kioactehl di lavoro. Dato 
l'ora tarda riferiremo do
mani sull'esito dei lavori. 

degli imprenditori privati non 
ha rinunciato a chiedere co
me contropartita la clausola 
che vincoli il sindacato ad ac
cettare una più elastica ge
stione padronale dello straor
dinario e, in generale, della 
forza lavoro. 

Anche Guido Carli, inter
venendo alla assemblea del-
l'ANCE (costruttori edili) ha 
attaccato le piattaforme sin
dacali: la riduzione d'orario 
avrà come conseguenza « una 
diminuzione dell'occupazione, 
con effetti negativi soprattutto 
nella periferia produttiva », 
quindi quella della FLM è 
« una politica antimerionalistì-
ca »; i diritti di informazione 
« sono finalizzati ad accresce
re la conflittualità»; infine, 
sui contralti vi sono state 
forti pressioni € anche di ca
rattere politico». Comunque. 
spetterà agli imprenditori de
cidere se accettare o no le 
richieste sindacali. 

Come interpretare questa 
uscita del presidente, alla vi
gilia della riunione della 

Giunta? Si - ha l'impressione 
che egli abbia voluto ribadire 
di non aver cambiato idea su 
niente: né sui contratti, né 
sulla riaffermazione dell'* au
tonomia dell'imprenditore », 
tanto è vero che ha chiesto 
al nuovo governo «la sosti
tuzione di alcune leggi* (si 
intende la riconversione pro
duttiva). Se si dovesse arri
vare, tuttavia, alla intesa con 
i metalmeccanici, la responsa
bilità dei suoi effetti ricadreb
be sui sindacati e sulle forze 
politiche. In realtà la questio
ne andrebbe impostata diver
samente: la Confindustria de
ve dire se vuole assumersi 
essa la responsabilità delle 
conseguenze negative che la 
mancata firma dei contratti 
potrebbe avere sull'industria e 
sull'insieme della collettività. 
E' questo il senso anche della 
replica a distanza di Pio 
Galli, che ha denunciato « il 
pesante tentativo di condizio-

s. ci. 
(Segue in penultimi) 

MILANO — Armi • munizioni rinvenute nel cove scoperto 
dagli agenti della Diges in via Ptcozzi 

Altro colpo 
a Prima linea: 

scoperto un covo, 
tre arresti 

• 
MILANO — Un altro covo di « Prima linea » è stato 
scoperto a Milano: due persone, un uomo e una donna, 
sono stati arrestati sotto l'accusa di partecipazione a 
banda annata. Nel loro appartamento sono state trovata 
numerose armi e una specie di archivio, contenente, a 
quanto sembra, notizie inedite sulla struttura militare 
di Prima linea. Sempre ieri a Milano sono stati trovati 
fucili, pistole, munizioni, esplosivi e documenti delle, 
Br. Un terzo giovane è stato arrestato in treno a Fi
renze Era un « cernere » clandestino. A PAGINA 5 

Arrestato a Bologna 
il professor Faina 

BOLOGNA — Stamane, a Bologna, è stato arrestato 
dalla Digos il presunto terrorista Gianfranco Faina, 
professore di storia dei partiti politici all'Università di 
Genova, esperto dei problemi connessi al terrorismo nella 
Germania di Bonn e saggista. Faina è stato arrestato 
nelle prime ore di stamane Insieme a due coniugi che 
lo ospitavano. Era da tempo ricercato perché colpito da 
vari ordini'di cattura: della Procura della repubblica di 
Livorno, per « tentato sequestro, concorso ki - tentato 
omicidio in danno di Tito Neri, detenzione illegale di 
armi da guerra e porto abusivo di armi »; della .Procura 
della repubblica di Milano «per avere promosso; costituito 
e diretto una associazione denominata "Azione rivolu
zionaria", intesa a sovvertire con la violenza gli ordina
menti dello Stato»; della Procura della repubblica di 
Tonno per «tentato omicidio pluriaggravato in danno 
di Nino Ferrerò, giornalista dell'"Unità" ». A PAGINA • 
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Per ore i soccorsi e le ricerche dalla Vesuviana agli ospedali di Napoli 

Il tremendo scontro nel racconto dei superstiti 
Molti dormivano tornando dal lavoro - Difficile l'identificazione dei cadaveri fra la disperazione dei parenti - Giovane assistente universitaria col 
braccio amputato - «Ci hanno tirato fuori dalle lamiere...» - La città percorsa da decine di ambulanze - In sala operatoria a ritmo continuo 

Ogni giorno 
migliaia 

di pendolari 
e turisti 

La linea collega 39 centri come Pom
pei, Pomigliano d'Arco e Sorrento NAPOLI — Un'altra drammatica Immagine dei vagoni incastrati 

NAPOLI — Un particolare dì un vagone ridotto a un mucchio di rottami 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un disastro senza prece
denti sulla ferrovia Circumvesuvia
na: una delle ferrovie più affollate di 
una delle zone più popolate d'Italia, 
come la fascia costiera del Golfo di 
Napoli e l'area Vesuviana. 
I perché che cercano una risposta lo
gica alla sciagura rimbalzano ancora 
fra le ipotesi. Tra l'altro, la vecchia 
società delle * Strade ferrate secon
darie meridionali* (SFSM) ribattez
zata Circumvesuviana, aveva ottenu
to recentemente un finanziamento per 
ammodernare le strutture. Il program
ma, quasi completato al 31 dicembre 
1976, ha fornito nuovi elettrotreni, 
nuove^ opere fisse, ristrutturazione di 
stazioni, eliminazione di passaggi a 
livello pericolosi, raddoppio di alcuni 
tratti e automazione, con una spesa di 
63 miliardi. Ma i pericoli non sono 
diminuiti. Oggi, la Circumvesuviana 
collega con Napoli 39 comuni della 
provincia, due comuni della provincia 
di Salerno « due di quella di Avelli
no. Complessivamente, nella zona ser
vita dalla ferrovia, abitano 910 mila 
personet cioè il 47 per cento della po

polazione dell'intera provincia esclu
so il capoluogo. 
Il fatto che le quattro linee della Cir-
cumvesuviana convergono tutte verso 
Napoli spiega in primo luogo l'alto 
numero di viaggiatori. Si calcola che 
nel 1976 siano stati ttasportati cin
quantaquattro milioni di viaggiatori e 
che negli anni successivi il numero 
sia aumentato. E spiega anche che, 
in prevalenza, i treni di questa fer
rovia servono prevalentemente viag
giatori pendolari, lavoratori che van
no avanti e indietro dalle fabbriche 
della zona industriale e dagli uffici di 
Napoli. 

In estate, le vetture sono cariche 
anche di turisti diretti a Ercolano e 
Pompei, o alle località balneari della 
penisola Sorrentina. Ma la Circumve

suviana è soprattutto una ferrovia di 
lavoratori, studenti, di pendolari, in 
definitiva. Assicura, infatti, con i suoi 
365 treni al giorno, un servizio fre
quente e puntuale. 

Tradizionalmente, la linea più fre
quentata è stata sempre la Napoli-
Castellammare di StabiaSorrento, lun
ga quarantadue chilometri e mezzo. 
Ma da alcuni anni, da quando a Po

migliano d'Arco, cioè, è entrato in 
funzione lo stabilimento Alfasud, con 
tutto quello che vuol dire, in fatto di 
esigenza di trasporto, l'esistenza di 
circa 16 mila addetti, ha visto rapi
damente aumentare la frequenza di 
lavoratori anche la lìnea Napoli-Pomi-
gliano-Nola che raggiunge Baiano in 
provincia di Avellino, percorrendo 39 
chilometri. 

Le altre due linee ̂ servite dalla fer
rovia, quelle più propriamente vesu
viane, abbracciando esse da nord e 
da sud i centri posti intorno alle pen
dici del vulcano sono la Napoli-Otta
viano - Poggiomarino - Sarno lunga 38 
chilometri e mezzo, e la Napoli-Tor
re Annunziata Sarno, lunga 43 chilo
metri. 

Tutto sommato, i treni della Cir
cumvesuviana rappresentano uno dei 
mezzi più utilizzati percentualmente, 
se si considera che recenti stime va
lutano la mobilità tra Napoli e il re
sto della provincia in 535 mila sposta
menti giornalieri, dei quali 180 mila, 
cioè il 33 per cento, con mezzi di tra
sporto collettivo, treno incluso. 

Si tratta di una percentuale scarsa
mente rilevante che va ai trasporti 

collettivi, ma nella quale, come si è 
visto, la Circumvesuviana ritaglia per 
sé una delle fette più grosse. 

Oltretutto la quota del 33 per cento 
calcolata per il trasporto collettivo 
negli spostamenti in provincia di Na
poli sale al 35 per cento per Circum
vesuviana, nella zona servita. In pro
spettiva gli esperti ritengono possibile 
che la Circumvesuviana possa aumen
tare la propria utenza. 

In realtà, per i centri che si ad
densano intorno alla città di Napoli, 
la stessa vicinanza costituisce un mo
tivo di disinteresse per il treno che 
viene utilizzato sempre di più, a mano 
a mano che crescono le distanze degli 
spostamenti. Nel caso della Circum
vesuviana, le cui linee convergono a 
raggerà verso Napoli, i comuni col
legati a breve distanza dal capoluogo 
sono numerosi e questo dovrebbe co
stituire un fatto negativo. Sembra, 
tuttavia, che la congestione delle stra
de, anche in presenza di una discreta 
rete di svincoli autostradali, faccia 
propendere ormai molti verso la scel
ta del treno anche per le distanze 
brevi. 

f. de a. 

Perché uccide la «ferrovia di cartone 
Quattro morti e nove feriti soltanto nell'ultimo anno - Insidie e pericoli dell'impianto: ma per la 
direzione della Vesuviana tutto e sempre dipende dall'* errore umano » - Le richieste dei sindacati 

Dalla nòstra redazione 

NAPOLI — Quattro morti e 
nove feriti soltanto nell'ulti
mo anno, prima della trage
dia di ieri. 

La chiamano la «ferrovia 
di cartone», ma l'ingegnere 
Paci — direttore della Cir
cumvesuviana — ha perso le 
staffe ieri pomeriggio quan
do. sul luogo dell'ennesimo 
disastro, i cronisti gii hanno 
chiesto in quale considera
zione erano state tenute le 
precise richieste avanzate dai 
sindacati e volte tutte ad ot
tenere un radicale migliora
mento dei treni ed una mag
giore sicurezza su tutta la 
linea. 

< La ferrovia è più che si
cura — ha replicato —. Si 
tratta soltanto di un errore 
umano >. 

Ma per la direzione della 
Vesuviana (un'azienda del 
gruppo IRI) ogni volta che 
accade qualcosa dipende sem
pre da un errore umano. 

Le ragioni di insicurezza 
(che favoriscono e determi
nano. di fatto, j cosiddetti 
« errori umani ») sono in ve
rità numerosissime: abbonda
no su tutta la linea decine di 

passaggi a livello, custoditi 
e incustoditi; alcuni privi ad
dirittura di barriere e affi
dati al rispetto di una se
gnalazione luminosa. 

Proprio a un passaggio a 
livello, il 30 agosto dell'anno 
scorso, rimasero ferite nove 
persone per lo scontro tra un 
treno ed un camion, in un 
luogo che ha preso ormai. 
per i cittadini di Pompei (il 
luogo dove avvenne l'inciden
te) il significativo nome di 
«passaggio della morte». 

TI 30 ottobre, poi, Amedeo 
Giova e il figlio Raffaele, 
mentre di domenica andava
no a lavorare in campagna, 
furono investiti a Somma Ve
suviana, ad un altro passag
gio incustodito. Ci lasciarono 
entrambi la vita. 

Come pure ci lasciarono la 
vita, appena il 18 marzo scor
so a Mariglianella. Giovanni 
Bellopede e Vincenzo Esposi
to travolti, su un'auto, a un 
passaggio senza barriere. 

Anche in questo caso il 
sindacato aveva fatto fino in 
fondo il suo dovere ed il 
passaggio incustodito era sta
to con precisione indicato co
me «pericoloso» in una re
lazione presentata all'azienda. 

Ma i perìcoli non finiscono 
qui. Problema grave è quello 
delle segnalazioni. 

«A guardare quei cartelli, 
quei semafori — ci dice un 
macchinista — non si capisce 
niente. Ce ne sono alcuni che 
non hanno nemmeno la pro
tezione contro il sole: altri che 
si accendono con lampadine 
fioche; altri ancora ce li tro
viamo davanti subito dopo 
una curva o alla fine di ret
tilinei veloci». 

Eppure miliardi ne sono sta
ti investiti. La stessa azienda 
si vanta di essere «la fer
rovia più moderna d'Europa ». 

Nel '77 è stato speso più di 
un miliardo per gli impianti 

Il cordoglio 
di Pertini 

Il Presidente della Re
pubblica, appena appresa 
la notizia del gravissimo 
incidente ferroviario av
venuto sulla linea «Cir
cumvesuviana » a Napoli, 
ha avuto parole di pro
fondo cordoglio per le vit
time, esprimendo la sua 
affettuosa solidarietà ai 
feriti. 

di protezione automatica su 
tutte le linee e appena tre 
anni fa è stato portato a com
pimento l'ammodernamento 
della rete con l'introduzione 
degli elettrotreni per una spe
sa di 63 miliardi. 

Ma che cosa, in effetti, è 
accaduto? Che questo ammo
dernamento è stato fatto sol
tanto a metà, per cui, alla fin 
fine, i pericoli rimangono in 
agguato. 

Anche sul « tratto gioiello » 
che va fino a Sorrento, ad 
esempio, e che è tenuto in 
gran considerazione perchè 
trasporta ogni anno migliaia 
di turisti, lo scartamento dei 
binari è troppo piccolo e non 
consente di procedere ad una 
velocità ottimale. 

«Se superi il limite che ti 
ha insegnato l'esperienza — ci 
dice un altro macchinista — 
rischi sempre di volare fuori 
dai binari ». In alcuni tratti. 
addirittura, i treni viaggiano 
sugli stessi tracciati di quan
do per la prima volta verme 
messa in funzione la ferrovia-

Anche la « lìnea aerea » di 
alimentazione, specialmente 
nel tratto per Sorrento, fini
sce per saltare ad ogni tem
porale. 

«Cattivo isolamento»: han
no detto i tecnici ogni volta 
che sono stati consultati. Ep
pure è stata da poco anche 
essa rifatta. Come pure più 
volte nella galleria di Vico 
Equense — sempre su questo 
tracciato — i treni sono stati 
fermati per aver preso im
provvisamente fuoco. 

Corto circuito o che altro? 
L'azienda ha sempre prefe
rito circondare il tutto della 
massima discrezione. Anche 
per l'incidente di ieri tutto. 
per ora. è ancora avvolto nel 
mistero. Ma si sa per certo 
che i dirigenti faranno di tut
to per esaltare il solito «fat
tore umano». 

In verità spesso per i mac
chinisti portare questi treni è 
come guidare un tram in 
mezzo al traffico cittadino e 
a volte sono costretti addirit
tura ad avanzare a passo 
d'uomo, azionando la sirena 
per invitare gli automobilisti 
a non attraversare i binari. 

Così, dunque — checché ne 
dica l'ingegnere Paci —, 
nascono le tragedie e si mol
tiplicano gli— errori umani. 

Vito Faenza 

«Frenate, andate uno contro l'altro» 
(Dalla prima pagina) 

fc> sono, comunque, le due 
«scatole nere» (che fino a 
tarda ora, incastrate neDe la
miere. non erano state recu-
rierate) e una terza «scato
la» che registra tutti i movi
menti dei treni presso la sta
zione centrale della Vesu
viana. 

I soccorsi sono durati per 
ore. Il primo ad accorrere è 
stato il titolare di una gros
sa lavanderia che si trova nel
la zona, Vincenzo Romano. 
«Ne ho soccorsi — dice, an
cora sotto choc — più di tren
ta. Non sapevo più come fa
re. Ho consumato tutto quello 
che avevo a disposizione per 
il "pronto soccorso" della la
vanderia ». 

L'impresa era impari. Le 60 
ambulanze della Croce rossa 
e degli ospedali sono andate 
•vanti e indietro per oltre due 
ore. i vigili del fuoco hanno 
lavorato per ore ininterrotta
mente per cercare di estrar
re i corpi. 

Sono poi arrivati gli operai 
SEBN, dell'Italsider e 

della società napoletana os
sigeno per portare ì cannelli 
con la fiamma ossidrica e da
re una mano nel tentativo di 
separare le lamiere accartoc
ciate ed estrarre i corpi. Par
ticolarmente emozionati gli o-
perai della SEBN. cantieristì 
del porto di Napoli. Molti di 
loro, infatti, si servono rego
larmente di questo tratto di 
ferrovia. Sono accorsi, quindi. 
con l'animo che si può imma
ginare. Il soccorso si presen
tava difficilissimo, c'era il pe
ricolo di aggravare le condi
zioni dei feriti. Ma l'accoglien
za ricevuta dai superstiti li 
ha spinti ad andare avanti fi
no allo stremo. C'è stato, in
fatti. chi li ha abbracciati; 
chi si è messo a piangere tra 
le loro braccia. 

Gli stessi lavoratori della 
Vesuviana hanno dato prova 
di un grandissimo senso di 
responsabilità. Benché pro
fondamente scossi, infatti, 
hanno continuato ad assicu
rare il servìzio sulle rima
nenti linee, in modo da non 
provocare disagi ad altre 
migliaia di pendolari. 

La tensione tra i lavoratori 
era. comunque, elevatissima. 
« Lo abbiamo detto milk vol
te — sostenevano — che que
ste linee non sono sufficien
temente sicure. Antonio Mai-
de. ad esempio, era un mac
chinista esemplare, prudente. 
attentissimo. 

«In verità la linea Napoli-
Sarno non si rinnova da an
ni. Né sono stati previsti in
vestimenti. I passaggi a li
vello continui sono un incu
bo. Addirittura molti di es
si sono dati in appalto a 
cosiddetti " assuntori " che 
hanno un rapporto particolare 
con l'azienda. Questo, se è 
possibile su linee pressoché 
inutilizzate, dove passa un 
treno al giorno, certo non è 
possibile con i nostri treni, 
che passano decine di volte 
all'ora ». 

Su queste questioni il se
natore comunista Antonio 
Mola, recatosi in delegazio
ne con numerosi altri dirigen
ti del partito sul luogo del 
disastro, ha presentato imme
diatamente una interrogazio
ne. Le segreterie delle Fede

razioni unitarie autoferrotran
vieri e del Consiglio aziendale 
della Circumvesuviana, nell'e-
sprimere profondo cordoglio 
per le vittime e solidarietà ai 
feriti, ribadiscono «la neces
sità di una approfondita inda
gine che, oltre ad accertare 
le cause del disastro, segnali 
gli eventuali provvedimenti da 
adottare per ottenere i mas
simi livelli possibili di sicu
rezza». 

Anche il compagno Mario 
Gomez, presidente dell'assem
blea regionale, e il compagno 
Maurizio Valenzì, sindaco di 
Napoli, hanno voluto imme
diatamente esprimere la loro 
solidarietà alle famiglie del
le vittime e ai feriti, recan
dosi immediatamente negli 
ospedali cittadini. 

Il consiglio comunale di Na
poli, convocato per ieri sera. 
si è aperto — anzi — con 
commosse parole del sindaco 
dedicate alla tragedia ed ai 
lavoratori che vi hanno per
so, inopinatamente, la vita. 

Un ultimo, significativo. 
particolare. Tra i morti — la 
cui identificazione ancora Boa 

è compiuta al momento in cui 
scriviamo — c'è anche un al
tro macchinista della Vesu
viana, Augusto Bianco. Era 
salito sul treno per andare 
a prendere servizio. E, come 
sono soliti fare i ferrovieri 
in questa occasione, aveva 
chiesto ospitalità nella cabi
na di guida. Era una cabina 
che correva incontro alla 
morte. 

Tra i cadaveri identificati 
solo a tarda sera c'è anche 
quello di un terzo ferroviere, 
Biagio Perna, capotreno del 
convoglio 637 guidato da An
tonio Maida. anche lui dece
duto. Identificate anche le 
salme della 51enne Concetta 
Esposito, e del 42enne Fran
cesco Biondo, ambedue da 
Sant'Anastasia. Tra i feriti, 
uno dei più gravi è il mac
chinista dell'altro treno. An
tonio De Martini, 33 anni, da 
S. Giorgio a Cremano. In mi
gliori condizioni (tanto da es
sere stato già dimesso dal
l'ospedale) il bigliettaio dello 
stesso convoglio, Aristide Zep-
palella, 2& anni. — Un'altra pittata Hwmagtnt tuli'opera dti ttecarrittri 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Per alcune ore la 
città è come impazzita. Auto
ambulanze a sirene spiegate 
l'hanno percorsa in lungo e in 
largo per accompagnare ai 
diversi ospedali le decine e 
decine di feriti, estratti a fa
tica. dalle lamiere contorte 
dei due treni. E davanti ad 
ogni ospedale — il « Cardarel
li » il « Loreto Nuovo ». il 
« Secondo Policlinico » — Si 

j sono ripetute le scene stra
zianti dei parenti che dispera
tamente cercavano tra la fol
la, tra i medici e gli infer
mieri qualcuno che potesse — 
con una indica/.ione — libe
rarli dall'incubo e di una di
sgrazia irreparabile. 

ORE 16 — Lo spiazzo da 
vati all'osperale « Loreto ». 
un brutto e grigio casermone, 
presidiato dalle gazzelle della 
PS. è pieno all'inverosimile di 
ambulanze. Poco più in là. 
in disparte, quattro carri fu
nebri sono il triste segnale che 
qui hanno cessato di vivere 
già quattro persone. Di due 
di loro si conoscono i nomi: 
Antonio Maida il conduttore 
di uno dei due convogli e Ni
cola Ricco. Gli altri due. un 
uomo e una donna, non sono 
stati ancora identificati. E i 
nomi rimbalzano, ma sono qua
si tutti dei feriti. 
PRIMO PIANO DELL'OSPE
DALE — Qui. nel reparto chi
rurgia. sono stati ricoverati la 
maggior parte dei feriti, ven
ti. tra quelli condotti al « Lo
reto ». Altri tre sono stati ac
colti nel reparto medicina, 
mentre 15 persone dopo esse
re state medicate hanno po
tuto far ritorno a casa. Resi
stere nel reparto è quasi Im
possibile. Fa caldo. I feriti, 
accomodati su lettini di fortu
na nel corridoio si lamentano. 
La gente aumenta a vista d' 
occhio. Ognuno vuole sapere. 
cerca un parente, un amico. 
« Chi ha vinto la partita? » 
chiede insistentemente Car
mine Mosca di 33 anni ad un 
cugino che lo accudisce. E" 
l'unica cosa die ripete da ore, 
con insistenza. Di tutto il re
sto non ricorda più nulla. E' 
sotto shock: lo scontro, lo 
schianto, il rumore delle la
miere, il lamento dei feriti, io 
ha dimenticato per incanto. 
Tornava dal lavoro, come la 
maggior parte dei viaggiatori. 
Non ricorda neanche da dove 
venisse. 

Poco più in là. un altro fé 
rito. Francesco Casillo. ha 46 
anni, sposato, tre figli, per 
vivere si occupa di commer
cio. «Stavo leggendo il gior
nale — ci dice — mi riposavo 
un po' in attesa di arrivare a 
San Giuseppe Vesuviano, do
ve abito. All'improvviso ho 
sentito il finimondo. Qualche 
attimo e intorno a me era tut
to un incastro. Mi hanno tira
to fuori due vigili del fuoco. 
Hanno dovuto usare i pali di 
ferro per liberarci », si inter
rompe, e si lamenta unfpoco 
« Mi hanno detto che ho una 
gamba rotta — aggiunge — 
speriamo che sia solo que
sto». 

Davanti alla sala operato
ria (una delle quattro che 
fin dai primi ricoveri sta 
funzionando a pieno ritmo) 
stanno inchiodati la madre e 
il padre di Maria Isabella 
D'Autilia una giovane assi
stente universitaria della fa
coltà di Sociologia, autrice ul
timamente di un interessante 
libro su « Marginalità e lot
ta all'emarginazione ». Tor
nava anche lei a casa, a Sar
no. dopo una dura mattinata 
di lavoro ali Università. Le 
hanno dovuto amputar* il 
braccio destro, ha il femore 
spaccato: si lotta accanita
mente perchè superi lo shock 
emorragico. 

«Eravamo andate a Napo 
li per fare spese — racconta 
Angela Esposito, una signora 
sui -J0 anni — io e mia madre. 
Ora lei sta in sala operatoria 
perchè si è fratturata tutte 
e due le gambe. Io sono in 
attesa delle radiografie. Mi 
chiedo ancora come può es
sere successo tutto questo, e 
meno male — aggiunge — che 
è capitato d'estate. Non c'era
no i tanti studenti pendolari 
che d'inverno prendono pro
prio quel treno per tornare a 
casa dalle scuole della città. 
Io e mia madre stavamo 
chiacchierando — continua — 
quando ad un certo punto ho 

, sentito come un " trac ". Una 
| specie di "onda" progres

siva ci ha investito: ho visto, 
insomma incastrarsi l'uno nel-

i l'altro tutti i sedili davanti a 
me. Ho avuto anche il tempo 
di pensare che se " l'onda " 
non si fosse fermata saresn-

; mo scomparse anche io e mia 
madre. E invece per mira
colo si è fermata proprio al 
sedile prima del nostro». 

« E c'erano anche tante par
sone che dormivano — aggiwi-
ge un altro ferito che non ha 
la forza neanche di dire il 
suo nome — quelli — aggiun
ge — non si sono nemmeno ac
corti di morire». 

Marcella CiamaVTì 



l ' U n i t à / mereoledì 11 luglio 1979 c o m m e n t i e attualità / PAG. 3 

Tommaso Landolfi (scom-

?arso domenica all'età di 
1 anni) è stato tra i po

chi scrittori d'avventure 
della letteratura italiana 
moderna. Avventure del 
pensiero, beninteso: assi
dui viaggi d'esplorazione 
attorno ai limiti imposti 
dalla natura alla mente 
umana. Un rovello sempre 
identico accomuna ì suoi 
personaggi: essere, cioè ca
pire se stessi, risolvendo 
l'angoscia paralizzante del 
dubbio nel dinamismo del
l'azione. Ma le loro forze 
6i consumano nell'impresa, 
giacché non riescono ad 
avere fede nei soli mezzi 
di cui dispongono e che 
continuamente passano in 
rassegna, quelli della ra
gione. Cosi l'itinerario si 
conclude inevitabilmente in 
un naufragio: sin dalla par
tenza, solo la disperazione 
aveva segnato il cammino. 

Pochi scrittori nostri 
hanno rappresentato con 
tenacia tanto ossessiva le 
frustrazioni dell'io chiuso 
in se stesso, incapace di 
valersi delle sue facoltà 
di scelta per stabilire i 
criteri attraverso cui par
tecipare alla vita colletti
va. Siamo in un ambito di 
preoccupazioni tipiche del 
grande decadentismo euro
peo. Alle origini della sua 
carriera, negli anni Tren
ta, Landolfi si volge so
prattutto alle esperienze 
più innovative dell'avan
guardia, da Kafka al sur
realismo e tiene buon con
to delle suggestioni che gli 
vengono, fuori dell'area 
letteraria, dalla pittura 
metafisica ma anche dal 
futurismo. 

Sono le forze dell'imma
ginario che, erompendo 
dall'inconscio, pongono in 
crisi le capacità chiarifi
catrici e ordinatrici della 
ragione, in un clima di al
to turbamento emotivo. 
Fantasmi allucinatori, mo
struose o inquietanti par
venze animalesche si ag
girano per il mondo, deva
stando la normalità piatta 
di un'esistenza troppo tran
quillamente assopita. E' 
questa la fase più felice 
della narrativa di Landol
fi, sorretta dalla volontà 
di prendere estrosamente 
le distanze da una realtà 
ben determinata, quella 
del fascismo, come dato di 
crisi storica della ragione 
borghese. Il gusto dell'iro
nia beffarda e grottesca 
assicura il valore conosci
tivo di una prosa che per 
metafore e simboli svela 
l'altro, il vero volto di una 
pseudo civiltà da cui nes
sun soccorso giunge alla 
coscienza individuale, più 
che mai sola con sé me
desima: ecco le prose di 
eccezionale livello del Dia
logo dei massimi sistemi 
(1937), 71 mar delle blat-

Uopera di Tommaso Landolfi 

Lo stile, 
es t rema 
risorsa 

Dalle esperienze d'avanguardia 
degli anni trenta alla concezione di 

una letteratura coinvolta nello 
scacco dell'esistenza,- Dissoluzione 

della storia nella scrittura < 

Tommaso Landolfi 

te (1939), La pietra luna
re' (1939), Le due zitel
le (1945), Racconto d'au
tunno (1947). 

Ma in seguito questa 
stessa ironia verrà assu
mendo un diverso signifi
cato, come espressione di 
una sfiducia progrediente 
nella residua possibilità 
di contrapporre la coeren
za del progetto di surrealtà 
artistica all'insensatezza del 
vivere quotidiano. Dopo la 
guerra, lo scrittore rifiu
tò di riconoscersi nelle nuo
ve vicende attraversate dal 
Paese; e si arroccò man 
mano in un suo isolamen
to ultra aristocratico. Gli 
anni Cinquanta sono per 
lui quelli di uno sperimen
talismo non meno strava
gante che intenso, tale da 
svagare dalle forme del 
poema drammatico in ende
casillabi sciolti (Landolfo 
VI di Benevento, 1959) al 
racconto fantascientifico 
(Cancroregina, 1950) al 
romanzo storico (Ottavio 
di Saint Vincent, 1958) o 
di costume contemporaneo 

(Un amore del nostro tem
po, 1965). . 

Grado a grado però Lan
dolfi inclina soprattutto a 
un autobiografismo diari-
stico, dovè all'infittirsi del
le riflessioni metafisiche, o 
antimetafisiche, fa riscon
tro l'assenza ostentata di 
ogni rimando ai fatti e 
problemi dell'esistenza so
ciale: Rien va, (1963), Des 
mais (1967). Tendono qui 
ad emergere i limiti di una 
cultura ancora per molti 
aspetti ottocentesca, quasi a 
scontare un amore troppo 
possessivo per i grandi vi
sionari russi, da Gogol a 
Dostoievski. Il dilemma che 
gli si configura è quello 
tradizionale tra ragione e 
sentimento; ma, caduta la 
mediazione fra. i due ter
mini offerta dalla fantasia, 
esso resta piuttosto forma
lizzato' letterariamente che 
non riscoperto e. riappro
fondito davvero. . 

Siamo in un orizzonte 
prepsicanalitico, dove l'io 
non sa mettere in opera 
strumenti di autoanalisi 

adeguati. Il meccanismo di 
indagine punta soprattutto 
sull'implicazione reciproca 
dei due poli di antìtesi: 1* 
intelletto loico che accu
mula i suoi interrogativi, 
con tutta la puntigliosità 
di cui è capace; e il de 
mone dell'irrazionale, pron
to a contraddirne subito tut
ti gli enunziati. L'equilibrio 
non può non essere insta
bile: pur nell'inasprirsi del
la violenza sarcastica, la 
stanchezza, il desiderio di 
un accomodamento elegiaco 
con la realtà lasciano posto 
ai languori dell'effusione 
patetica. Se ne svantaggia 
la caratteristica primaria 
dello stile landolfiano: una 
tensione quasi febbrile, ani
mata dal proposito di ri
portare, frase per frase, i 
modi bruschi e interrotti del 
parlato quotidiano alle for
me nitidamente compatte 
che la scrittura borghese 
ebbe nella sua classicità 
aurea. 

Su questo processo di 
filtraggio interviene lo 
stravolgimento ironico, ca
ricando l'espressione di ar
caismi, ricercatezze, vezzi 
iperletterari: se ne costi
tuisce una prosa che sem
bra collocarsi fuori del 
tempo, ma denunzia la sua 
modernità in una sintassi 
tormentata e irta, che si 
distende solo per far po
sto a un incrociarsi di do
mande a botta e risposta, 
dove la concentrazione di 
linguaggio si accentua an
ziché dissolversi. La mae
stria nel dominio delle ri
sorse verbali è l'ultimo 
motivo , di fiducia dello 
scrittore. Ma poi, la let
teratura non può non es
sere coinvolta e apparire 
anzi corresponsabile nel 
fallimento generale dell'esi
stenza. Inetta a offrire an
che solo uno sfogo di paro
le all'esasperazione del
l'animo impotente, si limi
ta a esibire i materiali di 
una narrazione che prende 
forma soltanto dalla sua 

. incompiutezza; oppure u-
milia gli slanci immagina
tivi dedicandosi ad opera
zioni di recupero parodisti
co su punti emotivi risa
puti, spesso a un livello di 
dichiarata banalità. 

Così accade nelle ultime 
raccolte di racconti dello 
scrittore (Racconti impos
sibili, 1966; Le labrene, 
1974; A caso, 1975). E' 
alla poesia semmai che il 
vecchio scrittore affida 
con maggiore efficacia la 
espressione di un rovello 
sempre più - disincarnato. 
L'io si riduce ad astratta 
entità monologante, fuori 
di ogni sfondo ambientale 
e riferimento empirico. La 
soglia del nulla è vicina; 
a varcarla, è più propizio 
il silenzio. 

Vittorio Spinazzola 

/135 progetti presentati ad Ancona 

Tema: una piazza da inventare 
Le risposte dei giovani architetti al concorso bandito dal Comune hanno suscitato 
una riflessione collettiva che investe i temi più generali della struttura urbana 

Nella primavera dell'anno 
scorso fu bandito un concor
so ad Ancona, da parte dell' j 
amministrazione comunale. 
per la ristrutturazione di una 
piazza, facendo riferimento, 
soprattutto, all'area dell'ex \ 
panificio militare, ora demo
lito, con l'intento di restitui
re a tale spazio nuove de 
binazioni funzionali e di rein
serirlo più profondamente nel 
funzionamento del sistema ur
bano. E* stata sicuramente 
ima proposta di lavoro es
sai difficile, per molti aspet
ti inedita, che si può ricolle
gare ai temi delle grandi ri
strutturazioni (come ad esem
pio il concorso per il Teatro 
di Forlì) che nell'ultimo de
cennio dominano i grandi con
corsi nazionali, nel tentativo 
dì fornire idee e possibili so
luzioni utili al riuso dei pa
trimoni preesistenti e, più ge
neralmente. di contribuire al 
problema delle pianificazioni 
territoriali. Questo spiega le 
ragioni del grande interes
se e della massiccia parteci
pazione soprattutto di giova
ni leve della cultura architet
tonica italiana. 

Si è trattato, insomma, di 
una proposta di idee, più che 
di progetti compiuti, anche j 
allo scopo di allargare il di- I 
battito ed il confronto per 
una rinnovata gestione di una 
città come Ancona, avvilita (fa 
trent'anni di mal governo, di 
speculazione, e colpita, poi, 
duranent* dal terremoto. Do

po mesi di intenso lavoro, 
sono stati presentati 135 pro
getti, esposti. poi. in una mo
stra e giudicati in un libe
ro confronto tra tecnici e ! 
popolazione, allo scopo, final
mente. di impostare un siste
ma di valutazioni più ampio e 
democratico. 

Bisogna però dire che. mal
grado la giustezza e il carat
tere avanzato di questa impo
stazione, non sono mancate, 
però, serie difficoltà nella 
costruzione dei criteri dì giu
dizio dei progetti, che non 
vorremmo più chiamare vin
centi. ma idonei, più rispon
denti alle richieste compre
se nel bando del concorso. 

A queste difficoltà che tan
to più sono esistite nelle tra- ' 
dizionali procedure dei con
corsi. hanno contribuito, in 
questo caso, alcuni fattori 
specifici, come l'altissimo nu- ; 
mero dei partecipanti, per il 
quale il Comune, in verità, non 
era preparato, e poi la gran
de disparità delle proposte a-
vanzate, al punto che la giu
ria. presieduta dal sindaco 
Guido Monica e dall'assesso
re Maurizio Piazzini, è giun
ta alla decisione di sospen
dere il verdetto ricorrendo 
alla consueta (in questi ca
si) soluzione di attribuire 
quattro premi ex-equo a Mar
co Dezzi Bardeschi, Pierluigi 
Nicolin, Franco Purini e Mar
co Porta, ed inoltre cinque 
rimborsi spese e 37 segnala-
tiom • citazioni dì merito; 

attribuzioni queste che, pur 
premiando i progetti conside
rati migliori, lasciano alcune 
perplessità proprio rispetto a 
tale procedura. Il rischio è 
infatti di ritrovarsi nella u-
suale separazione tra risul
tati del concorso e sua con
creta possibilità di - realiz
zazione. 

Rimane dunque la difficol
tà di scelta.e dì giudizio, da
ta la mole degli elaborati e 
l'insieme dì problemi da que
sti . sollevati. Sì ' può comun
que dire che le direzioni di 
lavoro, in linea di massima. 
sono state tre, e cioè il e tut
to costruito » con rischio, spes
so, di atteggiamenti monu-
mentalistici; l'impostazione 
e ecologica », e cioè il riempi
mento con il verde, di cui la 
città ha un estremo bisogno; 
ed infine, lo spazio e libero» 
attrezzato con strutture più o 
meno flessibili, più o meno 
fantasiose e spregiudicate. 

E* significativa la propo
sta di Dezzi Bardeschi. che 
si basa, principalmente, sulla 
aggregazione di « frammenti 
della • memoria » quali orga
nizzatori dello spazio e che 
trovano il loro momento più 
fortemente evocativo nella 
giacobina allusione ad - «un 
albero della libertà »; oppure 
il gruppo « Labirinto > che ha 
pensato di organizzare un 
cardo e un decumano attra
verso il quale scandire lo spa
zio della piazza, per un 
giardino «dei fiori e delle 

quattro stagioni »; mentre sin 
golare appare il progetto di 
Purini e Pedone, incentralo 
sulla misurabilità di uno spa
zio. inteso come preesistente e 
patrimonio di valori già de
finiti. 

Si può dire, insomma, che 
in generale ha prevalso una 
volontà progettuale tesa ad 
una decisa ricerca di defini
zione della tipologia della 
piazza e di circostanze for
mali che possano esasperarne 
il significato attraverso impo
stazioni certamente suggesti
ve ed anche linguisticamente 
ricche. 
• Non sono mancate neanche 

idee anomale, estemporanee 
e stravaganti, legate comun
que a qualche vaga volon
tà contestataria, come la pro
posta di A. Floridi, che ha 
pensato di denunciare il dis
sesto ecologico, accatastan
do piante ed uccelli rari su 
di un mucchio di terra, oppure 
il gruppo « quattroemezzo » 
che ha immaginato un gigan
tesco « flipper » collocato nel
la piazza nel tentativo di rial
lacciare con una catena « psi
chedelica > i brani sfilacciati 
della città. 

Volendo dare un giudizio 
complessivo su questo concor
so resta il fatto che la sua 
impostazione ha consentito 
una «riflessione clic l'intera 
città deve poter compiere su 
sé stessa e sul suo modo di 
essere completavo». E' que-

// miracolo economico di Tokio 

Il Giappone 
è il secondo : 

a che prezzo? 
Dati e condizioni del gigantesco e contraddittorio 
sviluppo che ha fatto del paese la massima potenza 

industriale del mondo capitalistico dopo gli Stati Uniti 
DI RITORNO DA TOKIO 
— « Possiamo dire in sostan
za che il Giappone è riuscito 
ad imitare tutto alla perfe
zione, dalle strutture del capi
talismo americano alla sua 
tecnologia più avanzata? ». 

« In un certo senso sì. Ma 
il Giappone ha cercato di mi
gliorare l'originale e vi è qua
si sempre riuscito ». 

« Ala perché allora, a lavoro 
uguale, il tenore di vita di un 
salariato giapponese è molto 
più basso di quello di un suo 
collega americano, tedesco, 
francese e anche italiano? ». 

« Perché il capitalismo Giap
ponese, decapitando e smem 
brando i sindacati, è riuscito 
a far lavorare la gente a sa
lari bassissimi, a orari lun
ghissimi e a ritmi di galera ». 

Questo brano di dialogo sul 
€ miracolo • giapponese » si 
svolgeva qualche giorno fa in 
cima alla torre metallica che 
domina il centro est di To
kio, imitazione ambiziosa e 
ingenua della Tour Eiffel pa
rigina, ma dipinta di rosso 
per farla meglio spiccare sui 
fondi incerti di un cielo ora 
di piombo liquido. Con uno 
dei grossi cannocchiali a di
sposizione dei turisti guarda
vamo ' l'enorme squarcio del 
porto di Tokio, le navi da ca
rico dominate dai colli di gi
raffa dèlie gru, e più fonta
no una fila sonnolenta ài pe
troliere in attesa.mll porto di 
Tokio è uno dei grandi pol
moni dell'economia giappone
se. Gran parte del suo smi
racolo » è passata di qui, 
esportazione di prodotti finiti, 
importazione di materie pri
me e generi alimentari, una 
gigantesca mono per vendere 
e un'altra per comperare: e 

poi il silenzioso lavorio dei 
computer per tirare le somme 
di cifre colossali, profitti e 
perdite, dare e avere, preve
dere e programmare in con
seguenza. 

Tutti i miracoli/ o quasi, 
hanno una • loro spiegazione 
razionale. Quello giapponese 
non sfugge alla regola anche 
se c'è una grossa porzione di 
economia sommersa o semi
sommersa (part-time, lavoro 
a tempo, lavoro stagionale, 
differenze sostanziali nel trat
tamento dei salariati di una 
stessa azienda, doppio lavorò, 
ore straordinarie, premi di 
produzione) che nessuno è mai 
riuscito a calcolare esattamen
te. Ci dicono che alla fine 
del mese un salariato non 
sappia quello ' che riceverà 
dalla amministrazione della 
azienda e ci crediamo. 

Alla .radice del « miraco
lo* che ha fatto del Giap
pone la seconda potenza in
dustriale del mondo capitali
stico dopo gli Stati Uniti e 
prima della Repubblica fede
rale tedesca — ci dice il no
stro interlocutore, Ahira Kin-
do. deputato, responsabile del
la commissione economica del 
PC giapponese — c'è una ac
cumulazione del capitale ra
pidissima nei primi decenni 
del dopoguerra, con gli ame
ricani interessati a servirsi 
del Giappone sconfitto come 
base per controllare la costa 
orientale asiatica e a svilup
parlo come modello neocapita
lista in Asia o come antimo
dello contro le tentazioni, le 
tendenze e le spinte al socia
lismo. 

in questo periodo, forte del
la presenza americana e dei 
suoi aiuti, il capitalismo giap

ponese può sviluppare e por
tare a termine due grandi 
operazioni: in primo luogo la 
espulsione dei comunisti dai 
centri direttivi delle organiz
zazioni sindacali e la ristrut
turazione dei sindacati col ri
sultato di impoverire e spes
so annullare l'azione rivendi
cativa; in secondo • luogo la 
liquidazione di una parte del
l'agricoltura per far affluire 
enormi masse di contadini po
verissimi verso l'industria. 
Ancor oggi il 90% dei conta
dini lavora a metà tempo in 
campagna e per l'altra metà 
in fabbrica. 

La congiunzione di questi 
due fattori ha dato all'indu
stria giapponese una mano 
d'opera abbondante, affama
ta, non organizzata politica
mente e sindacalmente, dun
que disposta ad accettare un 
lavoro durissimo a salari tra 
i più bassi del mondo capi
talistico. Se in questi anni 70 
la situazione salariale appare 
migliorata e a livelli € occi
dentali* (ma il salario lordo 
orario giapponese resta più 
basso di quello americano, te
desco, francese, inglese e an
che italiano) sul piano inter
no il potere d'acquisto è an
cora più debole tenendo con
to del costo degli affitti (in 
media 8-10 volte più elevati 
che in Europa) e dei generi 
alimentari, conseguenza del
l'enorme squilibrio economico 
creato dalla distruzione • di 
una parte della agricoltura 
che ha reso il Giappone di
pendente dalle importazioni 
per il 50% del suo fabbisogno 
alimentare: Di qui, per un 
salariato, la necessità di la
vorare anche 10-12 ore ai 
giorno, di fare 'msomma una 

ANCONA — L'area dell'ex panifìcio militare per cui é sialo bandito il concorso 

sto un grande passo avanti 
nella gestione politica dei 

.concorsi, soprattutto tenendo 
conto dell'attuale esigenza, in 
Italia, di contributi pratici e 
teorici per la riorganizzazio
ne ed il riuso dei patrimoni 
urbani e territoriali. 

Ovviamente, molte sono le 
imperfezioni ed anche i pe
ricoli che possono nascere da 
un rapporto non sufficiente
mente precisato tra tecnici e 
popolazione. Tuttavia questa 
sembra essere la strada per 
unar corretta democratizzazio
ne ilei sistema dei concorsi. 
Naturalmente, si tratta di un 
discorso a vastissimo raggio 

e die induce a più ampie ri
flessioni proprio sul rapporto 
tra amministrazioni politiche 
e strutture culturali, ma clic 
oggi si pone, a mio avviso, 
come uro dei più significativi 
terreni sul quale confrontare 
ideologie e valori disciplinari. 

Detto questo, alcune osser
vazioni più specificamente di 
sciplinari su questo .soggetto 
architettonico ed urbano, co 
sì difficilmente « idcntificabi 
le » anche rispetto alle esp«? 
rienze dell'architettura con 
temporanea e del Mov.inculo 
moderno: la piazza, non nel 
convenzionale significata di 
spazio vuoto, al massimo ar

redata • con presenze monti 
mentali o con disegni di giar
dini. ma come punto comples
so e problematico all'inter
no di una rinnovata idea del
la ritta. Ipotesi difficile, a 
cui 1«T> progetti hanno tenta 
to di rispondere, rivelando. 
jierò. come il significato stes 
so del progetto richieda 05 
gì nuove »* p.ù avanzati- de 
fin zioni teoriche, e questo è 
tanto p.ù importante se si 
pensa a quanto bisogna e hi 
sognerà intervenne con mio 
ve idee su antichi e tradizio
nali patrimoni culturali 

Alessandro Pagiiero 

ventina di ore straordinarie 
alla settimana, per vivere in 
una casa di bambola dove 
non manca nulla fuorché lo 
spazio per vivere. 

Il problema dei bas.ù sala
ri, tra l'altro, non deriva 
soltanto da una regola ge
nerale imposta dal capitali
smo giapponese o dallo scar
so potere d'acquisto dello yen 
sul mercato interno, ma dal 
la struttura stessa dei tempi 
e dei modi di lavoro. Tutte 
le grandi imprese giappone
si. da Toyota a Datsun. da 
Nissan a Matsushita, hanno 
una loro organizzazione pro
duttiva •«a piramide» e di
stribuiscono la produzione di 
pezzi staccati a ditte appal
tataci di dimensioni diverse 
secondo una scala in fondo 
alla quale si trovano impre
se familiari di due 0 tre per
sone soltanto. Ne deriva l'im
possibilità di stabilire l'entità 
del salario per settore indu
striale, o anche solo per im
presa, e la sua incidenza sui 
costi di produzione poiché i 
salari delle ditte dppaltatrici 
medie e piccole sono eviden
temente molto più bassi di 
quelli della casa madre. 

Dal 1970, infine, queste stes
se imprese e le grandi com
pagnie siderurgiche preferi
scono assumere « a tempo » 
sia per ridurre il peso delle 
ore straordinarie, sia per al
leggerire quello delle assicu
razioni sociali. Le ore straor
dinarie restano tuttavia una 
regola nella edilizia, negli au
totrasporti e in alcune grandi 
imprese meccaniche ed elet
troniche. 

Ultimo giro di vite nello 
sfruttamento: le vacanze an
nuali, ufficialmente fissate a 
tre settimane, non vanno mai 
al di là dei 6 giorni. Chi ac
cetta di farne anche meno, 
cioè appena 4 o 2 giorni al
l'anno, riceve, assieme ad un 
premio in denaro, un enco
mio della direzione che sarà 
forse decorativo appeso ad 
una parete ma che non aiu
terà il lavoratore a vivere 
meglio. 

•Anche la disoccupazione è 
un dato indefinibile. Secondo 
il governo essa incide sulla 
massa dei salariati di appena 
il 2%. Ma qui in Giappone è 
considerato < lavoratore atti
vo » anche colui che lavora 
soltanto un'ora al mese. Se 
si adottasse il criterio tede
sco, per esempio, secondo cui 
un disoccupato è colui che la
vora meno di 20 ore mensili. 
il Giappone dovrebbe contare 
più dì tre milioni di senza la
voro anziché il milione e mez
zo denunciato dalle statisti
che. 

Questo è il costo sociale, 
pagato da milioni di lavorato
ri, del smiracolo giappone
se*. E non abbiamo che sin
tetizzato una condizione uma
na tra le più dure in rap
porto ad una economia appa
rentemente non ancora toc
cata dalla crisi che travaglia 
l'occidente, dunque in piena 
crescita e in grado di fornire 
elevati profitti al grande ca
pitale monopolistico che. per 
parte sua, è certamente il più 
dinamico e il più intrapren
dente del mondo. 

Il ruolo 
dei sindacati 

Di questo capitalismo e del
le sue strutture particolari, 
del ruolo del governo libera
le nella sua espansione in
terna e mondiale, cioè del 
versante politico, finanziario 
e imprenditoriale del « mira-
co!-) giapponese* ci occupe
remo in un prossimo articolo. 
Qui, per restare nel tema. 
vorremmo rispondere ancora 
a due interrogativi che i no
stri lettori non mancheranno 
di porsi: prima di tutto il ruo
lo e la forza dei sindacati e 
in secondo luogo il * quotidia
no giapponese*, cioè la vita 
di ogni giorno di un uomo che 
lavora a ritmi e a tempi co
me quelli descritti. 

Per i sindacati, dote all' 
inizio le spinte politiche inter
ne ed esterne che li decapi
tarono e frantumarono, resta 
da dire il loro peso e le loro 
strutture. Le organizzazioni 
sindncali si fanno rive, in ge
nerale. ncVa ro>-i detta ? cam
pagna di primavera ». quando 
si pone su scala nazionale il 
problema dei contratti. Ma 
cìn riguarda, ovviamente. il 
rcrticr della piramide produt
tivi, forse il 30 p?r ccn'.o e 
forse meno delia massa dei la-
roratiri. Raramente il sinda
calo può operare nelle picco'e 
e mct'ic imprese. E ancora: 
dt-ìlr trentamila organizzazio
ni sindacali r.<;i<;f«:nti in Giap
pone a livello di impresa, una 

l>arte soltanto è affiliata ad 
una delle quattro grandi cen
trali nazionali e cioè il SO-
HYO (di tendenza socialista), 
il DOMEl (socialdemocratico), 
il CTUR1TSUROLEN (indipen
dente) e il SH1NSANBETSU 
(socialistegpiante). Ne par
liamo con Hikima Hiroyoshi, 
presidente del sindacato ac-
gli autotrasportatori, affilia
to al SOHYO. 

Il problema dell'unità sin
dacale è il problema centra
le per ogni democratico giap
ponese. Nel momento in cui 
il DOMEI sviluppa una peri
colosa ienaenza di destra, 
ispirata dalle forze politiche 
governative che mirano sem
pre più apertamente a restau
rare in Giappone un regime 
nostalgicamente ispirato al 
periodo militarista (e fasci
sta, ma c'è reticenza ovun
que ad impiegare questo ter
mine), sta prendendo forma 
un nuovo raggruppamento fa
vorevole alla ricomtwsizione 
del movimento operaio giappo
nese almeno sul piano sinda
cale: si tratta della tOrganiz-
zazione per lo sviluppo del 
fronte sindacale unito » che 
propone l'indipendenza dai 
partiti e dalle ideologie, il pro
selitismo sindacale tra i la
voratori che non aderiscono 
ad alcuna centrale (il 70 per 
cento della massa salariata), 
la non adesione ad organiz
zazioni sindacali internazio
nali. 

Rivendicazioni 
atomizzate 

Sicuramente si tratta del
la strada buona ma che sia 
facile è un altro discorso. Il 
padronato giapponese ha mez
zi immensi di pressione, tra 
le grandi centrali esistono ri
valità senza fine, la nebulo
sa dei piccoli sindacati ha il 
potere di atomizzare le riven
dicazioni, di frammentarle, la 
inesistenza ài una democrazia 
di base permette ai leader» 
piccoli e granài di trattare 
direttamente con il padrona
to ed alla fine è quest'ultimo 
ad uscirne vincitore. 

Ne deriva quel mondo mo
lecolare, di cui abbiamo già 
detto, di masse immense, di
sciplinate, che paiono già e-
sercito nel loro movimento 
di orologeria, nel loro lavoro 
a tempi smisurati di caser
ma, che all'ora di pranzo scia
mano in tenuta sportiva per 
i viali di Tokyo al piccolo 
trotto per mantenere la forma 
fisica e che a sera rientrano 
a fiotti nei loro appartamen
tini di pochi € tàlami » (il fd-
tamo è una delle stuoie di 
paglia intrecciate che copro
no il pavimento e una stan
za si misura in tàtami anzi
ché in metri quadrati). 

A prendere l'apparente im
mobilismo rivendicativo come 
indice di gradimento di una 
condizione determinata, si po
trebbe dedurre che il sala
riato giapponese è felice del
la propria condizione o, in 
ogni caso, la ritiene soddisfa
cente. Dai giapponesi inter
rogati non abbiamo mai avu
to risposte nette al riguardo. 
Ma c'è stata raccontata, come 
una parabola indiretta, la sto
ria di quel giovane universi-
tario malese che dopo avere 
studiato quattro anni in Giap
pone tornò in patria e disse ai 
propri studenti: e A mio av
viso il Giappone è il paese 
più povero del mondo. Cer
to. in ogni casa c'è la tele
visione, ci sono gli elettro
domestici, ma vi si vive in 
pochi palmi di spazio come 
nessuno in Malesia. Certo, 
Tokio ha una efficiente me
tropolitana. ma provate a tra
scorrervi due ore al giorno nel
le ore di punta. Certo il la-
roro non manca ma il giappo
nese è l'essere umano più 
sfruttato nel mondo e con o-
rari così lunghi da diventa
re ossessivi. Può esservi feli
cità di vivere in queste con
dizioni? ». 

Non risponderemo certo noi 
a questo interrogativo aven
do trascorso appena dieci gior
ni in Giappone, troppo poco 
per farci un'idea del modo di 
vita e degli umori profondi 
del popolo giapponese. Qui 
abbiamo soltanto voluto espor
re dati di base su un paese 
di tradizioni diverse i cui pro
dotti di alta qualità e al tem
po stesso di elevatissima 
competitività stanno metten
do in crisi economie certa
mente più ricche di quella 
giapponese. 

Augusto Pancaldi 
Nella foto in alto: una mani
festazione sindacale a Tokio 
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Insediata la commissione mista che progetta la riforma 

Traffico aereo : tutto normale 
ma controllori «insoddisfatti» 
Non tutti i loro candidati sono stati chiamati nei gruppi di lavoro - Nessuna let
tera di dimissioni spedita - Oggi un esame approfondito della situazione 

ROMA — La commissione mi
sta dei ministeri della Di
fesa e dei Trasporti per la ri
strutturazione del servizio di 
controllo del traffico aereo si 
è insediata ieri pomeriggio e 
ha proceduto alla costituzio
ne dei quattro gruppi di lavo
ro che dovranno^ mettere a 
punto le proposte di trasfor
mazione del servizio. 

Questo primo atto non è 
valso ad eliminare il malcon
tento e lo stato di disagio dei 
controllori. Le prime reazioni 
a caldo di alcuni esponenti del 
«Comitato per la civilizzazio
ne > sono state di insoddisfa
zione. In ogni caso un esame 
più approfondito della que
stione sarà fatto nella gior
nata di oggi nel corso della 
assemblea dei controllori che 
si svolgerà nella sede della 
Filac-Cil. 

Quali sono le ragioni di mal

contento? Da parte del « Co
mitato » era stata proposta 
una rosa di dodici esperti da 
includere nei gruppi di lavo
ro. I comandi delle tre re
gioni aeree territoriali nella 
nomina dei rappresentanti in 
seno alla commissione mista 
hanno tenuto largamente con
to delle richieste formulate 
dal « Comitato ». ma tre de
gli esperti indicati non sono 
stati inclusi fra i componen
ti dei gruppi. Ciò ha provo
cato un certo disappunto e 
malumore fra i controllori di 
volo. Altro motivo di mal
contento il mancato accogli
mento — a quanto riferito da
gli stessi esponenti del <t Co
mitato » — della richiesta 
di impostare subito il passag
gio ai ruoli civili di tutti i 
controllori che dovessero far
ne esplìcita richiesta. 

Un giudizio complessivo, 
come dicevamo, sarà formu

lato oggi dall'assemblea dei 
controllori. In ogni caso, sem
bra, almeno per il momento, 
scongiurato il pericolo di un 
blocco del traffico aereo. Nel
le prime reazioni dopo la riu
nione di ieri sera non si sono 
infatti registrate prese di po
sizione in favore dell'imme
diato inoltro delle dimissioni. 

I gruppi di lavoro, a quan
to informa un laconico co
municato del ministero dei 
Trasporti, si metteranno im
mediatamente al lavoro. Sta
mane alle U si riuniscono il 
primo e terzo gruppo, presie
duti rispettivamente dal gene
rale Travaini e dal dott. Lioi; 
incaricati di studiare e defi
nire le possibili strutture al
ternative a quella attuale 
(singola) e i profili e i livelli 
funzionali e di responsabilità 
del personale addetto. 

II secondo gruppo, presie
duto dal colonnello Sabbatini, 

si riunirà, invece, venerdì 
mattina sempre alle 9. Dovrà 
Individuare le possibili strut
ture alternative nel settore del
le telecomunicazioni. Il quar
to gruppo, infine, si riunisce 
domani mattina. Lo presiede 
il dottor Lopez, della Dire
zione generale dell'Aviazione 
civile. Ha come compito quel
lo di definire gli organismi 
centrali, intermedi e perife
rici delle nuove strutture, di 
valutarne i prevedibili oneri 
finanziari e di individuare. 
quindi, gli investimenti neces
sari nel settore-

Aprendo i lavori della com
missione mista il sottosegre
tario ai Trasporti Degan ha 
assunto l'impegno, anche a 
nome del ministero della Di
fesa. a giungere « in tempi 
ristretti > all'approfondimento 
di tutte le questioni e a « for
mulare proposte adeguate e 
praticabili ». 

In un istituto tecnico di Napoli 

Vendeva «maturità» 
per 600 mila lire: 
docente arrestato 

Accordo DC-PSI-PSDI-PRI-PLI-SVP 

Commissioni: «pasticcio» 
a sei per le presidenze 

Oggi si vota alla Camera e al Senato - Ipotizzata una soluzione a termine: sì spartiran
no tra loro le cariche, in attesa della soluzione della crisi - Violazioni del regolamento 

NAPOLI — Dopo il t giallo » 
dei temi conosciuti in antici
po. è arrivata, puntuale, an
che la storia delle « promozio
ni comperate ». A vendere. 
per 600 mila lire, una « ma
turità» facile, ma costosa è 
stato un insegnante, precario. 
di ragioneria, Mario Di Sal
vo, commissario all'istituto 
tecnico commerciale De Nico
la. Ieri mattina, insieme al 
candidato truffato, a scuola, il 
professore si è trovato anche 
i carabinieri che hanno fatto 
scattare le manette, un mo
mento dopo che aveva comin
ciato a contare il denaro. ; 

La vicenda è iniziata il gior
no prima dei colloqui. Il can
didato. un privatista, sposato 
e impiegato, è stato avvicina
to da Di Salvo, membro in
terno della commissione di ma
turità. Due parole, « se mi dai 
i soldi ti faccio promuovere, 
altrimenti chissà... » Il ricat
to. spesso, sugli studenti, so
prattutto quelli che si presen
tano come privatisti, ha par
tita vinta. Ma questa volta il 

docente non ha fatto bene ì 
propri calcoli: il candidato ha 
finto di accettare l'imbroglio, 
si è accordato per la cifra 
e per il momento della conse
gna, poi è andato dai carabi
nieri e ha raccontato tutto. 

Dopo di che ha segnato ì 
numeri delle banconote da con
segnare al Di Salvo e ha tran
quillamente atteso che l'tim-
broglio» procedesse. E' andato 
all'appuntamento, ha conse
gnato il denaro segnato e l'in
domani ha atteso, in aula, l'ar
rivo dei carabinieri. 

Intanto, a Recanati il « gial
lo » dei compiti di matematica 
risolti in serie sembra assu
mere dimensioni nuove. Su 
tutta la vicenda sta indagan
do la Criminalpol. Sembra che 
ad aiutare gli studenti a far 
rientrare in classe, durante 
le prove, la soluzione del 
compito di matematica, siano 
stati alcuni professori. E non 
è da escludere che per farlo 
si siano fatti pagare. 

Proseguono in tutta Italia I colloqui per gli esami di ma
turità. In qualche scuola, la giornata di ieri è stata ancora 
dedicata alle prove integrative previste per ! candidati che 
si presentano come privatisti. 

NELLA FOTO: studenti commentano la prova sostenuta al
l'uscita della scuola * 

Sono 2800 sparsi in Europa e solo trecento di ruolo 

Ricatti, precariato, clientelismo: 
ecco la vita del docente all'estero 

ROMA — Riccardo Silvestri. 
insegnante da trent'anni nel 
liceo italiano a Parigi, è sta
to licenziato l'anno scorso, a 
pochi mesi dalla sogUa della 
pensione e senza ancora es
sere diventato di ruolo. I co
niugi D'Angeli, insegnanti di 
lettere, da decenni al lavoro 
nell'istituto di cultura di Lon
dra: mandati via. in modo del 
tutto pretestuoso (in realtà 
perché avevano protestato. 
stanchi di doversi sobbarca
re mansioni che nulla ave
vano a che vedere con l'in
segnamento). Sono due casi 
emblematici della difficoltà 
in cui lavorano e operano al
l'estero i docenti e sono an
che la punta di un iceberg. 
molto più grosso: quello della 
formazione culturale e scola
stica degli emigrati. 

H problema è stato affron
tato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa alla Cgil-
•cuoia, da Enrico Vercellino 
dell'ufficio emigrazione della 
CGIL, da Franco Quercioli 
della segreterìa della Cgil-
scuola e da Paola Viero re
sponsabile dell'ufficio scuole 
all'estero, per la CGIL. Dopo 
l'elezione del Parlamento eu

ropeo e. soprattutto, in vista 
del rinnovo contrattuale dei 
lavoratori della scuola, la 
questione dei docenti all'este
ro si fa sempre più urgente. 

Non si tratta semplicemente 
di una questione normativa 
(pure molto importante: ba
sta pensare che di questi in
segnanti. su 2800 sparsi in Eu
ropa, solo 300 sono di ruolo. 
Gli altri sono precari e, an
cora più dei colleghi più «for
tunati » sottoposti a pressioni 
e ricatti di ogni genere) ma 
della questione della formazio
ne culturale e dell'educazione 
dei figli degli emigrati. Par
tiamo dal reclutamento: la
sciato nelle mani dei conso
lati. quasi sempre assoluta
mente incompetenti. Il risul
tato sono dei professori scar
samente preparati e senza 
possibilità di aggiornamento: 
e per preparazione si intende, 
fra l'altro, una conoscenza 
perfetta della lingua italiana 
e dei problemi dell'emigra
zione. 

I primi a fare le spese di 
questa situazione sono, ovvia
mente. gli studenti che vivo
no all'estero — quasi mezzo 
milione — inseriti poco e ma

le nelle scuole locali e privi 
di strumenti di integrazione. 

Dei vari aspetti riguardo il 
rinnovo del contratto e la re
visione della politica culturale 
e scolastica per l'emigrazio
ne ha cominciato a discutere 
— con l'obbiettivo di coinvol
gere tutti i lavoratori — la 
CGIL scuola, da anni im
pegnata in questa battaglia. 
Proposte e obbiettivi della 
piattaTorma rivendicativa so
no stati illustrati ieri nel cor

so di una conferenza stampa. 
Il male, ovvero il « famo

so > nodo da sciogliere è an
che. all'estero, il reclutamen
to. fino ad ora lasciato preda 
Hi spinte clientelali e ancora 
più spesso assistenzialistiche. 
E' chiaro che il primo passo 
non può che essere una radi
cale riforma del sistema sco
lastico, la tanto cospirata ri
forma della secondaria. 

Ma anche questo non basta 
se poi* come accade attual
mente il problema scuola per 
gli emigranti viene gestito 
esclusivamente dal ministero 
degli esteri. I consoli, tanto 
per fare un esempio, sono an
che provveditori agli studi. 
Decidono e dispongono del 

personale insegnante, lo as
sumono. Io spostano, lo fan
no licenziare (soprattutto se 
della Cgil o « s a » di rinno
vamento didattico) e detta
no legge anche negli istituti 
di cultura italiana, tradiziona
li. quanto inutili, «fiori al
l'occhiello» della nostra di
plomazia. , 

Quanto a fornire ai giova
ni emigrati o figli di emi
grati gli strumenti per poter
si realmente immettere nelle 
scuole straniere e non esse
re strangolati da un pesan
te meccanismo di selezione. 
non se ne parla. Per questi 
ragazzi non bastano davvero 
i 2500 insegnanti (per lo più 
precari) inviati all'estero: e 
non bastano né per { corsi in
tegrativi, né, in seguito, per 
potersi reinserire nella scuola 
italiana. Si tratta, insomma. 
di battersi perchè la «testa» 
sia culturale, e quindi perchè 
la gestione di questi proble
mi sia messa nelle mani del 
ministero della pubblica istru
zione. H che vuol dire comin
ciare ad incidere nel sistema 
delle assunzioni e della for
mazione professionale. 

Traghetti per la Sardegna 
più cari del 20 per cento 

ROMA — Il Consiglio di am
ministrazione delle FS nella 
tua riunione di ieri ha ra
tificato l'aumento del 2ucc dei 
traghetti per la Sardegna e 
ha aggiornato al 17 luglio 
l'esame delle proposte di au
mento delie tariffe ferrovia
rie che dovrebbero entrare 
In vigore a partire dal set
tembre prossimo. Le propo
ste delle FS, infatti, dovran
no essere ratificate dal Con
siglio dei ministri e rese ope

ranti con decreto del Presi
dente della Repubblica. 

Gli aumenti per tutti i ser
vizi offerti ai viaggiatori do
vrebbero essere dell'ordine 
del 10'c. Per le merci si 
prevede una riclassificazione 
e un aumento delle tariffe 
che dovrebbe essere dell'or
dine del 20-25^. La richiesta 
dei rincari dei biglietti fer
roviari ha sollevato dure cri
tiche e opposizione negli am
bienti sindacali. E in partico
lare della Fist-Cgil. 

Festival meridionale: 
le iniziative di oggi 

TARANTO — Grande parte
cipazione ieri al Festival me
ridionale dell'Unità a Taran
to. Il clou della serata è sta
to il concerto di Francesco 
De Gregori e Lucio Dalla che 
ha raccolto migliaia dì gio
vani e ragazze nello stadio co
munale. 

Anche il programma odier
no offre manifestazioni di ri
lievo: alle 18. al centro-dibat
titi con il compagno Napoleo
ne Colajanni saranno discus

si i problemi dell'energia e le 
prospettive dell'economia ita
liana con particolare riferi
mento ai problemi della side
rurgia: alle 21. presso la scuo
la «Venticinque luglio», pro
seguiranno le proiezioni cine
matografiche con «L'infanzia 
di Ivan » di Tarkovski; sem
pre alle 21, alla Rotonda del
la Villa Peripato, spettacolo 
musicale con il gruppo popo
lare Savarese. 

ROMA — Una grave e pa
sticciata soluzione (« però 
transitoria », sostiene la DC) 
è stata prospettata per le pre
sidenze delle commissioni per
manenti della Camera, e pro
babilmente anche del Senato. 
In vista delle votazioni che 
oggi debbono avvenire subito 
dopo l'insediamento delle com
missioni, a Montecitorio è sta
to raggiunto un accordo tra 
DC. PSI. PSDI. PRI. PLI e 
SVP in base al quale le pre
sidenze verrebbero spartite 
tra tre soli gruppi (DC. PRI. 
PSDI: quelli del governo mi
noritario di Andreotti) dando 
qualche briciola ai sudtirolesi. 

Per giustificare l'incredibi
le soluzione, i rappresentanti 
dei sei partiti hanno presen
tato una giustificazione che 
— se è possibile — aggrava 
ancor più la portata politica 
del pasticcio: « L'accordo — 
è stato precisato — non costi
tuisce pregiudìzio per le solu
zioni definitive: queste presi
denze resteranno in carica so
lo per il tempo strettamente 
necessario all'esame dei de
creti legge pendenti davanti 
alle Camere », che sono una 
trentina. 

Si tratta insomma, come 
ognun vede, di una maldestra 
mascheratura della vecchia 
idea del PSDI e del PLI (che 
la DC con una mano Ila af
fossato, e con l'altra ha ri
spolverato) di costituire alcu
ne « commissioni speciali » 
delegate appunto al solo esa
me dei decreti, e rinviare co
si il nodo istituzionale delle 
presidenze effettive ad un se
condo tempo nella prospettiva 
di « omogeneizzarle » alla fu
tura maggioranza governati
va. Dietro questo disegno e' 
era un obiettivo chiaro: estro
mettere comunque i comu
nisti. Senza contare che que
sta ipotesi contrasta clamo
rosamente con la norma 
regolamentare che fissa in 
due anni (e senza deroghe) 
la durata in carica delle com
missioni, e con il diritto-do
vere, che nessuno può mette
re in discussione, delle com
missioni stesse di avviare au
tonomamente e immediata
mente l'esercizio di tutte le 
loro funzioni, tra cui ad esem
pio del potere d'inchiesta (i 
comunisti, per esempio, han
no già da tre settimane ripre
sentato la proposta dell'inda
gine parlamentare sul caso 
Moro). 

Mentre alla Camera veniva 
presa questa decisione, orien
tamenti analoghi e anzi an
cor peggiori maturavano al 
Senato dove — pur tra dissen
si interni che hanno impedito 
la conclusione di un accordo 
— si ipotizzava addirittura 
di coinvolgere nella spartizio
ne non sole le presidenze ma 
anche le cariche di vice-pre
sidente e di segretario delle 
commissioni. I repubblicani 
(che sono parsi in qualche 
imbarazzo), anche di fronte 
alla netta protesta dei comu
nisti. hanno deciso allora di 
farsi promotori di una riunio
ne di rappresentanti di sei 
gruppi (DC. PCI. PSI. PSDI. 
PRI, Sinistra indipendente) 
che si è svolta in serata pro-
traendosi per un paio d'ore 
ma senza portare a risultati. 
L'incontro riprenderà stama
ne alle 8,30. Al Senato è sta
ta ipotizzata da taluni una so
luzione che prevede di consi
derare almeno temporanea
mente titolari delle presiden
ze i partiti che le detenevano 
nella 7* legislatura. 

Un primo durissimo giudi
zio sul pasticcio combinato a 
Montecitorio è venuto, nel po
meriggio di ieri, dal vice-pre
sidente del gruppo comunista 
della Camera. Fernando Di 
Giulio, che ha definito «un 
fatto negativo e grave* la 
proposta concordata tra i sei 
gruppi. «Di fronte a un pro
blema politico che a nostro 
parere ha la soluzione più cor
retta in un accordo tra tutte 
le '.forze costituzionali — ha 
aggiunto il compagno Di Giu
lio —, si sceglie ancora una 
volta la strada del rinvìo, fa
cendo gravare sulle istituzio
ni l'incapacità di assumere 
le necessarie responsabilità 
politiche». Di Giulio ha infi
ne annunciato che il direttivo 
del gruppo comunista della 
Camera sì riunirà stamane 
«per decidere il comporta
mento •*« tenere per rendere 
esplicito il nostro dissenso ». 

Estremamente imbarazzata 
è stata la difesa dell'accordo 
tentata dal capogruppo socia
lista Vincenzo Balzamo. secon
do il quale « la soluzione adot
tata non pregiudica nessuna 
delle due tesi fondamentali a 
confronto », e cioè quella di 
chi vorrebbe il monopolio del
le presidenze per una mag
gioranza ancora tutta da in
ventare, e chi invece avverte 

l'esigenza di una presenza di 
tutti i partiti del patto costi
tuzionale alla guida di fonda
mentali organismi istituziona
li come appunto le commis
sioni parlamentari. 

Singolare è apparso infine 
il silenzio del PRI, il cui ca
pogruppo Oscar Mamml ha 
lasciato ieri frettolosamente 
Montecitorio rifiutando qual
siasi dichiarazione. Ben stra
no atteggiamento, quello di 
Mamml, che ancora l'altro 
giorno non solo si era detto 
fieramente contrario a qual
siasi « accordo confuso e pa
sticciato », ma aveva aperta

mente dichiarato la sua pre
ferenza perché l'elezione av
venga attraverso « ia ricerca 
del più ampio accordo possi
bile tra i gruppi parlamenta
ri. secondo criteri di larga 
rappresentatività, per agevo
lare il funzionamento delle 
istituzioni ». 

C'è infine da rilevare come 
un pasticcio non possa che 
generare nuovi guai e in que
sto caso persino clamorose 
violazioni del regolamento. 
Abbiamo già detto del tenta
tivo di violare la norma sulla 
durata in carica delle com
missioni. Ora aggiungiamo 

che l'accordo avrebbe un co
dicillo: addirittura la predi
sposizione — fatta dai sei par
titi! — di una ipotesi di ordi
ne dei lavori delle commis
sioni, cioè di una sorta di gra
duatoria d'importanza dei 
trenta decreti governativi. 
Ebbene, l'ordine del giorno 
può essere deciso soltanto dal
la conferenza dei capigruppo, 
o dai presidenti delle commis
sioni d'intesa con i rappre
sentanti dei gruppi. Un dirit
to del quale nessuno può ap
propriarsi. 

a. d. m. 

Lombardia: a 2 mesi dalla crisi 
si dimette la giunta regionale 

MILANO — a due mesi esatti dall'uscita 
del PCI dalla maggioranza, la Giunta regio
nale lombarda, composta da DC. PSI, PSDI 
e PRI. ha rassegnato ieri le dimissioni. La 
decisione, sia pure tardiva ed espressa do
po molte reticenze e ripensamenti, acco
glie le sollecitazioni avanzate dal comuni
sti sin dall'apertura formale della crisi, quan
do si sottolineò l'equivoco insostenibile del
la permanenza di un esecutivo che era 
espressione di una maggioranza venuta me
no nei fatti. 

Dopo questo doveroso atto di chiarezza 
politica (il PCI venti giorni fa aveva pre
sentato anche una mozione di revoca del
la Giunta), si aprono ora le consultazioni 
per dar vita al nuovo governo regionale. 
Trattative che si preannunciano non facili 
soprattutto per i contrasti Interni alla DC 
e per i tempi assai ristretti a disposizione, 
dato l'avvicinarsi della scadenza delle ele
zioni amministrative dell'80. La sola cosa 
certa, per ora, è che sarà ancora il pre

sidente della Giunta uscente, il de Cesare 
Golfari, a condurre le trattative per la for
mazione del nuovo governo regionale lom
bardo. 

Al di là di problemi di schieramento, 1 
maggiori contrasti da superare rimangono 
comunque quelli sul programmi e sulle sca
denze riguardanti la sanità, la casa, 1 tra
sporti. fissate nel piano regionale di svilup
po. Fu 11 mancato rispetto di quegli im
pegni a indurre 1 comunisti a sciogliere l'al
leanza programmatica. 

La decisione della Giunta è venuta a 
ventlquattr'ore di distanza da un Incontro 
svoltosi tra le segreterie regionali comuni
sta e socialista. PCI e PSI, sia pure nella 
loro diversa dislocazione, hanno raggiunto 
l'impegno « ad agire di comune Intesa per 
la -realizzazione di un accordo di fine legi
slatura » e lavoreranno « per garantire una 
nuova direzione politica alla Regione e rin
saldare la collaborazione in atto negli enti 
locali ». 

Lo show c'è stato, pic
colo e squallido. Ieri mat
tina Gustavo Selva ave
va convocato i giornalisti 
per comunicare di aver ri
nunciato al GR2 per il Par
lamento europeo. Ma, sor
presa, all'ultimo momento 
un documento sottoscritto 
dai redattori (non da tutti 
però) pieno di lodi e zuc
cherosi inviti a restare lo 
ha commosso al punto da 
provocare un ripensamen
to: soltanto fra qualche 
giorno deciderà definitiva
mente. Una cosa che ha 
tutto il sapore dì una per
fida beffa verso chi aveva 
firmato il documento rite-

Finalino 
con sorpresa: 
Selva rinvia 
la decisione 

nendolo un contentino do
veroso verso il direttore 
che se ne andava. 

Sceglierò — ha annun
ciato melodrammaticamen
te Selva — anche se re
sto convinto che non c'è 
incompatibilità tra direzio
ne del GR2 e mandato par
lamentare. 

Forse ha ragione. Che la 

vera incompatibilità sia 
tra lui e la legge di rifor
ma? Quella che esige una 
informazione, dalla RAI, 
correità, imparziale, plu
ralistica: l'esatto contrario 
di quanto avviene normal
mente al GR2. 

Per fortuna, dopo pochi 
minuti di noia e imbaraz
zo, con il direttore guarda
to a vista da alcuni cara
mellosi fedelissimi, un 
amico compiacente ha ca
pito l'antifona e ha taglia
to corto: « Beh, ringrazia
mo il direttore e andiamo
cene ». E un provvidenzia
le sipario è calato sul Sel
va-show. 

Polemico-scherzosa conferenza stampa 

Quelli del Male: «Un'altra condanna 
e dovremo trasferirci all'estero» 

I deputati comunisti tono fe
nati me essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA presso la 
•eoe 4*1 ai appo e**! mercoleal 
11 Inailo allo ora 10.JO. 

II Comitato direttivo «ci do
patati comunisti è convocato 
por ot t i mei celiai 11 tool lo 
alla oro t . 

ROMA — Calogero Venezia, 
ex direttore, è imprigionato 
in un gabbiotto di stampo 
medievale — una sorta di 
gogna — rimediata chissà 
dove. Un giornalista gli chie
de: dove passerai quest'esta
te, e lui risponde «al fresco, 
spero ». Gli altri redattori an
nunciano che un aereo diffon
de in cinquantamila copie, 
su Roma, tutte le vignette in
criminate, «così non finiran
no al rogo, ma saranno tra
mandate di mano in mano 
dal popolo». Quelli de a l i 
Male » — nella conferenza-
stampa che si è svolta ieri — 
hanno continuato a scherza
re, a fare battute, ci tengono 
a conservare il loro stile an
che in quest'occasione. 

Però sono preoccupati. La 
condanna a due anni e mez
zo — senza nessuna atte-
nunate. senza condizionale —, 
per reati come oscenità, vili
pendio di capo di Stato este
ro, e di religione, contro Ca
logero Venezia (direttore re
sponsabile solo per permet
tere l'uscita del settimanale: 
non fa parte della redazione) 

è pesante e senza precedenti. 
Se la corte d'Appello non la 
modificherà 11 giornalista fi
nirà in galera. E in più, co
me se non bastasse, a otto
bre dovrà subire un altro 
processo. 

«Già 11 nostro precedente 
direttore, Ubaldo Nicola — 
dice uno dei redattori — era 
stato condannato ad un an
no e 4 mesi. Questa volta la 
pena è stata quasi raddoppia
ta. Sembra che ci sia una 
iniziativa concertata per im
pedire, di fatto, che II Male 
possa avere un direttore, e 
che quindi possa uscire. Da 
altronde col pretesto del rea
to di oscenità ci hanno se
questrato dalle cinque alle 
diecimila copie di quasi ogni 
numeYo uscito. E adesso sia
mo arrivati all'increminazione 
addirittura di un distributo
re: che dovrebbe fare, pove
raccio, stare 11 a sfogliarsi 
ogni numero e decidere — 
con quale autorità, con quali 
criteri? — se diffonderlo o 
meno? ».. 

La conferenza stampa va 
avanti fra denunce vere e 

toni semiseri, fra battute e 
proposte e Impegni reali. 
« Abbiamo detto no alla clan
destinità — dicono i redatto
ri — casomai ci trasferiremo 
all'estero, dove abbiamo mol
te richieste», e aggiungono 
— sottolineando a questo è 
vero» — che a settembre-
ottobre vogliono « rilanciare 
la palla, e arrivare a fare un 
quotidiano. Il primo quoti
diano di satira in Italia, dopo 
l'esperienza dell'Asino, fallita 
in qualche mese ». 

La denuncia contro 1 reati 
di opinione, per i quali è sta
to condannato Calogero Ve
nezia. esce poi dai toni iro
nici. e si chiede l'impegno 
dei partiti democratici e del
la Federazione nazionale del
la Stampa in questo senso. 
E da quella che sembra una 
battuta crei piacerebbe avere 
un direttore comunista o an
che del Pdup», nasce la pro
posta di formare — tramite 
la FNSI — un elenco di gior
nalisti disposti a firmare il 
giornale, per poterlo fare 
uscire. 

Contratto 
e crisi 

edilizia: 
ecco la 
ricetta 

dell'ANCE 
ROMA — La crisi dell'edilizia 
è stato il filo conduttore del
la relazione all'assemblea an
nuale dell'ANCE (Associazio
ne dei costruttori edili) svol
ta dal presidente Perrl, cui 
hanno fatto seguito gli inter
venti del ministro dei LL.PP., 
Compagna, del ministro del 
Commercio estero, Stamina
li, e del presidente della 
Confindustria, Carli (si è 
riferito esclusivamente alla 
vertenza contrattuale del me
talmeccanici). Erano presenti 
parlamentari e rappresentanti 
del partiti. Il PCI era rap
presentato dal compagno Eu
genio Peggio. 

Dalla relazione del presi
dente dell'ANCE si ricava 
che l'Italia occupa l'ultimo 
posto nella graduatoria tra l 
paesi della Comunità euro
pea, con una spesa di 430 
mila lire per abitante rispet
to alle 934 mila della Francia. 
mentre Germania, Danimar
ca, Olanda e Belgio si trova
no a livelli ancora più eleva
ti. 

L'investimento di 16 mila 
miliardi previsto per 11 trien
nio '79'81 è al di sotto del
l'obiettivo fissato dal plano 
Pandolfi. L'incremento medio 
annuo dovrebbe essere di 
appena il 2 per cento, contro 
una crescita prevista dal 7 al 
9 per cento. 

Anche per le opere pubbli
che il primato negativo per 
gli invest'menti nel paesi del
la CEE spetta all'Italia che 
10 scorso anno ha speso 83 
mila lire per abitante contro 
le 166 mila dell'Olanda, le 173 
mila del Belgio, le 203 mila 
della Francia, le 314 mila del
la Germania. 

Riferendosi alla diminuzio
ne del numero delle case 
costruite. Perri ha denunciato 
che il privato non si rivolge 
più all'acquisto di abitazioni, 
ma al mercato In affitto, ad
dossandone un « peso rilevan
te, seppure non esclusivo, al
l'equo canone ». Si potrebbe 
ovviarvi con una proficua po
litica della casa: indispensa
bili a ciò — secondo l'ANCE 
— debbono essere l'edilizia 
pubblica (anche se non può 
svolgere un ruolo risolutivo). 
quella d'iniziativa privata ed 
il recupero dell'esistente. La 
riqualificazione del patrimo
nio degradato, tuttavia, sa
rebbe «velleitaria e danno
sa » se considerata come al
ternativa alla nuova produ
zione. 

Un discorso, questo, troppo 
semplicistico e contradditto
rio se si pensa che in Italia 
vi sono 70 milioni di vani: 
più di uno per abitante. Di 
questi — sono 1 dati dell'ul
timo censimento — 10 milio
ni costituiscono seconde e 
terze case, abitate solo qual
che mese l'anno Ci troviamo, 
perciò, di fronte a due mi
lioni e 400 mila appartamenti 
non utilizzati, mentre è 
drammatico il fabbisogno. 
Per fronteggiare la crisi. 

l'ANCE sollecita un adegua
mento della normativa di e-
quo canone ed, in particolare, 
del regime stabilito per le 
nuove costruzioni, l'accelera
mento del processo di revi
sione della legge sul suoli e 
l'approvazione del provvedi
mento per il risparmio-casa 
che « da tempo raccoglie si
gnificatici consensi fra le 
forze politiche e sociali». 

Riferendosi alla vertenza 
contrattuale degli edili in 
corso, il presidente dell'AN
CE ha riproposto semplice
mente i veti ai contenuti 
qualificanti della piattaforma 
sindacale. In particolare ha 
sostenuto che le richieste sul 
subappalto « debbono essere 
abbandonate ». perché con
trasterebbero con l'esigenza 
di contenere i costi di pro
duzione. E' vero, semmai, il 
contrario. La richiesta dei 
sindacati di delimitare il su
bappalto è condizione priori
taria per un processo di In
dustrializzazione del settore. 
Con una diversa organizza-
zione del lavoro dentro il 
cantiere è possibile recupera
re margini di competitività, 
accelerare 1 tempi, migliorare 
la qualità della produzione: il 
tutto si tradurrebbe in ri
sparmio di costi, non più «ul 
lavoro, ma sulla produttività. 

Claudio Notar! 

Per la vertenza del « Giorno *> 

Giornata di sciopero 
dei tipografi milanesi 

Lo chiedono FNSI e Ordino 

MILANO — I lavoratori po
ligrafici si fermeranno og
gi per una giornata, in se
gno di solidarietà con la 
lotta che da mesi condu
cono I dipendenti del a Gior
no» e delle tipografie SAME 
e SEGISA, di proprietà del-
l'ENI, contro i piani di ri
strutturazione che questa 
vorrebbe attuare. Il piano 
dell'ENI prevede infatti la 
progressiva unificazione del
le due tipografie, il pericolo 
di una riduzione dei livelli 
occupazionali. I poligrafici 
dei «Giorno» sollecitano ga
ranzie circa il futuro produt
tivo delle aziende, garanzie 
che la direzione, nel prece
denti Incontri con le rappre
sentanze sindacali, non a-
vrebbe fornito. 

«La lotta dei lavoratori 
del "Giorno", della SAME e 
della SEGISA — ha dichia
rato il compagno Gior
gio Colzi, segretario gene
rale della FULPC-CGIL — è 
giusta perché si basa su due 
elementi fondamentali di po

litica editoriale previsti an
che dalla legge di riforma: 
la creazione di un centro 
stampa pubblico da mettere 
al servizio dello sviluppo e-
ditoriale nazionale, e il man
tenimento nell'area pubblica 
di una importante testata. 
quale è il "Giorno". 

A tutte 
le Federazioni 
Tutta la Federazioni tono 

invitate a comunicare, entro 
venera*) mattina 13 Inailo, per 
telefono alla fez «ne centrala 
di amministrazione, la eomma 
retaiunta nella sottoscrizione 
per il K l e la stampa comu
nista, par consentirà la pub
blicazione iella «rae'uatoria ae-
tiomata nella prima tappa «el
la tara 41 emulazione. 

Via le vecchie norme 
contro i giornalisti 

ROMA — Le norme legisla
tive penali e di procedura, 
anche per quello che riguar
da i reati di opinione, devo
no essere radicalmente rivi
ste. Lo affermano la segre
teria nazionale del sindacato 
giornalisti e il comitato ese
cutivo dell'Ordine riferen
dosi alle recenti Iniziative 
della magistratura che, di 
fatto, limitano l'esercizio 
della professione. 

I rilievi dei due organismi 
di categoria riguardano so
prattutto la messa sotto ac
cusa di numerosi giornalisti 
per violazione di segreto 
istruttorio, « Bisogna anco 
ra una volta lamentare — af
ferma un comunicato con
giunto — che il lavoro dei 
giornalisti è subordinato ad 
iniziative discrezionali al li
mite dell'intimidazione di 
singoli giudici, assolutamente 
Inammissibili in un ststemA 
democratico». FNSI e Ordi
ne denunciano infine il gra
ve ritardo delle forze poli
tiche del Parlamento nell'af-

frontare la delicata questio
ne, decisiva ai fini di un» 
effettiva libertà di stampa. 

Federazione della starno» 
e Ordine si sono occupati di 
altri problemi connessi alla. 
revisione della legge istitu
tiva dell'Ordine stesso. Una 
revisione che, a giudizio del
le due organizzazioni, è resa, 
necessaria dalla rapida evo
luzione della professione 
giornalistica e da una sem
pre più pressante domanda di 
partecipazione e liberalizza
zione dei processi informa
tivi. 

Federazione della stampa 
e Ordine hanno annunciato 
che awieranno un'ampia 
consultazione di base, che 
tenga conto delle esigenze 
di liberalizzazione dell'acces
so e di riconoscimento delle 
professionalità emergenti; su 
queste basi sarà elaborata 
una proposta per adeguare la 
normativa che attualmente 
regola l'Ordine alla nuov» 
realtà del giornalismo ita
liano. 
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Nuovi colpi all'organizzazione terroristica al Nord e in Toscana 

Un altro covo di Prima linea 
scoperto a Milano: 2 arresti 

Scoperte informazioni preziose sulla struttura militare del gruppo - Nell'appar
tamento un arsenale - Armi, bombe e volantini delle Br al Politecnico 

Corriere 
clandestino 

preso 
in treno 

a Firenze 

Dalla nostra r edaz ione 
FIRENZE — Le accuse sono 
di partecipazione a banda 
armata, associazione sovver
siva, falso in documenti e ri
cettazione. Gli uomini della 
Digos che lo hanno arrestato 
sostengono che Taccia parte 
del « gruppo di fuoco » di 
« Prima linea» sgominato a 
Firenze e Pisa nel maggio 
scorso, ma è possibile anche 
che rappresenti un anello di 
congiunzione fra organizza
zioni eversive del Nord e del 
Sud. Si chiama Nicola Soli
mano, è nato a Palazzo San 
Gervaso di Potenza, ha ven-
totto anni, da tempo risiede 
a Torino dove ha lavorato 
anche come bidello in una 
scuola elementare. Aveva già 
subito un processo dai giudi
ci torinesi per associazione 
sovversiva, ma era stato as
solto. I suoi amici erano 
Scavino e Filadoro, due altri 
processati con lui nel capo
luogo piemontese. 

Nicola Solimano insomma 
si trova al centro di una 
complessa indagine sul terro
rismo e gli inquirenti assicu
rano che non sia una com
parsa, ma protagonista. So
limano è stato arrestato alla 
stazione di Santa Maria No
vella sul treno Firenze-Roma. 
Lo hanno riconosciuto gli 
uomini della Digos mentre si 
trovava affacciato al finestri
no del convoglio in procinto 
di partire alla volta della ca
pitale. Quel volto, hanno so
stenuto gli agenti, lo avevano 
già visto fra le foto rinvenute 
nel covo della ricercatrice del 
CNR, Florinda Petrella. arre
stata a Pisa (costei sarà pro
cessata oggi per direttissima 
dal tribunale pisano per de
tenzione d'armi). Erano fo
tografie di un giovane sui 
trent'anni, una con i baffi. 
l'altra senza. Una foto era 
stata applicata anche su una 
carta di identità intestata a 
Enrico Borg. Quel documento 
era falsificato e faceva parte 
di uno stock di documenti 
rubati in un comune della cin
tura milanese. Pieve Emanue
le. Ma chi era quel giovane? 
La risposta l'hanno avuta alla 
stazione di Santa Maria No
vella quando l'hanno ferma
to. Nicola Solimano senza esi
tare un attimo ha mostrato 
tranquillamente una patente 
intestata ad un genovese. Un 
documento ineccepibile: non 
risultava nò rubato nò smar
rito. ma eli agenti erano si
curi che quel volto assomi
gliava alla foto trovata a Pi
sa. Condotto negli uffici della 
Digos e perquisito. Solimano 
è stato trovato in possesso di 
altri documenti. Una patente 
eon il suo vero nome e una 
carta di identità rilasciata 
dal comune di Milano inte
stata ad un certo Cali. Un 
rapido accertamento ha per
messo di stabilire che questo 
documento faceva parte dello 
stock di carte di identità 
rubate nel comune di Pieve 
Emanuele e rinvenuto nel 
covo di Pisa. Le patenti sono 
false. Al momento del fermo 
fi giovanotto non aveva armi. 
Aveva solo una busta di pla
stica con uno spazzolino da 
denti, una maglietta e circa 
trecentomila lire. Che non sia 
una comparsa nel mondo e-
versivo. lo dimostra il fatto 
che dopo il suo arresto sono 
rientrati dalle ferie i giudici 
Vigna e Chelazzi che assieme 
al giudice istruttore Tricomi 
che conduce l'inchiesta lo 
hanno interrogato ieri matti
na al carcere delle Murate. 
C'è chi giura che il suo ar
resto ha condotto gli uomini 
della Digos nel covo di Mila
no e che Solimano è l'anello 
dì congiunzione tra il gruppo 
toscano e quello del Nord di 
< Prima Linea ». 

Giorqin Saherri 
NELLA FOTO: Michele So-

Dalla redazione 
MILANO — E' stato scoperto 
a Milano un altro covo di 
4 Prima Linea»: due perso
ne sono state arrestate sotto 
l'accusa di partecipazione a 
banda armata. E con questo 
— dicono gli inquirenti — 
il « gruppo di fuoco Romano 
Tognini » di « Prima Linea », 
operante a Milano, dovrebbe 
essere stato sgominato; inol
tre si sono scoperte informa
zioni importantissime sulla 
struttura organizzativa mili
tare di « Prima Linea » e si 
è fatto un altro passo avanti 
nella inchiesta sull'assassinio 
di Emilio Alessandrini. 

Il covo è stato scoperto al 
numero 18 di via Pico/.zi. al 
Casoretto. a duecento metri 
dal luogo dove furono uccisi 
Fausto e Iaio, in un caseg
giato popolare di tre piani. 
Si tratta di un monolocale 
al terzo piano. L'abitazione 
era intestata a Maria Pia 
Ferrari, di 26 anni, che è 
stata arrestata. Con lei è 
finito in galera Giuseppe Ma-
neo, di 21 anni, via Bellar
mino 17. A questo apparta
mento, la Digos . è arrivata 
dopo la scoperta dei covi di 
via Castelfidardo e di via 
Benefattori Dell'Ospedale, av
venuta in questi giorni, do
ve è stato trovato materiale 
che porta al delitto Alessan
drini. 

Le informazioni più impor
tanti. in base ai documenti 
sequestrati, dovrebbero esse
re quelle relative alla strut
tura militare di « Prima Li
nea » e ai rapporti con questa 

organizzazione di due gruppi 
terroristici, le « Squadre ar
mate proletarie » e le « For
mazioni comuniste combatten
ti », che sembra siano « suc
cursali » di « Prima Linea ». 
Lo stesso gruppo che faceva 
riferimento all'appartamento 
di via PicozzK infatti, si auto
definiva « Squadre comuniste 
esercito proletario ». 

Questo potrebbe significare 
che vanno addebitate a « Pri
ma Linea » imprese siglate 
con queste due firme, tra le 
quali l'incendio alla « Bassani 
Ticino» di Varese, con mez
zo miliardo di danni, l'assal
to a « Radio Radicale » di 
Milano e decine di altri at
tentati a caserme dei carabi
nieri. Sulla struttura militare, 
sembra invece che sia accer
tata una composizione di que
sto tipo dei « gruppi di fuo
co » (almeno di quelli che 
hanno agito finora a Milano). 
5 persone per unità combat
tente, armate complessivamen
te di 4 pistole e un mitra. 
Sarebbero inoltre nelle mani 
degli inquirenti documenti 
che permettono di accertare 
la struttura di « Prima Li
nea », oltre ad altro materia
le ideologico inedito, otto car
te d'identità in bianco, trafu
gate dall'ufficio di via Gal
lura del comune di Milano, 
una divisa da metronotte ra
pinata mesi fa a Milano, vo
lantini che esaltano gli omi
cidi di Emilio Alessandrini e 
del gioielliere milanese Tor-
reggiani. 

Infine, si sarebbe trovato 
anche un blocchetto nel qua

le, con meticolosità burocra
tica, i terroristi hanno se
gnato il « movimento » delle 
armi: quelle acquistate, quel
le rubate o rapinate e quelle 
« cadute nelle mani del ne
mico », cioè sequestrate dalla 
polizia. 

Le armi che si trovavano 
in quell'appartamento sono 
una « Browning 7,65 », una 
« Mauser. 7,65 parabellum » 
(fornita di silenziatore arti
gianale), una machine-pistole 
« Schmeisare » di fabbricazio
ne tedesca, una grossa « Bri-
xia Glisenti calibro 9 », una 
piccola « Browning 6,35 » mo
dello « Baby ». Inoltre: 3 ca
ricatori, parecchie cartucce a 
pallettoni per fucile da cac
cia e 300 proiettili. 

Di uno dei due arrestati, 
il ventunenne Giuseppe Ma-
neo, la magistratura milane
se si è già occupata in due 
occasioni precedenti: l'inda
gine sui « nuovi partigiani » e 
quella relativa all'omicidio 
dell'agente della DIGOS Cam
pana. 

Maria Pia Ferrari è dele
gata sindacale della ditta edi
le presso la quale lavora, la 
Impresit. E' proprio negli uf
fici della ditta in via Croce
fisso (altri sono in via Santa 
Sofia) che Maria Pia Ferra
ri è stata arrestata, l'altra 
mattina alle 10,30, da otto a-
genti della DTGOS. La donna 
era stata eletta delegata sin
dacale un anno e mezzo fa. 
Era considerata nella ditta 
come una « indipendente ». 
« Un po' strana, forse — di
cono i suoi compagni di la-

MILANO — L'appartamento (indicato dalla freccia) dove è 
stato scoperto il covo 

voro — ma sicuramente una 
persona di grande fascino per
sonale, che parlava molto ». 

Maria Pia Ferrari si di
fende dalle accuse sostenendo 
di aver affidato l'appartamen
to da qualche giorno a Giu
seppe Maneo, suo conoscente, 
e di essersi trasferita in un 
nuovo appartamento assieme 
al suo fidanzato. 

Sempre ieri a Milano, in
tanto, pistole, carabine, un mi
tra, bombe a mano, cartucce, 
manette e volantini delle « Bri
gate rosse » sono stati trovati 
in alcuni dei 200 armadietti 
a disposizione degli studenti 
al Politecnico. Per il momen
to non è stato possibile iden

tificare fra le migliaia di stu
denti chi se ne serviva. 

A scoprire il primo degli 
« armadietti-armeria » sono 
stati alcuni dipendenti del Po
litecnico, incaricati dal rettore 
di rompere i lucchetti che gli 
studenti avevano lasciato chiu
si dopo la fine dell'anno ac
cademico. Aprendone uno, un 
inserviente ha .trovato due 
grosse borse in cui erano con
tenute una pistola « Colt 45 y, 
una « Beretta calibro 9 », una 
pistola modello « Derringer », 
una bomba a mano del tipo 
« SRCM » ed una modello 
« OTO ». due paia di manette. 

Romeo, Bassoli 

La tragica mappa dell'eversione in Italia 

Attentati terroristici: 
23 assassinati nei 

primi sei mesi del '79 
Fra le vittime il compagno Guido Rossa - Proliferare di sigle 
e connubio fra « rossi » e « neri » a Roma - Le città più colpite 

ROMA — Sei mesi di ter
rorismo e di violenza po
litica sono costati al Pae
se, da gennaio ad oggi. 23 
morti e 177 feriti. Rispetto 
alla prima metà dell'anno 
scorso, gli attentati alle 
persone e alle cose sono 
notevolmente aumentati: da 
OSO a 1.308, 412 in più. Di
minuiscono, invece, gli epi
sodi di violenza « minore », 
le aggressioni, i pestaggi. 
E' il cosiddetto « terrorismo 
diffuso » che cresce, con un 
ventaglio di obiettivi sem
pre più vasto, con una rap
presentazione di sigle ever
sive tanto ampia quanto 
fittizia. 

Questo è il drammatico 
bilancio che emerge da uno 
studio compiuto, come in 
altre occasioni, dalla Se
zione problemi dello Stato 
della direzione del PCI. La 
selezione dei dati è illumi
na fife, il confronto con 
quelli dell'anno passato 
spiega alcune cose. La ten
denza apparente è quella 
di un terrorismo che ac
quista una maggiore dif
fusione, pur trovando spa
zio in aree sociali già ca
ratterizzate in modo violen
to; il teppismo, insomma, 
anche quello già « politico », 
diventa terrorismo « diffu
so ». 

Nei primi sei mesi del 
'18. infatti, le violenze « mi
nori» erano state 402, men
tre nella prima metà di 
quest'anno sono più che di
mezzate (201). Contempora
neamente, come già detto, 

ci sono stati 412 in più at
tentati a persone e a cose. 

Tra i vari obiettivi del 
terrorismo, quelli più col
piti continuano ad essere 
gli uffici, gli impianti pub
blici (ENEL. SIP, ecc.), gli 
uffici di polizia. 

Un capitolo un po' a par
te, invece, è quello che ri
guarda gli episodi di terro
rismo conclusisi in modo 
tragico. Facendo sempre il 
raffronto tra il primo se
mestre di quest'anno e quel
lo del '78, il bilancio dei 
morti resta pesante: 23, sia 

nel primo che nel secondo 
periodo. Nel '79, sedici del
le vittime sono cadute in 
agguati: il compagno Guido 
Rossa, gli agenti di piazza 
Nicosia, il giudice Alessan
drini, e ancora agenti di 
custodia, uomini politici, il 
commerciante Torreggiani. 

Tra gli altri .morti non 
in agguati, ci sono sei ter
roristi: tre rimasti uccisi 
iti scontri con le forze di 
polizia, altri tre dilaniati da 
una bomba che stavano con
fezionando (il fatto di Thie-
ne). 

215 denominazioni diverse, 
154 apparse per la prima volta 

Le ciffà più colpite dal 
terrorismo continuano ad 
essere Roma, Torino, Mi
lano, Napoli, Padova e Bo
logna: in questi centri si 
sono verificati il 67,10 per 
cento degli episodi di vio
lenza eversiva. 

Anche quest'anno attorno 
agli episodi sanguinosi che 
hanno turbato il Paese non 
è mancata la solita sara
banda di sigle eversive. Nel 
primo semestre del '79 le 
sigle che hanno rivendica
to attentati sono state 215, 
di cui 117 di « sinistra » e 
38 di destra. Le sigle ap
parse per la prima volta 
sono ben 154, di cui 128 di 
«sinistra* e 26 di destra. 

Ciò che ha caratterizza
to questa prima metà del 
'79 è stato l'intreccio sem-
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pre più vistoso tra eversio
ne « rossa » e terrorismo 
neofascista, particolarmen
te nella capitale. In questo 
quadro va considerato l'ap
pello lanciato dall'eversione 
nera, in direzione di una 
« «ffifà operatila fra estre
mici dei due colori* per 
arrivare * al superamento 
del sistema democratico » 
attraverso una € provviso
ria alleanza ». L'obiettivo 
eversivo che si erano posti 
i terroristi « rossi » e « ne
ri » durante la campagna 
elettorale, tuttavia,, non è 
stato raggiunto. Per vari 
motivi, da approfondire. Tra 
di essi, comunque, non so
no state secondarie la vi
gilanza delle masse popo
lari e l'azione della polizia 
e della magistratura. 

E' ritenuto il «capo storico» di Azione rivoluzionaria 

Catturato a Bologna Gian Franco Faina 
Sorpreso all'alba in un appartamento alla periferia della città - E1 accusato tra l'altro dell'attentato 
al compagno Ferrerò dell'« Unità » - Arrestati altri 4 - L'ambigua collocazione nell'eversione di destra 

In incognito ricoverato a Roma 

Mòrto il protagonista 
d'una faida calabrese 

ROMA — E' morto in Iat
tanza, abbandonato in un let
to d'ospedale anche dalla 
moglie, il capo delle famiglie 
più note nel giro delle faide 
mafiose in Calabria. Nunziato 
Randazzo, 50 anni, di Guar
davano un paese a un'ora di 
macchina da Catanzaro, si e-
ra guadagnato l'appellativo di 
« vendicatore solitario » con 
cinque omicidi e tre tentati 
omicidi. Da quattro anni si 
era come volatilizzato, dopo a-
ver placato la sua smania di 
vendetta contro una famiglia 
rivale, i Tedesco Gallace. La 
faida tra i Randazzo e i Te
desco, aveva cominciato - a 
sconvolgere la vita del picco
lo paese di Guardavalle nel 
'71 e per due anni è stato un 
susseguirsi di minacce, omi
cidi, ferimenti. Nunziato 

Randazzo, sparisce poi ri
compare soltanto dopo molti 
anni, ucciso da cirrosi epati
ca in un ospedale romano, il 
Santo Spirito, accompagnato 
dalla moglie che fornirà le 
sue generalità false, lascian
dolo ormai in fin di vita. 
Soltanto più tardi la donna 
si ripresenterà per fornire 
quelle vere, ma la polizia a-
veva già riconosciuto nel de
gente il pericoloso ricercato 
calabrese. 

La sua morte riporta dun
que sulle cronache uno dei 
fatti di sangue più clamorosi 
tra i cento che hanno scon
volto i paesi della Calabria in 
questi ultimi anni. Nella fai
da erano nate molte alleanze 
e cosche legate alle due fa
miglie. 

BOLOGNA — Alle 5 di ieri 
mattina in un appartamento 
di via Grieco 7, nel quartiere 
Barca, alla periferìa ovest di 
Bologna, agenti della Digos 
hanno sorpreso e catturato 
Gian Franco Faina, definito 
« capo storico » di Azione ri
voluzionaria. una organizza
zione nata a La Spezia e cre
sciuta a Livorno. Quarantun 
anni, assistente nella facoltà 
di scienze politiche nell'Uni
versità di Genova e docente 
di storia dei partiti. Faina era 
ricercato da due anni. Su di 
lui pendevano mandati di cat
tura per sequestro e tentato 
omicidio dell'armatore livor
nese Tito Neri, per il feri
mento del compagno Nino 
Ferrerò della redazione tori
nese de e l'Unità >, nonché per 
concorso in banda armata, as
sociazione sovversiva, truffa. 

L'arresto è avvenuto in ca
sa di Alessandro Secciani. 30 
anni, studente, che lavora a 
Milano, secondo quanto hanno 
detto gli inquirenti, nel cam
po della pubblicità: il Seccia
ni è stato preso infatti nella 
città lombarda, e su di lui pe

sa l'imputazione di favoreg
giamento. Con Faina è stata 
arrestata la moglie del Sec
ciani. Maria Rosa Zanotto di 
31 anni, casalinga, che lo ospi
tava. Nell'abitazione gli uomi
ni della Digos bolognese — 
che hanno operato in stretto 
collegamento con l'Ucigos ro
mano — hanno sequestrato 
e materiale documentale » ma 
non armi o esplosivi. Cosa fa
ceva a Bologna Faina? Da 
quanto tempo era nascosto nel 
capoluogo emiliano? Egli ha 

detto che «si stava riposan
do > e in quanto al tempo di 
permanenza non si sono avute 
notizie precise. 

L'operazione della polizia 
non si è fermata in via della 
Barca. Sempre ieri funzionari 
e agenti hanno « fermato > in 
via Borgonuovo 21, in pieno 
cento accanto a piazza Mal-
pighi. altri due giovani coniu
gi: Barbara Amodio di 25 an
ni. studentessa del Dams (Isti
tuto delle discipline della mu
sica e dello spettacolo), ed il 
marito Giuseppe Capucci, ben
zinaio, anch'essi per l'inchie
sta su Azione rivoluzionaria; 
inoltre una sesta persona, di 
cui non è stato fatto il nome, 
è stata ugualmente «fermata». 
Si tratta di una donna, « non 
amica di Faina ». che la Digos 
ha preso a Milano. 

Tutte e sei le persone, dopo 
l'interrogatorio di rito, sono 
state rinchiuse nel carcere 
giudiziario di S. Giovanni in 
Monte. La questura non è sta
ta prodiga 

NELLA FOTO il professore 
Gian Franco Faina 

A vuoto un agguato dei terroristi a Torino 

Sparano per colpire un dirigente Fiat 
Preso di mira il capo dei servizi di sorveglianza - Lo hanno sorpreso nei pressi dell'autorimessa 
di casa - Diversi colpi ad altezza d'uomo - La reazione della vittima che a sua volta ha sparato 

Nostro servizio 
TORINO — Attenuto fallilo. 
ieri mattina, alla periferia 
Sud della città contro un di
rigente della FIAT. Due indi
vidui hanno teso un agguato 
al capo dei servizi di sorve
glianza e sicurezza industria
le della Mirafiori. Lo hanno 
aspettato nel garage sotto ca
sa. esplodendo contro di lui 
diversi colp; di pistola, nes
suno dei quali è andato a 
segno. 

L'uomo ha reagito sparan
do a sua volta e mettendo in 
Tuga gli aggressori. 

Fino al tardo pomeriggio di 
ieri, nessun gruppo terrori
stico aveva rivendicato la 
paternità dell'impresa e for
se. dato l'esito, nessuno lo 
farà. 

Il drammatico episodio è 
accaduto alle 6 in via Paolo 
Gaidano 163. quasi al confine 
con Gerbido. una frazione del 
comune di Grugliasco. 

Teatro della movimentata 
sequenza è il garage del pa
lazzo. un elegante edificio 
che ospita un centinaio di 

appartamenti disposti lungo 
quattro scale, decine di box 
per automobili, sistemati su 
due piani sotterranei. 

Di buon mattino Vittorino 
Manfredini, la vittima pre
destinata dell'attentato man
cato dai terroristi, lascia 
l'appartamento all'ottavo pia
no per recarsi al lavoro. 

In ascensore raggiunge il 
pianterreno. Esce, fa pochi 
passi, scende due brevi ram
pe di scale ed apre una por
ticina che immette nel gara
ge. Sulla destra sono alcuni 
box. tra cui il suo, sulla si
nistra un lungo corridoio con 
altre autorimesse, dal quale 
si dipartono due brevi rampe 
per l'uscita e l'entrata delle 
vetture. All'angolo tra il cor
ridoio ed uno di questi pas
saggi sono appostati i terro
risti, che si tengon nascosti 
dietro lo spigolo del muro, in 
maniera da non essere visti. 
« Senza sospettare di nulla — 
racconta Manfredini — ho a-
perto la saracinesca del mio 
box, il numero 53: facendo 
marcia indietro ho tirato 

fuori la mia 127, descrivendo 
una mezza curva, in maniera 
da trovarmi con il cofano ri
volto verso la direzione d'u
scita. Sono sceso nuovamente 
dall'auto per riabbassare la 
serranda, ma nel momento in 
cui mi giravo per rimettermi 
al volante, ho visto un giova
ne di media statura e corpora
tura. senza segni fisici parti
colari. avanzare deciso verso 
me. In mano stringeva una pi
stola e, camminando, ha spa
rato un primo colpo, poi, un 
altro, ed altri ancora, a ri
petizione». E* stata questione 
di attimi. Manfredini non si 
lascia sopraffare dalla sor
presa nò dalla paura. Estrae 
l'arma che porta sempre con 
sé e fa fuoco a sua volta. 
L'aggressore, vuotato il cari
catore. fa dietro front e Tug-
ge a gambe levate. Il dirigen
te FIAT fa appena in tempo 
a scorgere un complice delio 
sparatore, che viene per un 
attimo allo scoperto, prima 
dì unirsi all'altro nella fuga. 
Anche il secondo terrorista è 

di giovane età. ma il Manfre
dini, unico testimone oltreché 
vittima dell'agguato, non ha 
tempo di osservarlo per fis
sarsi nella memoria i suoi 
connotati. A sparatoria ter
minata, sui muri restano i 
buchi provocati dalle pallot- j 
tole. Quelli esplosi dall'atten- { 
tatore. calibro 7,65 Parabel
lum. risultano sparati quasi 
tutti ad altezza d'uomo. Tre 
hanno forato la saracinesca 
del box adiacente a quello 
del Manfredini, ad un'altezza 
dal suolo variabile tra uno e 
due metri. 

Il dirigente Fiat ha usato 
un revolver « 38 special ». La 
traiettoria dei suoi proiettili 
risulta più alta: come di
mostrano diversi segni sulle 
pareti, appena sotto il soffit
to. 

Rimane oscuro in quale 
modo i terroristi si siano 
introdotti nel sotterraneo. A 
questo si accede attraverso 
diversi passaggi, alcuni per i 
veicoli, altri per le persone. 
E ' probabile che gli attenta
tori si siano infinti lungo li

no dei primi, forse scaval
cando il cancello. Non si sa 
come siano fuggiti, una volta 
raggiunta nuovamente la 
strada, ma è probabile che 
qualche complice li attendes
se a bordo di un auto. 

Manfredini è un ex capitano 
dei carabinieri, passato al 
servizio della Fiat due anni e 
mezzo fa. Ha 33 anni, è spo
sato e ha due bimbi di 6 
anni e 18 mesi. Alto, robusto 
a poche ore dalla brutta av
ventura non pareva eccessi
vamente scosso. E' stato 
proprio il suo sangue freddo. 
unito forse ad una certa 1-
nesperienza dello sparatore, a 
salvargli la pelle. 

« Non avevo mai ricevuto 
minacce — ha affermato — 
anche se per la verità 
quando uscivo o rientravo in 
casa mi guardavo sempre ai-
torno. per prudenza. Da 
qualche tempo avevo anticipa
to il mio orario di lavoro. 
Anziché alle 7,30, uscivo alle 
6. Probabilmente ì miei ag
gressori mi hanno spiato e 
ne erano al corrente». 

Superteste 
Italicus: 
è l'uomo 
arrestato 
in banca 

ROMA — Francesco Sgro, 
l'uomo arrestato a Roma 
mentre tentava, agli sportelli 
del Credito Italiano di via 
del Corso, di incassare tito
li al portatore (per un tota
le di 20 milioni) razziati dalla 
banca di Lecco nel corso del
la avventurosa rapina messa 
a segno dalla banda dei sub, 
è lo stesso superteste della 
inchiesta sulla strage dell* 
« Italicus », il treno sul qua
le, il 4 agosto 1974, venne fat
ta esplodere una bomba che 
uccise decine di viaggiatori, 
che a suo tempo fece parla
re di 6é tutti i giornali. 

L'uomo, infatti, allora bi
dello della facoltà di Chimi
ca all'università di Roma, si 
presentò ai giudici pochi 
giorni dopo l'attentato, nel 
tentativo di accreditare la 
tesi della « pista rossa », ca
lorosamente sostenuto, in 
questa veste, da Almirante in 
persona. Una parte che tut
tavia non riusci a tenere in 
piedi, al punto che dopo po
chi giorni arrivò a ritrattare 
tutto, parlando apertamente 
di minacce fasciste. A «Pae
se Sera » dichiarò anzi di 
temere per la sua vita. 

Un personaggio a mezzo 
tra il provocatore politico e 
il pregiudicato comune, forse 
non indenne da tendenze mi-
tomani, pericolosamente buo
no per più di un uso. Nel 
suo curriculum si contano co
munque anche furti, assegni 
a vuoto, truffe varie; nel 1976 
finisce in carcere a Firenze 
per un « colpo » andato a 
male. 

I titoli rubati dalla banca 
di Lecco e finiti nelle mani 
di Francesco Sgro dimostra
no però ancora una volta, 
al di là dello stesso perso
naggio, quanto siano stretti 
i rapporti t ra la eversione e 
la malavita. Da chi ha avuto 
quel denaro? ET quanto il 
magistrato cercherà di sa
pere, interrogando lo Sgro in 
carcere. 

Si cerca 
un amico 
dell'ucciso 
di Lotta 
continua 

MILANO — Probabilmente il 
giorno in cui venne assassi
nato Luigi Mascagni, lo stu
dente di Lotta Continua abi
tante nel comasco il cui ca
davere è stato ritrovato, in 
avanzato stato di putrefazio
ne. al Parco Lambro. si è 
incontrato con un compagno 
di studi che non vedeva da 
qualche tempo. . . 

Il sostituto procuratore Lui
gi Dell'Osso, che conduce la 
indagine sull'assassinio, pare 
abbia individuato lo studen
te in questione. Il fatto po
trebbe rivelarsi di un certo 
rilievo e aggiungere notizie 
sulle ultime ore di vita di 
Mascagni, n giovane non fe
ce rientro a casa dopo esser
sene allontanato la mattina 
del 27 giugno scorso per re
carsi alla facoltà di agraria 
di Milano. Mascagni viaggia
va con la propria auto, fino 
a questo momento non ancora 
ritrovata. 

Oggetto di indagine è anche 
l'orologio trovato al polso del 
cadavere: il datario era fer
mo a venerdì 29 giugno. H 
magistrato ha avvicinato rap
presentanti della ditta che 
fabbrica l'orologio (un «Sei
ko») per sapere con preci
sione quanto duri la carica 
dell'orologio prima di arre
starsi. se la durata fosse di 
sole 24 ore, allora l'orologio 
deve essere stato caricato 
l'ultima volta il 28: il che 
sposterebbe in avanti di un 
giomo il momento dell'assas
sinio. 

Il giovane, come ha accer
tato la necroscopia, è stato 
ucciso con un colpo sparato 
con pistola di grosso calibro 
da non molta distanza e in 
pieno petto: gli elementi ac
quisiti fanno pensare ad una 
esecuzione a freddo. 

Nuovo 
esperimento 
in carcere 
sulla voce 
di Negri 

ROMA — Qualche problema 
imprevisto deve avere fatto 
arenare il lavoro del profes
sor Oscar Tosi, da un mese 
in America per compiere la 
perizia d'ufficio sulla voce di 
Toni Negri. li perito, infatti, 
ieri è rientrato a Roma per 
compiere un nuovo «prelievo 
di voce» dell'imputato. Se
condo quanto è stato disposto 
dal consigliere istruttore Gai-
lucci con un'apposita ordinan
za. domani il professor Tosi 
andrà nel carcere di Rebib
bia e registrerà una telefo
nata che Negri sarà pregato 
di fare, usando un apparec
chio del penitenziario e for
mando un numero che lo met
terà in comunicazione con un 
telefono dell'ospedale S. Fi
lippo Neri, che si trova nello 
stesso quartiere dell'abitazio
ne di Moro, n confronto, co
m'è noto, viene compiuto con 
la voce del brigatista che te
lefonò a casa di Eleonora Mo
ro il 30 aprile dell'anno «cor
so, annunciando l'esecuzione 
del leader de. 

Negli ambienti giudiziari 
non è stato ancora spiegato 
il motivo che ha reso neces
sario questo supplemento di 
indagine. «I l risultato della 
perizia — si limitano ad os
servare gli inquirenti — è im
portante riguardo all'accusa 
del caso Moro ma è inin
fluente rispetto all'imputazio
ne di insurrezione armata eon* 
tro i poteri dello Stato, di evi 
Negri e gli altri dovranno ri
spondere ». 

A proposito di quest'accu
sa, i legali degli imputati han
no impugnato in Cassazione 
il nuovo mandato di cattura 
del consigliere Gallucci. 
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Questi cattolici 
Intervista di Cerio Cardia 

• Interventi », pp. 192, l . 3.500 

La OC. la Chiesa, il movimento politico dei cattolici. 
la coscienza religiosa davanti alla crisi contemporanea. 
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Oggi comincia il blocco dei petrolchimici 
A Roma i lavoratori della Snia che chiude 
Pochi giorni di tempo per evitare la fermata totale degli impianti a ciclo continuo - Impantanate le 
trattative con l'Asap -1 lavoratori di Napoli, Rieti, Pavia e Villacidro per un intervento del governo 

ROiMA — Giornata * calda », quella 
odierna, per i chimici: per le vie 
di Roma manifestano i lavoratori 
delle fabbriche che la Snia intende 
chiudeie; all'Asap continuano le 
trattative per il rinnovo del contrat
to dei dipendenti da aziende pubbli
che; cominciano, infine, gli scioperi 
negli impianti a ciclo continuo con 
forme di lotta tali da provocare, nei 
tempi tecnici necessari, la fermata 
totale dei petrolchimici. Ma andiamo 
per ordine. 

La manifestazione di oggi a Roma 
ha per protagonisti i lavoratori di 
quattro nuovi i punti di crisi », quelli 
della Snia di Napoli, di Rieti, di Pa
via e di Villacidro. Ci saranno an
che i delegati di altri impianti chi
mici in crisi, soprattutto del setto
re fibre. Si vuole, cosi, affermare 
l'esigenza di un intervento comples
sivo del governo, che sia in grado, 

cioè, di unire le soluzioni di natura 
finanziaria con quelle relative alla 
politica industriale del settore. 

Proprio le vicende della Snia di
mostrano che l'incapacità del gover
no di avanzare proposte organica
mente inserite nel piano di settore 
(e capaci di imporre la ripartizione 
delle quote di produzione nei singoli 
gruppi e in ogni stabilimento), si 
traduce in una sorta di « via li
bera » al ricatto occupazionale nelle 
aziende più deboli. Le altre, invece. 
ne approfittano per consolidare le 
proprie posizioni produttive e di mer
cato. Un quadro per nulla rassicu
rante, quindi, gravido di ulteriori 
minacce per il futuro. Per questo 
la manifestazione odierna si conclu
derà proprio dinanzi al ministero 
dell'Industria (dove è previsto un 
incontro tra le parti). 

Contemporaneamente, prosegue il 
negoziato contrattuale. Ieri mattina 
la delegazione dell'Asap aveva espres
so la propria disponibilità a trattare 
sui punti ancora in sospeso. Ma 
quando si è cominciato a discutere, 
in sede ristretta, dell'inserimento nel 
nuovo contratto delle aziende in cui 
è diventata prevalente la partecipa
zione pubblica (interessa non più di 
3.000 dipendenti di 4 stabilimenti), la 
delegazione imprenditoriale ha sfo
derato un rifiuto pregiudiziale che 
ha impantanato l'intera trattativa. 
Non si è, di conseguenza, potuto 
affrontare i punti relativi al sala
rio, all'orario, alla classificazione e 
agli scatti. 

Anche sulla ' trattativa di ieri è 
apparsa gravare la flessione della 
autonomia politica esercitata fino al 
momento delle prime intese dalla 

Asap. Dinanzi a una tale situazione 
la categoria ha deciso di intensifi
care l'iniziativa di lotta, anche ne
gli impianti a ciclo continuo. Jl pun
to di e non ritorno» è previsto per 
il pomeriggio del 13. Solo la de
legazione che partecipa alle trat
tative, sia con l'Asap sia con la 
Aschimici, potrà sospendere gli scio
peri, ma soltanto in presenza di fatti 
nuovi. In caso contrario la fermata 
degli impianti diventerà irreversi
bile. 

E' da registrare, infine, una riu
nione del Comitato centrale della 
Filloa-Cgil. Oltre a valutare l'anda
mento della vertenza contrattuale e 
le situazioni di crisi, sono stati af
frontati anche alcuni problemi or
ganizzativi. Il compagno Nazzareno 
Coldagelli. già segretario della Cgil 
del Veneto, è stato chiamato a far 

I parte della segreteria nazionale. 

Quando uno sciopero riuscito 
alV85% non colpisce la produzione 
Conversazione col segretario della Federazione lavoratori chimici della Sarde
gna, Gian Paolo Buccellato, sull'esperienza dei petrolchimici del Mezzogiorno 

Scioperare meglio, sciope
rare tutti, potremmo sintetiz
zare così. Oppure meglio, par
tiamo da una domanda: quan-
d'è che uno sciopero si può 
dire veramente « riuscito »? 
L'interrogativo rimanda al 
modo con cui vengono orga
nizzate le lotte e, di conse
guenza. a come sono orga
nizzate la produzione e il la
voro. Ne parliamo con Gian 
Paolo Buccellato; segretario 
della Federazione unitaria la
voratori chimici della Sarde
gna, il quale premette che la 
sua analisi si adatta ai petrol
chimici e neppure a tutti, ma 
in particolare alla situazione 
che viene a crearsi in uno sta
bilimento petrolchimico mo
derno «quando questo si col
loca nel meridione». 

Una cosa, per iniziare: la 
costante tendenza dell'azienda 
a diminuire il numero degli 
organici, più esattamente a 
ridurre il numero dei lavora
tori « soprattutto nel momen
to produttivo», senza com
plessivamente abbassare il li
vello occupazionale nella fab
brica. «Da questo fatto emer
ge una prima considerazione: 
la riduzione degli organici — 
dice Buccellato — soprattut
to nel momento produttivo. 
non è funzionale ad una previ
sta riduzione dei costi (di 
fatto i lavoratori non vengo
no licenziati) ma è indirizza
ta ad avere nel momento tec
nico-produttivo ~ il momento 
più importante della fabbri
ca — il minor numero possi
bile di lavoratori ». 

Questo è un primo aspetto: 
nell'esperienza di cui stiamo 
parlando non c'è una ridu
zione complessiva dei lavora
tori occupati « nello » stabili
mento ma una loro sostanzia
le diminuzione in un punto 
ben preciso. Il punto è la 
« conduzione » degli impianti. 
E la ragione fondamentale 
che determina quella scelta 
da parte aziendale è che il 
controllo dei momenti di lot
ta nella fabbrica passa attra
verso il momento strettamen
te produttivo, cioè la condu
zione degli impianti. E' evi
dente, dunque, che il control
lo effettuato dall'azienda sui 
tecnici è tanto più efficace 
quanto più è ridotto il nume
ro delle persone. 

Ma chi sono Queste perso
ne? Un gruppo di lavoratori, 
poniamo cenlo-centocinquanta 
•u 1300. capaci in qualunque 
momento di mandare avanti 
gli impianti: «operai ed im
piegati che godono di condi
zioni economiche particolari e 
di innumerevoli facilitazioni». 
Un esempio? Sono gli unici 
con là licenza di entrare In 
fabbrica con la propria auto... 
Consci del loro ruolo manife-
ttano «una sorta di sufficien
za velata nei confronti dei 
lavoratori non immediatamen
te nroduttivi ». 

E' sempre stato cosi? As
solutamente no. risponde Buc
cellato. All'origine questa si
tuazione non esisteva. Per il 
semplice motivo che il grup
po di tecnici che mandava 
avanti gli impianti era consi
derevolmente più numeroso. 
«Scopo di una precisa strate
gia aziendale è stato quello 
di ridurre il loro numero, pro-
ono per smorzare il cofrlvol-
jfimento politico che nei pri
mi anni questi lavoratori ave
vano mire dimostrato». Co
me? Attraverso sistematiche 
« denortazioni » verso i seni-
zi. Verso la « Deriferia » del
la fabbrica. Cosi l'azienda si 
è difesa da un sindacato che 
aumentava dì eiorno in gior
no la sua influenza. 

Perchè questo processo è 
tassato? Buccellato a questo 
proposito non usa circonlocu
zioni. E' addirittura impietosii 
MftTtutocritlca. «Due ragio

ni. Primo, c'è stato un gros
so ritardo da parte nostra a 
capire quale era l'obiettivo ve
ro dell'azienda. Secondo, in 
questi trasferimenti c'era la 
complicità degli stessi lavo
ratori, i quali normalmente 
preferiscono evitare l'orario 
dei turpi ». 

Ma all'azienda tutto ciò non 
basta. Vuol controllare di più. 
Cosi usa la tecnologia, ma 
una tecnologia che serve a 
non far produrre di più, ben
sì a tenere sott'occhio le 
fasi più cruciali dell'organiz
zazione del lavoro. All'azien
da. dice Buccellato, non in
teressa che si fermi il setto
re dei servizi, anzi, tutto 
sommato « ciò serve a far 
credere agli operai che i lo
ro scioperi sono davvero riu
sciti ». « In realtà non sono 
riusciti affatto. Io — dice il 
dirigente sindacale — molto 
spesso mi preoccupo quando 
sento i dati che il sindaca
to. dopo una grossa azione di 
lotta, dà: ha scioperato 1*85 
per cento dei lavoratori. E' 
vero. Ma è anche vero che, 
ciononostante, non siamo riu

sciti a bloccare gli impianti. 
la produzione». Questo 15 
per cento che manca all'ap
pello è composta proprio da 
coloro che mantengono in 
marcia gli impianti. «Capi
sci perchè rivestono un'im
portanza strategica le innova
zioni tecnologiche? ». 

L'introduizone di sistemi 
per l'elaborazione elettronica 
delle informazioni natural
mente accentua le capacità 
di controllo su tutte le fasi 
del processo e restringe ul
teriormente la rosa degli ope
ratori. 

L'uso della tecnologia non è 
tuttavia sufficiente a garanti
re il controllo assoluto del
la fabbrica. L'azienda punta 
perciò anche su altri stru
menti. Buccellato accenna al
l'utilizzo delle ditte appalta-
trici nei lavori di manuten
zione e alla presenza delle 
cooperative, impiegati ' nelle 
pulizie industriali e nella fase 
dell'insaccaggio dei prodotti 
finiti. « Nei momenti di scio
pero bastava fermare l'insac
caggio per blocrare tutti gli 
impianti. L'azienda ci ha tol

to questa possibilità. Da die 
cosa è stato favorito questo 
processo? Dal fatto che nes
sun operaio era disponibile 
per questo tipo di lavori, no
nostante avessimo ottenute 
forme di rotazione». 

Che fare, dunque? Cosa de
ve conquistare il sindacato 
per controllare di più la fab
brica? E* chiaro che ciò che 
serve non sono espedientucci 
di natura tecnica, né singole, 
magari anche zelanti, inizia
tive. Che cosa, allora? Una 
proposta strategica dispiega
ta con più forza e maggiore 
convinzione politica sull'orga
nizzazione del lavoro, sull'o
rario. sui diritti all'informa
zione. E* un discorso avvia
to già nella piattaforma con
trattuale e del dibattito tra 
i lavoratori. 

Ma torniamo a uno degli 
aspetti. « Va riconsiderato il 
ruolo degli impiegati, in par
ticolare dei tecnici. Ciò si
gnifica ottenere una loro pre
senza più numerosa e più 
qualificata all'interno dei Con
sigli di fabbrica, senza per 
questo volerli completamen

te schierati col sindacato. Nel 
momento in cui li ha trasci
nati dalla tua parte, infatti, 
l'azienda li espelle dalla ra
se produttiva. Allora il pro
blema è che coesistano que
sti due momenti: quello del
la loro permanenza nel pro
cesso produttivo e quello del 
controllo politico sullo stes
so processo. Il sindacato ne
gli ultimi anni, mentre ha 
attratto nella sua orbita i tec
nici che venivano espulsi da
gli impianti e gli impiegati 
dei servizi, ha perso ogni con
tatto coi tecnici addetti alla 
produzione ». 

E' politica, in sostanza, la 
via che il sindacato deve per
seguire nei confronti di que
sti lavoratori. E' l'unica pos
sibile per far capire agli al
tri e a loro stessi la parte 
che essi recitano in fabbri
ca. il tipo di strumentalizza
zioni dalle quali sono oggetto 
e gli obiettivi per cui vengo
no utilizzati. Insomma, quan
to sia falso l'oro che riveste 
il loro « ghetto ». 

Edoardo Segantini 

Da oggi traghetti in difficoltà 
Una leggera schiarita per l'INT 

ROMA — Probabilmente a partire da oggi, sino al 20 
luglio, si potranno avere difficoltà nei servizi di colle
gamento con la Sardegna effettuati con i traghetti della 
Tirrenia. Inizia infatti la «dieci giorni» degli autonomi 
della Federmar-Cisal che hanno proclamato scioperi su 
tutte le unità della Finmare e delle società collegate, fra 
cui la Tirrenia. I motivi addotti dalla organizzazione au
tonoma per giustificare questa sua «guerra» stagionale 
contro migliaia di viaggiatori da e per la Sardegna sono 
sostanzialmente privi di fondamento e si riferiscono a 
problemi già risolti o in via di soluzione o addirittura 
inesistenti o improponibili. 

Il lungo elenco di richieste formulate dalla Federmar-
Cisal altro non appare che un maldestro espediente per 
cercare di dare credibilità ad una azione che ha tutti i 
crismi dell'antisindacalismo più esasperato essendo rivolta 
fondamentalmente contro le organizzazioni unitarie dei 
marittimi accusate di volersi erigere (con la complicità 
della Finmare, affermano gli autonomi) in sindacato 
unico. 

La Tirrenia, in un comunicato, respinge seccamente 
le accuse di « discriminazione » della Federmar e ri
corda che gli interlocutori della compagnia sono i sin
dacati confederali CGIL. CISL. UIL nella loro veste di 
firmatari del contratto nazionale di lavoro (mai sotto
scritto dagli autonomi - ndr). Comportamento questo — 
aggiunge — clic garantisce, da un lato la continuità del 
rapporto, dall'altro, la certezza contrattuale». 

Le organizzazioni sindacali unitarie, dal canto loro, 
hanno denunciato come strumentale e provocatoria l'ini
ziativa degli autonomi e rivolto un appello ai marittimi 
dei traghetti ad impegnarsi, con il senso di responsa
bilità che li ha sempre distinti, a garantire i collega
menti regolari con la Sardegna. 

Oggi scendono in sciopero, per mezzo turno di la
voro. i portuali. L'azione di lotta, che fa seguito a quella 
di due ore del 2 luglio, è stata confermata dalla Fede
razione unitaria di categoria in seguito alla mancata con
vocazione, da parte del ministro della Marina Mercan
tile. per discutere e risolvere sia i problemi relativi alla 
applicazione di alcune parti del contratto, sia quelli che 
investono direttamente la politica portuale. 

In particolare si sollecita che venga « ricliiamata » 
e rapidamente approvata la legge istitutiva del Comitato 
nazionale dei porti già approvata dalla Camera nella 
passata legislatura; clie si proceda, in tempi brevi, 
all'approvazione della riforma della legge costitutiva 
del fondo nazionale; che si prendano iniziative per su
perare le difficoltà per l'assetto definitivo dei servizi 
portuali in alcuni scali. 

I portuali garantiranno in ogni caso il servizio ai 
passeggeri con macchine al seguito nei collegamenti con 
le isole. 

Infine la vertenza INT (Istituto nazionale trasporti 
delle FS). Dopo lo sciopero nazionale di ieri e le mani
festazioni di Roma e in altri centri, è stato confermato 
il programma di altre otto ore di astensione dal lavoro. 
La decisa azione di lotta dei lavoratori ha, comunque, por
tato ad una prima leggera schiarita almeno sulle que
stioni contingenti della vertenza. 

Nell'incontro di ieri con il direttore generale delle 
FS, Semenza, anche se non è stata accolta la richiesta 
dei sindacati di ritirare i sei licenziamenti effettuati 
nella sede di Genova, si è preso l'impegno a riesaminare 
dopodomani il provvedimento in sede di trattativa com
plessiva per la ristrutturazione dell'Istituto. E' stata ac
colta dalle FS la richiesta di congelare le gare di appalto 
già indette nei CRM (Centri resa messaggerie) di Roma 
Tiburtina e Firenze per la movimentazione delle merci 
e si sono date garanzie per il mantenimento, anche se 
sotto altra voce, del premio di esercizio. 

Nonostante le «aperture» su questi problemi, continua 
a pesare suH'INT la prospettiva di un processo di pri
vatizzazione e la minaccia di licenziamenti. E' questo pe
ricolo che i lavoratori con la loro lotta intendono allon
tanare. nella consapevolezza che il necessario processo 
di ristrutturazione dell'INT non può che avvenire nell'am
bito di una politica di riforma del trasporto merci che 
privilegi la rotaia, in cui l'istituto potrebbe assolvere 
un ruolo insostituibile. 

I. O 
NELLA FOTO: lavoratori dell'INT manifestano da

vanti «1 ministero dei Trasporti. 

La pressione operaia 
da Torino a Palermo 

Le lotte dei metalmeccanici in ogni centro industriale - I presidi e i cortei a 
Mirafiori - Sostegno di Regioni e Comuni - A Taranto interviene la polizia 

MILANO — Cresce la pres
sione operaia per i contratti. 
La mobilitazione dei metal
meccanici si estende ormai a 
tutti i centri industriali, da 
Torino a Palermo. Le notizie 
che arrivano parlano di scio
peri, manifestazioni, presidi: 
a Torino, a Genova, Taranto. 
Bari, Bologna, a Roma, Tre
viso, Alessandria, nel Friuli, 
a Crema. Frosinone, Perugia. 
Nella « capitale della Fiat » 
300 mila metalmeccanici sono 
stati protagonisti ieri, per il 
sesto giorno consecutivo, di 
grandi lotte nelle fabbriche e 
per le strade della città. Più 
numerosi ancora i presidi 
stradali (attorno a Mirafiori, 
agli ingressi delle autostrade. 
al Lingotto), però più brevi 
dei giorni scorsi, più in sin
tonia col ritmo, con l'umore 
della città: lievi rallentamen
ti del traffico, in genere, fat
ti in modo da parlare veloce
mente con gli automobilisti e-
vitando il formarsi di lunghe 
code di automobili. Contempo
raneamente, altre migliaia di 
lavoratori sfilavano in corteo 
(a Grugliasco, a Nichelino, a 
Borgaro). 

Stamane presidierano la se
de dell'Unione industriale. E' 
il loro modo di rispondere al
la decisione di Carli di « avo
care » alla Confindustria, a se 
stesso, la decisione sull'orario. 

C'è insomma una spinta o-
peraia molto forte per un alto 
livello di mediazione al tavo
lo delle trattative. I Consigli 
di fabbrica riescono quasi 
sempre ad imbrigliare queste 
spinte in forme di lotta che 
sono sì dure ma che non dege
nerano quasi mai. che tendo
no sempre ad avere il soste
gno della città, delle città. 
anzi, e non ad alienarselo. E 
poi non c'è stanchezza, né ri
petitività. L'articolazione de
gli scioperi, da una parte, 
consente questa straordinaria 
« tenuta ». Si esprime, dall'al
tra. uno sforzo di fantasia: 
per comunicare con la gente, 
spiegare i motivi della lotta, 
far capire che essi sono di in
teresse generale. 

Ci siamo soffermati sulla 
Fiat e su Torino ma la lotta. 
come dicevamo, è accesa o-
vunque. E in molti casi rice
ve il sostegno delle Regioni, 
dei Comuni. Come a Genova. 
dove il neo presidente della 
Regione Magliotto. incontran
dosi ieri con le segreterie re
gionali CGIL-CISL-UIL, ha 
riaffermato l'adesione della 
Giunta alle richieste sindacali 
« per una sollecita e positiva 
conclusione dei contratti*. 
Oppure a Bari, dove il Consi
glio comunale ha approvato 
un ordine del giorno di soli
darietà coi metalmeccanici in 
cui si rende interprete «del 
grande valore polìtico-econo
mico e sociale delle vertenze 
contrattuali dei lavoratori del
l'industria. che vanno nella 
direzione dello sviluppo del 
Mezzogiorno ». 

Blocchi delle merci e mani
festazioni a Bologna, presidi 
e volantinaggi in galleria nel 
centro di Milano, ancora pre
sidi davanti alle sedi dell'As-
soindustriali e dell'Intersind a 
Genova, la statale del Bren
nero occupata, la Tiburtina a 
Roma bloccata dai lavoratori 
della Selenia. il municipio oc
cupato e altri blocchi a Tre
viso. cortei ad Alessandria. 
nuovi scioperi articolati alla 
Zanussi di Pordenone, inter
rotta dagli operai di Crema 
la linea ferroviaria Treviglio-
Cremona. occupata la stazio
ne di un paese del Frusinate 
da duecento della FIAT di 
Cassino. Sono appena il rie
pilogo di un'altra giornata me
morabile di lotta. 

L'inasprimento, d'altro can
to. ha dato luogo a qualche 
frizione tra lavoratori e forze 
dell'ordine (un tafferuglio, a 
Taranto, durante il blocco di 
due strade) e tra lavoratori e 
"padrone" (a Perugia, dove il 
figlio del direttore della ditta 
« Malbe » di Cordano ha spia
nato la pistola contro un pic
chetto operaio). Episodi non 
gravi, ma comunque sintomi 
di tensione che non vanno sot
tovalutati. Dal sindacato ma 
soprattutto da parte della 
Confindustria che con l'intran
sigenza — come dicono i la
voratori — sta davvero esa
gerando. 

Sul fronte della « durezza » 
si è attestata la FIAT che. là 

| dove si sente più forte, ten
ta di dividere i lavoratori. 
« Ci prova » a Termini Ime-
rese (Palermo) dove «manda 
a casa > i 3000 operai perché 
sarebbe venuto a mancare il 
materiale per il montaggio 
della « 126 » per colpa degli 
scioperi a Torino. Vedete — 
dice l'azienda — i vostri com
pagni del Nord scioperano e 
voi finite in cassa integrazio
ne. II solito gioco: divide et 
impera. Ma i lavoratori sta
mane si presenteranno ugual
mente ai cancelli. A Modena. 
la FIAT denuncia i lavorato
ri di violazione del diritto di 
possesso dello stabilimento. 
Che cosa avevano fatto, in 
realtà? Avevano lottato contro 
l'installazione di una nuova li
nea « a trazione automatica », 
poiché essa non era prevista 
nell'accordo di gruppo. Oggi 
la lotta prosegue. 

Al ministero 
intanto si 
tratta sul salario 

ROMA — E' una giornata 
di attesa al ministero del 
lavoro: si attendono i ristd-
tati della riunione dì oggi 
della giunta e della Confin
dustria e, in secondo luogo, 
i rappresentanti della Fedcr-
meccanica che devono por
tare al ministro Scotti le 
valutazioni sul lavoro svolto 
in questi giorni sull'inqua
dramento, il salario e gli 
scatti di anzianità. Soltanto 
questa mattina, però, Mor-
tillaro direttore e Olivieri 
vicedirettore della associa
zione padronale entreranno 
nello studio di Scotti. Quando 
arriveranno queste risposte, 
è probabile che il ministro 
del lavoro sia in grado di 
definire una ipotesi comples
siva sulla parte economica 
del contratto. 

In mattinata era andato 
avanti il lavoro (sempre a 
tavoli separati) delle tre 
commissioni composte dagli 
esperti della FLM. della Fe-
dermeccanica e del ministe
ro portando, quindi, la di
scussione a termine. Mortil-
laro e Olivieri erano stati 
ricevuti intorno alle 12 dal 
ministro Scotti. 

Il tentativo di tutti, qui. 
è quello di prefigurarsi la 
giornata di oggi. Si calco
lano i tempi per la chiusura 
del contratto. Anche se si 
sa molto bene che queste 
ore sono delicatissime e che, 
come si suol dire, il mo
mento è difficile. Se la Con

findustria oggi pomeriggio 
alza il segnale verde per 
questa vertenza (ma in bal
lo, ovviamente, sono tutti i 
contratti dell'industria) e se 
va in porto la mediazione di 
inquadramento unico, scatti 
e salario, la sera e la not
te di oggi o al massimo la 
giornata di domani possono 
essere il punto di svolta di 
una trattativa che va avanti, 
a colpi di docce scozzesi, 
ormai da sei mesi. 

Le centinaia di lavoratori 
che, insieme ai membri del 
direttivo e della segreteria 
della FLM. seguono questi 
faticosi negoziati, per la 
prima volta da otto giorni 
hanno potuto abbandonare i 
tristi corridoi di questo mi
nistero per riunirsi a discu
tere — fra un incontro di 
delegazioni e l'altro — nelle 
strade adiacenti. Nelle deci
ne di capannelli si discute 
dell'accordo concluso con la 
Intersind sulla riduzione del
l'orario di lavoro (il giudi
zio comune è positivo) e del
le prime resistenze che già 
cominciano a manifestarsi 
(il caso del nuovo Pignone). 

E si discute, soprattutto, 
di lotte. I telefoni del mini
stero scottano: i delegati pre
senti alla trattativa hanno 
ormai stabilito un filo di
retto non solo con le sedi 
periferiche dell'organizzazio
ne ma addirittura con le 
fabbriche, dalle più grandi 
alle meno conosciute. 

Le informazioni sono a 
doppio binario: sì illustra la 
situazione trattative e poi la 
domanda « ...e lì come va? »; 
le notizie — salvo la piog
gia di denunce che sta ca
dendo sul capo dei delegati 
dei consìgli di fabbrica e 
dei lavoratori più attivi — 
sono tutte positive. Gli scio
peri hanno raggiunto un'ar
ticolazione che spesso supe
ra anche le grandi lotte de
gli anni scorsi e ogni giorno 
se • ne inventa una nuova. 
Da ieri sera i metalmecca
nici milanesi sono in gal
leria (il « caffè di Alitano ») 
e da domani sera — i tempi 
.sono evidentemente calcola
ti su quelli della trattativa 
— aprono la veglia in piaz
za Duomo. A Varese oggi 
sì manifesterà con gli aero
portuali. 

Buone notizie portano an
che i delegati meridionali: 
il movimento viene crescen
do a Napoli, a Taranto, ovun
que ci siano fabbriche me 
talmeccaniche. I romani le 
notizie le portano diretta
mente, invitano i dirigenti 
delta FLM a prendere par
te alle veglie e ai presidi. 
Ma qualcuno considera me
ridionali anche le notizie che 
giungono da Torino perché 
— dicono — la FIAT è la 
più grande fabbrica del Sud: 
in ogni caso i colloqui e le 
telefonate con e da Mirafio
ri si svolgono per lo più in 
stretti dialetti meridionali. 

Resta da riferire dell'In
tersind: dopo l'accordo sul
l'orario, ieri si è discusso 
di inquadramento, ma — in 
attesa dell'assemblea della 
associazione delle industrie 
pubbliche — la trattativa 
senza interruzione sulle que
stioni economiche del con
tratto comincia domani mat
tina. 

g. f. m. 

Fatto l'accordo sull'orario 
per i ISOmila calzaturieri 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Grosso passo avanti ieri notte 
al tavolo delle trattative per il rinnovo del 
contratto di circa 150 mila lavoratori calza
turieri. Sono state raggiunte ipotesi di intesa 
sulla prima parte della piattaforma (investi
menti e occupazione), sull'orario di lavoro. 
sul lavoro esterno e sull'ambiente. Per an
dare definitivamente In porto, il negoziato 
deve ora risolvere solo le questioni relative 
all'inquadramento unico e al salario. La riu
nione, prevista per questa mattina, potrebbe 
dunque rivelarsi decisiva. 

Sui diritti di informazione, l'intesa con 
l'ANCI prevede un'estensione della prece
dente normativa e la fissazione di un limite 
numerico di 120 dipendenti, al di sopra del 
quale le aziende sono tenute a rispettarla. 
L'orario di lavoro sarà ridotto dal 1» gen
naio dell'ottanta di 40 ore annuali. L'utiliz
zazione di questo pacchetto sarà decisa a 
livello aziendale, sia che si vogliano definire 
diversi regimi d'orario settimanali sia che 
si intenda stabilirne il godimento in riposi 
compensativi individuali. Le cinque festività 
soppresse verranno, inoltre, recuperate con 
riposi compensativi dal 1° luglio di que

st'anno, conquista importante, proprio per
ché su questo fronte tenace si era dimo
strata la resistenza del padronato, è la rlaf-
fermazione del carattere volontario del la
voro straordinario e la fissazione di un limite 
massimo di 180 ore annue per lavoratore, 
una parte delle quali (80) dovrà comunque 
essere recuperata. 

I sindacati ritengono inoltre di grande 
importanza anche l'intesa sul controllo del 
lavoro decentrato. Tutte le aziende, senza 
alcun limite di numero d'addetti, dovranno 
fornire informazioni sulla produzione ordi
nata all'esterno. E' un primo passo, ritenuto 
decisivo, per porre sotto controllo la vasta 
area del lavoro nero e non protetto. 

Con la prosecuzione delle trattative per 
1 calzaturieri, che, come si è detto, potreb
bero portare rapidamente a un accordo gene
rale. riprenderanno oggi a Milano anche 
quelle per i tessili. All'ordine del giorno, an
che a questo tavolo, il problema della ridu
zione dell'orario. Qui le difficoltà sembrano 
maggiori e i tempi per concludere non si 
possono non prevedere più lunghi. Oltre al 
tema dell'orario, infatti, ne restano da appro
fondire altri, in particolare quello dell'inqua
dramento. 

Sedici ore di fermata degli ortofrutticoli 
ROMA — Sedici ore di sciopero dei lavo
ratori ortofrutticoli sono state indette dai 
sindacati di categoria contro la posizione 
di netta chiusura assunta dagli esportatori 
e dagli importatori ortofrutticoli e agrumari 
nel corso dell'ultimo incontro per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Il padronato, infatti, 
si è rifiutato di dare inizio alle trattative 
(a tre mesi dall'invio della piattaforma e 
nonostante una carenza contrattuale che ri

sale al 1968) subordinando l'inizio del nego
ziato alle richieste di sgravi contributivi per 
il settore. Un vero e proprio ricatto. 

I 100 mila addetti del settore sono itati, 
quindi, chiamati alla lotta: uno sciopero 
nazionale il 20 luglio con attivi e manifesta
zioni e altre otto ore di sciopero da artico
lare a livello territoriale entro il mese. I »:n-
dacati hanno confermato anche il blocco de
gli straordinari. 
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Annullati i buoni benzina? 
Allarme nel settore turistico 

Il provvedimento scatterebbe il 31 luglio - Motivazione ufficiale: c'è un gros
so giro di coupons falsi - Disagi per i benzinai - Che diranno i turisti stranieri? 

, Dal nostro inviato 
RIMINI — Il ministero dell'In
dustria avrebbe deciso di an
nullare tutti i buoni di ben
zina per il corrente anno. 11 
provvedimento scatterebbe il 
SI luglio. 

Questa notizia, che ha crea
to notevole allarme negli am
bienti turistici, non è ancora 
stata resa ufficiale dall'orga
no governativo, ma è stata 
confermata dall'ACI alle or
ganizzazioni dei benzinai. Il 
provvedimento sarebbe giusti
ficato con la necessità di far 
fronte al e giro» delle falsi-
sificazionì venuto clamorosa
mente alla ribalta nei nv.si 
scorsi. 

I sindacati di categoria dei 
distributori di carburante 
(Faib e Figisc) hanno in pro
posito già diramato istruzioni 
ai loro associati affinché, 
dopo la data del 31 luglio, 
non accettino più i coupons, 
in quanto le società petroli
fere (alle quali vengono ver
sati in pagamento delle for
niture) sono intenzionate a 
non accettarli. Inoltre i ge
stori dovranno fare in fret
ta a riconsegnare i tagliandi 
prima della data fissata altri
menti si troveranno in mano 
carta straccia. 

La Faib di Rimini defini
sce la decisione ministeriale 
€tmprovvisa e per molti a-
spetti assurda » anche se — ri
conosce — non è ancora dato 
sapere quali altri provvedi
menti il ministero intenda 
prendere in merito. Dal can
to loro gli Aci provinciali del
l'Emilia-Romagna hanno fis
sato per i prossimi giorni una 
riunione a Bologna, a livello 
di direttori, per discutere il 

I dilemmi dell'energia ^Sn^SH^ ?5 
Camp David (ieri ha ricevuto anche religiosi ed intellettuali) 
la risposta al caro petrolio continua a porre gravi dilemmi. 
A Washington sono state annunciate le dimissioni del sotto
segretario O'Leary che si occupa della produzione di carbu
ranti sintetici (dal carbone, da vegetali o da scisti bituminosi) 
per le difficoltà incontrate nel suo compito. I banchieri cen
trali, riuniti a Basilea, si sono orientati ad adattare i tassi 
di interesse al cresciuto livello di inflazione: giovedì la Ger
mania aumenterebbe il tasso base dell'I per cento. 

da farsi. 
Sullo scottante problema 

hanno immediatamente preso 
posizione anche le organizza
zioni turistiche, che vedono 
seriamente minacciata l'im
magine della nostra offerta 
presso i turisti stranieri e la 
stessa credibilità del nostro 
paese all'estero. 

« Viene da chiedersi — com
mentano i dirigenti della Con-
fesercenti e delTAssoturismo 
riminesi — se chi prende que
ste decisioni $i renda conto 

delle conseguenze. Pare pro
prio di no*. La situazione è, 
infatti, questa: a estate inol
trata gran parte dei buoni-
benzina '79 è chiaro che sono 
già stati venduti ed è altret
tanto prevedibile che al 31 lu
glio anche gli ultimi turisti 
stranieri — a meno che non se 
ne blocchi sin da ora la di
stribuzione — ne avranno già 
fatto provvista, mentre con
tinueranno a circolare anche 
i buoni falsi. Quali i risultati 
di questo stato di cose? «Il 

risultato che si otterrà sicura
mente sarà quello di dare un 
colpo dalle conseguenze incal
colabili al turismo — rispon
dono i rappresentanti degli 
operatori del settore. Che 
cosa penseranno e diranno » 
turisti stranieri quando si ve
dranno rifiutare i buoni-ben
zina? ». E aggiungono: « For
se qualcuno pensa di poter 
organizzare la sostituzione dei 
buoni scaduti con altri di tipo 
diverso. Ma a parte il tempo 
dì emissione, chi può pensare 
di riuscire a raggiungere le 
migliaia di villeggianti sparsi 
in tutta Italia per sostituire 
i coupons che hanno in tasca? 
E con quali garanzie che gli 
abusi non si verifichino ugual
mente? ». A queste domande, 
poi, ne aggiunge un'altra, 
più generale: quale credibi
lità possiamo offrire al turi
sta estero quando ci presen
tiamo con decisioni di questo 
genere? 

E* naturale che nei pros
simi 20 giorni da molte parti 
si tenterà di rimuovere que
sta nuova difficoltà che ri
schia di incidere non poco 
sull'industria delle vacanze, 
oltre che sulla gestione de
gli impianti di distribuzione 
dei carburanti di tutto il ter
ritorio nazionale. 

La portata del provvedi
mento di annullamento dei 
buoni-benzina diventa ancora 
più evidente se si pensa che 
il carburante venduto agli 
stranieri col sistema dei cou
pons raggiunge ogni anno quo
te che superano i 50-60 miliar
di di lire. 

Florio Amadori 

Discorsi d'autostrada 
sull'autunno «freddo» 
e la crisi energetica 
«Benzina esaurita» - Tutti convinti: «è solo questione 
di prezzo » - Intanto affiorano le incertezze per il futuro 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — « Benzina esau
rita ». Il cartello, scaraboc
chiato a mano in tutta fret
ta, annuncia che le pompe 
sono all'asciutto. Un automo
bilista legge e si dispera. 
Dentro lo stand della stazio
ne di servizio qualcuno in
ganna il tempo sfogliando un 
giornale. L'automobìiista bus
sa. «E allora?* domanda 
con una punta di angoscia 
nella voce. E' restato a sec
co. «Ne avrò — spiega — 
si e no per fare dieci chilo
metri ». II benzinaio allarga 
le braccia. Non sa proprio 
che cosa farci. « Esca a Sas
so Marconi, forse qualcosa 
trova ». 

E' sabato notte. Il posto di 
servizio di Cantagallo è af
follato di auto. Il flusso sid-
l'autostrada è continuo anche 
se non caotico. Per chi viene 
dal Nord, è una sosta obbli
gata: per un caffè, per sgran
chirsi le gambe, per riempi
re il serbatoio prima di but
tarsi dì nuovo verso il Sud. 
Ma proprio qui, in questo de

licato tratto dell'autostrada 
del Sole, da qualche settima
na la benzina manca di tan
to in tanto. 

Per caso? «No — dice il 
benzinaio. — Il rifornimento 
è stato ridotto drasticamente 
del 40%, Cosi, quando il traf
fico si intensifica, restiamo 
all'asciutto. E" già successo 
domenica ». Prima chiudono 
le pompe che si trovano sul 
lato che porta a Firenze; poi, 
a distanza di qualche ora, 
quelle che stanno sul versan
te opposto. L'altra mattina, 
lunedì, il cartello di « esauri
to* era stato affisso su tut
ti e due i lati della stazione 
di servìzio. E' il segnale di 
guerra di alcune compagnie 
petrolifere che premono sul 
governo per ottenere l'aumen
to del prezzo della benzina. 
La crisi petrolifera, per ades
so, si segnala così. Code ai 
distributori aperti; manife
stazioni di sconforto davanti 
alle pompe chiuse, manfrine 
per avere da qualche auto
mobilista previdente almeno 
un mezzo canestro, € tanto 

Senza gasolio niente latte 
ROMA — SI moltiplicano le 
notizie sulle difficoltà di ap
provvigionamento di carbu
rante. Fra le prime ad essere 
colpite sono state le aziende 
pubbliche che gestiscono ser
vizi essenziali. I trasporti ur
bani ed extraurbani, ma an
che acqua, gas e centrali del 
latte hanno corso 11 pericolo, 
peraltro non ancora scongiu
rato, di ridurre drasticamente 
l'attività. 

La Cispel (confederazione 

dei servizi pubblici degli enti 
locali) ha preso posizione su 
questi problemi con una let
tera che 11 compagno Arman
do Sarti, presidente dell'orga
nizzazione, ha inviato a nome 
della giunta esecutiva al mi
nistro dell'Industria. 

La richiesta è precisa: de
ve essere data priorità asso
luta con garanzie nel tempo 
ai rifornimenti alle aziende 
pubbliche. 

Ad Augusta gli operai in attesa 
dell'Eni autogestiscono gli impianti 

Alla Liquichìmica comincia a scarseggiare la materia prima - Probabilmente 
sarà assicurata dall'Ente di stato - Situazione in fabbrica estremamente tesa 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — «Ecco la no
stra risposta. Con questa 
classe operaia devono fare i 
conti». Il compagno Angelo 
Amara, segretario della se
zione di fabbrica del PCI, fa 
da «altoparlante» a quello 
che accade alla Liquichimica 
di Augusta. Dal centralino te
lefonico informa giornali, e-
mittenti locali, federazioni 
dei partiti, delle decisioni 
prese dall'assemblea dei la
voratori. E l'ultima decisione 
è «autogestione dello stabi
limento». La direzione azien
dale nella giornata di lunedì 
aveva messo in cassa inte
grazione sessanta dipendenti 
(che si aggiungono ai 10 del
la scorsa settimana), ma il 
provvedimento era stato ri
gettato dalle maestranze che 
si son rifiutate di abbando
nare la fabbrica presidiata da 
alcuni giorni 24 ore su 24 
«Se pensano di metterci in 
(ginocchio — commenta Mario 
Bosco del consiglio di fab
brica— sbagliano di grosso. 
La Liquichimica non smobili
ta». 

Alla cassa integrazione i 
lavoratori hanno reagito dap
prima con il blocco delle 
merci in uscita dal pontile, 
poi con un'azione di lotta 
dimostrativa ed emblematica. 
e cioè con la messa in mar
cia di un altro impianto — il 
Pacol 4 (che produce olefine) 
— fermo da alcuni mesi. So

no stati proprio i sessanta 
lavoratori colpiti dal provve
dimento di cassa integrazione 
a riawiarlo. Dopo i necessari 
lavori di messa a punto e 
assicurati i rifornimenti di 
combustibile (in giacenza ce 
n*è ancora per una settima
na) l'impianto ha ripreso a 
fumare. 

A questa iniziativa l'azienda 
ha reagito in modo scompo
sto e rabbioso, minacciando 
con un comunicato affisso in 
bacheca di denunciare i lavo
ratori. Ha tentato anche di 
far staccare la corrente elet
trica che alimenta l'impianto, 

La situazione in fabbrica 
rimane estremamente tesa. 
Gli impianti attualmente in 
marcia, nel giro di tre-quat-

tro giorni resteranno a secco. 
Se non arrivano per tempo i 
rifornimenti di materia pri
ma, specie in kerosene, an
dranno in blocco, con tutte 
le conseguenze che sul piano 
tecnico e della sicurezza po
tranno derivare. 

«Il governo deve capire — 
dicono — che siamo disposti 
a tutto pur di salvare la 
fabbrica». Ma il piano di 
salvataggio è tuttora in alto 
mare. C'è da sciogliere il no
do, che è politico, dell'ingres
so o meno dell'ENI nel con
sorzio che dovrà assicurare 
la ripresa produttiva della 
Liquichimica. A favore del
l'ingresso dell'ente di stato si 
sono unanimemente pronun
ciati i sindacati e partiti del-

Fittavoli: quale canone? 
ROMA — Nelle prossime 
settimane in alcune regio
ni italiane scadranno i ca
noni di affitto dei fondi ru
stici. Si aprirà quindi una 
fase di grande incertezza in 
molte zone agricole. 

La Confcoltlvatori, in un 
comunicato diramato ieri, ha 
invitato il ministro dell'agri
coltura ed i gruppi parla
mentari a provvedere per
ché sia resa possibile una 
proroga della legge n. 176 
del maggio 78. 

In mancanza di una pro
roga, sostiene la Confcoltl
vatori, « nelle campagne 
verrà ad accumularsi un con

tenzioso dilatato oltre mi
sura che costituirebbe una 
circostanza di ulteriori con
trasti a danno di una cate
goria come quella dei fitta
voli coltivatori diretti». 

La Confcoltlvatori ricorda, 
infine, che in virtù della 
mancata coincidenza tra an
nata agraria e annata sola
re, entro novembre scadran
no i canoni di affitto in tut
te le regioni. E' quindi ur
gente un provvedimento che 
valga a sanare una situa
zione che si presenta assai 
complessa a causa della 
mancata approvazione delle 
misure di riforma. 

la provincia di Siracusa. Ma 
questa soluzione è ostacolata 
dal governo, contrario — dice 
— ad allargare l'area delle 
partecipazioni statali nella 
chimica. 

Un atteggiamento, questo, 
che torna utile al presidente 
della Bastogi Grandi il quale 
attraverso la Liquichimica in
tende concludere un grosso 
affare con una multinazionale 
USA cui fanno gola gli im
pianti dello stabilimento di 
Augusta. Perdurando questa 
situazione di incertezza e in 
mancanza di adeguate garan
zìe nessuna raffineria è di
sposta ad aprire i rubinetti 
di kerosene. Si parla di una 
limitata fornitura che do
vrebbe consentire agli im
pianti di funzionare per altri 
10-15 giorni. A commissionar
la sarebbe l'ENI attraverso la 
società chimica di Saline. Ma 
ammesso che la cosa vada in 
porto il problema di fondo 
della Liquichimica resta a-
perto in tutta la sua gravità. 
Telegrammi di protesta sono 
stati inviati al presidente del 
consiglio e del governo re
gionale. per denunciare «l'as
senza di provvedimenti rela
tivi alla sistemazione dell'a
zienda ». E' stato Inoltre sol
lecitato un incontro urgente 
e chiarificatore con il gover
no nazionale per sbloccare la 
vertenza. 

Salvo Baio 

Ma all'ENI c'è già 
qualche dubbio 
sull'intervento 

Disponibilità e anche preoccupazione 

ROMA — I tempi del salvataggio della Liquichimica slit
tano, la situazione produttiva e finanziaria del gruppo peg
giora e si fa sempre più ingarbugliata, banche ed ENI liti
gano sulla ripartizione degli oneri dell'operazione di risa
namento: in questo quadro all'ENl si comincia già a pen
sare se valga ancora la pena di imbarcarsi nell'affare Li
quichimica. Per la verità, l'ente petrolifero di stato si di
chiara per il momento ancora disponibile a condurre in 
porto l'operazione, anche se non è un mistero che vi sono 
forti pressioni esterne, soprattutto da parte del ministero delle 
Partecipazioni statali, perché esso abbandoni l'intervento nel 
gruppo di Ursini. Tuttavia, dicono all'ENl, questa disponibilità 
potrebbe venire meno se i tempi dovessero allungarsi troppo. 
e quei presupposti che rendevano l'operazione valida dal 
punto di vista imprenditoriale venissero cosi a mancare. 

- Per ora — dunque — la posizione dell'ENI non sembra 
cambiata, ma s'incognita di un suo possibile disimpegno pesa 
sulla costituzione del consorzio. Intanto il piano di risana* 
mento del gruppo al quale ha lavorato il Servizio Italia della 
Banca Nazionale del Lavoro - è fermo, incompiuto. Avreb
be dovuto essere già sul tavolo del ministro Pandolfi. Mentre 
negli stabilimenti la situazione peggiora di giorno in giorno 
e mancano già le materie prime: quanto sta succedendo ad 
Augusta non è che il segnale di che cosa potrà succedere 
negli altri stabilimenti a breve scadenza. 

Se il consorzio Liquichimica non marcia, anche per quello 
SIR non va meglio: ieri, su questo tema, è intervenuto il 
sindacato chimico. H segretario generale della UIL chimi
ci, Galbusera, dopo aver denunciato il pericolo per l'occupa
zione di oltre 5.000 dipendenti delle imprese di costruzione 
degli impianti SIR a seguito dei tagli dei piani di investi
mento previsti dal piano di risanamento, ha chiesto che i 
sindacati ottengano garanzie effettive sulla scelta del nuovo 
management. 

Intanto si avvicina per le banche creditrici della SIR il 
16 luglio, termine entro il quale dovranno far pervenire al 
ministero del Tesoro la loro adesione al consorzio. Prose
guono i contatti tra il presidente designato del consorzio Schle-
singer ed. i rappresentanti della vecchia proprietà per rag
giungere un accordo sulla gestione del gruppo. Sembra co
munque che ormai si è giunti agli ultimi dettagli. 

Giallo fiscale: cifre ballerine 
ROMA — Ieri una agen
zia ha diffuso le nuove pre
cisioni dell'entrata fiscale e-
laborate dalla Ragioneria 
dello Stato e dal Tesoro nel
la Nota di variazione al bi
lancio presentata recente
mente in Parlamento. Si trat
ta di un mutamento di va
lutazioni. dopo soli sei mesi 
di gestione del bilancio, di 
grandi dimensioni. Per le en
trate. si precede un aumen
to di oltre (remila miliardi 
di lire. Mille miliardi in più 
vengono dall'tRPEF, imposta 
sulle persone fìsiche, proba
bilmente come effetto degli 
scatti della scala mobile, : 
quali fanno salire i prelie
vi dalle buste paga. Altri 
mille miliardi vengono dal-
l'JLOR, imposta locale sui 
redditi, la quale tiene conto 
in particolare di redditi « au
tonomi ». C'è però anche una 
costa nuova e singolare al 
rialzo: quella a titolo di 
< versamenti INPS*. 

Vi sono però anche cospi
cue variazioni in diminuzio
ne. La più grossa di tutti, 
1313 miliardi, riguarda pro
prio quell'Imposta sul calore 
aggiunto che si dice ecasa 
al 40 per cento e verso la 
quale si era detto di con
durre una azione di recupe
ro. Qui però la previsione 
presentata in Parlamento 
non concorda (è il minimo 
che si possa dire) con i dati 
di consuntivo per i primi cin-

? \ue mesi, resi pubblici nella 
orma, a dir cero singolare 

ma non per questo meno 
« ministeriale », di un artico
lo sul quotidiano 24 Ore del 
5 luglio. Una tabella pub
blicata in quella sede mo
stra che in cinque mesi lo 
Stato luì incassato dall'lVA 
6.S28 miliardi di lire, il 25,7 
per cento in più rispetto al
l'anno precedente. 

La previsione di incasso 
dell'IVA per l'intero 1979 era 
all'inizio dell'anno di 12.900 

miliardi. Quindi l'incasso di 
cinque mesi è stato superiore 
alla metà del previsto. Poi
ché VIVA è imposta propor
zionale che aumenta con i 
consumi e con l prezzi, ogni 
mese segna una progressio
ne naturale dell'incasso. Il 
mese di svolta, tuttavia, sem
bra sia stato aprile, con un 
incasso di 2.197 miliardi. Un 
settore di svolta è stato quel
lo delle importazioni dove la 
imposta ha reso il 30,6 per 
cento in più nei primi sei 
mesi. 

Le ragioni di questa diver
sità di valutazioni fra mini
steri possono essere le più 
tane. Si va dal grossolano 
errore (per mancanza di co
municazioni interministeria
li) alla volontà nascosta di 
favorire, con sgravi pro
grammati ma non deliberati, 
qualche settore. Il giallo del
le imposte contìnua. Ed an
che le vicende di numeri di
mostrano che l'amministra

zione tributaria non difetta 
solo alla base; anzi, manca 
di chiarezza soprattutto al 
vertice e nella conduzione po
litica. 

Bilanciando le recisioni in 
più ed in meno la Nota pre
visionale prospetta un au
mento netto dell'entrata tri
butaria per il 1979 di 1.745 
miliardi. Il totale delle en
trate sale a 48.497 miliardi 
di lire. La Nota, a quanto 
sembra, ha il suo consueto 
scopo burocratico di aggior
namento del € bilancio lega
le », non contiene alcuna con
creta delineazione di svilup
po dell'azione amministrati
va. Non che al ministero del
le Finanze non sappiano co
me l'inflazione stia scalzan
do alla base, anche con la 
trattenuta fiscale, i redditi 
più bassi, a cominciare da 
quelli da pensione. Nessuna 
modifica viene prospettata. 

Mancano, inoltre, tentativi 
di contabilizzare in qualche 

VARIAZIONI IN AUMENTO 
(miliardi di lira) 
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RITENUTE SU INTERESSI . g . . . t 400 
IMPOSTA DI REGISTRO ! 100 
IMPOSTA DI BOLLO . . . . . . . h 44 
IMPOSTA FASSRICAZIONE OLII MINERALI . 200 
IMPOSTA CONSUMO OAS METANO . . . 146 
LOTTO 70 
INTERESSI CERTIFICATI CREDITO . , , 1Z7 
VERSAMENTI INPS , , 1t7 

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
(miliardi di lira) 

IVA : . . . . , 1.313 
IMPOSTA SUL CAFFÉ1 i . 1 70 
IMPOSTE SURROGAZIONE REGISTRO . » . 70 
SOVRATTASSA SU AUTO . . . . : , . 11 
IMPOSTA SPETTACOLI 10 
IMPOSTA CONSUMO BANANE . . . « 10 

modo i risultati dell'azione cussioni della nuova normali-
di recupero delle evasioni va generale IVA entrata in 
formalmente prevista nelle vigore il 1° aprile? Il si-
politiche di bilancio. Quali ri- lenzio non è mal solo un fot-
sultati stanno dando i primi lo burocratico. Oggi, ad e-
accertamenti sulle dichiara- sempio, non sappiamo in quo
zienti 1976 e 1977? Quale ef- te conto debbano essere te-
ietto ha avuto l'introduzione nute le stesse previsioni di 
della bolletta di accompagna- entrata revisionate. Hanno 
mento merci viaggianti ai l'aria di un mero esercizio 
fini dell'IVA? Quali le rìper- contabile. 

per non restare intrappolati 
sull'autostrada ». 

Azzardo, inserendomi in un 
gruppo di automobilisti che 
consulta il benzinaio, un: 
«Che ne pensate di questa 
crisi? ». 

«Spero di trovare — ri
sponde uno di ìoro — un di
stributore prima di Firenze, 
dove fare il pieno». 

«No — dico — della crisi pe
trolifera in generale. Per l'au
tunno si annunciano restri
zioni nei consumi. Benzina e 
gasolio saranno forse raziona
ti. E poi pure le fabbriche 
si troveranno in difficoltà per 
mancanza di energia. Tutti 
parlano di futuro incertissimo. 
Forse dovremo cambiare 
molte nostre abitudini. C'è 
chi sostiene addirittura che 
è finita un'epoca ». 

« Non so — risponde lo 
stesso automobilista. — Ades
so mi preoccupo di arrivare 
in Calabria. Per le ferie, ca
pisce, ». E' un impiegato mi
lanese che porta la famiglia 
« dai suoi » per un mese. La 
sosta forzata alla stazione di 
Cantagallo gli ha pizzicato i 
nervi. 1 bambini dormono 
nell'auto. La moglie dal fi
nestrino ha seguito la conver
sazione cercando di coglier
vi un segno di speranza. 

La Calabria è ancora lon
tana. C'è il rischio di per
dere un giorno per strada 
rendendo ancora più faticoso 
il lungo viaggio. In queste 
condizioni l'esistenza intera 
sembra stare tutta solo den
tro l'autostrada, il resto non 
conta. Anche se l'autunno è 
alle porte e il mondo indu
strializzato è percorso da vo
ci sempre più allarmate. Si 
va.in vacanza con un diluvio 
di minacce sulla testa. 

Perché allora tanta indif
ferenza? Possibile che dentro 
le vacanze ognuno anneghi 
tutte le preoccupazioni per il 
prossimo futuro che si an
nuncia carico di novità ama
re? 

«No — dice un impiegato 
dell'Aci di Torino — non è che 
non ci si pensi. Solo che molti 
sono convinti che sia solo una 
questione di prezzo». Gli au
tomobilisti che fanno cerchio 
concordano. C'è, diffusa, la 
convinzione che il petrolio 
non manchi. «Basta pagarlo». 

Ma è vero? 1 paesi pro
duttori per la prima volta 
hanno dichiaralo che ridur
ranno le consegne, prescin
dendo dal prezzo. L'impiega
to milanese, che « pensa solo 
alle ferie*, ha trovato un 
mezzo canestro di benzina e 
si accinge a partire. Ha la 
faccia più distesa. Saluta con 
la testa affacciata al fine
strino, si inserisce nella con
versazione gridando: « In au
tunno ci penseremo ». 

Solo in autunno? Dice un 
tecnico di una fabbrica di 
Pianezza, un comune della 
periferia torinese: «Per pen
sarci, ci si pensa già. Non è 
vero che la gente si preoccu
pa di andare solo in ferie. O, 
almeno, la gente certo parla 
di vacanze, di mare, di mon
tagna. di aria buona, ma il 
"dopo" è già entrato nelle 
riflessioni di molti. Da noi, 
per esempio, c'è chi è stato 
incaricato di studiare come 
organizzare il- trasporto dei 
dipendenti dalla casa alla fab
brica e viceversa. Se la ben
zina va a ottocento lire, chi 
può permettersi il lusso di 
usare l'auto? Adesso, per e-
sempio, ho contato 162 auto 
su un organico di 180 dipen
denti. Quasi tutti, insomma. 
vengono a lavorare con il 
proprio mezzo. E domani sarà 
ancora possibile? L'azienda è 
preoccupata. Ecco perché sta 
già facendo studiare il pro
blema ». 

Ma è questa una strada pra
ticabile su larga scala? Quan
te sono le imprese che se lo 
possono permettere? Senza 
contare che i « risparmi * di 
energia risulteranno, poi, in 
definitiva, assai limitati. Per
ché, ancora prima della ga
ranzia di avere sul posto di 
lavoro in orario i dipendenti. 
c'è l'esigenza di fornire suf
ficiente energia all'intero ap
parato produttivo. Altrimenti 
si corre il pericolo, dopo ave
re assicurato la presenza de
gli operai in fabbrica, di ve
dere le macchine ferme per 
il "block out" della centrale 
elettrica. 

E allora, che fare? Non si 
porrà, forse, la necessità, 
prospettata da qualcuno, di 
utilizzare gli impianti anche 
di notte, quando una buona 
quantità di energia va di
spersa? L'autunno potrebbe 
modificare radicalmente la 
nostra esistenza. Forse — co
me già avviene per alcune ca
tegorie: i ferrovieri, i tran
vieri, i tipografi, i giornali
sti, gli infermieri, i benzinai, 
i panettieri, i metronotte, i 
poliziotti —, dovremo abituar
ci a vivere nelle 24 ore senza 
distinzione fra giorno e notte. 
Forse... nel bel mezzo dell' 
estate, l'autunno si insinua fa
stidioso nelle nostre vacanze 
con un carico di interrogativi 
senza precedenti. 

Orazio Pizzigoni 

^ i M H . 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il dibattito tra 
i lettori, il 
nostro impegno 
Cara Unità, 

partecipando al dibattiti 
sull'esito del voto, si sente a 
volte dire dai dirigenti locali 
e provinciali che la perdita del 
Partito è dovuta al fatto che 
la base non ha capito quello 
che proponeva il vertice. Io 
sono comunista dal 1944 e co
me tale sono dispiaciuto per 
l'esito che abbiamo avuto. Per
ciò voglio dire anch'io come 
la penso. La base dell'eletto
rato ha ben capito quello che 
voleva il vertice, e l'ha punito 
sema dare maggiori voti al 
PCI, alla DC e allo stesso PSI; 
e non ha votato o ha votato 
scheda bianca. Hanno fatto 
bene o male? Questo non lo 
so. So soltanto con sicurezza 
che torneranno a noi, torne
ranno al PCI, quelli che ci 
hanno momentaneamente ab
bandonato, se si farà una po
litica che difenda e non dan
neggi i pensionati poveri; una 
politica che non sia tesa a 
mantenere fermo il salarlo de
gli operai ma a dare ad essi 
una giusta paga; a far paga
re i miliardi a quegli itidu-
striali che cercano di non pa
gare. 

Riguardo al giovani, tutti li 
vogliamo con noi, ma dovre
mo fare di più per farli en
trare nella nostra famiglia. Io 
penso che dobbiamo gettare 
la gioventù nella lotta contro 
chi offre lavoro nero, contro 
chi offre posti ai pensionati 
con pensioni favolose, contro 
tutti quegli speculatori che, 
nel nome dei loro sporchi in
teressi, negano la possibilità 
di vita e di lavoro al giovani. 

VITTORIO TRAPANI 
(Ribera - Agrigento) 

Caro direttore, 
una riflessione sull'immagi

ne del partito e i giovani. In 
questa ultima legislatura l'im
magine e la politica del cam
biamento e del rinnovamento 
portati avanti dal partito so
no rìsultatt offuscati o non ca
piti. I giovani ci hanno volta
to le spalle per questo: quan
do restituiremo ad essi una 
immagine e una politica di 
cambiamento effettivo di que
sta società, torneranno nelle 
nostre file e st riconosceranno 
nelle nostre scelte. Non servo
no «questioni giovanili» o 
furbesche blandizie nei loro 
confronti: ci devono riconosce
re per quello che slamo sem
pre stati, del rivoluzionari. Sia 
al governo, sta all'opposizione. 

PAOLO GATTI 
(Roma) 

Cara Unità, 
ormai, alcune delle questio

ni che ci hanno fatto perdere 
voti sono state dette e ridet
te, dai lettori e dai compagni 
al Comitato centrale. Va bene, 
errori sono stati fatti, alcune 
leggi sono piene di difetti, al
tre non hanno portato i ri
sultati al quali puntavamo: 
parlo della pensione sociale 
tolta a molti anziani, dell'equo 
canone che per troppi non è 
risultato equo, delta legge 335 
che non è stata applicata al 
lavoratori privati, alla legge 
Bucalosst sulla casa, al ticket 
sul medicinali, alla sterilizza
zione dell'indennità di liquida
zione agli effetti della contin
genza, alla legge sull'occupa
zione giovanile che è apparsa 
un pò una presa in giro. 

Errori che ci sono stati fat
ti pagare dagli elettori. Ma 
adesso dobbiamo guardare ol
tre. Basta tornare all'opposi
zione per evitare che altri ana
loghi errori si ripetano? Non 
basta, perchè simili e altre 
ingiustizie (commesse dalla 
DC in primo luogo, ricordia
molo, perchè al governo c'era 
la DC!) verrebbero commesse. 
Al governo, allora. Ma in que
sto caso, veramente con gli 
uomini del PCI nel governo. 
per elaborare leggi e farle 
applicare, per entrare nel mec
canismi reali del potere, per 
fare leggi che vadano sì nel 
senso più positivo dell'* au
sterità », ma che nello stesso 
tempo colpiscano duro gli eva
sori, che siano eliminale le 
più gravi ingiustizie, perchè 
si lotti davvero contro la di
soccupazione, perchè si arri
vi alla giustizia sociale, per
chè si colpisca il terrorismo 
alle sue più profonde radici. 
E' proprio questo che ci chie
dono gli elettori, t giovani in 
particolare. 

ROLANDO FERRAGUTI 
(Bologna) 

Ringraziamo qui altri letto
ri che ci hanno scritto sui 
risultati elettorali: Luigi AR-
CAINI di Palazzolo. Waifro 
BONO di Masone, Umberto 
MONEGO di Feltro, Pietro 
GUERCI di Roma, Andrea di 
Scandicci, Bernardo MORGA
GNI di ForUmpopoH, UN 
GRUPPO di anziani di Se-
condigliano (Napoli), Gino 
SCHIAVON di Sottomarina di 
Chioggia, Gianfranco PORTA 
e Rita BOSI PORTA di Lucca, 
Giuliano FINOCCHI di Pie-
trasanta (Lucca), Rosa SER-
NE3I di Castelnuovo Sanso
ne, AM. di Conegiiano Vene
to, Ellflo LECCE di Lizza
no. Pietro CONTI di Paler
mo, Fernando MEACCI di 
Cerreto Guidi, Francesco BE
NEDETTI di Venezia, Filippi 
LIBERO di Volterra, Miche
le SALIS di Oliena. UN COM
PAGNO di Alba, Carlo LTVE-
RANI di Bagnacavallo, Fran
cesco MAIORANO di Bari. 
Giovanni CUTTLLO di Napoli. 
Luigi MEREU di Cagliari, An
gelo FERRARIS di Torino, 
Paolo M. di Firenze, Angelo 
MONORrn di Brancaleone, 
Francesco CERRANU' dì MI-
sterbianco, Vittorio LANZONI 
di Imola, Spartaco SOFFRIT
TI di Poggio Renatlco, Fran
cesco OLGIANI di Roma, Car
lo ZANESCO di Napoli, Ro
berto STRADA di Milano, Gui
do FEROZZI di Lavagna (Ge
nova), Cesare BALOOCCHI 
di Mantova, Giovanni Batti
sta UBERTC di Verona, AJL 
di Laterina, Gaspare DALPRA* 
TO di MonzSy Olindo CA-
MANZI di Alfonslne (Raven
na), Pasquale SANTORO di 
OelsenWrchen (RFD. 
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Si fermano i 
« cracking » ma 
non c'è pericolo 
Caro direttore, 

alla fine dell'articolo pub
blicato dall'Unità il 27 giugno 
1979 (pag, 6 - Economia • 
Lavoro) relativo alla lotta dei 
lavoratori chimici per i con
tratti di lavoro, e firmato p.c, 
st afferma: «Da questo pro
gramma di arresti della prò-
duzione rimangono esclusi sol
tanto i cracking, cioè gli im
pianti più delicati e perico
losi ». 

A parte il fatto che qui a 
Marghera siamo andati ormai 
più volte a fermare questo 
impianto e non è accaduto 
nulla, noi non mettiamo asso
lutamente in dubbio le capa
cità professionali del nostri 
giornalisti, vero è in effetti 
che il loro mestiere è quello; 
ma quando si tratta di dare 
dei giudizi in merito ad im
pianti come quelli chimici, 
gradiremmo che ci fosse mag
giore attenzione soprattutto 
quando viene investito l'aspet
to politico delle affermazioni 
tecniche, altrimenti st rischia 
di dimostrare la scarsa cono
scenza e quel che è peggio 
rendere un servizio in questo 
caso alla Montedlson. 

Crediamo che in futuro si 
renda opportuno un più stret
to contatto con i compagni 
direttamente interessati alla 
gestione delle lotte. 

R. SCARPA 
cellula PCI «Petrolchimico» 

(Mestre • Venezia) 

Per coprire certi 
pirati delle 
assicurazioni 
Spettabile Unità, 

mi riferisco al vostro arti
colo del 15 giugno: «Rappor
to Filippi bloccato dal mini
stro Nlcolazzì». Vi siete mai 
chiesti perché, il prof. Filip
pi, non ha mai piagnucola
to (neppure sommessamente) 
quando altri scudieri del pro
de Donat Cattin hanno con
sentito che i bancarottieri Ti-
baldi e Bonetti procrastinas
sero ben oltre il lecito disgu
stose tresche? E i Bonetti e 
i Tibaldi non erano forse di
rettamente coinvolti in strani 
e sospetti baratti con diverse 
delle imprese menzionate nel 
vostro articolo? 

Dove si trovava, il grande 
prof. Filippi, quando a fron
te di vere e proprie associa
zioni a delinquere era neces
sario che i burocrati ministe
riali e i commissari liquida
tori (caso strano: anche loro 
devoti servitori di S. E. Do
nat Cattin) di alcune fallite 
compagnie applicassero rigo
rosamente la legge, perse
guendo le degenerazioni e cau
telando i creditori e i lavo
ratori? 

Si scandalizzava, forse, M 
prof. Filippi, quando i sinda
calisti della FILDA-COIL con
cedevano rapporti preferendo
li al Donat Cattin e ai suoi 
loschi giullari? Non è forse 
vero che le tolleranze sinda
cali hanno consentito un si
stematico occultamento di 
precedenti misfatti, a oggi ri
masti coperti, al riparo di 
ogni estranea interferenza? 

Non potrebbe essere che le 
denunciate «differenze» (fra 
quanto corrisposto dagli assi
curati e quanto speso per 
mantenere le strutture della 
direzione delle assicurazioni), 
da 350 a 3.000 milioni, siano 
state utilizzate per compen
sare le innumerevoli «consu
lenze» demandate al consue
to consulente particolare (si 
mormora anche con 50 milio
ni al colpo)? 

In quali scranni parlamen
tari sledeva il Partito comu
nista. quando il magnifico Do
nat Cattin imperversava im
punemente e rendeva insana
bili le stoncetze che si vor
rebbero ora attribuire, tn 
esclusiva, al povero Nlcolaz
zì? 

Reggendo la coda ai ladro
ni e ai mestatori, non avete 
per case contribuito ad ac
centuare il disagio degli as
sicurati italiani, della povera 
gente che è costretta ad as
sicurarti Obbligatoriamente e 
che è stata mandata atto 
sbando, facile preda dì una 
accolito di voraci predoni? 

ALBERTO MANZI 
(Genova) 

Pubblichiamo questa lette
ra. prototipo di altre quasi 
identiche ricevute contempo
raneamente, per denunciar» 
ancora una volta il tipo di 
campagna che viene condotta 
per coprire le malversazioni 
di un folto gruppo di pirati 
delle assicurazioni. Non è pos
sibile infatti dare il beneficio 
della buonafede agli autori 
di lettere come questa che 
accusano il PCI e il sindaca
to senza potere citare, ov
viamente, tm solo fatto e sen
za tener conto che basta sfo
gliare proprio l'Unita per ac
certarsi della lunga e dm» 
campagna condotta dal coim> 
nhrti contro 1» gestione mi
nisteriale di Donat Cattin. 

Gli autori di queste lettere 
allora hanno taciuto. Oggi, 
quando denunciano le incoe
renze del prof. Filippi, mo
strano di preterire il Filippi 
che taceva a quello che, sia 
pure attraverso tm rapporto 
tecnico, ha parlato. Noi ab
biamo preferito utilizzare 11 
rapporto Filippi oer una cam
pagna di temine)» mal smes
sa. Né ci passa per la testa 
di scusare fi ministro Nlco
lazzì. che lo ha chiuso net 
cassetto, perché prima di Tu! 
tm Donat Cattin aveva usato 
la stessa omertà verso i pi
rati. Che si» toccato a Klco-
lftzzi, socialdemocratico, bloc
care un processo di risana
mento avviato dopo una tan-
s;a e dura battaglia parla
mentare condotta dal comu
nisti, dorrebbe insegnare 
qualcosa. Ad esemplo, un» 
maggior caute!» verso quelle 
forze anche non do che, per 
trarre qualche vantaggio, non 
esitano a utilizzare la poHtf-
ca per coprire la delinquen-
s» economica, n gioco M è 
già dimostrato pericoloso. 

\\ 
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Di fronte al calo dell'ascolto 

La radio attende 
la medicina giusta 

ROMA — Ancora riunioni e 
discussioni a viale Mazzini 
alla ricerca della medicina 
gluata per la radiofonia pub
blica che continua, fatta ec
cezione per la piccola Re
te 3, a perdere ascoltatori a 
migliaia. Nel corso di questa 
settimana direttori di rete e 
testate si incontreranno con 
i dirigenti della RAI per ti
rare, possibilmente, le fila 
di una precedente riunione 
mentre gruppi e sottogruppi 
di studio continuano a verifi
care proposte e soluzioni. 

L'incontro di una settima
na fa, se non ha dato indi-
cationi definitive, ha consen
tito almeno di uscire — per 
quel poco che se ne è sapu
to — dai fumi dei discorsi 
astratti e generici e di co
minciare a mettere mano a 
qualche problema concreto. 

Intanto, come fatto pregiu
diziale (ma non di poco con
to), si è finalmente convenu
to che la questione non può 
essere soltanto numerica: 
perdiamo ascoltatori, cerchia
mo di capire come si può 
recuperare quello che le radio 
private ci hanno tolto. Que
ste ultime — è stato detto — 
svolgono (dovrebbero svolge
re) una funzione che rimane 
al di fuori delle possibilità 
e degli obiettivi del servizio 
pubblico; coprono una realtà 
minuta e frastagliatissima di 

interessi tra di loro i più di
versi. collegati a realtà locali, 
a comunità di piccola e me
dia grandezza. 

La questione vera — allo
ra — è di accertare che cosa, 
oggi — anno 1979 — il servi
zio radiofonico pubblico deve 
dare agli ascoltatori. Per la 
prima volta in modo ufficia
le, ci pare, nell'incontro del
la settimana scorsa si è par
lato della opportunità di 
guardare ad esperienze stra
niere dove il problema di ag
giornare contenuti e forme 
della radio è stato affronta
to con ben maggiore tempe
stività e ricchezza di studi 
e sperimentazioni. 

Seconda questione importan
te venuta alla luce. Se si 
vuole partire con il piede 
giusto bisogna eliminare lo 
scoordinamento tra reti e te
state giornalistiche che van
no avanti ignorandosi a vi
cenda: il risultato, letale per 
il servizio pubblico, è che si 
accavallano programmi ugua
li. su medesimi argomenti, 
fatti ora dalla testata gior
nalistica. ora dalla rete: e 
si accavallano trasmissioni 
uguali sulla 1. e sulla 2. re
te: con quanta gioia per il 
radioascoltatore, scocciato e 
infastidito, si può immaginare. 
Va bene — è stato detto — 
l'autonomia di reti e testate; 
ma altra cosa è la mancanza 

assoluta di coordinamento. 
Proposte avanzate dai di

rettori che, con qualche ec
cezione, pare che nella riu
nione in questione, abbiano 
fatto abbastanza fronte co
mune: andiamo a direzioni u-
niche di canale; ognuno dei 
quali si articola poi come 
vuole, ma conservando una 
visione unitaria di quello che 
— mettiamo la Rete 1 — tra
smette nell'intero arco della 
programmazione: si elimine
rebbero sprechi inauditi, si 
eviterebbero estenuanti e ir
ritanti ripetizioni e via vi
cende Si è andati anche più 
in là e si è ipotizzata una 
direzione unica per ogni cana
le con due vice: uno che 
cura l'informazione, l'altro il 
testo dei programmi ma lavo
rando a stretto contatto di 
gomito. Se non si può fare 
questo si studi almeno un 
modo per agire con maggio
re coordinamento. 

Per disegnare un assetto 
completo della radiofonia si 
è cercato di individuare nuo
vamente quali potrebbero es
sere le caratteristiche delle 
tre reti (visto che la 4. della 
quale si parlava nei piani del
l'azienda risulta praticamen
te irrealizzabile). Ne è venu
to fuori, grosso modo, que
sto schema: una rete dedica
ta prevalentemente alla ricer
ca, all'indagine sugli avveni

menti, le questioni sociali, i 
problemi del paese; un'al
tra rete, anch'essa nazionale, 
dedicata maggiormente ai 
programmi musicali e di va
rietà; una terza rete, desti
nata alla programmazione re
gionale. 

Ma siamo ancora a ipote
si di partenza. Tanto più che 
questo tipo di suddivisioni ha 
già incontrato critiche, oppo
sizioni. contestazioni. Per di 
più le reti, anche cosi deli
neate, risultano dei conteni
tori: come e con che cosa 
giorno per giorno saranno poi 

riempiti? Approfondimenti, mu
sica. varietà, sono termini ge
nerici per poter prefigurare 
una chiara scelta editoriale e 
culturale. E infine: non si ri
schia. a questo modo, di ri 
calcare l'attuale divisione tra 
Rete 1. Rete 2, Rete 3? Op 
pure si va ad un rimescola
mento generale? Nel frattem
po — ma niente ancora si sa di 
certo — dovrebbe trovare ap 
plicazione una vecchia deli 
bera del consiglio per dare 
subito maggior spazio alle 
trasmissioni regionali sulla 2 
rete. 

Ovviamente ci sono state ; 
obiezioni riserve, contropro
poste. Mettere in discussione 
l'attuale modello di autono
mia tra reti e testate signifi
ca toccare la legge di riforma 
e non tutti sono d'accor
do; il coordinamento è una 
buona cosa ma ci vuole tem
po. Il perché è presto det
to anche se nessuno vi ac
cenna esplicitamente: si por
rebbero imediatamente. per al
cune forze politiche, problemi 
di equilibri, di accaparramen-

[ to della testata che garantì-
I sce più ascolto e manovrabi-
! lità dell'informazione, insom

ma di spartizione. Speriamo 
bene. 

a. z. 

Tratta da D u G a r d 

A Milano il re del blues 
MILANO — Il chitarrista e cantante negro B.B. King (ov
vero Blues Boy King) sarà stasera a Milano dove terrà al 
Vigorelli i l suo unico spettacolo italiano previsto dalla 
tournée europea in corso. L'unico precedente italiano di 
King è stato, anni fa, un Festival del jazz a Bologna: no
nostante la sua indiscussa bravura, non erano quelli an
cora tempi di popolarità per il blues e i rappresentanti 
di tale musica venivano guardati con un certo sospetto 
dagli appassionati di jazz. Adesso, B.B. King arriva al mo
mento giusto ed ò facile prevedere una grossa risposta di 
pubblico. ' Lo accompagna un'orchestra di ottoni, saxes e 
r i tmi , (per fortuna mancheranno quegli archi che negli 
ùl t imi dischi lo hanno'un po' sospinto tra le secche della 
commercializzazione). Di contorno al concerto, che Inizia 
alle- ore 19, si esibiranno la Blues Society, il gruppo rock 
Botti Band e l'hard bop della Delta Blues Band. 

La saga dei 
fratelli 

« Thibault » 
in Tv dal 
20 luglio 

La RAI-TV trasmetterà, a 
partire dal 20 luglio prossi
mo, sulla Rete due, / Thi
bault. E' il primo (e forse 
unico) sceneggiato televisivo 
dell'estate, eccettuate le even
tuali riedizioni, piatti tradi
zionali della stagione. 

/ Thibault è una pioduzio-
ne francese di discreto ca
libro, poiché il regista è lo 
specialista André Michel, o 
tra gli interpreti principali 
fa spicco il nome di Charles 
Vane!. Si tratta della traspo
sizione televisiva dell'intero 
ciclo narrativo dello scrittore 
transalpino Roger Martin Du 
Gard (1881-1958), che fu insi
gnito del Nobel per la lette
ratura. 

Roger Martin Du Gard fu 
uno degli ultimi, classici ro
manzieri popolari di Francia, 
alla Dumas. Tutta la sua ope
ra è incentrata sulle vicende 
dei fratelli Antoine e Jacques 
Thibault, protagonisti di una 
saga in otto volumi costata 
all'autore più di vent'anni di 
lavoro. / Thibault è un raf
fresco melodrammatico » di 
stampo ottocentesco, ma fu
rono in molti, in Francia e 
all'estero, a sostenere l'asso
luta modernità dell'approccio 
di Du Gard alla tradizionale 
materia. Lo sceneggiato tele
visivo, infatti, dovrebbe pro
porsi, innanzitutto, come uno 
studio dall'interno del parti
colare manuale narrativo del
lo scrittore. 

La trasmissione di Alfredo di Laura sulle « Avanguardie '60 » 

Quel decennio dorato d'arte e cultura 
Giunto alla seconda punta

ta, ti programma di Alfredo 
di Laura Avanguardie '60 con-
tinua nella presentazione in
terdisciplinare dei prodotti 
più originali della ricerca cul
turale ed artistica di quel pe
riodo. Dopo la ricostruzione 
drammatizzata con l'aiuto dei 
mimi della mostra « Lo spa
zio dell'immagine» di Foli
gno 1967, che abbiamo visto 
la settimana scorsa, ieri è sta
ta la volta del Gruppo '63, 
l'esperienza di rinnovamento 
artistico e culturale del de
cennio della quale si conser
vano a tutt'oggi le tracce più 
abbondanti (e forse qualcosa 
in più). 

C'era il rischio della ponti-
ficazione, d\ ridurre in una 
commemorazione a posteriori, 
fissandola nel tempo, una ri
cerca che per sua natura si 
è sempre presentata dinami
camente, contraria e sfuggen
te ad ogni integrazione acca
demica che ne annullasse la 
funzione provocatoria e inno
vativa. Il rischio — anche 
pagando, d'altra parte, i prez

zi che vedremo — non si è 
concretizzato, grazie alle cau
tele del curatore del program
ma e all'impostazione non di-
dascalico-antologica di tutta 
la serie. 

Innanzitutto, ciò ha volu
to dire l'assenza dallo scher
mo dei critici, agenti principi 
di ogni periodizzazione cano
nica e suddivisione in capi
toti finiti. Sullo schermo si 
sono invece susseguiti diret
tamente gli autori, da Alfre
do Giuliani a Elio Pagliarani, 
da Nanni Balestrini ad Anto
nio Porta ed Edoardo Sangui-
neti. E ciascuno, molto più 
che a ragionare sull'esperien
za compiuta, impegnato a 
rappresentare con la lettura 
la propria produzione poetica. 
Il risultato è stato un con
fronto quasi diretto coi testi 
(o meglio, con le «parole»), 
arricchiti e interpretati, più 
che commentati, dalle «situa
zioni» fotografate da Mario 
Genna, in cui spiccano i mi
mi, la danza di Valeria Ma
gli sulle parole e i ritmi del
le Ballate della signorina 

Richmond di Nanni Balestri
ni, la performance finale sul 
tema di Aprire di Antonio 
Porta. , 

L'operazione, come si è 
detto, era ambiziosa e sofi
sticata, fino al lìmite (in 
qualche caso oltrepassato) 
dell'ostico, tenendo conto 
anche della collocazione sfa
vorevole del programma nel 
palinsesto, presentato in con
temporanea al film di Ken 
Russell. Prevenendo le obie
zioni, dice Alfredo di Lau
ra, realizzatore della serie, 
che « cultura e arte non 
sono un pacco dono », e se 
questo serve a prendere le 
distanze dai troppi program
mi malamente didascalici che 
si vedono sul piccolo scher
mo, è un'avvertenza corret
ta. Ma non può far dimen
ticare il rischio che il pro
gramma passi per una delle 
tante realizzazioni « elita
rie » che riempiono i pori 
del palinsesto tra un tele
film e l'altro: sarebbe un 
arretramento singolare, nei 
giorni in cui anche la poe

sia, pur con tutti i limiti del 
festival di Castelporziano, 
appete ad una comunicazio
ne di massa. 

Infine, si impone una ri
flessione sull'oggetto della 
trasmissione, quella quaran
tina di scrittori e critici che 
riunendosi a Palermo in con
vegno nel '63, divennero un 
riferimento nella polemica 
decennale tra « conservato
ri » e « progressisti ». Ogget
to di analisi distaccate do
po poco più di 15 anni, bi
sogna dire che il « gruppo 
'63» regge all'usura del tem
po meglio di tanti altri pro
dotti culturali datatissimi 
del « decennio dorato ». Una 
spiegazione suggestiva rin
tracciabile ti a le frasi del
l'intervento di Sanguinea: 
« L'idea (in quella produzio
ne letteraria) di una visio
ne labirintica della realtà e 
il tentativo, nella scrittura. 
di mantenere quella com
plessità di visione ». 

m. bo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 SIPARIO S U - L'OPERA LIRICA - (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) • 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - a Gli animali attori» 
18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 
18.50 L' INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - (C) 
19 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
19,10 TARZAN - (C) - « H terrore corre sul fiume » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - (C) - Alta 

tensione • Con Angie Dickinson 
21.35 MADE IN ENGLAND - (C) - «La piccola Patria» 
22,10 MERCOLEDÌ' SPORT - (C) • Pugilato: Zanone-Righettl • 

Titolo europeo pesi massimi 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
13 
13,15 
18,15 
18,40 
19 
19.15 
19,45 
20,40 
21,05 

22.30 

23 

TG2 ORE TREDICI 
PHANTASMA • (C) - Un programma musicale 
TV 2 RAGAZZI • Lo sport per sport - (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
NOI SUPEREROI • (C) - Atlas Ufo Robot 
TG2 STUDIO APERTO 
CARO PAPA* - (C) - «Un cane e il suo uomo» • Telefilm 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 - (C) - Torneo tele
visivo di giochi 
INVECE DELLA FAMIGLIA (C) «L'identità e ì ruo
li sessuali ». 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 16.10: Ciclismo: Tour de France; 19,10: Programmi estivi 
per la gioventù; 19,15: Nato nero; 19,25: Itinerari ticinesi; 
19,30: 11 conto alla rovescia; 20,05: Telegiornale; 20,15: 
L*A.R.O.; 21,05: Giochi senza frontiere *79; 22,30: Telegior
nale; 22,45: « La terra dei Firbeck » - Regia di Gareth Davies 
e Peter Hammond, con Oliver Tobias, James Condon, Eli
sabeth Crosby (4. episodio); 23,45: Ciclismo; 23,55: Tele
giornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: a L'ombra» - Film - Regia di Giorgio 
Bianchi, con Marta Toren, Pierre Cressoy, Gianna Maria 
Canale, Paolo Stoppa; 23,10: Le anfore di Pernat. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13,35: Tang; 15: Super Jaimie; 
16: Sport: atletica; 16,20: Ciclismo: Giro di Francia; 17,10: 
Atletica; IP: Recré A 2; 18,30: E' la vita; 19,45: Le tre tele
camere; 20: Telegiornale; 20,35: I capolavori del cinema fran
cese: 22,10: Ritratto; 22,20: Vedere - Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo: 19,50: Le av
venture dei tre moschettieri; 20,20: Notiziario; 20,30: Te
lefilm; 21,25: « La strage di Alamo» - Film - Regia di George 
Nichols, con Richard Dix, Gail Patrick; 23,05: Notiziario; 
23,15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Invece della famiglia 
(Rete d u e , o r e 22,30) 

Per un banale disguido la puntata che chiude Invece del
la famiglia, il programma di Giampaolo Tescari e Lorenza 
Zanuso, doveva essere trasmessa la settimana scorsa al 
posto di Vivere insieme, vivere soli. Quindi questo L'identità 
e i ruoli sessuali, che vedremo stasera, sembra lasciare il 
discorso monco, laddove si analizzano le comuni uni e 
omosessuali che nell'analisi delle alternative al nucleo tra
dizionale, costituiscono più una curiosità che un vero e 
proprio modo dì vivere « diversamente ». Non a caso, del 
resto, sia Jean, la donna omosessuale che lotta per 
tenere con sé i suoi figli, sia la comunità mista di La
va nder Hill dimostrano in un caso, che le contraddizioni 

I 
della coppia esplodono anche nel caso si tratti di due 
donne e, nell'altro, che la «comune» non elimina l'indivi
dualismo. 

Giochi senza frontiere 
(Rete d u e , o re 21 ,05 ) '.'.'. 

Il quarto incontro del torneo televisivo di giochi si 
svolge questa sera a Chioggia, in provincia di Venezia. La 
cittadina, posta su un'isola nella zona più-meridionale della 
laguna veneta, ha un porto collegato con la terraferma da 
un ponte ed è fra i maggiori centri pescherecci d'Italia, 
Le altre città concorrenti sono: Monthey {Svizzera), Troyes 
(Francia), Bar (Jugoslavia), Evora (Portogallo), Izegem 
(Belgio),) Dudley (Gran Bretagna)), Aurieh (Germania 
federale).) 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13, 14. 15, 19. 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 750: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 11: Vieni avanti, 
cretino! 11,30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io "79; 14,03: Musicalmen
te; 1430: Dalla polis «Ha me
galopoli; 15,03: Rally; 15,35: 
Errepitmo-Eatate; 16,40: Alla 
breve; 17: Altalena; 17,30: 
Globetrotter; l t : Dylan: un 

po' di più; 18,30: Combina
zione suono; 19,20: Asterisco 
musicale; 19,30: Chiamata ge
nerale; 20: I grandi reporta-
ges: Hemingway; 20,30: Vie
ni avanti, cretino! 21,03: Au
diodrammi d'amore; 21,55: Di
sco contro.»; 22.30: Estate; 
23,08: Oggi al Parlamento; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30,7.30, 
430, 9,30, 11.30, 12,30, 13,30. 
1630, 18,10, 19,30, 2%30; 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Fon; 
7,50: Buon viaggio; 7,56: Un 
altro giorno; $30: Domande 

a radiodue; 9,32: L'eredità 
della priora; 10: GR2 Estate; 
10.12: La Luna nel pozzo; 
11,32: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali: 
12,45: A ruota libera; 13.40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Estate; 15,30: GR2 economia; 
16: Thrilling; 16,50: Vip; 
17,30: Speciale GR2; 17,50: 
Hit Parade; 18,40: Pratica
mente no? 19,50: Radiodue 
estate; 20: Il convegno dei 
cinque; 20,50: Spazio X 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7,30. 

8,45, 10,45. 12,45, 13,45, 18,45, 
20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 8,25: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.50: ABC 
della scuola elementare; 
12,10: Long playlng; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di
scorso estate; 17: L'arte in 
questione; 17,30: Spaziotre; 
21: XXH luglio musicale a 
Capodimonte; 22,10: Libri no
vità; 2?£0: Concerto; 23: Il 
jazz; 

Originale esposizione d'arte infantile a Erivan 

Il pittore fa l'asilo 
ma espone in galleria 

Nella capitale dell'Armenia un'istituzione unica al mon
do - Uno spazio aperto agli incontri dei giovani artisti 

Un viaggio nell'Armenia So
vietica, terra antica e giova
ne. promette scoperte inte
ressanti e incontri ecceziona
li. Si pensa subito ai monu
menti d'un grande passato, 
ai " tesori dei musei, alla sa
cralità del monte Ararat, al 
Caucaso, ad altopiani e a 
grandi laghi a mille, duemila 
metri sopra il livello del ma
re. e a gente più vicina al 
cielo della saggezza, anche 
per i dolorosi e cruenti sacri
fici che la storia le ha im
posto, affiancandole i persia
ni prima, poi costringendola a 
subire la violenza dei turchi. 
Erivan, la capitale, è nata co
me fortezza contemporanea a 
Babilonia nel 782'a.C. Oggi 
è una moderna città industria
le. ma anche centrò vivacis
simo d'arte e di cultura, dove 
teatri, musei, gallerie, arric
chiscono le immagini d'una 
tradizione suggestiva con la 
vitalità e la freschezza della 
creatività contemporanea. 

Nella memoria d'una strage 
che tutti" sentono àncora • an
gosciósamente 'sulla - propria 
pelle, gli armeni. guardano 
ai loro figli come a una spe
ranza di serenità per un fu
turo dì pace. Forse per que
sto -uno dei - gioielli ' più 
affascinanti di questa splen
dida città" è la Galleria 
d'Arte dei - ragazzi, Guttuso, 
.che l'ha visitata nel luglio del 
1975. l'ha definita unica al 

.mondo, e le ha dedicato un 

.disegno di colomba con «gli 
"auguri più affettuosi ai gran
di artisti di età felice dal loro 

.vecchio ammiratore .̂• E come 
non ammirare un'iniziativa 
permanente che si preoccupa 
di mettere'in mostra,'ma an
che di coltivare e di svilup
pare le capacità espressive 
del bambino? Anzi, proprio 
nell'anno del bambino, pro
prio mentre in tutto il mondo 
si sprecano parole.- e spesso 
soltanto parole, a proposito 
dei diritti del bambino, la 
Galleria di Erivan dovrebbe 
essere un esempio non solo da 
ammirare ma soprattutto da 

-imitare. 

Come è nata? Nel 1968, dopo 
una mostra di disegni di ra
gazzi, capitò al fondatore di
rettore della Galleria, il geor
giano Genrich Ighitjan. di 
pensare all'infelice sorte di 
quei disegni e di quei quadri 
pur belli, destinati a finire 
dopo la mostra in qualche 
cassetto o in qualche angolo 
polveroso. Perché non recu
perarli? Il primo problema fu 
quello di trovare una sede 
adeguata, con l'intervento del 
municipio di Erivan. Poi, ot
tenuti i due piani ancora oggi 
occupati dalla Galleria, ven
nero pubblicati avvisi diretti 
ai bambini e ai ragazzi da tre 
a sedici anni perché portas
sero o spedissero disegni, pit
ture, sculture. Cominciarono 
ad arrivare disegni ed altro 
materiale a ritmi sempre cre
scenti. Dopo un anno pareva 
che tutta la città si fosse mes
sa a dipingere. Il 13 marzo 
1970 si inaugurò la Galleria, 
che nel giro di otto anni 
avrebbe totalizzato mezzo mi
lione di visitatori accertati, 
tra adulti, minori, scuole. 
classi, asili nido, delegazioni 
nazionali ed internazionali. 

Qual è oggi il meccanismo 
per accedere alle mostre? E' 
molto semplice, al di fuori 
di qualsiasi intralcio burocra
tico. Il bambino spedisce o 
porta personalmente il proprio 
lavoro. Genrich Ighitjan, che 
è critico d'arte laureato al
l'Accademia di Belle Arti di 
Leningrado e Direttore del 
Museo d'Arte Moderna di Eri
van, esamina l'opera e rinvia 
il giovane autore al circolo di 
pittura della sua zona, che 
può aver sede a seconda dei 
casi presso il palazzo dei pio
nieri o presso una scucia, in 
modo che possa ricevere co
stantemente, da quel momento 
in poi, suggerimenti, lezioni. 
consigli, aiuti pratici-

I disegni esposti, circa due
cento, in parte sono in espo
sizione permanente, in parte 
in rotazione contìnua all'in
terno di mostre che, dopo un 
paio di mesi ad Erivan, diven

tano itineranti dentro e fuori 
l'Armenia e l'Unione Sovieti
ca. Su mille opere pervenute, 
cento possono essere selezio
nate per le mostre, e tre ac
colte nella permanente. «Ma 
non è il disegno ad essere im
portante, dice Ighitjan. E' 
importante die il bambino 
scopra il proprio talento e lo 
coltivi. Così — prosegue — 
cerchiamo di sviluppare l'in
tuizione artistica nell'artigia
nato. Troppo spesso la parola 
«artigiano» viene considera
ta quasi offensiva accanto alla 
parola « artista >. Io credo in
vece che l'artista si identifi
chi nell'artigiano di gran ta
lento. Così il piccolo pittore o 
scultore può facilmente diven
tare un buon artigiano e ma
gari un artista, se ne ha le 
doti ». 

I bambini di Erivan hanno 
già esposto in Francia, Ger
mania federale, Portogallo, 
Danimarca, Svezia e Finlan
dia. Hanno effettuato scam
bi con gli Stati Uniti d'Ame
rica e con altri paesi. Ora 
che si sta preparando una 
nuova sede più ampia, anche 
grazie al contributo del mi
nistero armeno della Pubbli
ca Istruzione, saranno dispo
nibili sezioni aperte alla col
laborazione estera. Per l'Ita
lia ha già cominciato a rac
cogliere disegni l'ISCA di Mi
lano (l'istituto per lo studio 
e la diffusione del cinema di 
animazione, che negli ultimi 
anni ha svolto buona parte 
della propria attività in molte 
scuole). 

Trovare uno spazio aperto 
agli incontri dei giovani arti
sti di tutto il mondo significa 
aiutare l'uomo ad esprimersi 
con un linguaggio che non 
conosce differenze di razza, di 
idioma, di religione, e quindi 
a trovare la parte migliore di 
se stesso, per un futuro mi
gliore, per continuare a spe
rare nella pace e nella vita. 

Massimo Maisetti 
NELLA FOTO: bambini in 
visita al museo di Erivan 

U 
Unità 

vacanze 

Dal 30 luglio al 7 agosto | 

9* festival 
j 

de l'Unità 
sul mare 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 
CABINE 4 letti senza servizi + divano . . . L 351.000 
CABINE 2 letti senza servizi + divano . . . L. 431.000 
CABINE 4 letti senza servizi + divano . . . L. 419.000 
CABINE 2 letti senza servizi + divano . . . L. 492.000 
CABINE 2 letti bassi con servizi comunicanti . L. 558.000 
CABINE 2 letti servizi individuali + divano . L. 596.000 
CABINE singole con servizi ponte lance . . L. 631.000 
I prezzi comprendono le tasse di imbarco e di sbarco, 
sono escluse le escursioni a terra facoltative. Sconti 
per nuclei familiari e gruppi di crocieristi. 
La crociera si svolgerà nel seguente itinerario: Genova 
(partenza), Catania (escursioni a Taormina e sull'Etna), 
Rodi (Lindos), Iraklion (Cnossos) e Genova (arrivo). 

Spettacoli per i crocieristi. Fra gli artisti la cantante 
Maria Carta; Simon Luca; il quartetto Gianni Basso con 
Nicola Arigliano e il pianista Mario Rusca, fi batterista 
Giancarlo Pillot e il bassista Pinuccio Cali. 
A tutti i partecipanti sarà donata una litografia dell ' 
artista Tono Zancanaro. 

Per i n fo rmaz ion i e p renotaz ion i te le fonare sub i t o a 

Unità vacanze 
ROMA 4950141 
(p re f i sso 06 per ch i ch iama da f u o r i Roma) 

COMUNE DI ORBASSANO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
In esecuzione della delibera G.M. n. 607 del 22-6-1979 

rende noto 
E' riaperto il termine utile per la presentazione delle 

domande e dei documenti per il pubblico concorso per 
titoli ed esami per la copertura di UN posto di ASSI
STENTE SANITARIA presso gli Asili-Nido Comunali. 
— TITOLO DI STUDIO: Diploma Scuola Media Infe

riore e Diploma di Assistente Sanitaria. 
— ETÀ': Minima anni 16 - massima anni 40. 
— SCADENZA: Ora 12 del 14-8-1979. 

Orbassano, lì 22-6-1979 
IL SINDACO 
— Sparti — 

IL SEGRETARIO 
— Rato — 

COMUNE DI COLLEGNO 
Programma pluriennale di attuazione 

IL SINDACO 

Rende noto che sono aperti i termini per l'indagine 
conoscitiva ai fini della: MODIFICA ED INTEGRA
ZIONE DEL PRIMO PROGRAMMA PLURIENNALE 
DI ATTUAZIONE 

INVITA 
gli Enti pubblici e privati, le Società e i proprietari di 
immobìli, che hanno intendimento di procedere a nuo
vi interventi edilizi, piani esecutivi convenzionati, rilo
calizzazioni, riorganizzazioni o ampliamento di sedi, im
pianti e dei diversi servizi, a operazioni di restauro 
conservativo, risanamento igienico-edilizio, ristruttura
zioni di fabbricati, ecc. o comunque ad attività com
portanti trasformazioni urbanistiche ed edilìzie del ter
ritorio comunale, in conformità alle previsioni del piano 
regolatore generale e sue varianti o dei piani partico
lareggiati adottati o approvati, a presentare entro il 
15 SETTEMBRE 1979 al protocollo del Comune le loro 
previsioni di interventi edilizi e di investimento ai finì 
di un eventuale inserimento degli interventi stessi nell' 
aggiornamento del 1. P.P.A. 

Le proposte dovranno essere redatte con le moda
lità e i contenuti precisati nella scheda-questionario 
che potrà essere ritirata presso la Ripartizione Tec
nica. 

Sì ricorda che anche le proposte precedentemente 
presentate fuori termine e i progetti edilizi dovranno 
essere ripresentati con le formalità suindicate. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. prof. D. De Patrie 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
MASSA - CARRARA 

Avviso 
Lic i taz ione p r i va ta per l ' appa l to ' 

d e i l avo r i appresso ind ica t i 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 

AVVERTE 
che l'Amministrazione Provinciale di Massa Carrara procederi all' , 
appalto dei lavori sotto elencati mediante licitazione privata con • 
il metodo di cui al punto C) dell'art. 1 della legge 2-2-197* 
n. 14 e cioè per mezzo di offerta segreta da confrontarsi con la 
media finale ai sensi dell'art. 3 della citata legge n. 14: 
1} STRADA PONTREMOLf-ZERI-ROSSANO 

sistemazione / 
Importo a base d'asta 

2 ) STRADA di PONZANELLO 
sistemazione 
Importo a base d'asta 

3 ) SVINCOLO STRADA DELLA VAL D'ENZA 
Importo a basa d'asta L. 325.S1S.370 
Le imprese interessate a partecipare alla presente gira po

tranno chiedere, con domanda in carta legale, di esser* invitate. 
Le domande in questione dovranno pervenir» all'Amministra

zione Provinciale entro * non oltre giorni 15 dalla dati dal 
presente avviso. 

La richiesta di invito non vincolerà comunque l'Amminiatra-
zione. 

IL PRESIDENTE: Alessandra Costa 

L. 21t.900.0OS 

L. 14S.SS4.210 

COMUNE DI TRESANA 
PROVINCIA DI MASSA CARRARA 

Il Comune di Tresana (Massa Carrara) indira quanto prima 
cinque licitazioni private per l'appalto dei seguenti lavori: 

1) Costruzione di un centro sportivo in Barberesco. L'importo dai 
lavori a base d'asta è di L S7.400.000 (ottantasettemilionr» 
qeattrocentoraila). 

2) Costruzione di una scuola materna con annessa civica biblio
teca in Baraarasco. L'importo dei Irrori a basa d'asta a di 
L. 134.315.409 (Centotrenta^attromilionitrecertoenindicisaila-
«•artrecentoneve) . 

3 ) Costrsàon* 2 . lotto edificio scolastico elementare di Barbe-
raeco. L'importo dai lavori a base d'asta è di U 124.S50.000 
(centovontiquattromilioit {ottocento*! nquantaarila). 

4 ) Costruzione di una palestra annessa all'edifìcio scolastico ele
mentare di Baraarasco. L'importo dei lavori è di L. 137.S90.215 
(centotrantasettemilioniottocentonovantamiladaecentoauindici). 

5 ) Lavori dì sistemazioni di strade comunali. L'importo dei lavori 
i l i L 25S-372.S00 (duecentocinquantottomilionitrecentoset-
tantedaemilaseicento). 

Per l'aggiudicazione dei lavori sì procederà mediante licita
zione privata ai sensi e con le modalità dell'art. 89 lett. B) del 
regolamento 23-5-1924, n. 827 e con le modalità dell'art. 1 
lett. A) della legge 2-2.1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda inviata a questo Comune, possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro 20 (venti) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO: Cnerri SHvIo 

i 

http://21t.900.0OS
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« La Furiosa » di Giambattista Della Porta al Teatro Tenda 

Un'opera minore 
del singolare 
commediografo 
napoletano del 
Cinque-Seicento 
proposta dalla 
Cooperativa 
attori e tecnici 
in chiave 
accentuatamente 
farsesca 

CRONACHE 
D'ARTE 

Nella foto qui accanto, Attilio 
Corsini • Viviana Tonioto in 
una scena de « La Furiosa » 

Pazzi d'amore, per ridere 
ROMA — Dopo la Francia, è 
11 turno dell'Italia alla Ras
segna del Teatro Tenda, con 
La Furiosa di Giambattista 
Della Porta (1535-1615). Il 
sottotitolo appostovi per l'e
venienza — « tragedia cantata 
e commedia suonata » — in
dica g»à in che direzione 
muova lo spregiudicato alle
stimento della Cooperativa 
teatrale attori e tecnici. Più 
precisamente, sviluppando u-
no spunto che è nel prologo 
dell'opera, si tratta di mette
re in risalto il contrasto fra 
interpreti e personaggi, gio
vani In parti di anziani, e 
viceversa, maschi in panni 
femminili, ecc.. nonché l'ap
prossimazione ambientale 
(« Han fatto quelle casucce 
di tavole vecchie e di tele 
rappezzate e carte stracce, e 
vogliono dare ad intendere 
che sia Napoli? »), e Insom
ma tutto quanto, nell'arte 
drammatica, è finzione di
chiarata. ai limiti del ridicolo 
e oltre. 

I protagonisti, è vero. 
prendono sul serio il proprio 
ruolo. Sono Vittoria e Arde-
lio, Innamorati divisi dagli 

interessi delle rispettive fa
miglie: lui, nel tentativo di 
raggiungere lei, è dato per 
morto in mare, e la ragazza 
impazzisce; quindi il giova
notto la segue sulla strada 
della follia, finché un medico 
provvidenziale non restituisce 
loro il senno. 

Questa la « tragedia ». C'è 
poi la « commedia », che 
coinvolge 11 Medico stesso, 
refrattario ai doveri maritali, 
la sua insoddisfatta, voglio
sissima Moglie, un Capitano 
millantatore, sul quale si ac
centrano i desideri della 
donna, una Serva complacen
te. un Ruffiano, e via elen
cando. 

Nel testo, pur giudicato 
minore fra quelli del Della 
Porta, singolare figura d'in
tellettuale versato in molte 
discipline letterarie e scienti
fiche. s'incrociano infatti l'i
mitazione dei modelli classici 
e l'osservazione della realtà, 
echi del tardo Rinascimento 
e presagi barocchi, il manie
rismo della commedia erudi
ta e 1 lazzi delle maschere. 
Non ultimo elemento, una 
« napoletanità ancor vestita 

col modi del parlar toscano » 
(Vittorio Viviano. 

La scelta compiuta dal re
gista Attilio Corsini e dai 
suoi compagni è dunque ab
bastanza riduttiva, giacché 
determina un certo appiatti
mento della vicenda sul re
gistro farsesco; ma è almeno 
coerente ed efficace nell'uso 
dei mezzi necessari al fine. 
Intanto c'è l'agile Impianto 
scenografico (di Giovanni Li-
cheri. come gli spiritosi co
stumi): pannelli e siparietti 
dipinti nel gusto « popolare », 
pedane e spezzati che vengo-
no manovrati, incastrati, 
composti e scomposti a vista, 
con effetti d'ironico sebbene 
un po' facile straniamente Al 
quale concorrono inoltre le 
musiche di Arturo Annecchi-
no, nella cui esecuzione s'im
pegnano gli stessi attori: una 
partitura variegata, sospinta 
nelle fasi culminanti alle so
glie del rock, ma che ha for
se il suo tratto più felice nel
lo sfruttamento, ritmico e 
timbrico, di strumenti plebei, 
come quei tamburelli, raga
nelle, piatti, e altre strane 

percussioni, che accompa
gnano il corteggiamento del 
Capitano alla Moglie del 
Medico, risolto poi In un 
guizzo da teatro del pupi (il 
soldataccio abbattuto a terra 
come un fantoccio). 

Spettacolo, nell'Insieme, e-
stlvo e distensivo, ma nel 
quale si prodigano le genero
se energie di un gruppo piut
tosto omogeneo, non nuovo a 
imprese consimili (ricordia
mo, nella stagione scorso, 71 
gatto con gli stivali): con At
tillo Corsini, che è Ardello, e 
con Viviana Tonlolo che è 
Vittoria, vanno citati. In par
ticolare. Libero Sansavlni, 
Maurizio Romoli. la pungente 
Maria Sciacca e Anita Vescu-
so. che ha pure apprezzabili 
qualità canore. 

Gran divertimento del 
pubblico, alla « prima ». risa
te e applausi senza rispar
mio. Al Teatro Tenda, repli
che tino a domani, ma In 
seguito La Furiosa girerà per 
diversi luoghi, nel quadro 
dell'Estate romana, e non so
lo di essa. 

Aggeo Savioli 

E9 morto Antonio Ghiringhelli, ex sovrintendente del teatro 
Alle cinque del mattino, 

nella sua casa di Courma
yeur dove villeggiava, è mor
to ieri improvvisamente An
tonio Ghiringhelli. Era na
to a Brunello ti 5 marzo 1903. 
Industriale, socialista, amico 
di Greppi, era stato chiama
to da questi, primo sindaco 
di Milano, alla Scala distrut
ta dalla guerra. L'aveva rico
struita e vi era rimasto, pri
ma come commissario straor
dinario e poi come sovrain-
tendente, sino al febbraio del 
•72, quando aveva passato la 
mano a Paolo Grassi. 

La rinascita della Scala e 
la sua ascesa, nel primo de
cennio del dopoguerra, era
no il suo orgoglio. Nello stu
dio in cui ha regnato, dietro 
il gran tavolo, per diciassette 
anni vi erano accanto ai ri
tratti di Verdi e di Toscani 
ni. le fotografie della sala 
ridotta in macerie dai bom
bardamenti. Da lì era rinato 
il teatro splendido e fastoso 
per riconquistare una posi
zione di indubbio prestigio 
nei primi anni del dopoguer
ra: quelli del « boom » eco
nomico, dei frac e dei gioiel
li in platea e nei palchi, de
gli spettacoli di pari sontuo
sità in palcoscenico e nel gol
fo mistico. 

In quegli anni Ghiringhelli 
tede la Scala come il cen
tro di Milano: una città ric
ca, piena di iniziative, lancia
ta alla conquista della pro
sperità. Niente è troppo buo
no per questo mondo in asce
sa: i maggiori direttori, re
gisti. cantanti raccolgono da
naro e gloria sul palcoscenico 
del « più gran teatro del mon
do ». Nascono l'epopea della 
Callas, e la « storica » conte
sa con la Tebaldi. si scopro
no la Freni e la Simionuto. 
si lanciano Cantilli e Gluti
ni e si presentano, ajli abbo
nati esigenti, gli spettacoli de
gli Strehler, dei Visconti, che, 
da principio, spaventano un 
po' il sovraintenden'e. a Sa 
che vogliono fare ta Traviata 
come opera sociale? » iqt con
fida un giorno un po' per
plesso. Ma poi '.utlo va be
ne e se esplot « un po' di 
scandalo, magari attorno al
le scarpette di Violetta, tanto 
meglio. 

Le cronache di quella Sca
la si trovano tutte nel « Lato 
debole » delta Cederna e, an
che, nelle pagine dell'* Uni
tà », nelle polemiche che ci 

La rinascita 
della Scala 
era il 
suo orgóglio 

Gniringhelli (in una foto del 1970) con la Caltas 

mettevano sovente di fronte 
a Ghiringhelli per reclamare 
un teatro più moderno nelle 
strutture, più aperto alle no
vità. Erano giorni, quelli, in 
cui gli incontri con la stam
pa non erano formali e te 
discussioni si trasformavano 
in appassionati bisticci. 

Ghiringhelli credeva alla 
« sua Scala », il teatro tem
pio del melodravima, ricco 
di una tradizione fondata sul 
gran nome di Toscanini. E 
coltivava questo indirizzo con 
una passione incontestabile, 
contrapponendo alte obiezio
ni culturali e sociali il livel
lo degli incassi e delle « pre
senze », fi successo degli spet
tacoli. la fama internaziona
le. Se mancavano i soldi, e 
anche allora mancavano spes
so. era abbastanza ricco e 

munificente da prestarli di 
tasca propria, certo che il 
prestigio del teatro avrebbe 
superato le difficoltà. 

Questa Scala di Ghirin
ghelli è finita con le illu
sioni studentesche del Ses
santotto: qualche pomodoro 
lanciato sulle pellicce, i di
scorsi di Capanna e due reg
gimenti di polizia e di cara
binieri schierati di fronte al 
teatro. «.La Scala di tutti». 
come l'aveva definita il suo 
sovraintendente il giorno pri
ma. doveva venir difesa dalle 
forze armate. Non era colpa 
sua. Erano i tempi di cam
biare. Col miracolo economi
co finiva anche il salotto buo
no della borghesia milanese 
di cui Ghiringhelli era stato 
lo splendido gestore. 

Egli lo capì e si sforzò dt 
adeguare rislituzione ai tem

pi, aprendo le porte al nuovo 
pubblico e, con prudenza, alle 
nuove correnti estetiche. Il 
suo ultimo capolavoro furono 
gli accordi-scambio col Bol-
scioi. «Lei ci critica sempre, 
ma al Bolscioi ci apprezzano 
più di tutto», mi disse con 
la maliziosa allegria che gli 
era propria, «Per forza an
date d'accordo: siete i due 
teatri più conservatori del 
mondo», risposi e, per una 
volta tanto, rimase interdetto. 

Fu, credo, la nostra ultima 
discussione.. Amichevole or
mai. L'epoca dei grandi scon
tri era finita da tempo, come 
era finita l'epoca in cui egli 
aveva gestito il teatro come 
un munifico • impresario dell' 
Ottocento, nell'illusione che 
la prosperità del dopoguerra 
non sarebbe finita mai. Ora 
la Scala passava a Grassi 
che ereditava, assieme alla 
grande tradizione e al gran 
nome, le casse vuote, i mi
liardi di interessi passivi, V 
organizzazione elefantiaca e 
il deficit cronico. Erano i guai 
di tutti i teatri italiani che 
apparivano ingigantiti per
ché tutto quel che succede 
alla Scala, avviene sotto una 
lente • d'ingrandimento. Co
minciava l'epoca delle vacche 
magre che ancora continua. 

Ghiringhelli l'ha osservata in 
un dignitoso distacco: ospite 
nel «suo» teatro, non ha 
fatto pesare il suo prestigio: 
appariva spesso nel suo pal
co, applaudiva con passione 
e incontrava con gioia arti
sti e critici con cui aveva 
condiviso o combattuto le 
battaglie dei tempi eroici. 

Così l'abbiamo incrociato, 
alla Scala, la sera del con
certo di Rostropovic. Non è 
passato neppure un mese. Ma
gro, abbronzato, la gran co
rona di capelli bianchi un po' 
diradata, parlava con una 
punta di civetteria della gra
ve operazione subita al cuore. 
Ha riso allegramente, quando 
Budini ed io l'abbiamo accu
sato di essere uno di quei 
grandi malati che si prepa
rano a seppellire tutti. Non è 
stato così, e la sua scomparsa 
mi addolora. Con lui esce di 
scena l'ultimo rappresentante 
dì un'epoca: e. ancora una 
volta, con grande dignità, con 
la discrezione dt un genti
luomo la cui ultima volontà 
è stata il rifiuto delle ceri
monie e delle vanità fune
rarie. 

Rubens Tedeschi 

Un pittore 
dell'abisso 
ritratto da 
Guccione 

Piero Guccione • Roma; Gal
leria « Il Gabbiano », via del
la Frezza 51; fino al 31 lu
glio: ore 10-13 e 17-20. 

Dall'interno della condizio
ne borghese sono trentacln-
que anni che il pittore insjle-
se Francis Bacon osserva e 
accumula terribili, orridi 
brandelli della condizione 
umana. E* Il più grande pit
tore inglese e, dopo Edvard 
Munch, il più sconvolgente 
pittore dell'uomo di tutta 
l'arte moderna. Ha detto una 
volta: « L'arte è un'ossessione 
della vita ». ed ha aggiunto: 
« Ogni volta che vado da un 
macellaio penso che è straor
dinario che non sia io al po
sto dell'animale ». Ma ci so
no i tanti suoi ritratti, i cor
pi nudi nelle chiuse stanze 
solitari o in dolorosi amples
si, e gli storpi e gli animali 
dai gesti umani. Si serve fre
quentemente della macchina 
fotografica per fissare Vin
coliselo ottico, di fotogiafie 
di anonimi reporters, di loto-
grammi da famosi libri di 
Muybridge o da film di Eisen-
steln e Bunuel. Registra fred
damente uno sfacelo inarre
stabile assai oltre ciò che vi
dero Dix e Grosz e Beckmann 
nella Germania degli anni 
venti o Picasso ai giorni di 
Guernica o Moore al tempo 
del bombardamenti nazisti di 
Londra. Francis Bacon è na
to a Dublino nel 1909 da geni
tori inglesi. Ha settanta anni 
ma conserva una misteriosa 
giovinezza nel corpo e nella 
espressióne per uno che fre
quenta così ossessivamente e 
quotidianamente la macelle
ria del vivere borghese. 

Piero Guccione. uno dei più 
puri lirici costruttori della 
nostra pittura e che insegue 
costantemente una traspa
renza del mondo in piena lu
ce mediterranea, è sempre 
stato affascinato dalla figu
ra fisica di Bacon, dal suo 
volto pieno e un po' sfatto In 
ispecie; è qui esposto un ri
trattino. un « Omaggio a Ba
con » del 1963 dipinto dopo 
la mostra di Torino: è un 
volto dalla carne tumefatta 
con un'espressione di panico 
negli occhi come se contem
plasse un abisso. Ora Piero 
Guccione è tornato a dise
gnare 11 volto e la figura di 
Bacon seduto nel suo studio. 
da una fotografia, credo, di 
Michael Holtz. Sono sei studi 
a grafite ma di una finitezza 
she sopravanza la più elabo
rata pittura. Tre studi della 
testa stanno insieme proprio 
come in certe serie di teste 
dipinte da Bacon. 

Guccicne ha costruito le 
varianti del ritratto con un 
lento accumulo del segno e 
proprio lui, che è pittore di 
luce nella luce, ne ha fatto 
una figura avvolta nell'om
bra. una pesantissima om
bra. 11 volto di Bacon ora 
trapassa quest'ombra con 
enorme sofferenza ora ci af
fonda come una maschera 
funebre: oppure emerge con 
una espressione terribile di 
volontà, un'espressione indi
menticabile che Guccione ha 
costruito su uno sfalsamen
to di sguardo dell'occhio de
stro di Bacco. Intorno a ta
le occhio che vede e che sa, 
gira l'anatomia del volto co-"' 
me modellata in funzione 
dello sguardo. In un altro ri
tratto dall'ombra salgono al
la luce soltanto le mani 
strette in un Intrico ango
scioso: il volto non c'è più, 
ma ci sono queste mani di
sperate a « gridare » in lu
ce. In altri due ritratti, a 
tre quarti di figura, Fran
cis Bacon è in piena luce, le 
mani intrecciate contorte, le 
pieghe dei calzoni e della 
camicia assai intricate e quel 
terribile volto di voyeur 

Guccione. che è buon co
noscitore della pittura di Ba
con. ncn ha rovesciato tut
ta la violenza e lo sfacelo di 
essa sul ritratto: anzi, ha 
dato forma alla figura del 
pittore inglese con un reali
smo molto costruito e so
brio. L'invenzione sta nella 
fantasia dell'ombra che av
volge la figura e nella va
lorizzazione sottile di certe 
particolarità anatomiche e 
psicologiche dell'in*lese. Ri-
soetto alla fotografia di Mi
chael Holtz ha anche fatto 
piazza pulita del mare di de
triti che riemole lo studio di 
Bacon: cosi la fizura è più 
sola, DÌÙ enigmatica, più em
blematica di un tempo ter
ribile. una finirà che ci con
segna una tristezza infinita. 

Dario Micacchi 

Il maestro parla del Festival dei Due Mondi 

Menotti: con il 
«territorio» non 

ci sono problemi 
La collaborazione con la Regione e 
con gli enti locali - Un bilancio netta
mente positivo anche per quest'anno 

• Dal nostro inviato 
SPOLETO — Nel grande 
salone di Palazzo Campel-
lo, sicuramente la più bel
la casa di Spoleto, da cui 
la panoramica sulla città 
del due mondi è ecceziona
le con il famoso Ponte del
le Torri, quello dei suicidi, 
e la Rocca degli Albornoz 
in bella vtsta, Gian Carlo 
Menotti indulge alle confi
denze ma anche alle pole
miche. 

Le critiche dei giorni 
scorsi non lo hanno mini
mamente scosso. La sua 
vitalità, anzi la sua « pro
gettualità », è in pieno 
movimento. Pensa a ri
spondere ai suoi detrattori 
ma, soprattutto, al pros
simo anno, a Spoleto, ad 
uno spazio per la musica 
e la prosa, a Charleston, 
all'Unione sovietica, con la 
quale ha in piedi una trat
tativa per fare una sorta 
di <t festival del tre inon
di », all'Olanda, ad una 
« grossissima iniziativa che 
naturalmente non posso 
rivelare per la XXlll edi
zione ». 

« // festivol (il "maestro" 
lo pronuncia così) scoppia 
di salute. Altro che tono 
minore o perduta sacrali
tà. Anche quest'anno cer
tamente siamo partiti ab' 
bastanza in sordina (Me
notti forse si riferisce alla 
Sonnambula, che non ha 
riscosso grandi favori) ma 
adesso, a cinque giorni 
dalla chiusura. posso 
tranquillamente affermare 
che sul terreno della vali
dità non abbiamo nulla da 
invidiare alle precedenti 
esperienze ». 

Evidentemente ì successi 
di « Direction to servants » 
e dell'* Incoronazione di 
Poppea», il fatto che con 
il passare dei giorni la cit
tadina umbra abbia fatto 
il « top » di presenze lo 
rincuorano di mollo. 

* Avevo solo un dubbio 
alt'inizio. Pensavo che con 
la defezione di Valli la 
prosa ne soffrisse un po'. 
invece devo dire che "A-
more e magia nella cucina 
di mamma" ma anche gli 
altri spettacoli reggono 
benissimo. Merito del 
nuovo direttore artistico 
Raffaele de Banfield, che 
nel mondo dello spettacolo 
si muove a suo grande a-
gio, e della Regione del
l'Umbria, che quest'anno 
per la prima volta colta-
bora anche nella prepara
zione del cartellone*. 

Ecco, maestro, parliamo 
un pochino di questo rap-

Gian Carlo Menotti 

Ultime battute a Spoleto 
SPOLETO — Con la pièce di Guido Ceronettl Diaboliche 
imprese, trionfi e cadute dell'ultimo Faust (ore 21 al 
teatro Caio Melisso) si chiude stasera al Festival di 
Spoleto la serie delle « prime » di prosa di questa edi
zione della manifestazione, giunta ormai alle battute 
finali. «Ultimo Faust: emblema e fiore di tutti 1 falli
menti e le disgrazie... Una dissacrante visione dei piccoli 
grandi vizi del nostro mondo»: così è stato scritto del 
lavoro di Ceronetti, una novità presentata per la regia 
e le scene di Enrico Job, 1 costumi di Gino Persico ed 
interpretata da Paolo Graziosi. Roberto Herlitzka, Piera 
Degli Esposti. Dario Cantarelli. Massimo Wertmuller, 
Stefano G'annetti. 

La giornata odierna presenta un interessante pro
gramma di concerti: a mezzogiorno al Caio Melisso ed 
alle 17 in Duomo con il « Bel Canto Chorus » di Mil
waukee, diretto da James Keeley. 

Repliche: al Teatro Nuovo: Directions to servants (ore 
15) e Amore e magia nella cucina di mamma (ore 20.30); 
a San Nicolò: Arlecchino educato dall'amore (ore 21,30); 
al Teatro Romano: Balletto nazionale spagnolo (ore 21.30). 

Per la rassegna cinematografica «Cinema e costume 
italiano 1929-1944» si proietta al Cinema Corso, alle ore 
17, il film di Francesco De Robertis Uomini sul fondo. 

Aperte sino alle ore 20 le mostre: « Disegni ed oli » 
di Gerardo Dottori e « Arazzi, tempere e litografie » di 
Niki Berlinguer al Palazzo Ancaiani; « Maquc-ttes » di 
Luigi Corpora a San Nicolò. «Cinema dei Favolosi anni 
30» alla Villa Redenta. (G. T.) 

porto con l'Umbria, con, 
come si dice, il territorio e 
della collaborazione con 
gli enti locali. 

€ E' facile rispondere: 
con le istituzioni locali 
non c'è alcun problema. 
All'inizio mi si chiedeva, 
una ventina d'anni orsono, 
più spettacoli regionali, 
che l'Umbria insomma 
fosse più presente. Pensa 

solo, lo dico tanto per fare 
un esempio, che proprio 
ora ora ho finito un in
contro con i rappresentan
ti della Ceramica Umbra e 
della possibilità di averli a 
Charleston. Ma voglio ri
cordare come nel corso di 
questi quattro lustri Spo
leto e l'Umbria abbiano 
ricavato un importante 
flusso turistico e finanzia

rio, come all'interno della 
regione siano cresciuti ar
tisti e gruppi importanti, 
non ultimo Lorenzo Ricci 
Muti. Questo festival è ra
dicato culturalmente e so
cialmente a Spoleto. Le 
lotte dei lavoratori per 
l'occupazione, vent'anni fa 
quelli delle miniere, ora 
quelli della Pozzi, ci tro
vano solidali ed alleati. 
Anche domani (ieri sera, 
n.d.r.) al Teatro Romano 
avremo un concerto 
straordiìiario per gli ope
rai della Ghisa Pozzi*. 

Ma non c'è dubbio che 
con il passare degli anni 
quelle atmosfere magiche 
degli anni Sessanta, quelle 
descritte, tanto per inten
derci, da Arbasino, non ci 
sono più. Insomma, Me
notti, questo festival forse 
non fa più letteratura... 
« Ma io rivendico invece 
una funzione ancora gros
sissima di Spoleto in 
questo senso. E più preci
samente una funzione sto
ricista. Ma dove è nato 
Luca Ronconi, dove è pas
sato Visconti, da quale 
posto son partiti spettacoli 
e musiche che hanno fatto 
il giro del mondo? E poi 
se un pochino di sacralità 
s'è persa la colpa non e 
mia né di Spoleto. E' la 
cultura italiana che va 
"germanizzandosi", che ha 
perso, cioè, l'intuizione e 
preferisce rifugiarsi nelle 
tavole rotonde*. 

Menotti cita Valéry a-
desso e dice: « Nell'arte 
tutto cambia tranne Va-
vanguardia », per lanciare 
uno strale polemico, ap
punto, nei confronti di u-
n'area che avrebbe potuto 
trovare (* e se non lo ha 
trovato recentemente la 
colpa è sua *) uno spazio. 

Dalle certezze al dubbio: 
ma di Spoleto, in futuro, 
che ne sarà? 

« Guarda — dice Menotti 
—; il festivol lo cedo a 
chiunque. Chi lo vuole se 
10 prenda. Basta che ga
rantisca tutto quel che è. 
11 guaio è che non trovo 
chi lo prenda. E questa è 
la mia più grande preoc
cupazione. Che ne sarà 
dopo di me? E' possibile 
che una manifestazione 
che nel mondo può avere 
come antagonisti solo Sa
lisburgo o Bayreuth noìi 
trovi il minimo d'ascolto 
nel governo, nello Stato? 
E' possibile che ogni anno 
si ripeta la solita storia 
dei mancati finanziamenti. 
delle incertezze, dell'apatia 
culturale dello Stato? ». 

Mauro Montali 

Si sono concluse a Roma le esibizioni del «Piccolo» di Pontedera 

Un teatro in mézzo alla gente 
ROMA — Per la prima volta 
a Roma, il Piccolo Teatro di 
Pontedera ha chiuso con il 
suo Arme e Santo la mani
festazione'» Strada viva » che 
ha convogliato, in queste afo
se serate di luglio, una in
numerevole folla di persone 
nelle stradine fra piazza Far
nese e via Giulia. 

Nella settimana scorsa il 
« Piccolo » è stato presente 
nei « punti verdi» della città 
anche con Capitano e Trap
pola e Pepe il principe che 
verranno rappresentati a O-
stia fino al 15, per essere poi 
proposti successivamente nel
le numerose piazze che il 
gruppo toccherà. 

Come tiene a sottolineare 
Isabella Pace, in una breve 
intervista, la « produzione » 
teatrale non è esclusivamente 
indirizzata ai ragazzi, ma 
rientra nel genere « teatro di 
strada », « una scelta di lavo
ro condizionata dalle esigenze 
di Pontedera. che. da paese 
agricolo, si è trasformata vio
lentemente in pochi anni in 
un centro industriale, sprov
visto di servizi culturali. Ab
biamo dovuto — dice la di
rettrice di tournée — entrare 
nella quotidianità della gente: 
una ricerca continua in stret
to rapporto con lo spazio, le 
diversità sociologiche e am
bientali. i4rme e Santo nasce 

proprio dalla raccolta di ma
teriali della cultura popolare 
italiana, da modi di stare in
sieme: il risultato è un 
"montaggio" di quadri che 
vengono organizzati in ma
niera spettacolare ma specifi
ca rispetto al luogo dove si 
fa la rappresentazione ». 

Il Piccolo Teatro di Ponte
dera, quindici anni fa. era u-
na filodrammatica come tan
te. Dopo l'incontro con il Li-
vlng Theater (1968) e con Eu

genio Barba dell'Odin Tea-
tret, è andato sempre più ca
ratterizzandosi, per tutti 1 
suoi componenti, come un 
« lavoro a tempo pieno » 
che privilegiasse 11 ruolo del
l'attore, il training, il labora
torio. Nel 74 dal confronto 
con le esperienze di Grò-
towski. del teatro Kathakali, 
di Yves Lebreton, il « Picco
lo » fonda il Centro per la 
sperimentazione teatrale, 

punto di riferimento per tutti 
quegli operatori teatrali che 
vogliano trovare una strada 
di formazione diversa da 
quella ufficiale. Con il Cen
tro, il gruppo teatrale ha un 
rapporto molto stretto di in
terscambio, ma dal punto di 
vista economico e organizza
tivo è totalmente autonomo. 

Gli spettacoli del « Piccolo » 
nascono sempre dalla ricerca: 
cosi Pepe e il principe pren
de l'avvio dall'incontro con il 
« mestiere del clown, il più 
antico e il più difficile », du
rante alcuni seminari con i 
fratelli Colombaionl. Ne è 
scaturito un montaggio di 
tre caratteri comici, due 
classici ed uno formatosi 
attraverso la ricerca indivi
duale di un attore. Capitano 
e Trappola è invece un'elabo
razione libera da un'idea di 
Commedia dell'Arte. 

A Pontedera il Piccolo 

La scomparsa di Arthur Fiedler 
BOSTON — Arthur Fiedler, il direttore d'orchestra ameri
cano che rese popolare la musica classica negli Stati Uniti 
è morto ieri nella sua abitazione. Aveva 84 anni e sino ad 
un anno fa aveva continuato a dirigere la Boston Pops Or
chestra. 

Il 9 giugno scorso era stato colpito da un attacco cardiaco 
e ricoverato in ospedale. A maggio aveva festeggiato le nozze 
d'oro con la Filarmonica di Boston, che dirigeva dal 1930. 

Teatro tiene periodicamente 
un seminario suir«Allenamen-
to fisico e vocale dell'attore). 
che si è andato specificando. 
in seguito agli intensi scambi 
con gruppi internazionali, 
come «seminario delle tecni
che teatrali di strada » che il 
gruppo propone nelle 6ue 
frequenti tournée. 

Infine, la compagnia, che si 
compone di tredici clementi, 
nell'ambito delle sue molte
plici attività comprendenti 
proiezioni di film e audiovi
sivi, allestimento di mostre. 
incontri e dibattiti, ha realiz
zato anche uno «spettacolo 
di sala », dal titolo Vestitions 
d'antan, una tappa necessaria 
per chi si propone, come il 
Piccolo, un lavoro organico 
« che non sia soltanto spetta
colare né semplicemente pe
dagogico o di-animazione». 

Gli impegni della compa
gnia sono molteplici: per tutto 
il mese di luglio viaggeranno 
dalla Puglia, ella Liguria. Al
l'Umbria ; poi, dopo un pe
riodo di riposo, sì recheranno 
a Napoli, dove in ottobre 
proporranno una settimana di 
spettacoli e prove aperte, e 
subito dopo in Sicilia a Pa
lermo, per presentare Vesti 
tions d'antan e per tenere 
due seminari per attori. 

a. mo. 
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Denunciato dal proprietario e subito arrestato per estorsione 

Assolto l'inquilino: 
non aveva preteso 

nessuna «buonuscita» 
Aveva chiesto 300 mila lire per risarcimento delle migliorie nel
l'appartamento - Una vicenda grottesca che si è conclusa bene 

Assolto perché il fatto non 
sussisto: si è conclusa così 
(bene) l'amara avventura del
l'inquilino arrestato perché 
aveva chiesto al proprietario 
della sua abitazione il rim
borso *di 300 mila lire per al
cune spese per migliorìe del
l'appartamento. 

Claudio Donfrancesco. 36 
anni, sposato con un figlio, 
è restato in galera una set
timana esatta. Alla lettura 
della sentenza si è sentito 
male ed è quasi crollato a 
terra. Il PAI. Di Nicola, ave
va chiesto l'assoluzione per
ché il fatto non costituisce 
reato. Tutta l'accusa, insam
ma, è miseramente crollata: 
non c'è stata tentata estor
sione, come aveva sostenuto 
il proprietario dell'apparta
mento, le 300 mila lire non 
sono una « buonauscita » e 
perciò l'imputato torna libe
ro. Anche i soldi gli sono sta
ti restituiti. Una senten7a po
sitiva. che rende giustizia al
l'inquilino arrestato con in
consueta solerzia, e che tut
tavia non può non far -riflet
tere. 

Claudio Donfrancesco era 
stato arrestato il 4 luglio. 
Prima di andarsene dall'abi
tazione di Casalpalocco nella 

quale viveva in affitto da 
due anni aveva raggiunto quel 
che si chiama un « onorevole 
accordo * con il proprietario 
della casa: «Me ne vado, 
non faccio storie. Oltre olla 
somma lasciata in deposito 
voglio anche trecentomila li
re: giusto i soldi che ho speso 
per alcune migliorie*; ovve
ro una serratura antifurto e 
alcuni armadi a muro e il 
rinnovo dell'impianto elet
trico. 

Il proprietario si dichiarò 
d'accordo tanto più che Clau
dio Donfrancesco non aveva 
mai detto «se non ho questi 
soldi non me ne vado ». Tanto 
è vero che l'arresto gli piom
bò tra capo e collo quando 
in casa aveva già i traspor
tatori della ditta di traslochi 
alla quale si era rivolto, ave
va già disdetto tutte le uten
ze (gas. telefono, luce) e si 
era premurato di allacciare 
le nuove nell'altro aonarta-
mento. Insomma l'intenzione 
di andarsene era evidente. 

Per tutti questi motivi par
lare di « tentata estorsione » 
era davvero un'incongruenza. 
Nonostante questo, però, Clau
dio Donfrancesco si è fatto 
una settimana di galera. Al 
proprietario non è bastato 

Ma dove nascono 
i problemi veri 
dei consultori? 

In una dichiarazione rila
sciata all'Agenzia Italia, Don 
Luigi Di Liegro, responsabi

le dei servizi socioricreativi 
del Vicariato di Roma, ha for
mulato un giudizio assai se
vero sull'attuale gestione dei 
consultori /amiliari, definen
dola addirittura « fallimenta
re ». La dichiarazione, tutta
via, termina con un appel
lo alle forze politiche per un 
confronto ed una messa in co
mune di esperienze e valori 
al fine di rendere positiva ed 
efficace l'azione svolta dai 

consultori i quali, continuando 
l'attuale andazzo, correrebbe
ro addirittura, ad avviso di 
Don Di Liegro, il rischio di 
venire disertati dai cittadini. 

Noi comunsti, per quel che 
ci riguarda, siamo pronti ad 
un confronto assieme alle al
tre forze politiche e sociali, 
diretto a migliorare i servizi 
messi a disposizione dei cit
tadini, a condizione però che 
un tate confronto si svolga 
partendo dai dati reali e con
creti e ser.za deformazioni 

Infatti un giudizio così glo
balmente negativo (che sem
bra, tra l'altro, riferirsi a 
tutta l'esperienza dei con
sultori, anche al di là della 
situazione romana), non ci 
sembra suffragato da precisi 
riferimenti statistici (volume 
effettivo dell'attività svolta, 
numero e tipologia degli uten
ti, natura degli interventi rea
lizzati) e finisce così per es-. 
sere motivato più da preoccu
pazioni ideologiche che da 
fatti reali. Guardando ai con
creti dati di fatto non ci sem
bra proprio che i consultori 
possano essere definiti « pic
coli ambulatori esclusivamen
te femminili dove si distribui

scono anticoncezionali e licen
ze di abortire ». Qualche ci
fra può chiarire meglio: al 
31 dicembre 18 gli utenti dei 
venti consultori romani erano 
15.000. Alla stessa data era
no state effettuate 9J928 visite 
pediatriche, 8<096 visite gine
cologiche, mentre erano stati 
rilasciati solo 770 certificati 
di gravidanza. 

Guardando poi oltre l'espe
rienza romana, esistono — a 
cura di operatori sociali e di 
Enti a ciò preposti — ricer
che e statistiche che provano 
come l'attuale sperimentazio
ne dei consultori (perché non 
va dimenticato che ancora di 
sperimentazione si tratta), 
pur registrando notevoli ina
deguatezze e carenze, non è 
assolutamente da considerarsi 
m fallimentare ». né in loto, né 
in parte. E" un'esperienza ap
pena avviata e tra non po
che difficoltà e contrasti. Né 
si può dimenticare che tra 
queste difficoltà e contrasti 
vanno spesso annoverate re
sistenze di particolari settori 
cattolici. 

""" Non c'è dubbio che tra le 
carenze dei consultori quella 
del numero e della qualifica
zione del personale è fonda
mentale. Sono note le diffi
coltà che " l'amministrazione 
comunale di Roma ha do
vuto superare per tenere fede 
all'impegno di istituire un 
consultorio in ogni circoscri
zione: blocco delle assunzioni 
(decreto Stammati legge nu
mero 43), carenza, solo da 
poco superata, di specifici 
ruoli nell'organico del Comu
ne; né si possono dimentica
re le difficoltà che sorgono 
mll'interno del-consultorio dal
la non infrequente presenza 
di personale « obiettore di co
scienza* nei confronti della 
legge 194. Non perché il con
sultorio debba sempre e co
munque favorire l'aborto (né 
la legge istitutiva dei con
sultori, né la 194 sono di 
Ispirazione «abortista») ma 
perché l'operatore destinato 
il consultorio deve tuttavia 

pronto ad accettare al

meno lu possibilità dell'abor
to quando le condizioni pre
viste dalla legge si verifi
chino. Diversamente da quan
to affermato da Don Di Lie
gro su una presunta selezione 
ideologica del personale, esi
ste purtroppo una precisa do- • 
cumentazione che rivela nu
merosi casi di prevenzione 
aprioristica se non addirittu
ra di terrorismo psicologico 
nei confronti di donne e ra
gazze presentatesi nei consul
tori romani col problema del
l'eventuale interruzione della 
gravidanza. 

Come si può lamentare V 
impostazione « monocultura
le » dei consultori e soprat
tutto la presunta esclusione 
delle forze cattoliche? A que
sto proposito bisognerebbe 
parlare di autoesclusione, in
fatti alcune parrocchie han
no, in molti casi, condotta 
una vera e propria opera di 
denigrazione nei confronti dei 
consultori pubblici, invitando 
ragazze e donne a non fre
quentarli in quanto sarebbe
ro conventicole'di «femmini
ste » e organismi « abortisti ». 
E' nota la confusione che in 
ampi rettori del mondo catto
lico si continua a fare tra 
« abortismo » inteso come 
orientamento pre-costituito 
alla pratica abortiva e liceità 
dell'eventuale ricorso al
l'aborto quale previsto dal
la legge 194. 

Del resto la stessa com
missione della CEl che si 
occupa dei problemi fami
liari ha affidato al vescovo 
Fìordelli l'organizzazione di 
una catena alternativa di 
« consultori cattolici » coeren
temente con il principio della 
pluralità delle istituzioni. 

Purtroppo la pianificazione 
di una « obiezione di coscien
za » che rasenta la disob
bedienza civite e che per
mette ancora oggi il perpe
tuarsi dell'aborto clandestino 
mostra come ci siano ancora 
ampi settori del cattolicesi
mo italiano che non riesco
no a svoncolare il proprio 
impegno netta comunità po
litica e civile da una impo
stazione ideologica e ideo
logizzante, per altro del tutto 
degna di rispetto nei suoi 
propri ambiti. 

Una riprova del perdurare 
di questa confusione e della 
difficoltà di conquistare gli 
spazi di una vera « laicità » si 
ha nelle parole, invero assai 
roventi, con cui Don Di Lie
gro accusa i consultori di 
traviare le minori che ver
rebbero avviate ad un mo 
indiscriminato ed immaturo 
della propria libertà sessuale, 
mettendole in possesso di 
* scatole di contraccettivi ». 

Egli sembra dimenticare 
non solo che le esperienze 
sessuali precoci oggi sono un 
dato di fatto; ma anche che 
scuola, famiglia, istituzioni 
sociali non sono riuscite ad 
affrontare con coraggio e 
coerenza il problema di una 
vera informazione ed educa
zione sessuale: che troppe 
volte si è risposto ai proble
mi se non ai drammi di mi
gliaia di giovani e ragazze 
con l'indifferenza, il silenzio, 
quando non con la repressio
ne. 

Il consultorio è il primo, 
coraggioso, inedito, tentativo 
della collettività di risponde
re a un bisogno, che prima 
era confinato nel privato, 
sommerso spesso dall'ipocri
sia e dall'omertà. 

FT invece positivo e da 
condividere', mi sembra, Vin-
vito del prelato romano ad 
un confronto tra le forze po
litiche e culturali da effet
tuarsi, però, sui dati reali del 
« bisogno », del « territorio », 
della « richiesta di interven
to*. 

Antonello Fatami 

neppure la buona volontà del
l'inquilino nel chiudere defini
tivamente una vecchia ruggi
ne a proposito di equo ca
none clie li aveva portati in 
tribunale. I^J ha voluto de
nunciare per trecentoinila lire 
che gli spettavano e che il 
tribunale, infatti, ha ritenuto 
di dovergli restituire. 

A rendere ancora più grot
tesca ma anche più grave tut
ta la vicenda c'è il fatto che 
l'arresto avvenne proprio lo 
stesso giorno in cui la corte 
d'Appello di Firenze revoca
va la condanna a un proprie
tario che, per affittare la 
sua casa, aveva preteso dal
l'inquilino. una « buonaentra-
ta » di parecchi milioni. Come 
a rendere ancora più eviden
te la logica dei « due pesi e 
due misure » che sembra per
vadere in questi casi, ancora 
più elle in altri, la giustizia 
italiana. 

Ovviamente la sentenza di 
assoluzione dell'inquilino non 
è andata giù ai proprietari 
dell'appartamento di Casalpa
locco che l'hanno commentata 
in modo assai pesante tanto 
che il PM si è visto costretto 
a minacciarne perfino l'arre
sto in aula. 

v La denuncia di un testimone, ex detenuto di Regina Coeli, sulla morte di Angelo Printempi 

Aveva chiamato più volte l'infermiere 
il giovane eroinomane suicida in cella 
«Era stato picchiato al commissariato e in carcere» - Il medico del penitenziario: «Solo dieci 
letti per duecento tossicodipendenti reclusi » - Il fratello della vittima si costituisce parte civile Angelo printempi 

Si getta dal terzo 
piano del Gemelli 
forse per una crisi 

di astinenza 
Sola, senza nessuno che la 

venisse a trovare, forse du
rante una crisi di astinenza 

ha tentato di uccidersi gettan
dosi dal terzo piano del Poli
clinico Gemelli. Ha fatto un 
volo di oltre dodici metri, ma 
è ancora viva. Cadendo per
fettamente in piedi si è frattu
rata i talloni e due vertebre. 
Sottoposta a due lunghi inter
venti chirurgici, ora è in 
una corsia del Gemelli. Lo 
stesso ospedale, c'ove. una 
quindicina di giorni fa, era 
stata accompagnata dai geni
tori perché iniziasse una cura 
di disintossicazione. R.D .— 
questo è il nome della ragaz
za che ha tentato di suicidar
si — di 16 anni da sette mesi 
era tossicodipendente da eroi
na. La sua dipendenza dalla 
droga — a detta dei medici — 
comunque non era cosi pe
sante da giustificare un gesto 
tanto disperato. E' la riprova 
che non basta una terapia 
di psicofarmaci a cancella
re le motivazioni 

Era stato picchiato al com
missariato e in carcere. Quan
do è arrivato a Regina Coe
li aveva la faccia gonfia di 
botte. In cella si era sentito 
male, aveva chiesto più volte 
dell'infermiere, e i suoi stes
si tre compagni avevano chia
mato il medico. Ma non e 
stato ricoverato. E' in sin
tesi, la testimonianza di 
un detenuto di Regina Coeli. 
in libertà da due giorni, che 
ha visto entrare in carceie, 
e morire. Angelo Printempi. 
il giovane eroinomane di 27 
anni che si è impiccato con 
un lenzuolo nel bagno della 
sua cella, giovedì scorso, un 
giorno dopo l'arresto. 

Sulla sua morte — l'enne
simo suicidio di un tossicoma
ne in un penitenziario -— è 
già stata chiesta l'apertura 
di un'inchiesta. E il fratello 
di Angelo. Domenico si è co
stituito parte civile. Ma ades
so il racconto del testimone 
indica responsabilità gravissi
me, nella polizia e nell'intero 
sistema carcerario, che vanno 
accertate, e perseguite. Il te
stimone, per ora. non vuol 
dire il suo nome pubblica
mente. Ma si è dichiarato di
sposto a sottoscrivere una de
nuncia alla magistratura. In 
attesa di questo, riferiamo — 
anche se senza virgolette — 
il suo racconto. 

Angelo è arrivato in carce
re mercoledì. L'ho visto per
ché stava nella cella di fronte. 

Aveva la faccia livida, piena 
di segni. Ha detto che lo ave
vano pestato al commissaria
to di Trastevere, e poi anche 
in carcere. Quando ha detto 
che era un tossicomane, par 
farsi curare, gliene hanno da
te ancora di più «cosi im
pari ». Il giorno dopo si la
mentava: stava male. Tutti 
in quel braccio hanno sen
tito i suoi lamenti. E' stato 
chiamato l'infermiere — an
che i suoi tre compagni di 
cella hanno chiesto il medi
co — mu non è servito a nul
la. Angelo non è stato por
tato in infermeria, non è 
stato curato, non è stato as
sistito. E si è ucciso. 

Fin qui l'agghiacciante de
scrizione del testimone, che, 
uscito l'altro ieri da Regina 
Coeli, è andato a racconta
re ciò che che aveva visto agli 
amici di Angelo Printempi. 
Un'inchiesta dovrebbe appu
rare casa è successo nel pe 
nitenziario. Se le cose ìono 
andate come dalla denuncia, 
allora si configurerebbero 
reati e responsabilità pesan
ti: omissione d'atti d'ufficio, 
e di soccorso, violazione della 
legge che stabilisce che gh 
eroinomani sono malati come 
tutti gli altri e come taii 
vanno assistiti, abuso di po
tere, violenze. 

Da Regina Coeli finora, 
non arriva nessuna smenti
ta, né nessuna conferma. 
Cercato dai giornalisti, 11 di

rettore del carcere, Santa
maria — è sua la responsa
bilità se la notizia della mor
te dì Angelo si è saputa con 
tre giorni di ritardo, e solo 
per vie traverse? — non è 
mai stato rintracciato. 

A parlare è stato invece il 
medico del centro di malat
tie sociali del Comune di Ro
ma, distaccato presso il car
cere, Giuseppe Furci. « Ange
lo Printempi appena entrato 
in carcere mi informò della 
sua situazione dì tossicodi
pendente —, ha dichiarato a 
Notizie radicali — ma le sue 
condizioni fisiche non erano 
preoccupanti. Ilo dovuto in
vece richiedere un ricovero 
urgente per il suo coimputa
to, die manifestava seri sin
tomi di una crisi d'astinen
za. Noi medici a Regina Coeli 
ci troviamo a vivere in una 
situazione di totale impoten
za. che si aggrava sempre di 
più. In questo momento ci 
sono reclusi 200 tossicodipen
denti. e abbiamo soltanto 
una decina di letti a dispo
sizione. Se ne avessimo avuti 
di più, forse avrei deciso di 
ricoverare anche Angelo. A-
veva bisogno di conforto, di 
qualcuno che gli stesse vici
no. Ma sono solo, e devo se
guire 200 tossicodipendenti. 

Duecento eroinomani, una 
percentuale altissima e che 

tende a salire nella popola
zione carceraria, e solo dieci 
letti in infermeria: ecco uno 
del drammi delle condizioni 
di questi penitenziari, anco
ra irrisolti (per cecità? per 
irresponsabilità? o che al
tro?). Ma fa male il dottor 
Furci a prendersela con la 
Regione ed il Comune da lui 
accusati di « non aver invia
to i fondi necessari per po
tenziare le strutture sanita
rie ». Così come appare stru
mentale la posizione del par
tito radicale, che oltre a de
nunciare il ministro di Gra
zia e Giustizia per questa 
morte, ha denunciato anche 
gli assessori alla sanità della 
Regione e del Comune. 

Fanno male perché gli en
ti locali non hanno alcun po
tere all'interno del carcere, 
e la riforma sanitaria, anzi. 
ha proprio escluso il capitolo 
penitenziari. La Regione, in
vece. ha proposto al Ministro 
di Grazia e Giustizia una 
convenzione affinché, in tut
te le carceri del Lazio, pos
sano lavorare operatori sani
tari, sia nel reclusorio, che 
fuori. Ma quella convenzione 
— che permetterebbe di po
tenziare le strutture sanita
rie — giace ancora, da due 
mesi, sui tavoli del Ministero. 
in attesa di una firma d'ap
provazione. Quanti morti bi
sogna aspettare? 

Pesa su Fioravanti, Borgogalli e Pallara il sospetto per l'attentato a Esquilino 
I . l ' I - - • _ ¥ - • 1 - - ' ' ' ' " * 

Nuove indagini sui tre fascisti dei NAR 
L'inchiesta è stata formalizzata - Furono arrestati dalla gendarmeria svizzera dopo che avevano già passato 
la frontiera - Sono già comparsi in tribunale a Como per il possesso di armi, ma il processo è stato rinviato 

Ancora conferme che Saccucci sparò per uccidere 

Altre prove balistiche sui colpi 
esplosi durante il «raid» a Sezze 

Chiusa la prima fase del processo: probabilmente da mercoledì le arrin
ghe - Ieri la deposizione del sindaco e del segretario della sezione PCI 

Si chiude oggi la prima 
fase del processo Saccuc
ci. Dalla prossima setti
mana — con ogni proba
bilità da mercoledì — co
mincerà la « discussione » 
del processo, ovvero le ar
ringhe. Parlerà per pri
ma la parte civile, quindi 
il PM e per ultima la di
fesa dei fascisti. 

Ieri, intanto, la corte 
ha ascoltato i compagni 
Grassucci e Di Trapano, 
all'epoca dei fatti rispet
tivamente segretario del
la federazione di Latina 
e sindaco di Sezze, il cen

tro che fu teatro del tra
gico raid squadrista. Tut
ti e due hanno decisa
mente smentito la voce 
fatta circolare all'inizio 
del dibattimento secondo 
la quale, poche ore prima 
del « comizio », alcuni ra
gazzi si erano rivolti a 
loro per impedirlo. Una 
piccola tessera in più, se 
mai occorresse, per smon
tare la tesi, evidentemen
te cara alla difesa di Sac
cucci e Allatta, di una 
« provocazione » dei cit
tadini sezzesi. 

Di particolare interesse, 

però, è stata la deposi
zione dei periti balistici, 
chiamati dalla corte per 
alcuni chiarimenti in spe
cial modo dopo il sopral
luogo compiuto l'altro 
giorno da tutto il collegio 
giudicante a Sezze. I due. 
il colonnello D'Arienzo e 
suo figlio, hanno ammes
so di aver trascurato nel 
loro esame molti impor
tanti particolari ed han
no perciò chiesto almeno 
24 ore di tempo per dare 
una risposta definitiva. 
In particolare l'attenzio
ne dei magistrati era 

puntata sul famoso 
proiettile che avrebbe la
sciato una traccia eviden
te su una colonna di un 
palazzetto proprio davan
ti alla piazza IV Novem
bre. 

Il segno è a un metro 
e 80 da terra, ma i periti 
dissero sempre che co
munque, a causa della 
forte pendenza della stra
da. non avrebbe mai po
tuto colpire un uomo. 
Ieri, invece., hanno am
messo di dover apportare 
alcune correzioni a que
ste drastiche conclusioni, 
rivedendo in particolare 
la traiettoria del proiet
tile. Da segnalare infine 

. che la corte ha giusta
mente rifiutato di ascol
tare l'ex-maresciallo del 
Sid. Troccia, come testi
mone. La sua veste di ex
imputato infatti, mai prò-
sciolto ma semplicemen
te amnistiato, non gli 
consente la serenità ne
cessaria. 

E' stata formalizzata l'inchiesta contro i tre fascisti arre
stati a Chiasso una quindicina di giorni fa ed accusati di aver 
partecipato alla tentata strage dell'Esquilino. In altre parole 
il sostituto procuratore Giorgio Santacroce, al quale era stata 
affidata la vicenda in assenza del collega Amato che aveva 
diretto le indagini, ha deciso di passare la palla al giudice 
istruttore, che dovrà fare ulteriori accertamenti. La cosa prin
cipale da chiarire, ovviamente — ed è stato lo stesso Santacro
ce a richiederlo — è l'eventuale partecipazione di Valerio Fio
ravanti, Fabrizio Borgogalli e Enzo Panara all'attentato con
tro la sezione del PCI dell'Equilino nella quale moltissimi 
compagni rimasero gravemente feriti. 

Come si ricorderà i 3 furono arrestati alla frontiera 48 
ore dopo il drammatico assalto. I loro nomi sono inoltre da 
tempo legati all'inchiesta Nar. Al magistrato toccherà ora 
chiarire se l'arma trovata nella loro auto (una 7,65) è la 
stessa usata nell'attentato. Tra gli altri indizi a carico degli 
imputati il riconoscimento da parte di alcuni dei compagni 
feriti. 

Il gruppo era stato bloccato alla frontiera italo-svizzera e 
tradotto a Como. Qui si era immediatamente aperto il processo 
contro di loro per direttissima: dovevano rispondere di porto 
abusivo di arma da fuoco e del possesso di oltre un milione 
di lire in contanti. Il processo venne poi sospeso e i tre furono 
trasferiti a Roma. 

Tra i tre il più noto è senza dubbio Valerio Fioravanti. 
« socio » dell'ancora più noto squadrista Alessandro Alibrandi 
con il quale fu implicato più volte in diverse vicende giudiziarie 
(anche se, ma è necessario ricordarlo?, riuscì sempre a ca
varsela) : dal « raid » squadrista a Borgo Pio fino al furto di 
bombe a mano a Pordenone. 

Oggi il TAR decide se salvare o no il Pigneto 
Cemento contro verde, tribunale amministrativo regionale 

contro consiglio di stato, gente contro speculatori dai nomi 
grossi: ridotta all'osso la vicenda del Pigneto dì Torvajanica 
potrebbe essere riassunta così. La grande macchia mediter
ranea (una delle poche su] litorale romano) è sotto la minac
cia di una grossa operazione speculativa. Nei piani del prin
cipe Borghese, infatti, al posto dei pini e degli arbusti verdi 
dovrebbe venir su un villaggio turistico per un totale di quasi 
200 mila metri cubi di costrunoni.-Contro i piani di devasta
zione si sono subito mobilitati i cittadini di Pomezia. E' una 
guerra che va avanti da tempo a colpi di denunce e di ricorsi, 
di sentenze e controsentenze. 

Oggi, finalmente, il Tar dovrebbe dire l'ultima parola 
sulla vicenda • tutto lascia pensare eh* «ara una temenza 

buona, a difesa della natura e degli interessi della collet
tività. Il tribunale già si era pronunciato nel settembre 
passato annullando le licenze edilizie concesse dalla giunta 
democristiana del comune di Pomezia. Licenze illegittime, 
dissero i giudici. Ma i costruttori (il principe Camillo Bor
ghese. Bonanni e una oscura società immobiliare « Mezza-
roma >), avevano in serbo la loro contromossa e ricorsero 
al consiglio di stato che con la rapidità del fulmine, in meno 
di due mesi, sospese gli effetti della sentenza del Tar. 

Bastò questo perchè le ruspe riprendessero a lavorare e 
a buttare giù gli alberi. La gente reagì immediatamente ed 
ottenne un primo successo col blocco dei lavori deciso dal 
Tar. Oggi, dicevamo, spetterà ai magistrati amministrativi 
di mettere, m i migliore dei medi, la parola fine a questa storia. 

Il Comune 

firmo le 

convenzioni 

con le Coop 

Un tassello dopo l'altro, 
ormai il piano per l'oc
cupazione giovanile del 
Comune è diventato qua
si interamente operante. 
A dispetto degli ipercri
tici a tutti i costi che 
addirittura, nei giorni 
scorsi .andavano denun
ciando presunti intralci 
« politici » alla firma del
le convenzioni con le coo
perative. La risposta è ar
rivata puntuale, ieri mat
tina. E più delle parole 
contano l fatti. La giun
ta, nelia seduta di ieri. 
ha deciso di affidare a sei 
cooperative la realizzazio-

I sindacati: basta 

con le clientele 

alla Cassa 

di Risparmio 

Deve assumere, c'è una 
graduatoria, ma ha de
ciso di rifare il concorso. 
Il motivo? Semplice: deve 
piazzare i suoi « uomini », 
deve ritornare alle vec
chie pratiche clìentelari, 
che non sono mai morte. 
La denuncia è della se
greteria della federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil: Re
mo Cacciafesta, direttore 
della Cassa di Risparmio 
di Roma ha deciso di 

ne di alcuni progetti di 
utilità sociale. Ai giovani 
riuniti nella cooperativa 
« Lavoro e Lotta » toc
cherà il compito di dise
gnare una « mappa » pre
cisa di alcune zone del
la città. Dovranno forni
re dati anagrafici, do
vranno far conoscere tut
te le cifre che si riferi
scono al numero di infra
strutture. le caratteristi
che archeologiche dei 
quartieri interessati alla 
ricerca e via dicendo. A 
un'altra coop, la « Coras-
D4 » è stata invece affi
data un'indagine sulla si
tuazione delle « attività 
direzionali ». Ancora, un' 
altra .inchiesta, se ne oc 
cuperanno i giovani del
la « Programma », analiz
zerà :o stato dei servizi 
pubblici. 

Quattro cooperative, in
vece. (la «Coroll». la 
« Cemp » la « H Muta ». 
e la « Garbatella Giulio 
A. Maccacaro») andranno 
a occuparsi dell'assisten
za agli handicappati 

passare un « colpo di spu
gna » sulle graduatorie 
che sono già deliberate 
da tempo e ha deciso di 
ricominciare tutto dac
capo. 

I centoquarantaquattro 
« idonei >\ però, non ci so
no stati. E assieme al 
sindacato hanno deciso 
di aprire - una vertenza 
contro la direzione del
l'istituto di credito. In 
fondo chiedono che sia 
rispettato solo un loro di
ritto sacrosanto e soprat
tutto pretendono che il 
fanfaniano di ferro la 
smetta di fare il bello e 
il cattivo tempo in un 
istituto che dovrebbe in
vece assolvere a ben altri 
compiti. 

Di eroina si parla 
in consiglio 
comunale: 

«è un'emergenza» 
« Chiedo scusa se mi per

metto di prendere la parola 
a quest'ora, ma credo che 
quest'argomento e» debba 
toccare tutti »: alle dieci di 
sera, ironizzando sul consi
glio comunale che si stava 
già velocemente svuotando, 
il comunista Walter Veltroni 
ha portato in aula il dramma 
dell'eroina. E molli — non 
tutti — sono rimasti ad ascol
tare, quella che potrebbe es
sere l'avvio di una discussio 
ne sulla droga che l'assem
blea capitolina, finora, non 
aveva mai neanche affron
tato. 

Veltroni ha ricordato i tre 
fatti « di cronaca » di questi 
giorni: la morte dì Angelo 
Printempi a Regina Coeli. il 
doppio suicidio di Sperlonga, 
il tentativo di uccidersi della 
ragazza che si ò lanciata da 
una finestra di un ospedale 
dove era ricoverata per disin
tossicarsi. Non sono — ha 
detto Veltroni — solo tre 
« episodi di cronaca », sui 
quali passare un veloce col
po di spugna, sono tre sto
rie di questa città, su eui 
abbiamo il compito e la re
sponsabilità di riflettere, di 
affrontare una discussione 
matura, libera da ogni mora» 
ltsmo paternalista. 

E sta soprattutto alle for
ze di sinistra — ha aggiunto 
Veltroni — affrontare in pri
ma persona questa questio
ne. immergendosi da vicino 
nella problematica che por
ta, « sporcandocisi le man! », 
sapendo che il diffondersi 
dilagante dell'eroina è ormai 
una questione d'emergenza, 
che ci pone di fronte all'esi
genza di un progetto per una 
città diversa, per un modo 
di vivere diverso, nel quale 
trovino posto le risposte, le 
ansie, le speranze, la volontà 
di riscatto di grandi mas
se di giovani. Per questo il 
dibattito pubblico che chie
do nel consiglio comunale. 
ncn deve essere astratto e 
generico 

Ma possiamo e dobbiamo 
intervenire anche ad un al
tro livello, subito — ha chia
rito il consigliere comunista 
— nel denunciare la tragi
ca carenza di strutture di un 
carcere dove sono reclusi 200 
tossicodipendenti e ci sono 
solo dieci letti, di un pe
nitenziario dove si è spinti 
a morire e non si è curati. 
dove la notizia di un suicidio 
viene data con tre giorni di 
ritardo, e non era stata co
municata nemmeno ai fami
liari. Chiediamo — ha con
cluso Veltroni — di sapere 
come è morto Printempi. e 
perché non è stato assistito. 

Dopo di lui hanno preso la 
parola la repubblicana Anto-
naroli e il democristiano Ber
nardo (e il moralismo di cui 
parlava Veltroni è rientrato 
— prevedibilmente — dalla fi
nestra). La discussione si è 
chiusa con l'impegno del pro
sindaco Benzeni ad aprire un 
dibattito in Comune - sulla 
emergenza — ero.na. 

Ancoro nel mistero 
l'assassinio 

e il ferimento 
dei due russi 

a Ostia 

« Per ora non si esclude 
nessuna ipotesi, tutte la pi
ste vengono seguite ». Lo 
spietato regolamento di con
ti tra profughi ebrei della 
comunità di Ostia è ancora 
avvolto nel listerò, coperto 
dall'omertà e dai silenzi dei 
fuoriusciti dell'URSS, che vi
vaio precariamente nel lido 
di Roma. La storia, come si 
sa. è agghiacciante: un uo
mo assassinato, un altro che 
sta tra la vita e la morte 
al San Filippo Neri, un ter
zo che risulta introvabile, 
forse « eliminato » anche 
lui. Il suo orologio è stato 
trovato ki casa del presunto 
assassino, sotto ad alcuni ca
pi d'abbigliamento, accante 
a un coltello sporco di san
gue. forse l'arma del delit 
to. Le battute comp.ute dal
la polizia nella pineta di 
Castelfusano, nel tentativo di 
trovare il secondo cadavere, 
non hanno dato alcun esito. 
E' probabile però che l'uo
mo. Oleg Martkovich. S'JI 
scomparso perché sapeva 
qualcosa della vicenda e non 
voleva parlare. Alcun risul
tato ha dato anche la ri
cerca di Aleksander Shpunt-
nov. un altro ebreo russo. In
diziato dell'omicidio 

Permangono intanto sem
pre gravi le condizioni di La-
zar Berkovich. ferito con due 
colpi di pistola all'addome # 
con una coltellata alla gol», 
I medici gli hanno estratto i 
due proiettili e li hanno con
segnati alla polizia per reas
me balistico. Non si sa an
cora se le pallottole hanno 
leso parti vitali del corpo: 1 
sanitari comunque non dispe
rano di poterlo salvan. 
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Sviluppare e consolidare 
l'esperienza nuova 

avviata nei governi locali 
Punto di riferimento avanzato per tutte le forze che vogliono 
il risanamento - Combattere e liquidare ogni residuo delle vec
chie pratiche amministrative - Mobilitazione contro gli sfratti 

Il Comitato direttivo della 
Federazione del PCI ha e-
messo ieri il comunicato che 
pubblichiamo. 

« Nel quadro di una più am
pia discussione sul significato 
politico generale dei recenti 
risultati elettorali, il Comlta-
to direttivo della Federazione 
romana del PCI ha appro
fondito le riflessione sulla si
tuazione politica comunale 
dopo il voto del 3 e 10 giu
gno. 

« I risultati elettorali re
gistrano una sensibile fles
sione del PCI, soprattutto 
nelle zone periferiche e di 
borgata, ed una mancata e-
spansione della DC che tutta
via diviene il primo partito 
nella città. Resiste, nonostan
te un lento fenomeno di ero
sione, una consistente area di 
elettorato di destra e fasci
sta. L'area dei partiti laici e 
intermedi registra un am
pliamento di consensi di cui 
particolarmente significativo 
è quello del Partito radicale 
che raccoglie 11 disagio e la 
protesta di strati giovanili, 
intellettuali e anche popolari. 

« Sintomo preoccupante di 
sfiducia e di distacco dalle 
istituzioni risulta essere il 
fenomeno delle astensioni, 
delle schede bianche e nulle. 

« Ferma restando la non 
meccanica trasferibilità di 
dati elettorali nazionali sulla 
realtà locale, emerge dal vo
to del 3 e 10 giugno il volto 
di una città che, anche se in 
forme elettorali diverse e In 
taluni casi ambigue e preoc
cupanti, manifesta la sua vo
lontà di non tornare indietro 
ma di andare avanti sulla 
strada del cambiamento. 

« In questo quadro 1 comu
nisti romani riconfermano la 
validità dell'esperienza di go
verno compiuta assieme al 
PSI, al PSDI con l'apporto 
repubblicano a partire dal 20 
giugno 1976, che ha collocato 
per la prima volta la DC al-
^'opposizione in un quadro di 
intesa istituzionale. 

« Tale esperienza, nonostan
te la profondità dei guasti e* • 
reditatl e le grandi difficoltà 
ohe ne derivano, resta il 
punto di riferimento più a-
vanzato per tutte le forze lai
che e cattoliche che nella cit
tà si battono per la difesa e 
lo sviluppo della democrazia, 
per il risanamento e il rin
novamento della città. 

« Se non si vuole tornare a 
metodi e contenuti tipici del 
passati governi diretti dalla 
DC che sono la causa princi
pale dei guasti profondi subi
ti dalla Capitale d'Italia, è 
questa esperienza che occorre 
sviluppare e consolidare in 
un quadro di intesa istituzio
nale fra tutti i partiti demo
cratici che sia garanzia di 
pluralismo e di autonomia 
nel funzionamento delle isti
tuzioni e di civile competi
zione tra le forze politiche 
della maggioranza e quelle 
della opposizione democrati
ca. 

« I comunisti romani sotto
lineano positivamente 11 fatto 
che, da parte dei partiti che 
sostengono l'attuale giunta 
capitolina esca riconfermata 
in un quadro dialettico di 
posizioni, la validità della e-
sperienza di governo in atto 
a Roma, e la volontà di pro
seguire nella attuazione del 

programma di rinnovamento 
concordato, con gli adegua
menti e le correzioni che sa
ranno collegialmente ritenute 
necessarie. 

« Dal canto loro 1 comunisti 
romani ribadiscono l'esigenza 
che la riflessione e la verifica 
anche critica sul lavoro svol
to dalla giunta si sviluppi a 
partire dalla assunzione di 
un chiaro Impegno delle for
ze della maggioranza ad una 
coerenza di comportamenti 
nell'attuazione del program
ma concordato (a partire 
dalle scelte che stanno per 
essere portate al dibattito del 
Consiglio comunale) e nel 
combattere e liquidare senza 
tentennamenti ogni residuo 
di pratiche di governo del 
passato che settori della DC, 
utilizzando leve di potere di 
cui dispongono all'interno 
della macchina comunale, 
tentano ancora di riproporre. 

« n Comitato direttivo della 
Federazione romana del PCI 
impegna tutte le organizza
zioni del Partito perchè svi
luppino nella città una inizia
tive politica e di propagan
da, un movimento unitario 
popolare e di massa lungo le 
direttrici dell'azione di risa
namento e di rinnovamento 
intraprese dal governo citta
dino. In particolare occorre 
chiamare alla mobilitazione e 

alla lotta tutte le forze de
mocratiche, 1 lavoratori e 1 
cittadini perchè si sospenda
no gli sfratti e si Impedisca 
che migliala di famiglie ven
gano colpite nel più elemen
tare diritto: il diritto per 
tutti alla casa. Un'azione di 
massa e unitaria del comu
nisti è necessaria per svilup
pare una campagna di as
semblee e di Incontri popola
ri che promuovano nelle clr-
coscrizloi, nei quartieri mo
bilitazione. collaborazione e 
impegno dei cittadini e del 
lavoratori in rapporto alle 
misure straordinarie decise 
dalla giunta comunale per 
fronteggiare li problema della 
pulizia della città. 

« Il CD. fa appello a tutte 
le organizzazioni del Partito 
afflncrè diano vita ad una 
Iniziativa per estendere ulte
riormente nella città il moto 
di solidarietà antifascista già 
espresso dai cittadini nel 

"confronti delle sezioni del 
POI colpite da attentati ter
roristici, sia attraverso la 
sottoscrizione per la rico
struzione delle sedi, sia at
traverso la firma della peti
zione popolare per la richie
sta di misure Immediate ed 
urgenti per la difesa dell'or
dine democratico già sotto
scritta da migliaia di cittadi
ni». 

Nessun « ripensamento » 

La giunta ribadisce: 
il palano dell'Inani 
sede della Regione 

H% 

Gravi ritardi del governo sul pfoDiema 
Eventuale affitto di palazzo Odescalchi 
Una lettera dei sindacati dei dipendenti 

La sede dell'INAM in via 
Cristoforo Colombo resta per 
la Regione il luogo dove tra
sferire uffici centrali e sede 
del consiglio. Lo ha ribadito 
ieri la giunta regionale, riu
nita sotto la presidenza di 
Giulio Santarelli. La polemica 
sulla sede è stata riaperta 
da una lettera dei sindacati 
del dipendenti che protesta-

Diritto allo studio: 
anche il Comune 

protesta per il 'no7 

alla legge 
Anche 11 Comune ha 

preso posizione contro la 
decisione del governo di 
annullare la legge regiona
le sul diritto allo studio. 
In un comunicato della 
giunta comunale si indi
vidua in questo gravissi
mo atto « un segno della 
volontà del governo di 
contrastare le iniziative 
degli enti locali sui pro
blemi della scuola». 

vano contro la decisione del
la Regione di prendere in af
fitto un piano di palazzo Ode-
scalchi a piazza SS. Apostoli. 

E' stato ricordato nel cor
so della riunione, che sarà 
sollecitato un incontro con il 
presidente del consiglio, An-
dreotti, e i ministri Anselrai 
(Sanità), Pandolfi (Finanze) 
e Malfatti (Tesoro) per su
perare le ulteriori difficoltà. 
I bastoni tra le ruote al per
fezionamento delle pratiche le 
hanno messe, infatti, i mini
steri delle Finanze e della 
Sanità, restii a « cedere » 1' 
edificio. L'assessore al dema
nio e patrimonio, Giulio Pie-
trosanti, è stato incaricato di 
preparare una relazione sul 
patrimonio edilizio della Re
gione. 

Detto questo, va anche pre
cisato che l'eventuale affitto 
di alcuni locali al centro del
la città, non va certo consi
derata come alternativa alla 
sede dell'INAM. ma soltanto 
come sedo di rappresentan
za, inevitabile per un ente. 
come la Regione e, per di 
più. come la Regione Lazio 
sede di tutte le rappresen
tanze politiche, istituzionali e 
diplomatiche dello Stato. 

f schermi e ribalte <*• D 

Pretestuosi scioperi del sindacato autonomo 

Un «siluro» minaccia i centri estivi 
Anche quest'anno si rischia di paralizzare l'importante attività — Confe
renza stampa del Comune per rende re chiari tutti i termini del problema 

Entro Tanno 
i cantieri 

per terminare 
il piano Acea 
Potranno aprire entro 

l'anno i cantieri dell'ulti
mo « pezzo » del piano 
Acea per portare acqua e 
fogne alle borgate. Dopo 
la delibera di un mese fa 
in cui si finanziava que
sta terza tronche del pro
gramma Ieri la giunta ha 
affrontato i problemi più 
immediatamente operativi. 

Le borgate del gruppo 
« C » sono state divise in 
dieci lotti. La giunto di 
sinistra ha deciso di rag
gruppare in un unico pro
gramma gli interventi 
per la rete idrica e quel
la fognante e ha appro
vato il progetto generale 
per la realizzazione delle 
opere. Ora potranno fi
nalmente prendere 11 via 
agli appalti-concorso e in 
tempi strettissimi si inl-
zierà a lavorare. 

Le colonie estive organiz
zate dal Comune non sareb
bero una novità: lo diventano 
se, come succede, per i sog
giorni estivi e 1 centri ricrea
tivi, rientrano In un piano ge
nerale che supera di gran 
lunga la semplice custodia dei 
bambini. Ed è proprio per il 
salto di qualità che l'ammini
strazione locale ha voluto far 
fare alle attività estive per 
i ragazzi, che lo sciopero in
detto dal personale aderente 
allo SNALS assume un carat
tere di sabotaggio. 

a Queste Iniziative per la 
estate del ragazzi romani — 
ha cetto ieri mattina l'asses
sore Frajese durante una con
ferenza stampa Indetta dai 
gruppi consiliari al Comune 
del PC* PSI, PSDI e PRI 
— non solo rappresentano una 
novità per l'estensione che 

hanno raggiunto ma anche un 
avanzato punto di riferimento 
per altre esperienze 

Ben 18.000 ragazzi stanno 
usufruendo, o lo faranno tra 
poco, di una vacanza diversa 
fuori dalla città (e quest'an
no oltre ai tradizionali istitu
ti religiosi verranno utilizza
ti anche ostelli, campeggi, e 
alberghi) in varie località 
marine o di montagna e spe
rimentalmente anche all'este-

" ro. 
Si tratta di un impegno ri

levante non solo culturalmen
te ma anche dal punto di vi
sta economico. Tra centri di 
vacanza e le « vacanze in 
città » si sono spesi oltre 3 
miliardi.- • 

Una esperienza coraggiosa 
che sta dando i suoi frutti 
e per vederli basta andare 
in una delle scuole che ospi
tano i ragazzi. «E' proprio 
per questo che lo sciopero in
detto da un solo sindacato au
tonomo con motivazioni pre
testuose non deve essere co
perto dalle altre forze poli
tiche» — ha affermato tra 
l'altro l'assessore Falomi. 

Per rendere più evidente 
quanto questa agitazione sia 
immotivata basta soffermar
si un attimo sulle modalità 
cM sciopero: ci si astiene dal • 
lunedi al venerdì e si torna al 
lavoro il sabato e la dome
nica. Questo per obbligare ad 
un continuo ricambio di per
sonale con gravi disagi natu
ralmente per i ragazzi dei 
centri e del personale di so
stituzione. 

Non è la prima volta, que
sta, che lo SNALS entra in 
agitazione per boicottare i 
soggiorni estivi: l'anno scor
so si erano avuti gli stessi di
sagi, perchè il personale non 
intendeva prestare servizio 
nei centri ricreativi durante 
l'undicesimo mese lavorativo. 

Per cercare di evitare brutte 
«sorprese» si è deciso, per 
quest'anno, di far compilare 
un modulo ai dipendenti del 
comune perchè fossero loro 
stessi a scegliere In che ra
mo essere impiegati. 

L'astensione dal lavoro non 
ha riguardato, almeno nella 
prima giornata di sciopero, 
più di 40 addette In tutta Ro
ma, abbastanza però per 
creare problemi allo svolgi
m e l o <f«l questo importante 
servizio. Come ricordava l'as
sessore Falomi «con questa 
conferenza stampa si è volu
to iniziare una politica di 
maggior coinvolgimento dei 
cittadini per evitare che spin
te corporativistiche possano 
intaccare esperienze che co
me questa dei centri e dei 
soggiorni estivi, interessano 
moltissime famiglie ». 

SI SONO SPOSATI 
IERI NUCCIO CICONTE 
E ROSINA LUCIANO 
Si sono sposati ieri in Cam

pidoglio i compagni Gaetano 
Ciconte e Rosina Luciano. Ai 
cari compagni giungano le 
più sentite felicitazioni dei 
compagni del giornale. Un sa
luto particolare a Nuccio dal 
compagni della cronaca. 

L'IMPREVEDIBILE, FANTASTICO, 
SERISSIMO MONDO DEI GIOVANISSIMI 

TRA IMPEGNO E FANTASIA 

ripartito-
) 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Do

mani ali* 16 riunione su «Inizia
tive del partito dopo il CC e in 
rapporto ai problemi di Roma* 
(Salvagni). 

ASSEMBLEE — «MORANINO»: 
•11* 18 con il compagno Franco 
Ferri del CC CAPANNELLI alle 
18.30 (Fregosi). TRIESTE: alle 
ore 20.30 (Corciulo). ROCCA DI 
PAPA: alla 18.30 (Fortini). MON-

, TEVERDE VECCHIO: alle 20.30 
(A. M. C a i ) . COLLI ANIENE: alle 
ore 18 ( lembo). «MARIO CIAN-

' CA»: alle 18.30 (Mammucsri). T l -
' VOLI: alle ore 18,30 (Filabozzi). 

FONTANA SALA: alle 20 (Rossi). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — I I I CIRCO
SCRIZIONE: «Ile 19 a Italia CP 
(Rullo-Cervi). X I CIRCOSCRIZIO
NE: alle 17 a Ostiense coordina
mento stampa e propaganda e am
ministrativi (Gubiotti • Maglie). 
V I CIRCOSCRIZIONE: alle 18 a 
Nuova Gordiani CP (Carli-Vitale). 
V I I CIRCOSCRIZIONE: alle 18,30 
a Ceniocelle Abeti CP. amministra
tivi e organizzativi (Galeotti-Rolli). 
CASTELLI: alle 19 a Rocca Priora 
gruppo comunità montane (Fag'o-
lo) ; alte 18 ad Albano gruppo 
distretto scolastico (Piccarrela). 

FROSINONE 
CASSINO: ore 17 attivo (Si-

miele - Cervini). 

expobìffiibì '79 
no>tra spettacolo 

per banbini 
e ragazzi 

f tota #1 i © »a f ° i l 
ORARIO 

Feriali 10-23 — Sabato e Festivi 9 23 
promossa dalla CAPIT 0'qani773ta dallo STUDIO BIESSE 

patrocinata da UNICEF * W F CRI 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione Intende provvedere all'af

fidamento in appalto dei lavori di costruzione di un 
Istituto Tecnico Industriale nel quartiere Flaminio' 
Prima Porta, Via delle Galline Bianche, Roma. 

La licitazione sarà esperita con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera A) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 
con accettazione di offerte anche in aumento. Importo 
a base d'atta l_ 537565530. 

Le Imprese che intendono partecipare alla suddetta 
licitazione privata dovranno presentare domanda entro 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta 
o per agenzia autorizzata al seguente indirizzo: « Am
ministrazione Provinciale di Roma - Ripartizione Pub
blica Istruzione • SEZIONE LAVORI • Via IV Novem
bre n. 119/a - 00187 Roma». 

Le suddette richieste di Invito non vincolano l'Am
ministrazione. 

IL PRESIDENTE: Lamberto Mancini 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• • Serpico » (Alcyone) 
• « Il laureato» (Ambaaiade, Ariston) 
• « Cristo si è fermato a Eboli > (Antares) 
• e Mean Street» a (Archimede) 
• e Frankenstein junior » (Ariston n. 2) 
• « La grande corsa > (Ausonia) 
• e L'uomo dì marmo » (Capranichetta) 
•) « Distretto 13 » (Cola di Rienzo, Supercinema) 
9 « Ombre rosse » (Fiammetta) 
• « Uno sparo nel buio » (Holiday) 
• « Il pianeta delle scimmie» (Induno, Royal) 
• « American Graffiti » (Le Ginestre) 
• « L'amico sconosciuto » (Metro drive-In) 
• «Wampyr» (Metropolitan) 
• « I vitelloni » (Giulio Cesare) 
• e Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 
• « Mariti » (Rivoli) 
• f i tre giorni del condor » (Savoia) 
• t Signori e signore buonanotte » (Africa) 
• * Occhi di Laura Mars » (Avorio) 
• e l racconti di Canterbury » (Clodlo) 
• • Fragole e sangue » (Farnese) 
• « Il medico dei pazzi » (Rialto) 
• t Un borghese piccolo piccolo » (Mare) 
• < Tutti a casa » (Nomentano) 
• « La maschera di cera » (Fllmstudlo 1) 
• « La grande illusione » (Cineclub Esquillno) 
• « Notorius » (L'Officina) 
• « Fat City» (Il Montaggio delle Attrazioni) 

L/VESntPEOWGGlARE 
Ronw-Milàtro-Torino-Fir^ 

« AIDA » 
ALLE TERME DI CARACALLA 

Domani elle ore 2 1 , replica di 
« Alda » di Giuseppe Verdi (rapp. 
n. 5 ) , concertata e diretta dal 
M.o Paul Strauss. Regia di Lucia
no Barbieri, impianto scenografico 
di Attilio Colonnello, maestro del 
coro Luciano Pelosi, coreografo 
Guido Lauri. Interpreti principali: 
Maria Parazzini, Bruna Baglio-
ni, Mario Rinaudo, Giuseppe Gia-
comini. Bernardino Di Bagno, Gior
gio Zancanaro. Primi ballerini: Dia
na Ferrara e Alfredo Roinò. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle 2 1 , nel quadro 

delle attività decentrate del Tea
tro dell'Opera, a Soriano del Ci
mino (Terrazza Belvedere): e In
termezzi del 700 >: « La dirin-
dina » di D. Scarlatti e « Pimpi
nella e Marcantonio » di J. A. 
Hasse. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21,30 nel Giardino del
l'Accademia in Via Flaminia con
certo del pianista Massimo Gon. 
In programma Chopin, Ravel e 
Balakirev. Biglietti in vendita al
la Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 
Sono aperte te Iscrizioni a] cor
si di chitarra e materiale teori
che per l'anno accademico 1979-
1980. Per informazioni segrete
ria, tei. 6543303 tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle ore 16 al
le ore 20 . 

C.I.S.M. (Largo del Nazareno, 8 • 
Tel. 6792397) 
Primavera Musicale di Roma. 
Alle 21,15 nella Basilica di 
5. Sabina all'Aventino Dina 
Schneidermann (violino) e l'Or
chestra da Camera bulgara pre
senta i concerti K 211 e K 271 
di W.A. Mozart. 

TEATRO DI VERZURA • VILLA 
CEL1MONTANA (Piazza SS. Gio
vanni e Paolo • Tel. 734820) 
Alle 21,30 il Complesso Roma
no del Balletto diretto da Mar
cella Otinelli presenta: « Coppe
lla » balletto in tre atti di N u i K 
ter e Saint-Leon, musica di Leo 
Delibes. Coreografia e regia di 
Marcella Otinelli. Scene di Ca
millo Parravicini. Con: O. Do
rella, B. Bescovo, M. Bigonzet-
ti . C. Viero, E. Perfido e il 
Corpo di ballo. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Via Monte Altissimo n. 3 0 -
Tel. 8924878 • Istituto degli 
Studi Romani - P.zza del Cava
lieri di Malta 2 - Aventino) 
Alle 21,15 Orazio Vecchi - L'anv 
fiparnaso. Introduzione di Bru
no Cagli. Ingresso libero. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(S. Martino ai Monti - Viale 
del Monta Oppio, 32 ) 
Alle 21.15 Kenneth Klein (di
rettore), Julian Rodescu (vio
loncello), Rebecca McCord Me 
Nutt (pianoforte). Musiche di 
Mozart, Schumann, Gershwin, 
Maraffi 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata Gianlcolenso -
Faro) 
Alle 21,30 la Coop. La Plauti
na presenta: « La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl 
an i . Via C Colombo - Telefo-

• no 5139405) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « L'alba, il gior
no e la notte > (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodemi. 
Un capolavoro della commedia 

italiana. Prenotazioni ed informa
zioni alle ore 18. Regia di Gio
vanni Maestà. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico-
. lo Moroni n. 3 - Tel. S8957S2 

SALA B 
, Alle 21,15 la Compagnia So

ciale di Prosa Cinieri/ Palazzo 
presenta: « La beat Generation » 
di Irma Palazzo. 
SALA C 
Alle 21,15 concerto pop di 
Tito Schipa jr. con la partecipa
zione di Marcello Capra • Can
zoni impossibili ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 393969) . 
Alle 21,15 I I I rassegna inter-

. nazionale di Teatro Popolare: 
« Romaeuropa 79 » - Francia • 
Theatrc de l'arbra presenta: « La 

- sabbia ». Regia di Yves Lebreton. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI -

Spoleto 
CAIO MELISSO aite 12 « Con-

' certo da camera ». Alle 21 e Dia
boliche imprese, trionfi e cadu
ta detl'ttltiato Faust » di Guido 
Ceronetti. Regia e scene di En-

\ rico Job. costumi rf> Gino Per
sico (prima). TEATRO NUOVO 
alle 15 « Direction* to Servan
t i ! » spettacolo di Shuji Teraya-
m i , scenografia di Nobutaka Ko-
toke, musica di J.A. Seazer. Al
le 20.30 e Amore e magia nel
la cucina ài mamma », gran com
media nera scritta e diretta da 
Lina Wertmuller. scena di En
rico Job. costumi di Elena Man-
nini, musiche di Muzzi Loffredo. 
DUOMO alle 17 « Coro di Mil
waukee ». SAN NICOLO' alle 
21,30 «Arlecchino educato dal-
amor* » di P.C De Marìvaux, 
regìa di Giovanni Lombardo Ra
dice, scena di Aldo Buti, costumi 
di Giovanna De Poli. TEATRO 
ROMANO alle 21.30 •Balletto 
Nactonal Espanol » diretto da 
Antonio Gades. Pren%tazioni 
tei. 3608687. 

VILLA BORGHESE (Casina dalla 
Rosa) - TEATRO DI ROMA 
Il Teatro di Roma « il Comune 
di Roma Assessorato Scuoio nel
l'ambito < Estate Romana » pre-

. tentano teatro, animazione, mi
mo, danra, musica, arte. Ore 
10 • ora 18,30. 

VILLA ADA • TEATRO DI ROMA 
(Via di Ponte Salario n. 51 ) 
Alle 21,30 il Teatro di Roma e 
il Comune di Roma Assessorato 
alla Cultura nell'ambito « Estate 
Romana » presentano: « Alla ri
cerca del ballo perduto » balli e 
danze con il pubblico. Ingresso 
gratuito. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 -
Tel. 5421933) 
Alle 21.30 « Il pomeriggio In 
cui Marilyn Monroe incontrò 
Rita Hayworth » scritto e di
retto da Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
PAPILLON (Piazza Rondanlni, 36 

Tel. 654.73.15) 
Revival musicale con Mariano • 
Stefano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. (Lunedi ri
poso). 

TENDA ESTATE - DISCO MUSIC 
AMBASSADOR (Lungomare Du-1 
Ilo • Tel. 6600305 - Ostia) 
Alle 21,30 Ivan Gmziani con 
« Doctor Jackil and Mister 
Hyde ». 

JAZZ-FOLK 
EL TRAUCO (Via Fonia dall'Olio, 

7 - Tel. 5895782) 
Alle 21 Carmelo cantante spa
gnolo, Dakar folclorista suda
mericano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Vis Carpi-

nato n. 27) 
Attività di animazione presso II 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul
turale ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appi», 
3 3 / 4 0 • Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu
rale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento, 

CINE CLUB 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao

lina, 31 ) 
Alla 18,30, 20,30, 22,30: 
La grande illusione » di J. Ro-
noir. 

F1LMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 19, 2 1 , 23: «La masche
ra di cera » di Toth. 
STUDIO 2 
Per la programmazione « I suc
cessi della scuola romana » alle 
18,30 e 21,30: « Io sono un 
autarchico » di Nanni Moretti; 
alle 23 e alle 0,20: • Passaggi » 
di Claudio Fragazzo. 

L'OFFICINA 
Alle 18.30, 20,30, 22.30: 
• Notorius » di A. Hitchcock. 

SADOUL 
« L'arpa birmana » di K. Ichl-
kawa. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia 87 - t e l e 
fono 3662837) 
Alle 19 e alle 2 1 : « Fat City ». 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 - l_ 3.000 

I misteri delle Bermuda, con 
L. Me Closkey - DR 

ALCYONE - 838.09.30 
Serpico, con A. Pacino - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Le avventure erotiche di una ra
gazza aquitlo 

AMBASSADE • 540.89.01 
- I l laureato, con A. Baucroft • S 
AMERICA - 5S1.B1.6B 

Chiusura estiva 
ANIENE 

Riposo " 
ANTARES 

Cristo si è fermato a Eboli, con 
G. M. Volonté - DR 

APPIO • 779.638 
Greta la donna bastia 

AOUILA 
Filo da torcere, con C Essf-
wood - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Means Street*, con R. De Niro 
OR ( V M 14) 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
I I laureato, con A Bancroft • 5 

ARISTON N. 2 - «711.32*7 
Frankenstein Junior, con G. WIl-
der - S A 

ASTOR - 622.04.09 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clurc • A 

ASTftA - S18.B2JM 
WohrmaW» i eiorni éoll lre, con 
R. Taylor - A 

ATLANTIC • 7C1.06.SB 
Lo 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

AUSONIA 
La grande corso, con T. Curtis 
SA 

BARBERINI • 475.17.07 - L. 3.000 
I l padrino, con M Brando - DR 

BELSITO S40.S87 
I magnìfici 7, con Y. Brynner- A 

BLUE MOON 
La cerimonia del sensi, con F. 
Pugi - DR ( V M 181 

CAPRANICA - 679.24.65 
Ti* donne immorali? di W. Bo-
rowzyk - SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L'uomo 41 marmo, dì A. Waìda 
DR 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Distretto 13., di G. Carpenter 
DR ( V M 14) 

DIANA • 780.146 
L'innocente, con G. Giannini -
DR ( V M 14) 

DUE ALLORI • 373.207 
I I braccio violento della lene , 
con G. Hackman • DR 

EDEN - 380.188 • L. 1 * 0 0 
La contessa la contamina la ca
meriera, con C. Aurei • 5 
(VM 18) 

EMBASSY • 870.143 - L, 3.000 
Un giorno e New York, con F. 
Sinatm • M 

EMPIRE • L. 3.000 
Halr, di M. Forman • M 

ETOILE • 687.556 
I l cacciatore, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

ETRURIA 
Riposo 

EURCINE • 391.09.86 
Un giorno a New York, con F. 
Sinatra - M 

EUROPA • 865.736 
Cantando tolto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati • DR ( V M 18) 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Ombre rosse, con J. Wayne • DR 

GARDEN • 582.848 
L'Insegnante balla con tutta la 
classe, cor. N. Cassini • C 
( V M 18) 

GIARDINO • 894.946 - L. 1.500 
I l clan dei siciliani, con J. Ga-
bln - G 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato . SA ( V M 14) 

GIULIO CESARE 
I vitelloni, con A. Sordi • SA 

GOLDEN • 755.002 
Chiusura estive 

GREGORY • 638.06.00 
II testimone, con A. Sordi • DR 

HOLIDAY - 858.326 
Uno sparo nel buio, con P. Sei-
lers • SA 

KING . 831.95.41 
Assassinio sul treno, con M , 
Rutherford • G 

INDUNO • 582.495 
Il pianeta delle scimmie, con 
C, Heston • A 

LE GINESTRE • 609.36.38 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

MAJESTIC - 679.49.08 
Blue movie 

MERCURY - 656.17.67 
Cugine mie 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

METROPOLITAN - 67.89.400 
L. 3.000 

Wampyr, di G. Romero - DR 
MODERNETTA - 460.285 

Chiusura estiva 
MODERNO - 460.285 

Wehrmatch 1 giorni dell'ira, con 
R. Taylor - A 

NEW YORK - 780.271 
I misteri delle Bermude, con 
L. Me Closkey - DR 

PARIS . 754.368 
II cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO - 580.36.22 
Hoopar (Guerrieri dell'Inferno), 
con N. Notte - DR ( V M 14) 

QUIRINALE • 462.653 
Ecco l'impero del sensi, con E. 
Matsuda • DR ( V M 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
Norma Rae, con S. Field • DR 

REALE • 581.02.34 
Sbirri bastardi, con J. Thavv • DR 

REX • 864.165 
La strana signora della grande 
casa, con L. Turner • DR 
( V M 18) 

RIVOLI . 460.883 
Mariti, di J. Cassavetes - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Cambio di sesso 

ROYAL • 757.45.49 
Il pianeta delle scimmie, con C. 
Heston • A 

SAVOIA • 861.159 
I tre giorni del condor, con R. 
Redford - DR 

SMERALDO - 351.581 
Pirone, con B. Dillman - DR 
( V M 14) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 3.000 

Distretto 13. , di G. Carpenter 
TEATRO ROMA 

Fellinl - Clown» 
TIFFANY - 462.390 

Piaceri privati di mia mogli* 
DR (VM 14) 

TREVI - 678.96.19 
California Suite, con J. Fonda 
S 

TRIONPHE - 838.00.03 
Barracuda, con W. Crawford • 
DR 

ULISSE • 433.744 
Riposo 

UNIVERSAL • 856.030 
Sbirri bastardi, con J. Thavv • DR 

VERSANO - 851.195 L. 1.500 
Caro papà, con V. Gsssman -
DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 

Signora • signori buonanotte, del
la Coop. 15 magsio • SA 

ARIEL - 530.251 
Innocenza erotica, con L. Tore
ri» - DR ( V M 18) 

AUGUSTUS 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G ( V M 14) 

AURORA • 393.269 
Chiusura estiva 

AVORIO D'ESSAI 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

BOITO 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

BRISTOL . 761.54.24 
Pervertila, con A. Baltn • f 
( V M 18) 

BROADWAY 
Questa è l'America - DO 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

DORIA - 317.400 
II giocattolo, con N. Manfredi 
DP. 

ELDORADO 
Candido erotico, con L. Carati 
S (VM 18) 

ESPERIA • S82.8R4 
Caro papà, con V. Gassmin • 
DR 

ESPERO 
Love story, con Ai! Me Graw 
S 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Fragole a sangue, con B. Divi
sori - DR (VM 18) 

HARLEM 
Il mammasantissima, con M. Me
rda - DR 

HOLLYWOOD • 290.851 
Inlermiera specializzata In.,., con 
J. Le Mesurier - S (VM 18) 

JOLLY - 422.898 
Perversion 

MADISON - 512.69.26 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland • DR 

MIGNON 
Tutti dclunti tranne 1 morti, con 
G. Cavina - SA 

MISSOURI 
Di che segno set? con A. Sordi 
C ( V M 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Questa è l'America - DO 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Carrle lo sguardo di Satina, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Libera amore mio, con C. Car
dinale - DR 

NUOVO • 588.116 
La liceale supersexy 

ODEON • 464.760 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

PALLADIUM - 511.02.03 
Un poliziotto scomodo • DR 

PLANETARIO • 475.99.98 
Chi giace nella culla della ala 
Ruth? con S. Winters - DR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Riposo 

RIALTO • 679.07.63 
Totò il medico del pazzi • C 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 -
Chiusura estiva 

SALA UMBERTO - 679.47.33 
Il penetrante profumo dell'adul
terio 

SPLENDID • 620.205 
UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali • DA 

TRAIANO (Fiumicino) 
Riposo 

OSTIA " 
SISTO 

Zio Adolfo in arte Funrer, con 
A. Celentano - SA 

CUCCIOLO 
Tutto accadde un venerdì, celi 
B. Harris - C 

SUPERGA 
Dottor Kranz, con P. Villaggio 
C 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

La belva col mitra, con H. Ber-
ger - DR (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Continuavano a mettere lo dia
volo... e Rivista di Spogliarono 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 
FELIX 

Oh mia bella matrigna, con ». 
Ciuffini - S (VM 18) 

LIDO (Ostia) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G ( V M 14) 

MARE (Ostia) 
Un borghese piccolo piccolo, cefi 
A. Sordi - DR 

NUOVO 
La liceale supersexy 

S. BASILIO 
La ragazza dal pigiama gialle, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

T IZ IANO 
Riposo 

TUSCOLANO 
Riposo 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Caccia alla volpe 
PANFILO 

In due tul pianarono!* 
TIBUR 

Il bianco il giallo il nero 
NOMENTANO 

Tutti a casa 

Editori Riuniti 

PREMIO 
INTERNAZIONALE 
DI CULTURA 

«CITTA' DI ANGHIARI» 1979 

Arrigo Benedetti 

Diario di campagna 
A cura di Ottavio Cecchi « I David », pp. 308. L. 3500 

- Il Diano di campagna ci propone una visita nel 
laboratorio della coscienza di un grande giorna
lista che ha registrato e talvolta collaborato a fare 
la storia recente dei nostro paese. Nelle pagine si 
intrecciano pubblici avvenimenti e private notazio
ni con la cadenza di un romanziere di stoffa ». 

GASPARE BARBIELUNI AMIDEI 

novità 

Rina. 
ta 

ii settimanale ^ 
aperto al confronto critico 

t 2 f * l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

»\ 
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Lunghe e serrate t rat tat ive, si presùme a buon f ine, t ra Farina e D'Attorno 
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Forse è soltanto questione di ore: 
Paolo Rossi sta per finire al Perugia 

I colloqui decisivi in Toscana nella tenuta del presidente vicentino - Il Milan cerca 
Maritozzi - Probabilmente risolto il caso Majo - La Fiorentina ha acquistato lo stopper 
leccese Zagano ed ha rinunciato a Manfredonia - La Roma insiste per Damiani 

MILANO — Il calclo-merca-
to, in attesa di qualche col
po a sensazione, si dà una 
vernice di credibilità. L'orga
nizzazione è curata, presso 
la sede lombarda del Toto
calcio, dall'associazione che 
raggruppa i direttori sporti
vi ed i segretari. L'accesso 
•gli angoli più segreti delle 
trattative è consentito sol
tanto a chi, dichiarazione 
della propria società alla 
meno, è Investito di esplici
to mandato. Chi fosse sprov
visto della autorizzazione, 
può farsi rilasciare, ma per 
una volta soltanto, un per
messo provvisorio di ingres
so valido ventiquattro o 
quarantotto ore. 

Particolare cura è stata 
posta nella sistemazione lo
gistica degli operatori. Ciascu
na società infatti è allog
giata in apposite salette di
slocate su quattro plani e 
munite del minimo indispen
sabile per sopravvivere: ta
voli, sedie, telefono, qualche 
notes per gli appunti, un 
paio di biro. Forse è proprio 
per questo che, incuranti de
gli accordi ormai da tempo 
scritti da Federazione e As
sociazione calciatori, la gran 
folla dei «mercarti» prefe
risce l'aria condizionata e gli 
appartamenti di lusso del 
consueti alberghi attorno al
la stazione Centrale. 

E' un'aperta violazione dei 
patti, è l'indice di una men
talità dura a rinnovarsi, è 
un pericoloso termometro 
della spensierata allegria di 
troppi addetti ai lavori. Ne
gli alberghi, infatti, possono 
tranquillamente mimetizzar
si mediatori, maneggioni e 
intrallazzatori vari, gli squal
lidi personaggi, insomma, che 
si sono sempre arricchiti sul
la pelle dei calciatori. 

Torniamo comunque alla 
vetrina ufficiale di auesto 
mercato. Dicevamo delle ap
posite salette, in cui posso
no rifugiarsi, lontano da o-
recchle indiscrete, le 36 so
cietà professionistiche. E' 
stato studiato un sistema dì 
accoppiamenti che, ad esem
plo, vede assieme Fiorenti
na e Pescara, Inter e Como, 
Milan e Udinese, Torino e Pi
sa, Lazio e Avellino, Bolo
gna e Napoli, Juventus e A-
taianta. Perugia e Monza, 
Cagliari e Vicenza, Roma e 
Genoa. AscoM e Sambenedet-
tese, Catanzaro e Matera. 
Coppie bene assortite, alcu
ne con malizia. 

Le trattative: fiacche. 
fiacchissime. Il personaggio, 
assente e condizionante, è 
sempre Paolo Rossi. Ieri s'è 
fatto un gran parlare di un 
suo possibile trasferimento 
al Perugia, alla Roma o alla 
Lazio, le tre società che, in 
aggiunta a Milan e Juven
tus il centravanti - azzurro 
ha dimostrato di gradire. 
Proprio il Perugia, assente 
ieri sul palcoscenico milane
se. ha operato il tentativo 
più convincente per giunge
re al cartellino del giocatore 
biancorosso. Il presidente 
umbro D'Attoma si è infatti 
trasferito armi e bagagli nel
la tenuta grossetana di Fa
rina e Ieri, nel tardo pomerig
gio, ha lungamente discusso 
i dettagli per l'acquisto di 
Rossi. Le due parti sembra
no molto vicine, c'è chi dice 
che siano addirittura vici
nissime. La formula sareb
be quella della comproprietà 
per una cifra attorno al mi
liardo e trecento milioni 
con aggiunta di un paio di 
giocatori a scelta tra Cac
ciatori, Redeghieri, Goretti 
e De Gradi. Oltretutto il Pe
rugia può lusingare «Pabli-
to» con una interessante 
gamma di iniziative pubbli
citarie, e questo, è cosa ri
saputa. è un dettaglio cui il 
giocatore si è sempre mo
strato sensibile. 

Mentre Vicenza e Perugia 
sì scambiavano opinioni e 
proposte guancia a guancia, 
qui a Milano Franco Janich, 
rappresentante della Lazio, 
conferma l'interesse della so
cietà biancazzurra per Ros
si: un miliardo e quattro-
centomilioni più un folto 
gruppo di giocatori in so
prannumero cui attingere: 
Pighin, Viola, Agostinelli, 
Ammoniaci, Ghedin. Garla-
schelli e Lopez. Ribadendo 
però i suoi connotati di so
cietà allegrotta e contraddit
toria. la Lazio porta avanti, 
questa volta direttamente a 

Roma, una seconda ipotesi 
di trattativa per Rossi. Il 
presidente Lenzini ha fatto 
infatti sapere di essere di
sposto a colloquiare con Fa
rina su basi completamente 
opposte a quelle confessate 
dal «suo» Janich. Dunque 
la solita gazzarra che fa 
della Lazio la società più 
folkloristica d'Italia. 

Sempre guardinga anche la 
Roma. I giallorossl puntano 
su Rossi e si dicono disposti 
a tutta una serie di iniziati
ve che vanno dalla compro
prietà al prestito annuale. 
Sembra però che Rossi non 
sia antitetico a Pruzzo. In 
altre parole, Liedholm, sogna 
l'accoppiata Pruzzo-Rossl pro
prio come la Lazio dice di 
sognare il tandem Rossi-Gior
dano. 

Chiudiamo con Rossi e 
rientriamo nella normalità. 
Tutto langue ancora per Da
miani. Il Milan infatti fa sa
pere di non essere più inte
ressato. La cessione al Genoa 
della comproprietà di Lorini 
(avvenuta lunedi e conferma
ta ieri da Vitali) ne era stata 
un chiaro sintomo. Napoli e 
Roma sono sempre sulle loro 
posizioni, ancora parecchio 
distanti dalle esigenze di Fos
sati. 

Dovrebbe essersi pratica
mente risolto il piccolo « gial
lo » riguardante Majo, il gio
catore che aveva rifiutato il 
trasferimento ad Avellino: la 
società irpina e il Palermo 
hanno raggiunto un'intesa 
sulla base di 450 milioni, man
ca però ancora la firma sul 

Contratto. Intanto il nuovo di
rettore sportivo della Samp-
doria, Nassi, ha messo a se
gno il primo colpo di questa 
campagna acquisti cedendo 
Tuttlno proprio allAvellino. 

Il Milan si è inserito nelle 
richieste per Maritozzi of
frendo 200 milioni per la com
proprietà mentre Napoli e La
zio si sono per il momento 
allontanate inorridite. Il Mi
lan è indeciso se cedere To-
setto al Monza o all'Ascoli. 
Sandro Vitali intanto annun
cia che Bet. con tutta pro
babilità, rimarrà rossonero. 

Chiudiamo con l'Inter. 
«Claudio Sala si allontana 
ha dichiarato amaro Beltra
me Però abbiamo Pavone». 
Forse era solo una battuta... 

Alberto Costa 

COPPE EUROPEE: sorteggio poco favorevole alle italiane 
/ I m i . _| ||_ 

Il Porto per il Milan 
e per la Juve il Raba 

Torino-Stoccarda, Real Sociedad S. Sebastiano-Inter, Perugia-Di
namo Zagabria e Napoli-Olimpiakos Pireo gli altri accoppiamenti 

Visite mediche 
ieri a Roma 
per Ancelotti 
e Bruno Conti 

ROMA — Visite mediche ieri 
e conferenza stampa di rito 
per i due nuovi acquisti della 
Roma, Bruno Conti e Carlo 
Ancelotti: come dire un ri
torno e una novità. Bruno 
Conti, dopo la sua difficile 
stagione in maglia genoana, 
non ha nascosto un grande 
desiderio di rivincita, anche 
se appariva un po' preoccu
pato dalla possibilità di es
sere subito girato a qualche 
altra squadra. 

Ancelotti. dal canto suo. si 
è dichiarato entusiasta del 
suo ingresso nel « grande cal
cio » in maglia giallorossa ed 
ha parlato a lungo dei», pro
pri difetti: « Sono un po' len
t o — h a detto — ma ho de
siderio di imparare da un 
"maestro" come Liedholm». 
Per la società Pasquali ha af
fermato che la Roma non fa
rà pazzie per Rossi, né per 
fl difensore per il quale pro-
aafuono i contatti. 

L'UEFA ho provveduto ieri 
ad effettuare i sorteggi per 
gli accoppiamenti delle Cop
pe europee: il Milan se la 
vedrà in Coppa dei Campio
ni contro i portoghesi del 
Porto (prima partita in tra
sferta); in Coppa delle cop
pe la Juventus affronterà 
gli ungheresi del Vasas Ra
ba Gyoer (esordio al « Comu
nale »), in Coppa UEFA il Pe
rugia è stato accoppiato alla 
Dinamo Zagabria (prima par
tita in casa), il Torino allo 
Stoccarda (primo match in 
trasferta), l'Inter a! San Se-
basta no (prima partita a San 
Siro) e il Napoli all'Olym-
pìakos del Pireo (esordio ai 
San Paolo). 

Quello di Zurigo è stato in
somma un sorteggio 41000 fa
vorevole alle nostre squadre. 
Il Milan, tanto per fare un 
esempio, contro il Porto in
contrerà tanti ostacoli. La 
compagine portoghese viene 
presentata come complesso 
veloce e molto insidioso. 

E ci sembra sincera l'ap
prensione manifestata dal 
clan milanista dopo aver pre
so nota dell'abbinamento. Il 
direttore sportivo Sandro Vi
tali è addirittura drastico nel 
commentare: « Non posso 
certo dire che siamo soddi
sfatti. Sarà difficile addirit
tura superare il primo tur
no, se quello che mi è stato 
riferito sul Porto corrisponde 
a verità-a. Più diplomatico 
invece Gianni Rivera. Le tan
te battaglie e la grande espe
rienza nelle competizioni in
ternazionali inducono il neo 
vicepresidente rossonero alla 
cautela: «Starei bene atten
to a giudicare sulla carta se 
un sorteggio è buono o cat
tivo. Al limite ci si può sbi
lanciare quando arriva un 
accoppiamento con squadre 
di Cipro, Malta o della Nor
vegia. A noi è toccato invece 
una squadra portoghese che 
conosciamo poco. E' una 
squadra nuova in campo in
ternazionale che negli ultimi 
tempi non abbiamo mai in
contrato e questo, non lo ne
go, ci pub risevare amare sor
prese». Rivera ha anche ag
giunto che la società si riser
va. dopo aver sentito il pa
rere di Giacominl, di accor
darsi con l'Inter, dato che le 
due società milanesi sono sta
te sorteggiate entrambe per 
il primo turno in trasferta. 

Più tardi la stessa 
Inter s'è accordata con il 
S. Sebastiano per disputare 
la prima partita a San Siro. 
Lo stesso Giacominl, rintrac
ciato in vacanza, ha giudica
to il sorteggio abbastanza fa
vorevole. Ancora più preoc
cupante è l'avversario del To
rino che se la dovrà vedere 
con lo Stoccarda. Il general 
manager dei granata, Beppe 
Bonetto, ha cosi commenta
to: « Col calcio tedesco abbia
mo una tradizione nettamen
te sfavorevole ma. in verità, 
in quasi tutti gli esordi in
ternazionali noi del Torino 
non siamo mai stati troppo 
fortunati. La prima partita 
è sempre stata, insomma, un 
brutto scoglio Aa superare. 
Contro lo Stoccarda cerche
remo di ribaltare questa tra
dizione avversa. Cos'altro pos
so aggiungere?_ ». 

Anche a Perugia 1 commen
ti sono contrassegnati da vi-
ve preoccupazioni: « Questa 
Dinamo Zagabria — ha detto 
il T>&. Ramaccioni — era 
proprio la squadra che non 
volevamo incontrare ed inve
ce ecocla qua, subito, a far
ci rischiare Veliminazione. 
Chi dice che noi del Perugia 
siamo fortunati spero si ri
creda. Fra Valiro noi. contro 
il calcio Iugoslavo, abbiamo 
tradizioni avverse. In Mitro-
pa CUP fu proprio il Parli-
zan a buttarci fuori, vincem
mo a Perugia (2-1). ma in 
trasferta fummo letteralmen
te travolti portandoci a casa 
una "confezione" di quattro 
gol. Comunque faremo ti pos-
sibileKper prenderci la rivin
cita. Secondo il mio parere 
siamo sfavoriti ma non cer
to battuti. Sarà Yorgoglio la 
nostra arma migliore». 

Più improntati all'ottimi
smo i giudizi di Juventus, In
ter e Napoli. A Torino il Va

sas Raba Gyoer viene co
munque considerato avversa
rio degno di rispetto, come 
giustamente si merita la 
compagine vincitrice della 
pur sempre prestigiosa Cop
pa d'Ungheria. La Juventus 
è alla sua seconda partecipa
zione in Coppa delle Coppe. 
Nel 1963 venne subito elimi
nata dalle «furie rosse» dei 
Liverpool. Quest'anno il cam
mino si prevede più lungo in 
quanto il Raba (alla 6ua 
quarta partecipazione in que
sta Coppa) non si preannun
cia avversario irresistibile. 

L'avversario dell'Inter è 
quel San Sebastiano Real So-. 
ciedad che per tutto 11 cam
pionato spagnolo s'è dimo
strato complesso ambizioso e 
dotato, in grado di rivaleg
giare con Real Madrid. Bar
cellona, Valencia e il livello 
del torneo spagnolo non è 
certo da scoprire. Nei panni 
dei nerazzurri guarderemmo 
a questo ostacolo con pru
denza. Lo stesso discorso va
le per il Napoli che si dovrà 
confrontare con i greci del-
l'Olympiakos che vengono de
finiti « onesti pedatori ». 

Così il primo turno 
• GLI INCONTRI DI ANDATA del primo turno dello coppo europee 
o quelli di ritorno ti giocheranno II 19 «Membro o il 3 ottobre pres
timi. Ecco il sorteggio: 

Coppa dei Campioni 
Dundilk (EIRE)-Lintietd Belfast ( t r i . Nord.) (qualiticaxion* da dispu
tarsi entro il 12 settembre); PRIMO TURNO: Liverpool (Ing)-Dynamo 
TbilUsi (URSS); Arges Pitesti (Rom)-AEK Atene (Gre); Levski Sparlale 
Sofia (Bui)-Real Madrid (Sp); Valur Reykjovik (UI)-SV Amburgo 
(RFT); Servette Ginevra (Svi)-SK Beveren (Bel); Vejle (Dan)-Austria 
Vienna (Au) ; Nottingham Foresi (Ing - detentorc del titolo) -Ocsters 
IF Vaexio* (Sve); FC Porto (Por)-MILAN ( I T ) ; Red Boy» Diffardango 
(Luss)-Omonia Nicosia (Cipro); Hajduk Spalato (Jug)-Trabzonspor (Tur) ; 
Vincente Dundalk-Linlield Hibernians contro La Valletta (Malta); Racing 
Strasburgo (Fr)-Start Kristiansand (Nor); Partizan Tirana (Alb)-Cellic 
Glasgow (Sco); JK Helsinki (Fin)-AJax Amsterdam (Ol ) ; Ujpest Dotta 
Budapest (Ung)-Dukla Praga (Cec); Dinamo Berlino (RDT)-RucJfChor-
xow (Poi) . 

Coppa delle Coppe 
Turno preliminare (da disputarsi entro il 12 settembre): Glasgow Ran
ger* (Sco)-Lillestroem (Nor) ; BK 1903 Copenaghen (Dan)-Apoel Nico
sia (Cipro). PRIMO TURNO: vincente di Rangers-Lillestroem contro For
tuna Dusseldorf (RFT); Dinamo Mosca (URSS)- Vlaznia Shkodra (Alb) ; 
JUVENTUS (IT)-Vasas Raba Gyoer (Ung); Twente Enschedo (Ol)-Pa-
nionios Atene (Gre); Akranes ( IsD- FC Barcellona (Sp - detentore del 
titolo); Arka Gdynia (Pol)-Beroe Stara Zagora (Bui); Cliftonvilla ( Ir l 
Nord)-Nantes (Fr ) ; Wrexham (Galles)-Magdeburgo (RFT); Young Boys 
Bernia (Svi)-Steaua Bucarest (Ro) ; Aris Bonnevoie (Luss)-Lahden 
Reipas (Fin); SSW Iniubruck (Aus)-Lokomotive Koslce (Cec); Beer-
schot Anversa (Bel)-FC Fiume (Jug); vincente di BK.J903 Copenaghen-
Apoel Nicosia contro Valencia (Sp); Boavista Porto (Por)-Stiema Wan-
derers (Malta); Arsenal (Ing)-Fenerbahce Istanbul (Tur) ; IFK (Gote
borg (Sve)-Waterford (E IRE) . 

Coppa UEFA 
Progres Niedercorn (Luss)-Grasshoppers Zurigo (Svi); Gijon (Sp)-PSV 
Eindhoven (01); Sporting Lisbona (Port)-Bohemien* Lublino (SIRE): 
Zbrojovka Brno (Cec)-Esbjerg (Dan); Bohemien* Praga (Cec)-Bayera 
Monaco (RFT); Stella Rossa Belgrado (Yug) -Galatasaray Istanbul 
(Tur); Rapid Vienna (Au)-Diosgyoer M'rskolo (Ung); INTER (IT)-San 
Sabastian (Sp); Dynamo Dresda (RDT)-Atletico Madrid (Sp); FC 
La Valletta (Malta)-Leods United ( Ing); PERUGIA (IT)-Dinamo Zaga
bria (Jug); Benfica Lisbona (Por)-Aris Salonicco (Grò); Kaiserlaulern 
(RFT)- FC Zurigo (Svi); WIdxew Lodi (Pol)-St. Etienn* (Fr ) ; Skeid 
Oslo (Nor)-lpswich Town ( Ing) ; FC Kellavik (Isl)-Kalmar (Sve); 
Bonasie Moenchengladbach (RFT - detentore della coppa) -Viking Sta-
vanger (Nor) ; Dundee (Sco)-Andcrlecht (Bel); Aarhus (Dan)-Stai 
Mielec (Poi); Cari Zeiss lena (RDT)- West Bromwìch Albion ( Ing); 
Pallaseura Kuopio (Fin)- Malmoe FF (Sve); Aberdeen (Sco)-Eintracht 
Francofobe (RFT); Everlon (Ing)-Feyenoord Rotterdam (O l ) : Glenavon 
( I r l . Nord)-Standard Liegi (Bel); Lokomotivo Sofia (Bul)-F«r*ncvaros 
Budapest (Ung): NAPOLI (IT)-Olympiakos Pireo (Gre); Cnaekthor 
Donctz (URSS)-Monaco (Fr ) ; Dinamo Bucarest (Rom)-Alki Larnaca 
(Chy); Dinamo Kiev (URSS)-CSKA Solia (Bui); Orduspor (Tur)-Binik 
Ostrava (Cec); Wiener Sportklub (Au) - UNI Craiova (Rom); TORINO 
(IT)-VFB Stoccarda (RFT) . 

Questa sera a Rimini la sfida europea dei pesi massimi 

Zanon, il campione, non teme 
un Righetti sicuro di vincere 
L'atteso e polemico incontro in diretta TV (ore 22,10) - Tutta italiana la giuria 

Il nome di Erminio Spalla 
fa tornare a giorni antichi. 
Era il pomeriggio del 13 mag
gio 1923 quando nell'Arena di 
Milano l'agile piemontese, 
che allora aveva 26 anni, sof
fiò al mastodontico olandese 
Piet Van der Veer la cintura 
di campione d'Europa dei pe
si massimi rimasti senza ti
tolare dopo la rinuncia del 
senegalese Battling Slki, il 
bizzarro vincitore di Georges 
Carpentier. Un colpo di can
none rese noto ai tifosi ara- I 
brosiani. che non si trovava
no intorno al ring, il trionfo 
di Spalla dopo 20 accanite e 
pesanti riprese. In quell'Istan
te avevamo il primo italiano 
campione d'Europa, il pionie
re assoluto. Difatti Bruno 
Prattini campione del medi 
e Mario Bosisio campione del 
welters arrivarono più tardi. 

Il nome di Lorenzo Zanon 
fa parte, invece, dei giorni 
nostri. E' il quarto ed ulti
mo italiano campione euro
peo di tutte le categorie, ha 
vinto il titolo lo scorso 18 
aprile a Torino strappandolo 
con stile brillante, in 12 as
salti, al bisonte sud-america
no Alfredo Evangelista. Da 
Erminio Spalla, il piemonte
se. a Lorenzo Zanon, un lom. 
bardo dal nome veneto, sono 
trascorsi ben 56 anni e in 
questo periodo altri due ita
liani, Primo Camera (1933) 
e Franco Cavicchi (1955) me
ritarono il massimo trofeo 
pugilistico continentale: eppu
re stanotte, per la prima vol
ta, due nostri giganti si con
tenderanno nel ring la presti
giosa cintura che è stata an
che di Pauliano Uzcudun e 
Max Schmeling prima della 
guerra, di Henry « Twin » 
Cooper e Joe Bugner dopo. 

L'avvenimento singolare e 
storico sarà ospitato dal Pa
lazzo dello Sport di Riminì 
che può raccogliere circa 6 
mila spettatori. Però altri mi
lioni di sportivi e curiosi po
tranno seguire lo scontro alla 
T.V. perchè Sabbatini e Spa
gnoli hanno concesso il 
« fight » a « Mercoledì Sport » 
rete Uno, ore 22.10 circa. 

Il compione è, dunque, Lo
renzo Zanon e lo sfidante Al
fio Righetti di Rimini. Il lom
bardo, quando non lavora nel
le corde, conduce la sua of
ficina meccanica di Lentate 
sul Seveso, mentre il roma
gnolo fa il vigile urbano. Il 
combattimento, secondo le 
nuove regole E.B.U., si dispu
terà sulla distanza dei 12 
rounds. la giuria è tutta ita
liana essendo composta dal
l'arbitro Bellagamba di Ro
ma e dai giudici di sedia Am-
brosinì di Ancona e Bertini, 
pure lui di Roma. Zanon ri
ceverà una « borsa » di 20 
milioni di lire, Righetti la me. 
tà. Chi uscirà campione dal 
ring di Rimini probabilmente 
sarà sfidato dal tedesco 
Georg. Butzbach, - di scarsa 
esperiènza internazionale, ma 
lo « Challenger » ufficiale del-
l'European Boxing Union do
vrebbe essere il campione bri
tannico John Louis Gardner. 
che riteniamo pericoloso per 
la durezza dei suoi pugni. 
Entrambi. Butzbach e Gard
ner. dovrebbero essere pre
senti nel « ring-side » rimi-
nese per studiare i due ita
liani. 

Lorenzo Zanon, 28 anni in 
settembre, si > è preparato 
senza clamori a Milano sotto 
la direzione del maestro Ot
tavio Tazzi, il medesimo di 
Rocky Mattioli, e del profes
sor Del Vecchio, altro prepa
ratore di campioni. Il lom
bardo. come « sparring », ol
tre al costaricano Gilbert A. 
Acuna. ha avuto Mate Parlov 
pure lui in allenamento per 
un confronto che sosterrà, a 
fine luglio, a Monaco di Ba
viera contro il brasiliano 
Waldemar Paulino De Olivel-
ra. Come è noto lo jugoslavo 
intende impadronirsi della 
nuova cintura mondiale dei 
massimi-leggeri (188 libbre) 
per la quale il W.B.C. ha 
scelto anche 11 coreano Heun 
Won Keng il giapponese To-
shiaki Susui e Marvin Ca
rnei del Montana. 

• ATLETICA — Clamorosa sor
presa al Giochi Panamcrlcani. I l 
campione olimpionico Alberto Juan-
torena, sofferente ad un nervo 
sciatico, e stato battuto nella fi
nale desìi S00 metri piani dall' 
americano James Robinson, che ha 
«into in V 4 6 " 3 , precedendo Juan-
torcna di un decimo. 

Elaborato dal computer del CONI 

Il calendario della prima 
fase della Coppa Italia 

ROMA — Ceco II calendario del
la prima fase della Coppa Italia di 
calcio, elaborato dal compoter del 
centro elettronico del CONI. 

Primo «tornata (22 agosto) — 
I GIRONE: •ari-Pernsia; Same-
Ascoli (riposa Roma) - I l G I 
RONE: Catanzaro-Lecce; Patenno-
Torino (riposa Parma) • I I I GI
RONE: Como - Ternana; Verona-
Avellino (riposa Fiorentina) • IV 
GIRONE: Atalante-Spal; Samp-Bo-
loyna (riposa Inter) - V GIRONE: 
Lazio-Materaj Udinese-Pistoteso (ri
posa «restia) - V I GIRONE: Mi-
lan-Monza; Pescara-Pisa (riposa 
Genoa) - V I I GIRONE: Cesena-
Napoli; Vìceiwa-Taranto (riposa 
Cagliari). 

Seconda fornata (2S eoosto) 
— I GIRONE: Ascoli-Beri; Fara-
ila Ruma (riposa Somodoria) - I l 
GIRONE* Lecco-Torino; Panwo-Ce-
tantar» (riposo Palermo) - I I I GI 
RONE! Avellino-Temone; Horoirti-
M-Verom (riposo Como) • I V 

GIRONE: Rotorno-lnter; Spal-Sem-
benedetteso (riposo Atalanta) - V 
GIRONE: •rescla-LasJO; Metera-
Udineso (riposa Pistoiese) • V I 
GIRONE: Genoa Pascei a. Pisa-Mi-
lan (riposa Mossa) - V I I GIRO
NE: Casliari-L. Vicenza; Taranto-
Cesena (riposa Napoli). 

Terza stornata (2 settembre) 
— I GIRONE: Roma •Ascoli; 
Samp-Rari (riposa Pentola) - I l 
GIRONE: Catanzaro-Palermo; Lec
ce-Parma (riposa Torino) • I I I GI
RONE: Como-Avellino; Tomona-
Fiorentina (riposa Verona) • IV 
GIRONE: Inter-Spol; Semb-Atalan-
ta (riposa Rotatala) • V GIRONE: 
Matera-Rresciai PrttoioseLarlo (ri
posa Udinese) • V I GIRONE: Mon
za-Pescara; Pisa-Genoa (riposo Mi
lan) - V I I GIRONE: Caoliari-Ce-
seno? Napoli-Taranto (riposa VI-
canea). > 

Ooarta stornata (5 settembre) 
— I GIRONt* AscoH-Porwjhh Ho» 

(ripe** Rari) • I l « I - I r w t o ) . 

RONE: Parma-Palermo; Torino-Ca
tanzaro (riposa Lecce) - I I I GI
RONE: Avellino-Fiorentina; Vero
na-Como (riposa Temono) • IV 
GIRONE: •oloona-Atalawta; Inter-
Samb (riposo Spai) - V GIRONE: 
Pistoiese Matera; Udinese-Broscia 
(riposa Lazio) • V I GIRONE: Ge
noa-Monza; Pescart-Milan (riposa 
Pisa) • V I I GIRONE: Vicenza-
Napoli; Taranto-Cagliari (riposa Co-
sena). 

Qointa Giornata ( f settembre) 
— I GIRONE: Bari-Roma; Peru-
sia-Samp (riposa Ascoli) - I l GI
RONE: Palermo-Lete*; Torino-Par
ma (riposa Catanzaro) • I I I GI
RONE: fiorentina-Como; Ternana 
Verona (riposa Avellino) • I V GI
RONE: Alatanta-lnton Spai Baio 
ma (riposai San*) - V GIRONE: 
Lazio-Udinese; Bre«Ìe-Plst**aoo (ri
poso Matora) - V I GIRONE* Mi-
lan Cinaai M a n i Fiat (riposo Pe-
sera) ; . VI_L g ì * 0 * * 1 ?_"!M> * * • 

ZANON 

Zanon entrerà nel ring ben 
preparato e deciso a battersi 
al 6uo meglio. Il campione 
d'Europa, che non ebbe for
tuna negli « States » contro 
Ken Norton e Jerry Quarry, 
a Torino contro Alfredo fi-
vangelista mise in luce una 
magnifica forma, un gioco a-
gilè e rapido, resistenza fisica 
sebbene l'ultimo pugno rice
vuto dal sud-americano l'ab
bia fatta traballare vistosa
mente. Alto 1.88, pesante cir
ca 94 chilogrammi, Lorenzo 
Zanon si presenta atletlca-

# RIGHE H i 

mente bene e come pugile 
possiede esperienza, mestiere, 
una scherma limpida e pia
cevole, inoltre (e ciò conta) 
non teme Righetti con 11 qua
le pareggiò due volte da di
lettante nel 1972. a Seregno e 
a Rimini. Si tratta, però, di' 
due partite che non possono 
far testo anche se non è af
fatto da escludersi un terzo 
pareggio. In questo caso Lo
renzo Zanon resterebbe cam
pione. 

Il riminese Alfio Righetti. 
27 anni quasi, una -t atura di 

Per l'ammissione alla C/ l 

Oggi a Pistoia spareggio 
tra Carrarese e Montevarchi 

PISTOIA — Questo pomerig
gio, ore 18, ultimo atto del 
mixlspireggio per l'ammissio
ne alla serie C / 1 . Saranno di 
Ironie, come è noto, Carrarese 
e Montevarchi. Nel caso di 
parità al termine dei 90 ' si 
andrà ai tempi supplementari 
ed eventuslmente el calci di 
rigore. Entrambe le squadre 
scenderanno In campo rimaneg

giale per inlortunl e squali
fiche. La Carrarese è arrivala 
alla finalissima avendo battu
to, dopo I tempi supplemen
tari, la Sangiovannese, dimo
strando, se non altro, dì avere 
ancora parecchio fiato. Il Mon
tevarchi, invece, è riuscito — 
ed è stato in parte una sor
presa — a prevalere sull'Ini-
peria con un gol realizzato nel
la ripresa. 

1,04, un peso di poco inferio
re al quintale, e sicuro, al
meno a parole di strappare a 
Zanon il campionato d'Europa. 
Sarebbe il primo riminese a 
riuscirvi tra ì professionisti, 
mentre nei dilettanti ricor
diamo Duilio Bianchini cam
pione dei leggeri, a Breslavia, 
nel 1942. Benché più atletico 
e apparentemente più solido, 
Righetti come picchiatore 
non vale di più di Zanon. 
Entrabi sono dei tecnici più 
che dei punchers. probabil
mente la partita finirà al li
mite a meno di clamorose 
sorprese. Alfio Righetti ha 
svolto un training più lungo 
ed anche più tormentato di 
quello di Zanon, in parte a 
Rimini ed in parte in Liguria 
nel campo del suo manager 
Rocco Agostino che gli ha 
fatto trovare un ottimo spar
uti in Leroy Dlggs di Fila
delfia. Certo Righetti ha il 
favore del campo e la giuria, 
in caso di incertezze nel ver
detto, potrebbe sbilanciarsi 
in suo favore come fece 
quando il riminese affrontò 
Dante Cane due anni addie
tro; tuttavia Branchini. ma
nager di Zanon, ha accettato 
il rischio del resto ben paga
to. 

Si tratta di un avvenimento 
atteso e polemico, di una 
prova d'esame per Lorenzo 
Zanon come per Righetti sul 
piano internazionale se non 
mondiale, di un combatti
mento assai aperto nel pro
nostico e speriamo che l'ar
bitro, oppure 1 giudici non 
rovinino tutto come a volte 
accade. 

Sul cartellone di questa se
ra ci saranno pure Leroy 
Diggs e Gilbert A. Acuna nel 
massimi. Joey Gibilisco e il 
picchiatore Cusma nei legee-
ri, inoltre il dilettante Patri
zio Oliva opposto ol francese 
René Moins. L'azzurro è sta
to invitato soprattutto per ri. 
cevere applausi ed una me
daglia. 

Giuseppe Signori 

Affiliazioni alle 
Federazioni CONI 

Un appello 
della FMSI 
per le visite 
di controllo 
ROMA — La Federazione 
Medico Sportiva Italiana 
(FMSI) ha ieri indirizzato 
un segnale d'allarme a tut
ti i praticanti di discipli
ne sportive: in una con
ferenza-stampa tenuta dal 
presidente della federazio
ne, prof. Gustavo Tuccl-
mei, è stato, infatti, ricor
dato che nell'attesa del
l'entrata in funzione delle 
Unità Sanitarie Locali (31 
dicembre '79) il rilascio 
dei certificati di idoneità 
alla pratica dello sport è 
autorizzato da parte dei 
soli medici della FMSI, 
dei medici condotti, scola
stici e degli ufficiali sani
tari. In considerazione del
lo scarso numero di pro
fessionisti autorizzati al 
rilascio delle autorizzazio
ni, si rischia, per l'anno 
in corso, un vero e pro
prio intasamento dell'atti
vità di controllo sanitario 
sull'attività sportiva inta
samento clie potrebbe 
compromettere la presen
za sui campi dl\ gara di 
numerosi atleti, soprattut
to ai livelli più periferici. 

In considerazione di ta
le situazione, la FMSI ha 
invitato tutti gli sportivi 
desiderosi che vogliano af
filiarsi a una delle federa
zioni del CONI, a preoc
cuparsi per tempo di sot
tostare ella visita di con
trollo, e a non affollare 
in massa le strutture del
la FMSI che riserverebbe
ro, in tal caso, la paralisi 
totale. 

Nel corso della confe
renza-stampa è stato an
che tracciato un bilancio 
dell'attività della FMSI. di 
cui ricorre quest'anno il 
cinquantenario: sull'insie
me dei servizi che la fede
razione presta e sui pro
blemi che essa si trova a 
dover affrontare, daremo 
un ampio resoconto nella 
nostra edizione di domani. 

Il Tour che s'inerpica torna a parlare un poco l'italiano 

Battaglili secondo sul «Ballon» 
strappa 4 ' 4 1 " alla maglia gialla 

Volata a due vinta dal francese Villemiane - Hinault a 4'38" - Oggi tappa a Evian 

Dal nostro inviato 

BALLON D'ALSACE — Nel
lo scenario dei Vosgi. nel
l'immenso paesaggio della 
montagna che sovrasta Bel-
fort, un corridore italiano 
avrebbe voglia di piangere, 
ma si contiene. E' Giovanni 
Battaglin, quel tipetto col na
sino all'insù che piace tanto 
ai francesi per il suo ardore, 
per il suo coraggio, per la 
sua perseveranza. E' un cor
ridore che meritava di vin
cere e che invece è sconfìtto 
sul filo di lana da Raymond 
Villemiane, un gregario di Hi
nault. Uh Battaglin pimpan
te dall'inizio alla fine, già in 
avanscoperta al cenno del 
mossiere e sempre in testa 
al gruppetto che ha portato 
a termine una fuga di 190 
chilometri. Una lunga fuga 
e una gran media (40.893), 
una cavalcata furiosa, un ar
rivo con quaranta minuti di 
anticipo sulla massima ta
bella di marcia. Zoetemelk e 
Hinault hanno dovuto ingob
birsi sul manubrio per limi
tare i danni, e pur dispia
ciuto per il mancato succes
so, Battaglin può consolarsi 
col frutto dei minuti guada
gnati sul « leader » del Tour 
(4*41") e sul secondo della 
classifica generale (4*38"). In 
sostanza Giovanni passa dal 
sedicesimo all'undicesimo po
sto nel foglio dei valori as
soluti e c'è da chiedersi do
ve si troverebbe l'atleta di I 
Boifava se non avesse subito 
i grossi ritardi delle due cro
nometro a squadre, delle due 
follie del Tour. 

La tredicesima prova ha a-
vuto il suo antefatto nella 
protesta di Peter Post, il di
rettore sportivo della Ra
teigli, cioè la squadra di Kne-
temann. del corridore che in
dossa la maglia di campione 
del mondo. Su questa maglia 
le scritte pubblicitarie non 
sono regolamentari perché su
perano i prescritti cinque 
centimetri di altezza e ì tren
tadue di lunghezza, ed è la 
terza volta che Knetemann 
viene multato dalla giuria: 
la prima è stata nella Mila
no-Sanremo. la seconda nel
la Freccia Vallona e la terza 
nella corsa di ieri l'altro. La 
ammenda è pesante: 5n lire 
italiane sì tratta di due mi
lioni e mezzo per ogni tra
sgressione. sicché il totale 
ammonta a sette milioni e 
mezzo, ma Knetemann e la 
Raleigh insistono, e Post so
stiene che la giuria farebbe 
meglio ad occuparsi di cose 
più serie, che nel ciclismo 
si guardano le pagliuzze e si 
lasciano perdere le travi. 
Ora non diremo che è bello 
coprire una maglia orestipio-
sa con la reclame della dit
ta. però è noto come nello j 
soort della bicicletta le lcsnri I 
siano particolarmente severe ' 
solo nel riguardi dei corri 
dori, come certi persona eri 
di nostra e vostra conoscen
za vengono riveriti Invece di 
essere puniti. 

n raduno di Metz aveva 
fatto notizia anche per l'oc

chio sinistro di Hinault che 
appariva piuttosto arrossato. 
Congiuntivite? No, una sem
plice infiammazione, ripeto
no i medici del Tour dopo le 
sparate di alcuni giornali che 
paragonavano il disturbo di 
Hinault all'infezione sofferta 
da Moser durante il Giro 
d'Italia. Uno specialista di
rà presto la sua, e ricevute 
buone notizie sul conto di 
Patrick Perret che era stato 
ricoverato in ospedale con 
un trauma cranico, si parte 
a gran velocità, con una se
rie di scaramucce dalle quali 
nasce una fuga di quattor
dici uomini. E' un elenco in 
cui • figurano tre ragazzi in 
maglia Inoxpran e precisa
mente Battaglin. Mantovani, 
Busolini più Galdos, Mollet, 
Villemiane. Gouthier, Bittin-
ger, Devos. Martens. Vallet, 
Pevenage. Tackaert, Van Cal-
ster e peccato che Busolini 
(uno scudiero di Battaglin) 
venga appiedato da una fo
ratura. Gli altri tredici van
no, se la squagliano, avan
zano attraversando paesi e 
paesini appiccicati come tan
te ciliegine. 
E' una giornata di chiaro

scuri in cui il sole cerca di 
filtrare fra un bisticcio di 
nuvole. A metà percorso la 
pattuglia di Battaglin ha un 

margine di 6'23", dietro Zoe
temelk mette alla frusta i 
gregari e un po' il distacco 
diminuisce e un po' torna ad 
aumentare. Nella cornice di 
Gerardmer (tanti boschi, 
tanto verde) il gruppo è cro
nometrato a 7'4T. Ecco il Col 
de la Grosse Pierre, ecco 
Mantovani in difficoltà, ecco 
Battaglin in movimento col 
piede sull'acceleratore, nella 
scia di Vallet che conduce an
che sul cocuzzolo di Menil. 
E poi? 

Poi l'arrampicata del Bal
lon d'Alsace che Battaglin e 
compagni affrontano con uno 
spazio di 6*40". Oltre a Man
tovani cede Mollet, e- atten
zione al finale, ai nove chi
lometri di salita in cui il più 
attivo è Battaglin. Non sono 
tornanti cattivi anche se qual
che svolta è secca. C'è un bu
dello di gente, si sentono voci 
italiane gridare il nome di 
Battaglin, e il capitano del-
I * Inoxpran tenta ripetuta
mente di prendere il largo. 
Uno scatto, due scatti, tre 
scatti, trenta, quaranta, cin
quanta metri di vantaggio. 
ma i rivali tornano sotto. Per 
giunta Battaglin alza la ma
no, chiama l'ammiraglia. Una 
foratura? No. Noie meccani
che; ma il traguardo è vi
cino. e Boifava non ha il 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ* 
($% presenta: #%> 

tempo per verificare. Si pro
fila il telone, Battaglin allun
ga ancora, Villemiane lo af
fianca e lo precede sulla fet
tuccia. Il migliore in campo 
deve accontentarsi della se
conda moneta. 

Potete Immaginare lo stato 
d'animo di Battaglin. Ai com
plimenti del vostro cronista, 
Giovanni risponde: « Ho pro
vato e riprovato e non sono 
riuscito a staccarli. Pensavo 
che la salita fosse più dura. 
Tutto il giorno all'attacco, io 
ho promosso l'azione del mat
tino, quel Villemiane non ha 
mai collaborato e cosi ha 
vinto. Prima di Parigi avrò 
la gioia di aggiudicarmi una 
tappa? ». 

Rimane da vedere cosa suc
cede nel gruppo. Poco. L'u
nico che tribola è Kuiper, an
che a causa di una foratura. 
e verso la cima Hinault si 
produce in una tirata che gli 
frutta tre secondi nei con
fronti di Zoetemelk. Ciao al 
Ballon d'Alsace e avanti. 

Il Tour annuncia per oggi 
il viaggio più lungo. Da Bel-
fort ad Evian sarà una gara 
di 252 chilometri e strada fa
cendo toccheremo quattro 
punte che potrebbero infie
rire. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Ptorra-Raymenfl Ville» 

miaiM (Fr.) 4 era 5T3" al
la nwdia di 40.9*? km.; 2) 
Giovanni Battafllin ( l t ) ; 3) 
Rudi Povanapa (Boi.) 4 oro 
5T2T; 4) Bernard Vallar 
(Fr.) C3T30"; 5) Francisco 
GaMo* (Sp.) 4JW3r; • ) 
Ratto Bittinflor (Fr.) 4JT3T; 
7) Rana Mariana (Boi.) 4 ore 
Sr i1n ; • ) Honrlck Davos 
(Boi.) 4 J T i r ; 9) Guido Van 
Cantar (Boi.) 45r24"; 19) 
Joon-Louis Gauttiior (Fr) 
4Jr27". 

La classifica generale 
1. Joop Zootomonc (Ol.), 49 

oro ST2SB; 2. Bornord Hinault 
(Fr.) a 1*29"; 3. Honnia Kui-
por (Ol.) • Tir-, 4. Uoli But
tar (Svi.) a TXT, 5. Svon Meo 
Nilaaon (Svo.) a tW-, «. Vii 
lamiano (Fr.) a »'41"; 7. Die-
ric*x (Boi.) a «>»"; 9- Wr-
lindan (Boi.) a 10TT; f. Bar 
naudaau (Fr.) a 1ZW-, 10. 
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taojin (IL) a 15'2'; 12. Maaa 
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(Bai.) a 1T4T; 14. Tnurau 
(RFT) a 19*40": 15. Agosti-
nh© (Port) a HOT. 
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Dal gruppo comunista e apparentati 

Risoluzione sui profughi 
presentata a Strasburgo 
Chiesti alla CEE aiuti urgenti e una maggiore coopera
zione con il Vietnam - Iniziative della Regione Toscana 
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STRASBURGO — Una ri
soluzione sulla situazione 
drammatica dei rifugiati 
del Vietnam è stata pre
sentata dal gruppo comu
nista e apparentati per la 
sessione inaugurale del 
Parlamento Europeo. La ri
soluzione, per la quale è 
stata richiesta la discus
sione d'urgenza, < chiede 
al Consiglio delle Comuni
tà europee, come è stato 
fatto da numerosi ' Stati 
membri e personalità, di 
annullare le proposte del
la Commissione che mi
rano a sopprimere ogni 
aluto alimentare diretto al 
Vietnam; Invita il Consi
glio e la Commissione a 
decidere d'urgenza un alu
to umanitario per contri
buire ad assicurare una so
luzione dignitosa al pro
blemi del rifugiati In re
lazione alla gravità della 
loro situazione; ritiene che 
i paesi della CEE giochi
no un ruolo importante 
per il successo della Con
ferenza internazionale di 
Ginevra sul rifugiati, per 
una soluzione attuata sot
to l'egida dell'Alto com
missario del rifugiati delle 
Nazioni Unite, rapida ed 
efficace, che rispetti l'in
dipendenza e la sovranità 
di tutti gli Stati interes
sati; chiede al Consiglio 
e alla Commissione di in
tensificare la cooperazlo-
ne economica, tecnica, cul
turale con 11 Vietnam e gli 
altri paesi del Sud-Est 
asiatico e di partecipare 
allo sforzo di aiuto Inter
nazionale indispensabile 

alla ricostruzione >. 
• * * 

FIRENZE — Un primo esa
me dei problemi che do
vranno essere risolti per 
la sistemazione in Tosca
na dei profughi dal Viet
nam è stato compiuto a 
Firenze nel corso di un 
incontro tra Regione, ANCI 
Toscana, Unione delle pro
vince (URPT) e il sindaco 
di Firenze Elio Gabbug-
glani. . _ .. 

Il presidente della Re
gione Mario Leone ha sot
tolineato la necessità di 
individuare soluzioni di 
Inserimento dei profughi 
e non soltanto di sempli
ce ospitalità. A conclusio
ne dell'Incontro è stato 
concordato di mettere a 
punto un piano organiz
zativo in direzione delle 

• presumibili esigenze dei 
profughi e In relazióne al 

'delicati problemi di Inse
rimento ambientale e di 
lavoro che dovranno esse-

\ re risolti. Proposte e offer-
, te di lavoro che saranno 

raccolte in ogni provincia 
k saranno coordinate dal

l'URPT e dall'ANCI regio-
« naie che avranno come 
' punto di riferimento flna-
< le la Regione, la quale, a 
' sua volta, farà capo al co

mitato nazionale presiedu
to dall'on. Zamberletti. In 
questa sede infatti verrà 
decisa la sistemazione ter
ritoriale dei circa mille 
profughi che verranno in 

Italia. 
* • * 

SINGAPORE — Continua
no ad arrivare profughi 
vietnamiti ad Hong Kong, 
l'unico porto del Sud-Est 
asiatico che non ha chiu
so le porte ai e boat peo-
ple ». Varie imbarcazioni 
hanno condotto ieri nella 
colonia inglese altri 800 
vietnamiti facendo salire 
11 totale dei rifugiati ad 

. Hong Kong a 63.000. 

Studente 
giordano 

assassinato 
a Madrid, 

MADRID — Uno studente 
giordano di 24 anni, Moha-
med Aref Musa, è stato uc
ciso a colpi d'arma da fuo
co. l'altra sera, mentre sta
va passeggiando in una via 
del centro di Madrid, a quel
l'ora assai affollata. Gli at
tentatori sono riusciti a di
leguarsi. 

In un pruno momento, si 
era creduto che bersaglio del 
terroristi fosse una pattuglia 
della polizia spagnola e che 
li giovane giordano, raggiun
to da un proiettile alla testa, 
fosse stato colpito per caso. 
Questa era stata la prima 
versione diffusa dalle autori
tà, le quali avevano anche 
precisato che la pattuglia 
non aveva potuto rispondere 
al fuoco a causa, appunto, 
del considerevole numero di 
passanti, che avrebbero pô  
tuto rimanere vittime della 
sparatoria. 

Successivamente, però, le 
•tesse autorità hanno fornito 
una nuova versione, affer
mando che gli attentatori vo
levano colpire — per ragioni 
e sconosciute » — proprio il 
giovane giordano. 

I profughi tema del colloquio 

L'ambasciatore viet 
incontra Zamberletti 

ROMA — L'ambasciatore del 
Vietnam in Italia, Nguyen 
Anh Vu, nel corso di un col
loquio Informativo a Roma, 
ha Illustrato la posizione del 
suo governo sui profughi viet
namiti, Dopo aver ripercor
so le tappe della recente sto
ria vietnamita e delle con
seguenze disastrose per l'eco
nomia del paese dell'aggres
sione imperialista, l'ambascia
tore ha detto che il suo go
verno è impegnato nella so
luzione del drammatico pro
blema. Egli ha citato in par
ticolare l'accordo in sette 
punti raggiunto dal governo 
di Hanoi con l'Alto commis
sariato dell'ONU per i rifu
giati; ha ribadito la posizione 
del suo governo « contraria 
alle partenze illegali dal pae
se» e ha riaffermato che il 
governo vietnamita è dispo
sto. a certe condizioni, a par
tecipare alla conferenza in

ternazionale sul profughi con
vocata per 11 20 e 21 luglio a 
Ginevra dal segretario gene
rale dell'ONU. L'ambasciato
re ha anche respinto i ten
tativi di strumentalizzazione 
fatti da più parti intorno alla 
questione. 

In merito alle iniziative In 
corso, anche nel nostro pae
se, per l'accoglimento del pro
fughi, l'ambasciatore ha det
to di avere avuto un incon
tro con l'on. Zamberletti, pre
sidente del comitato speciale 
creato dal governo italiano 
per 1 profughi. 

L'ambasciatore vietnamita 
ha anche ringraziato il Co
mitato Italia-Vietnam per le 
posizioni assunte in favore 
dei profughi, il Comitato cen
trale del PCI che ha affron
tato la questione con un suo 
comunicato, e il TG-2 che al 
problema ha dedicato un am
pio reportage. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Incendio a Parigi: 6 morti 
PARIGI — Sei morti, tre feriti gravi e sei persone Intos
sicate dal fumo. Questo il bilancio di un Incendio che ha 
devastato la scorsa notte un palazzo d'abitazione di sei 
piani. La polizia ha accertato il carattere doloso dell'incendio 
e ritiene di avere già «messo le mani» sul piromane. 
L'incendio, sviluppatosi nel cuore della notte, ha sorpreso 
nel sonno gli inquilini che sono In maggioranza lavoratori 
Immigrati di nazionalità portoghese. Nella foto: le suppel
lettili distrutte dall'incendio ammucchiate sul marciapiedi. 

Presentata una proposta di « riforma dei sindacati » 

Sfida aperta del governo Thatcher 
ai diritti dei lavoratori inglesi 

lì movimento sindacale si mobilita contro le misure conservatrici - Il gover
no intende rivedere la normativa sui licenziamenti e il diritto di sciopero 

Dal corrispondente 
LONDRA — Oggi il mini
stro del lavoro Prior annun
cerò alla camera dei Comu
ni la revisione di legge che 
il segretario del TUC, Len 
Murray, ha già definito co
me una e sfida di fondo » al 
movimento sindacale. Il mas
simo di resistenza contro l'at
tentato ai diritti dei lavora' 
tori, preannunciato dal go
verno conservatore, viene 
rivendicato anche dal con
gresso annuale del più gros
so sindacato inglese, quello 
dei trasporti (TGWU) con 
due milioni di iscritti, che si 
svolge in questi giorni a 
Scarborough. L'assemblea 
chiama alla * mobilitazione 
contro le misure conserva
trici* e garantisce «il pie
no sostegno per la più forte 
difesa delle fondamentali 
prerogative sindacali ». 

Ieri il congresso del TGWU 
ha discusso il problema del
l'occupazione e il segretario 
Moss Evans ha sottolineato 
l'adozione della settimana 
corta (356 ore) come uno dei 
mezzi per combattere la cri
si. Il dibattito coincide con la 
presentazione della prima 
proposta di legge sulla € ri
forma dei sindacati». Una 
clausola riguarda il perio
do di preavviso per i licenzia
menti che l'amministrazione 
Thatcher vuol ridurre da 00 
a 30 giorni quando sono in 
gioco meno di 100 posti di 
lavoro. D'altro lato si inten
de prolungare da sei setti
mane ad un anno il minimo 
di occupazione retribuita ne

cessario a giustificare i ri
corsi per « giusta causa » 
net cast di licenziamento in 
tronco. I conservatori stan
no cominciando a dare l'as
salto alla serie di garanzie 
e contropartite che le orga
nizzazioni dei lavoratori si 
erano guadagnate nella con
trattazione diretta col pas-

1 sato governo laburista ai ter
mini del cosiddetto € con
tratto sociale ». 

Il progettato smantella
mento dell'apparato di pro
tezione concesso al sindaca
to durante la fase prelimi
nare della tcrisi» procede 
oltre. I conservatori cerca
no infatti di sottrarre alle 
Unions alcune delle immu
nità a suo tempo ricevute 
in materia di sindacalizza-
zione obbligatoria (Closed 
Shop) e per quanto riguar
da la portata delle azioni di 
picchettaggio. • Mediante lo 
emendamento della legge 
1376 sulle « relazioni indu
striali » si punta a restrin
gere la facoltà delle mae
stranze ad istituire picchet
ti oltre le immediate vici
nanze dei luoghi di lavoro. 

Con la modifica del dispo
sitivo legale sulla € prote
zione dell'impiego» si mira 
invece a rafforzare la possi
bilità di citazione per dan
ni attraverso i tribunali da 
parte di quegli individui che, 
invocando la clausola di co
scienza, si sottraggano al
l'obbligo dell'iscrizione al 
sindacato in quei settori pro
duttivi dove viene applica
ta la Closed Shop. Inoltre il 
governo conservatore insiste 

per far accettare dal sinda
cato la pratica del ballot
taggio postale fra gli iscritti 
per le elezioni dell'organiz
zazione: un suggerimento che 
le Unions tuttora respingo
no come indebita interferen
za nella procedura interna. 

Infine altri provvedimenti 
minacciati hanno — come 
dicono i dirigenti sindacali 
— un ancor più chiaro ca
rattere di « vendetta legale ». 
Si vorrebbe infatti far pas
sare il principio della tas
sazione anche sui sussidi di 
disoccupazione. C'è chi par
la di « provocazione » con 
riferimento alla tanto pro
pagandata riforma fiscale 
(sgravi e incentivi) appena 
varata dalla signora That
cher. La riduzione delle tas
se, di cui si è così a lungo 
parlato, si riduce comunque 
a 4-5 mila lire settimanali 
per la famiglia media (con
tro 50mila-200mila per i red
diti superiori), mentre il rin
caro del costo della vita, in
flazione e imposte 'indirette 
stanno portando via assai di 
più. 

La seconda misura con un 
carattere di ritorsione-inti
midazione è quella che ri
guarda la prospettata de
curtazione degli assegni fa
miliari e ^dell'assistenza so
ciale per i dipendenti dei 
lavoratori in sciopero. Il 
movimento sindacale sta mi
surando il terreno di con
trattazione e di lotta che, 
di qui al prossimo inverno, 
lo porterà quasi inevitabil
mente al confronto col go
verno conservatore. Frat

tanto tensioni e contrasti 
vanno crescendo in diversi 
settori. Uno dei più delica
ti al momento è quello delle 
telecomunicazioni. Il mini
stero dell'industria sta addi
rittura parlando di liquidare 
il monopolio di stato dei ser
vizi postali se la produttivi
tà del lavoro non aumenta. 
La direzione delle poste ha 
praticamente bloccato da 
due anni le assunzioni. Se
condo il sindacato ci sono 10 
mila posti vacanti. Anziché 
provvedere ad un allarga
mento dell'organico, la dire
zione vuole affidarli a per
sonale stagionale a tempo 
ridotto. 

Il disservizio si era fatto 
particolarmente sentire nei 
giorni scorsi (vari milioni 
di lettere in attesa, ritardi 
crescenti nella consegna) e 
questo aveva offerto un mo
tivo strumentale alla mano
vra conservatrice che pun
ta allo smembramento della 
azienda di stato. L'obiettivo 
finale è quello di consegna
re ai grandi interessi priva
ti le parti più redditizie del
le telecomunicazioni. Infine 
anche i tecnici di stato sono 
in agitazione: 170mila dipen
denti degli stabilimenti scien
tifici, industriali e militari 
chiedono oltre il 25% di au
mento. L'agitazione — se de
stinata a durare e ad esten
dersi — può offrire il destro 
al governo'per invocare mi
sure d'emergenza compreso 
l'intervento delle truppe e 
dei tecnici dell'esercito. 

Anfonio Bronda 

Ieri a Roma 

Pertini e Andreotti 
incontrano Schmidt 

ROMA — U Cancelliere della 
Repubblica Federale Tedesca, 
Helmut Schmidt, ha avuto 
ieri, nella sua seconda giorna
ta di permanenaa a Roma in 
forma privata, un lungo col
loquio con il presidente del 
Consiglio, Andreotti, e una 
udienza dal presidente della 
Repubblica, Pertini. 

Il colloquio con Andreotti è 
stato assai lungo ed è avve
nuto nel più stretto riserbo. 
Schmidt è giunto a Palazzo 
Chigi alle 9,30, accompagnato 
dal suo collaboratore Hans 
Boelling, ma il colloquio si è 
svolto a quattr'occhi. E* du
rato un'ora e mezzo, fino a 
quando poco dopo le II, il Can
celliere si * recato al Quiri
nale. Schmidt, all'uscita da 
Palazzo Chigi, non ha rila
sciato alcuna dichiarazione 
Andreotti ha fatto sapere di 
ritenere il colloquio stretta
mente privato. 

Al termine dell'udienza da 
Pertini è stato invece dira
mato un comunicato, nel 
quale si af renna che « il coilo-

3uk). svoltosi nell'atmosfera 
l stretta e cordiale anrieWa 

che caratteri». i rapporti tra 
i due paesi, e prolungatosi 
per oltre un'ora, ha consenti

to di effettuare un vasto giro 
di orizzonte sullo sviluppo dei 
rapporti bilaterali, sulla co
struzione europea, nella pro
spettiva della prossima inau
gurazione del Parlamento 
eletto a suffragio diretto, e 
della crisi energetica intema
zionale. sui rapporti est-ovest 
e su alcuni degli altri mag
giori problemi del momento. 
Il presidente della Repubbli
ca si è soffermato in modo 
particolare sui problemi dei 
600 mila italiani che lavora
no e vivono in Germania, 
per 1 quali l'illustre ospite ha 
avuto parole di particolare 
apprezzamento ». 

Nel comunicato diffuso dal 
Quirinale non è scritto, ma 
sarebbe stata anche confer
mata la visita del presidente 
Pettini nella RFT, che avreb
be già dovuto svolgersi all'ini
zio del marzo scorso e ven
ne rinviata per la crisi di go
verno, e il successivo sciogli
mento delle Camere, t * data 
non è stata ancora ufficial
mente definita, ma dovrebbe 
collocarsi nella seconda metà 
di settembre, probabilmente 
dal 16 al 31. 

Nel pomeriggio, Schmidt 
è ripartito per Bonn. 

Ancora incerta la ratifica del trattato 

Vance difende Salt-2 
di fronte al Senato 

Craxi 

NEW YORK — Un « no » del 
Senato alla ratifica del trat
tato SAIfT-2 « stenderebbe 
sul mondo un'ombra agghiac
ciante » e causerebbe un nuo
vo. pericoloso stato di ten
sione nelle relazioni tra est 
e ovest. Lo ha affermato il 
segretario di Stato. Cyrus 
Vance, nel corso della sua 
deposizione davanti alla 
commissione esteri del Se
nato. 

Le conseguenze di una 
mancata ratifica sarebbero 
« oltremodo gravi » — ha 
continuato Vance — per gli 
Stati Uniti e per il mondo in
tero. 

Rispondendo alle domande, 
spesso polemiche, dei mem
bri della commissione. Van
ce ha sottolineato che, sen
za il trattato, gli Stati Uni
ti saranno costretti a fron
teggiare una « illimitata com
petizione nucleare e un 
grave aumento della tensio
ne U8A-URSS»; in tale si
tuazione, «qualsiasi crisi ed 
ogni confronto potrebbero di
ventare molto pericolosi ». 
Vance ha aggiunto che il 
trattato costituisce anche 
una garanzia per gli allea
ti degli Stati Uniti t che tut

ti i paesi che possono svi
luppare un potenziale nu
cleare nel giro di pochi'anni 
« è probabile che sarebbero 
maggiormente tentati di far
lo qualora le due superpo
tenze nucleari dimostrasse
ro d'essere incapaci di impor
si limitazioni ». 

Turchia: 
in sette mesi 
450 le vittime 
del terrorismo 

ISTANBUL — Le autorità 
turche hanno riferito che 
cinque persone sono state 
uccise ultimamente in atten
tati terroristici in zone rurali 
del paese 

Ad Ankara, la polizia ha 
tratto in arresto sei persone 
trovate in possesso di mate
riale propagandistico di sini
stra. Dal dicembre scorso, 
quando venne proclamata la 
legge marziale In buona parte 
del paese, le vittime degli at
ti di terrorismo sono almeno 
450. 

afa, dal dialogo costruttivo 
con tutte le forze costituzio
nali ». 

A quali soluzioni si punta 
in concreto? «Noi — ha detto 
Signorile rispondendo alle do
mande dei giornalisti che in
vadevano i corridoi dì via del 
Corso — non rinunciamo pre
giudizialmente a nulla ». E 
questa affermazione sembra 
rispecchiare ciò che si è sa
puto sul dibattito all'interno 
della Direzione, dove anche 
la sinistra che fa capo a Lom
bardi e Signorile ha sostenu
to senza riserve (al contrario 
di quanto era accaduto in una 
precedente riunione) la ne
cessità di portare il tentativo 
di fare il governo imperniato 
sulla presidenza socialista Ano 
in fondo. Lombardi ha detto 
che è necessario andare avan
ti. « anche fino a scelte molto 
coraggiose >, facendo intende
re di non escludere l'ipotesi 
di una soluzione minoritaria 
PSI-partiti laici sostenuta dal
l'astensione degli altri partiti. 
Per Mancini l'incarico a Craxi 
mette in movimento la situa
zione politica e contribuisce a 
togliere « muffa e incrostazio
ni » dal dibattito politico. E per 
Landolfi lo sforzo di costitui
re il governo dovrebbe essere 
portato alle sue ultime con
seguenze, con convinzione, an
che in presenza dell'opposi
zione del PCI. 

La riunione della Direzione 
socialista ha potuto essere ab
bastanza distesa, e senza in
toppi di sorta, anche perché 
è stata preceduta da una lun
ga serie di incontri tra i di
rigenti socialisti. La posizione 
della componente di sinistra 
è stata messa a punto nel 
corso di un « vertice » al qua
le hanno preso parte Lombar
di, Signorile. Cicchitto, De Mi-
chelis e altri: appoggio pie
no al tentativo di Craxi, an
che con motivazioni proprie, 
ma cancellando le riserve del 
passato su di una presidenza 
socialista (riserve espresse so
prattutto da Lombardi), ed 
esame contestuale delle que
stioni di organigramma che 
potrebbero aprirsi nel PSI nel 
caso in cui si costituisca il 
governo Craxi. E' evidente 
che in questo caso Signorile 
avrebbe la segreteria del par
tito. De Michelis sarebbe de
signato per il governo, al pa
ri,, sembra. del craxiano Mar
telli, al quale toccherebbe l'in
carico di sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio. 

Non solo nel PSI. ma an
che nella DC. non è difficile 
cogliere delle note di clima. 
Imbarazzo, reazioni brusche 
nelle prime ore. Poi di nuovo 
riserbo, mentre si svolgevano 
incontri tra dirigenti del par
tito. Infine, una lunga riunio
ne serale della delegazione uf
ficiale in vista dell'incontro di 
oggi con Craxi. < Gestire » la 
designazione fatta da pertini 

non è cosa agevole, per la 
DC. Negli uffici di piazza del 
Gesù, ieri mattina non era 
difficile cogliere battute emo
tive e sbalzi di umore («A-
desso — ha detto un dirigente 
de — si renderanno conto an
che certi democristiani di 
quanto sia pericoloso il filo
socialismo di Antonio Bisa-
glial »). 

Nella serata, mentre si riu
niva la delegazione ufficiale 
del partito, veniva anticipato 
il testo di un commento del 
Popolo che riassume i vari 
punti della posizione che sta
sera i de illustreranno a Cra
xi: 1) anzitutto, si afferma 
che per la DC una presiden
za non democristiana è un 
mezzo che « può essere ecce
zionalmente praticato » se si 
dimostra € strettamente fina
lizzato alla costituzione di 
una organica maggioranza 
parlamentare »; 2) si chiede 
poi a Craxi se egli punta a 
« ricostituire il consenso della 
solidarietà nazionale», e con 

< quali aperture e con quali li
miti nei confronti del PCI»; 
3) e se ci si avvia «sulla 
strada di una maggioranza e 
di un governo decisi ad assu
mersi l'onere delle proprie re
sponsabilità anche con il PCI 
all'opposizione ». In sostan
za, la DC considera una pre
sidenza socialista come un fat
to eccezionale, che richiede 
come corrispettivo la costitu
zione di una maggioranza « or
ganica» e l'impegno ad an
dare avanti anche nel caso 
di una dichiarazione di oppo
sizione da parte dei comuni
sti. Per quanto riguarda il 
programma, i de pongono l'ac
cento sul piano triennale e 
sulla lotta al terrorismo. 

E' stato Galloni, ancor pri
ma che uscisse il commento 
del Popolo, ad anticipare l'at
teggiamento dei settori de 
più vicini alla segreteria. 
Premesso che l'incarico a 
Craxi risponde a una scelta 
costituzionale, perché dà l'in
carico al personaggio che 
« per due volte ha bloccato la 
formazione di un governo An
dreotti sia prima che dopo le 
elezioni », l'ex capo-gruppo de
mocristiano sostiene che: o con 
il presidente socialista « è 
possibile modificare l'atteg
giamento dei comunisti e ot
tenere l'astensione del PCI su 
un accordo programmatico », 
o Craxi « può dar vita a un 
governo di centro-sinistra che 
non era ritenuto proponibile 
con un presidente de», e ciò 
dovrebbe avvenire, ovviamen
te, col PCI all'opposizione. 

Sull'incarico a Craxi, posi
tivo è il giudizio liberale: per 
la governabilità — ha dichia

rato Zanone — è necessario 
l'apporto socialista, in un 
rapporto « più equilibrato * 
tra la DC e i quattro partiti 
laici (PSI. PLI. PRI. PSDI). 
Il socialdemocratico Pietro 
Longo indica come possibile 
sbocco un € governo organi
co * di centro sinistra. E il 
repubblicano Biasini, assai 
freddamente, elenca i punti 
programmatici sui quali il suo 
partito chiede a Craxi delle 
« proposte precise ». 

Skylab 
so. Qui le origini dell'inci
dente sono state molto più 
banali e assolutamente pre
vedibili. A parte le critiche 
da avanzare sulle modalità 
di esercizio dell'impianto, la 
soluzione di una valvola di 
emergenza che scarica nel
l'atmosfera rappresenta in 
apparenza -un insulto alla 
ragione. Tale non appare 
più se si analizza la cosa 
dal punto di vista della ra
zionalità di una grande mul
tinazionale che programma 
investimenti, produzione, 
vendite nell'ottica del mas
simo profitto, e nel conto 
fa evidentemente rientrare 
un certo numero di rischi 
(e di relativi costi) a pat
to che risultino tollerabili 
rispetto ai benefici. 

Ecco allora che il rischio 
diventa una variabile eco
nomica, il cui valore accet
tabile viene influenzato dal
le condizioni politiche e so
ciali esistenti laddove si 
realizza l'impianto: severità 
e grado di applicazione del
le leggi e della relativa nor
mativa, capacità e potere di 
controllo dei lavoratori e 
delle popolazioni interes
sate. 

Per uscire dal dibattito 
paralizzante sul « rischio ze
ro», ed evitare di divider
si fra fautori dell'avanzata 
tecnologica « costi quel die 
costi » e neoluddisti, il pro
blema del rischio va affron
tato a livello di massa con 
la stessa metodologia adot
tata dal grande capitale, ma 
in un'ottica rovesciata. Oc
corre partire dal tipo di 
sviluppo che si intende 
promuovere, dagli obiettivi 
specifici che esso incorpo
ra, ed alla luce di questi 
benefici (per la collettivi
tà) valutare i rischi accet
tabili, cioè quali processi 
produttivi, quali tecnologie 
risultano appropriati allo 
stato delle conoscenze di
sponibili, con l'impegno di 
ridurre ulteriormente gli 
eventuali effetti negativi 
per l'ambiente e la salute 
dell'uomo. 

A qualche filosofo che 
sembra non comprenderne 
la concretezza e la qualità, 
si potrebbe ricordare che 
in questo consiste essen
zialmente la proposta di 
una e terza via ». Ragion 
per cui appare oggi urgen
te non tanto discettare su 
basi nominalistiche quanto 
confrontarsi alla ricerca dei 
modi per tradurre tale ipo
tesi di lavoro in iniziativa 
politica. Il coinvolgimento 
e la partecipazione di mas
sa non reggono, e non so
no comunque produttivi, se 
manca vn adeguato suppor
to informativo su cui far 
crescere una diffusa consa
pevolezza dei problemi ed 
una conseguente capacità 
di critica e di iniziativa. 

L'alternativa è di convi
vere (il che può diventare 
sinonimo di morire) con 
un mondo in cui si molti
plichino i casi Seveso, i ca
si Harrisburg, i casi Sky
lab, e giustificarli come im
prevedibili variabili impaz
zite di congegni di norma 
razionali. 

Il discorso va natural
mente esteso, innanzi tutto 
ai 400 mila miliardi di li
re spese annualmente in ar
mamenti, ai rischi di tanti 
arsenali nucleari sparsi per 
il mondo, di aerei continua
mente in volo, di missili in 
posizione operativa, pronti 
a scaricare le rispettive 
bombe e testate sulla base 
di un segnale la cui atten
dibilità può essere solo par
zialmente verificata. Ebbe
ne, se questa è la situazio
ne, va riconosciuto con 
franchezza che, dopo l'impe
gno degli anni '50 e degli 
anni '60, il movimento per 
il disarmo e contro gli or
digni nucleari si è affievo
lito a tal punto da appari
re come inesistente. Salvo 
scoprire oggi, sotto la spin
ta emotiva provocata dallo 
Skylab, che Timone inalte
rato un sistema decisiona
le molto ristretto, ma in 
grado di influenzare la vita 
e l'incolumità degli indivi
dui dovunque questi si tro
vino. 

Né. a guardar bene, so
stanzialmente diversa è la 
causa prima della presen
te crisi petrolifera, forie
ra di altre ed ancor più 
gravi crisi energetiche ed 
economiche. Un modello di 
sviluppo, deciso sulla ba
se della convenienza pri
vata e del profitto ha dis
seminato nel mondo modi 
di produrre e di consuma
re irrazionali dal punto di 
vista dell'interesse collet
tivo, basati su tecnologie 
improprie o impropriamen
te utilizzate, con il risulta
to di sperperare le risorse 
naturali ed ambientali. Di 
qui, anche per effetto del 

mutato rapporto di forza 
fra paesi produttori e con
sumatori di materie prime, 
una crisi strutturale che po
ne con forza l'esigenza di 
scelte di sviluppo raziona
li, in cui costi e benefici 
siano consapevolmente de
cisi dall'insieme delle forze 
sociali. In caso contrario 
può crescere il rischio di 
nuove variabili impettite, 
che magari riproporranno 
in veste tecnologicamente 
più moderna la vetusta po
litica delle cannoniere. Ed 
allora, veramente, la pro
babilità di un esito cata
strofico si avvicinerebbe 
sensibilmente all'unità. 

Se il problema è quindi 
in primo luogo politico, es
so non può però trovare so
luzioni praticabili e di lun
go periodo senza una ca
pacità di trasformazione 
per cui vanno innanzi tut-' 
to predisposti gli strumen
ti conoscitivi. L'uso impro
prio di certe tecnologie o 
l'adozione di tecnologie im
proprie non si aboliscono 
per decreto-legge. Né ba
sta appellarsi alla crescita 
di un movimento di massa, 
che non nasce già armato 
come Minerva dal cervello 
di Giove, ma necessita del
l'affinamento e dello svi
luppo di nuove conoscen
ze scientifiche, appropriate 
agli obiettivi da realizzare. 

Decisamente le tematiche 
di Jung appaiono remote, 
ma la qualità e l'impegno 
dei problemi odierni non 
fanno certo rimpiangere il 
buon tempo antico. 

Contratti 
nare le stesse posizioni della 
Federmeccanica, in una fase 
delicatissima del negoziato. 
Certamente questi interventi 
— ha aggiunto il segretario 
generale della FLM — non 
contribuiscono a favorire una 
rapida conclusione delle ver
tenze». *Carli supera il limite 
— ha proseguito — quando 
prevede che la riduzione d'ora 
rio avrà conseguenze negati
ve sull'occupazione e sul sud. 
Si è forse dimenticato il 
dottor Carli di aver sostenuto 
una linea che vuole concen
trare le risorse industriali al 
nord, abbandonando il Mezzo

giorno al sottosviluppo e alla 
assistenza? ». 

Tutto ciò dimostra, comun
que, che le resistenze non 
sono ancora piegate. E non 
solo tra i privati. Ieri i di
rigenti della Nuovo Pignone 
di Firenze (gruppo ENI) si 
sono dissociati dall'accordo 
Intersind sull'orario. Gli o-
perai hanno reagito, presi
diando giorno e notte i can
celli e impedendo l'ingresso 
ai managers. La FLM ha 
chiesto un incontro con il 
presidente dell'ASAP (associa
zione delle aziende chimiche 
pubbliche, alla quale appartie
ne l'ENI). Un altro episodio, 
indicativo della tensione che 
cresce anche in periferia, è 
avvenuto in una ditta di Pe
rugia, la < Malbe ». II. diretto
re e suo figlio hanno tentato 
di forzare i picchetti operai, 
poi quest'ultimo ha estratto 
la pistola minacciando alcu
ni operai. A Taranto la poli
zia è intervenuta contro i me
talmeccanici che bloccavano 
la strada davanti al 5. centro 
siderurgico. Ci sono stati 
due contusi. 

Non vogliamo con questo di
re che si vada diffondendo un 
clima di asprezza. Anzi, le 
lotte, forti ed estremamente 
diffuse, si sono svolte in ge
nerale con grande compostez
za. Ma la rabbia cresce. A Ve
rona i lavoratori hanno bloc
cato alla stazione, con l'aiuto 
decisivo dei ferrovieri, le Fiat 
« 126 » fatte arrivare dalla Po
lonia. Circa 600 automobili so
no ferme alla stazione. Altre 
migliaia sono in arrivo dal va
lico del Tarvisio, ma anche 
la FLM di Udine dovrebbe in
tervenire per fermarle. I me
talmeccanici della Fiat di Cas
sino hanno ostacolato per cir
ca un'ora il traffico ferrovia
rio. Alla Fiat di Termini I-
inerese la direzione ha man
dato a casa ieri mattina tut
ti' i tremila operai, in risposta 
alle lotte articolate. 

Tra le iniziative a sostegno 
dei contratti, la più significa
tiva è l'incontro avvenuto Ie
ri pomeriggio tra il presiden
te della Repubblica e i sin
daci di Torino Genova e Mi
lano, i quali hanno fatto pre
sente a Pertini la preoccupa
zione per le conseguenze che 
potrà provocare un ulteriore 
inasprirsi della vertenza. An
che il capo dello Stato, quin
di. è stato sollecitato affinchè 
si concludano al più presto i 
contratti. 

Spionaggio Fiat: le arringhe 
difensive al processo 

NAPOLI — Dopo la requisì-
toria del Procuratore gene
rale, che aveva proposto le 
attenuanti generiche e quin
di la riduzione della pena 
per i maggiori imputati, al 
processo d'appello per lo 
« spionaggio Fiat » sono co
minciate ieri le arringhe del 
difensori. L'avvocato Gatti, 
patrono dei dirigenti Fiat 
già condannati in prima 
istanza, ha sostanzialmente 
ripreso le argomentazioni 
sulle quali la difesa si era 
attestata nel dibattimento in 
tribunale: secondo questa li
nea, a dir poco disinvolta, 
alla Fiat non ci sarebbero 
mai state discriminazioni po
litiche, e se nell'attività dei 
« servizi generali » affidati 

all'ex dirigente del SIOS 
Mario Cenerino ci fu qual
che deviazione, di ciò non 
avrebbero comunque avuto 
« consapevolezza » gli altri 
dirigenti Fìat, in tutt'altre 
faccende affaccendati. 

Ma perchè mai, allora, Il 
Cenerino si sarebbe assunto 
la responsabilità di chiedere 
che la Fiat passasse un com
penso mensile al capo del 
SID in Piemonte? 

Sorvolando su questo « su 
altri fatti, il difensore ha 
chiesto l'assoluzione dei suoi 
clienti o, in subordine, la 
concessione delle attenuanti 
generiche. Il dibattito Con
tinua. La sentenza è pre
vista per stasera o domani. 

Attentato al ripetitore 
Rai-TV di Perugia 

PERUGIA — Il ripetitore 
della Rai-Tv con annesse ap
parecchiature di trasmissio
ne dei carabinieri, è stato 
fatto saltare in aria stanotte 
da ignoti con quattro cari
che esplosive collegate con 
un congegno ad orologeria. 

Il ripetitore che sorge sul 
monte Subasio e le apparec

chiature di trasmissione sono 
andati distrutti: gravi i dan
ni. L'attentato è stato sco
perto soltanto nella tarda 
mattinata da un maresciallo 
dei carabinieri che si è re
cato alla postazione trasmit
tente per verificare il mo
tivo del mancato funziona
mento. 

Hanoi accusa Pechino di 
aver attaccato un villaggio 

HONG KONG — Radio Ha
noi ha affermato che un bat
taglione dell'esercito regolare 
cinese ha attaccato domenica 
scorsa il villaggio vietnamita 
di Coc Bang, situato a più 
di quattro chilometri all'in
terno della provincia di Cao 

Bang al nord di Hanoi, ucci
dendo numerosi abitanti. 

Secondo la radio, i soldati 
cinesi hanno anche distrutto 
parecchie case e alcuni rac
colti. Il ministero degli Esteri 
vietnamita ha inoltrato una 
«dura» protesta a Pechino 
per questo incidente. 
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In seguito a una protesta del governo di San José 

Inviati, poi ritirati, 
marines USA in Costarica 
Una operazione intimidatoria di Washington alla frontiera del Nicaràgua, 
con il pretesto di garantire l'evacuazione del personale civile americano 

MANAGUA — Doppio colpo 
di scena nella vicenda del Ni
caragua. Dopo che le agenzie 
di tutto il mondo avevano 
dato la notizia, assai grave, 
che duecento « marines » 
americani, con l'appoggio di 
C 130 Hercules e di elicotteri, 
si trovavano alla frontiera 
tra il Costarica e il Nicara
gua, si è avuta la prima rea
zione del governo costaricano 
che ha posto un vero e proprio 
ultimatum all' ambasciatore 
americano a San José, inti
mandogli 24 ore di tempo per 
allontanare 1 velivoli militari. 
Qualche ora dopo il Diparti
mento di Stato USA ha comu
nicato il ritiro deiih aerei sot
tolineando che gli Stati Uniti' 
« non appoggiano Somoza né 
cercano di neutralizzare una 
qualsiasi delle fazioni in lotta*. 

Il carattere intimidatorio di 
tale operazione è evidente 
nonostante • le dichiarazioni 
«iell'ambasciatorc degli USA 
a San. Jose di Costarica se
condo cui gli aerei e i marines 
avrebbero una « missione uma
nitaria » consistente nell'eva
cuazione di cittadini ameri
cani da Managua. E lo è per 
due ragioni: Derché è ben no
to che la motivazione dell'eva
cuazione dei cittadini ameri
cani da paesi del terzo mon
do ^ in crisi » è spesso servi
ta a coprire interventi arma
ti che. come nel caso di San
to Domingo, .sono serviti a 
puntellare regimi reazionari 
pericolanti; e perché la situa
zione di necessità invocata 
esiste da circa due mesi, da 
quando, cioè, è in corso l'in-

JINOTEPE (Nicaragua) — Una sentinella sandinista col fu
cile mentre sorveglia una strada 

surrezione popolare, e non si 
vede perché i cittadini ame
ricani siano potuti restare a 
Managua mentre vi si com
batteva e non potrebbero re
starci ora che gli scontri so
no a decine di chilomtri dal
la città. 

La presenza dei marinps 
alla frontiera con il Nicara
gua potrebbe avere una più 
valida spiegazione di quella 

data dalle autorità USA se si 
tiene conto delle informazioni 
diffuse dalla Associated Press 
secondo cui la Guardia Na
zionale di Somoza potrebbe 
terminare le scorte di muni
zioni entro tre settimane. L' 
informazione viene da una 
« fonte militare molto vicina 
al comando centrale ». Si spie
gano così anche gli invìi di 
rifornimenti da parte degli 

Stati Uniti alle truppe di So
moza di cui vari giornali han
no dato notizia in questi gior
ni. La « fonte militare » ha 
definito « senza speranza » la 
situazione militare di Somo
za. Tutte le vie di comunica
zione terrestri sono interrotte 
e controllate dai guerriglieri 
sandinisti e l'invìo dei rifor
nimenti e rinforzi ai reparti 
della Guardia nazionale « è 
divenuto molto problematico». 

La situazione militare nei 
due punti cruciali, Masaya e 
Rivas, resta immutata mentre 
si ha notizia di altri cedimen
ti delle, truppe somoziste. A 
La Paz, a 38 chilometri da 
Managua, i sandinisti sonò 
entrati in possesso di due car
ri armati « Sherman » e di 
due autoblindo. Anche a Leon 
sono caduti in mano sandini
sta un carro armato, due au
toblindo e alcune mitraglia
trici pesanti dopo il ritiro dei 
soldati della Guardia nazio
nale da un fortino situato nel
le vicinanze della città, già 
liberata da un paio di setti
mane. Si apprende inoltre che 
la maggior parte dei generali 
di Somoza ha chiesto e otte
nuto il visto per gli Stati Uni
ti, per sé e le proprie fami
glie. Tre ufficiali della Guar
dia hanno disertato ieri e si 
sono rifugiati nell'ambasciata 
di Colombia a Managua. I 
sandinisti hanno anche annun
ciato la fine della resistenza 
dei nuclei somozisti nella cit
tà di Matagalpa. Venti sol
dati del dittatore asserraglia
ti da tre giorni nella catte
drale della città si erano ar
resi l'altro ieri. 

IL GOVERNO FA MARCIA INDIETRO E RAHIMI RESTA AL SUO POSTO 

Khomeini si impone a Bazargan 
TEHERAN — Il governo 
provvisorio iraniano ha fat
to marcia indietro sull'allon
tanamento del capo della po
lizia militare generale Saif 
Amir Rahimì: un ministro 
ha detto che il governo si 
piega alla decisione dell'aya
tollah Khomeini di ricon
fermare il generale nella ca
rica. 

Si tratta del ministro della 
Difesa Taqi Riahi, che do
menica aveva ordinato al ge
nerale Rahimi di andarsene, 
e che ieri ha detto alla Reu-
ter: « La decisione dell'iman 
Khomeini è al di sopra dei 
miei poteri e di quelli del go
verno, e io obbedisco al suo 

ordine ». Analoga piena sot
tomissione ha annunciato 1* 
altro firmatario dell'ordine 
di allontanamento di Rahimi, 
il capo di stato maggiore del
le forze armate generale Nas-
ser Garbod. 

La marcia indietro del go
verno rappresenta una vit
toria personale per il cin-
quantacinquenne generale 
Rahimi che aveva denuncia
to l'esistenza di un complot
to militare ad alto livello per 
allontanarlo e « indebolire la 
rivoluzione iraniana ». 

Il generale Saif Amir Ra
himi, aveva dichiarato anco
ra ieri mattina che non in
tendeva lasciare 11 suo posto. 

E si era recato come al soli
to, alla caserma centrale di 
Teheran 

Il generale Rahimi ha det
to ieri mattina che uno del 
suol ufficiali d'ordinanza 
(membro di uno speciale cor
po dell'esercito di 70 uomini 
costituito di recente per pro
teggere Khomeini e Rahimi) 
è stato colpito, in una stra
da non lontana dalla caser
ma « Khomeini » da un 
ce commando » che è riuscito 
a far perdere le sue tracce. 
L'uomo, Ahmad Nuri, gra
vemente ferito allo stomaco, 
è stato trasportato in ospeda
le in condizioni disperate. 
Rahimi ha detto che Nuri 

era riusicto a colpire e ferire 
uno dei suoi aggressori prima 
che l'auto che trasportava il 
« commando », formato da tre 
persone, riuscisse ad allon
tanarsi. 

Nel colpire l'ufficiale ira
niano, i tre aggressori avreb
bero pronunicato delle mi
nacce nei confronti di chiun
que dia il suo appoggio ai-
generale Rahimi. Quest'ulti
mo, dal canto suo, ha affer
mato che gli aggressori han
no gridato, mentre colpivano 
Ahmad Nuri: « Vi uccidere
mo tutti. Uccideremo il gene
rale Rahimi e ll'iman (Kho
meini) che ha ordinato a Ra
himi di restare al suo posto». 

Gli occhi di tutti puntati verso il « laboratorio spaziale » 

Incerta fino alle ultime ore 
la zona effettiva di caduta 

Una<sola ora di volo in più, a seconda dell'angolo di incidenza della traiettoria, può portare cam
biamenti notevoli - Stato di vigilanza anche nel Vaticano - Una «vittima dello Skylab» nelle Filippine 

L'occhio del 
« Voyager » 

alla scoperta 
di Giove 

PASADENA — Un veico
lo spaziale conclude la 
sua parabola (lo «Sky
lab ») ed un altro arriva 
a destinazione, raggiun
gendo il punto culminan
te della sua missione (il 
«Voyager 2»). La sonda 
interplanetaria automati
ca ha « sfiorato » — per 
cosi dire — la superficie 
di Giove, il pianeta più 
grande del sistema sola
re, riprendendo migliaia 
e migliaia di fotografie 

Il « Voyager 2 » è pas
sato a circa 600.000 km. 
dalla superficie di Giove: 
una distanza che sembra 
enorme, in termini di mi
sura terrestri, ma che è 
minima se pensiamo al 
vero e proprio abisso di 
spazio che ci separa da 
quel pianeta. Assai più 
da vicino sono state scat
tate le foto del satelliti: 
240.000 km. per Europa. 
63 000 per Ganimede. 

Le osservazioni del 
«Voyager 2» hanno in
tegrato quelle della son
da gemella che nel mesi 
scorsi aveva compiuto un 
analogo percorso; anzi, 
alcune delle fotografie ed 
analisi da esso compiute 
erano state « commissio
nate » via radio dopo aver 
analizzato le foto ed 1 da
ti già ottenuti in prece
denza. 

Uno degli elementi di 
maggiore interesse è quel
lo della attività vulcani
ca del satellite Io, l'unico 
corpo del sistema solare 
— fra quelli finora esplo
rati dalle sonde spaziali 
— a presentare fenomeni 
di vulcanismo attivo. I 
satelliti di Giove presen
tano fra di loro notevoli 
differenziazioni e in ba
se al dati finora acquisiti 
Io è l'unico su cui siano 
stati riscontrati segni di 
attività vulcanica; ma tut
ti hanno In comune una 
più o meno ampia esten
sione di superfici ghiac
ciate, dovute alla enorme 
distanza dal Sole. 

Mentre la elaborazione 
e lo sviluppo delle foto
grafie sono in corso nei 
laboratori spaziali di Pa
sadena, il « Voyager » 
continua la sua corsa nel
lo spazio; la prossima 
tappa è Saturno. 

ROMA — Le ultime ore di attesa per la 
caduta dello «Skylab» continuano ad 
essere caratterizzate dalla incertezza, 
sia sul momento esatto (che prevede 
possibili oscillazioni fino a sei ore) sia 
sulla localizzazione del punto in cui av
verrà l'impatto con gli strati densi del
l'atmosfera e quindi l'inizio della disse
minazione dei rottami. In tutto il mon
do, centri di osservazione e autorità ten
gono la situazione permanentemente 
sotto controllo, pronti ad emanare le 
eventuali misure di emergenza, anche 
se si fa sempre più strada l'idea che 
la maggior parte dei frammenti del la
boratorio spaziale andranno a cadere 
in mare. 

Le ultime osservazioni, per la verità, 
privilegiano una vasta fascia che va 
dall'Oceano Indiano all'Australia setten
trionale e alla Nuova Guinea; ma si trat
ta, occorre sottolinearlo, di illazioni che 

attendono la verifica degli ultimi cal
coli. Basterebbe infatti una sola ora di 
volo in più — a seconda dell'angolo di 
incidenza della traiettoria dello «Sky
lab » con l'atmosfera — per cambiare 
radicalmente la zona interessata. 

Ieri è stato annunciato che anche in 
Vaticano si è in stato di all'erta per la 
caduta del laboratorio spaziale: 1 vigili 
del fuoco del piccolo Stato sono in con
tatto con la sala operativa del Vimina 
lo, che segnalerà tempestivamente ogni 
avviso di pericolo. Alla Specola Vaticana 
di Castelgandolfo la parabola dello 
« Skylab » viene seguita con interesse ed 
attenzione scientifica. 

Fra le notizie che vengono più o me
no collegate alla vicenda dello «Sky
lab » e che arrivano da ogni parte del 
mondo ne va segnalata una dalle Filippi
ne dove si afferma che vi è già stata 
una «vittima dello "Skylab" ». Si tratta 

di Simeon Galvez, di 58 anni, die è 
morto per una crisi cardiaca nella città 
di Valenzuela, in quell'arcipelago, dopo 
aver gridato più volte nel sonno «Sky
lab, Skylab». La polizia ritiene che al
la base della crisi cardiaca ci sia un 
incubo avuto nel sonno; i parenti dello 
uomo, sentendolo gridare, avevano pen
sato ad uno scherzo, e solo dopo una 
mezz'ora si sono resi conto di che cosa 
era accaduto in realtà. 

I/episodio può essere collegato ai fe
nomeni di panico o di allarmismo veri
ficatisi in altri Paesi e soprattutto in 
India; essi sono rimasti tuttavia abba
stanza circoscritti e va detto che — al 
di là del « battage » giornalistico che si 
è fatto in questi ultimi giorni intorno 
alla caduta del veicolo spaziale — l'at
teggiamento dell'opinione pubblica è sta
to sì di attenzione, di interesse e di 
curiosità, ma anche di sostanziale calma. 

Con gli scienziati del Centro elettronico della Università 

A Pisa «calcolando» lo Skylab 
Dal nostro inviato 

PISA — « L'impulso luminoso 
disegna i confini dei conti
nenti poi ha un guizzo im-
proviso: sul monitor appare 
una linea nitida, ondulata, di 
colore verdastro che si sta
glia su oceani, isole, mari, 
paesi. E' l'ultima orbita del
lo "Skylab" secondo una del
le ipotesi di caduta elaborate 
dagli scienziati del centro na
zionale universitario di cal
colo elettronico di Pha 
(CNUCE). La linea parte dal
l'Europa, la stazione orbitale 
è a 132 chilometri di altezza. 
Sono le 12,20 di oggi, merco
ledì 11 luglio. Lo Skylab si 
avvicina, si abbassa di chilo
metro in chilometro, la linea 
trancia terra e mare e poi 
riappare sul lato sinistro del 
monitor. Ancora qualche cen
timetro e si interrompe. Siamo 
sull'Oceano Pacifico ma mol
to vicini alle coste della Cali
fornia; a Quel punto lo "Sky
lab" è sopra di noi, vicinis
simo, ad appena 52 cftilome-
tri di altezza, l'attrito è for
tissimo, la macchina rotante 
si disintegra. I pezzi schiz
zano in una scia lunga sei
mila chilometri e larga meno 
di duecento: le coste della Ca
lifornia, per centinaia di chi
lometri sono investite. E' una 
pioggia di rottami a véloc'là 
elevatissime: come in un film 
di fantascienza o del filone 

della catastrofe. Ma questa 
volta le immagini si staglia
no davvero sulle nostre te
ste». 

E' una delle sei ipotesi di 
caduta calcolate dagli scien
ziati pisani sulla base dei 
diversi coefficienti di attrito 
dell'atmosfera: nessuno, e 
prima di tutti loro stessi, as
sicura che sia quella esatta: 
è una proiezione matematica 
che non tiene conto delle de
cine e decine di variabili e 
di imprevisti che potranno 
modificare" fino all'ultimo la 
corsa dello «Skylab». In Ita
lia sono gli unici comunque 
ai quali arrivano le rileva
zioni e i dati della NASA, 
della DLFVR della Germa
nia occidentale (una specie 
di piccola NASA tedesca) e 
dei centri radar sparsi in tut
to il mondo. 

I calcoli dei ricercatori del 
CNUCE sono ritenuti comun
que estremamente importanti 
anche dal ministero degli In
terni, che ha convocato due 
degli scienziati pisani per ave
re da loro le ultime rilevazio
ni e le previsioni più recen
ti. Gli «inviati» del CNUCE 
sono partiti ieri mattina con 
voluminosi incartamenti, con
tenenti i risultati numerici dei 
loro studi, e si sono incontrati 
con il professor Broglio, re
sponsabile della Commissione 
nazionale per la protezione 
civile. Sarà anche in base ai 

dati forniti dagli studiosi del 
Centro pisano che verranno 
approntate misure di sicurez
za per il nostro paese. 

Secondo Massimiliano Luc
chesi e Stefano Trumpy, del 
CNUCE, è certo comunque 
che la sicurezza su l'ora e 
il luogo di caduta la si potrà 
avere con estremo ritardo. 
La NASA sarà in grado di 
fornire indicazioni sulla zo
na di impatto con appena sei 
ore di anticipo; e soltanto 
due ore prima del disastro 
gli scienziati e i tecnici ame
ricani potranno dirci su qua
le mare o oceano o nazione 
andrà a sfracellarsi lo «Sky
lab ». Gli studiosi del CNUCE 
non vogliono azzardare orari 
e dimostrano scetticismo an
che nei confronti della NASA. 
che ha circoscritto il momen
to della caduta tra le 18,50 
di oggi e le 4 del mattino di 
domani. Secondo questo cal
colo dell'Ente spaziale ame
ricano, l'Italia e l'Europa sa
rebbero risparmiate. Lo « Sky
lab » passa infatti sopra di 
noi italiani seguendo altri 
orari: ogni mattina intomo 
alle otto, quando descrive sul
la penisola dalle due alle 
quattro orbite: una proprio 
sopra Roma, una verso Trie
ste, una sulla pianura pada
na e la quarta vicino alla 
Sardegna. Sono passaggi ab
bastanza ripetitivi, studiati 
fino a questo momento con 

relativa facilità dal Centro 
di calcolo pisano. Da quando 
l'equipe pisana del CNUCE 
ha cominciato a studiarlo, lo 
« Skylab » si è comportato 
come un qualsiasi altro satel
lite orbitante. 

Ma nelle ultime fasi di ca
duta il viaggio dello «Sky
lab » dovrebbe subire modifi
cazioni. anche se non repen 
tine, comunque capaci di ren
dere ancora enigmatici ora
rio e luogo di caduta: il 
« toto-Skylab » rimane aperto 
fino all'ultimo. Nelle ultime 
ore di corsa le orbite saran
no influenzate dalla consi
stenza degli strati più alti 
dell'atmosfera fino a quando 
il satellite, impazzito, sarà 
distrutto e centinaia e centi
naia di frammenti, alcuni an
che di tonnellate di peso. 
verranno scagliati sulla su
perficie terrestre. 

Gli scienziati del CNUCE 
spiegano con pazienza, si sfor
zano di far capire nel lin
guaggio di tutti, le sofisticate 
teorie alla base dei loro cal
coli; sono prudenti, non vo
gliono che si generi allarmi
smo. 

Il telefono continua a squil
lare: è l'ennesimo giornali
sta che vuol sapere, che vuo
le certezze, tempi e luoghi. 
Non ce ne sono: anche questo 
aumenta l'attesa. 

Daniele Martini 

TALBOT RITORNA. 
EI MODELLI CHRYSLER SIMCA 

DIVENTANO MODELLI TALBOT SIMCA. 

Dal 10 luglio 1979, Chrysler Simca ha 
un nuovo nome e un nuovo avvenire. 
La produzione dei modelli continua, ma 
d'ora innanzi si chiameranno Talbot Simca. 
Avremo dunque delle Talbot Simca Horizon, 
delle Talbot Simca Sunbeam, delle Talbot Matra. 

Naturalmente sia i 2200 Concessionari 
Chrysler Simca europei che i 300 italiani, 
tutti diventati Concessionari Talbot Simca, 
continueranno più che mai ad assicurare v 

// Servizio e l'Assistenza come di consueto. 
Ma perchè questo cambiamento? 

Da un anno Chrysler Simca non è più . 
proprietà del costruttore americano 
Chrysler, ma fa parte del primo Gruppo 
automobilistico europeo: quello stesso 
cui già appartengono le marche Peugeot 
e Citroen. Da qui dunque la necessità di 
cambiare il nome americano a delle 
auto che fanno parte di un Gruppo 
europeo. La scelta non poteva 
cadere che su Talbot, un nome pre
stigioso, un nome europeo. 

Talbot, infatti, non è solo un nome. , 
associato a Simca da oltre 20 anni, ma è un 
marchio automobilistico che vanta un glorioso 
passato; un marchio che grazie alle vittorie 
ottenute in numerosi Gran Premi e all'ingaggio 
di piloti leggendari come Fangio, già negli 
anni 50 aveva varcato i confini francesi per 
farsi conoscere in Europa. 

Talbot costruiva allora auto brillanti, 
veloci e sicure. Costruiva vetture che i più 
famosi carrozzieri dell'epoca si facevano 
un vanto di vestire con il loro design. 

Talbot allora significava l'amore per 
le automobili, la passione di guidarle, 
la volontà di renderle sempre migliori. 

Ma oggi occorre soddisfare le attese 
di milioni di automobilisti, rispettare i tempi 
e ridurre i consumi 

Essere Talbot oggi significa rispondere 
ai problemi che la nostra 
epoca pone al settore automobili
stico, senza sacrificare l'essenziale: 
il piacere dell'automobile. 

R I S C O P R I I L P I A C E R E D E L L ' A U T O M O B I L E 
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Le « tute blu » nelle piazze e nelle strade della città ' 

Oggi presìdi metalmeccanici 
Tensione al «Nuovo Pignone 

Il programma di iniziative a sostegno del contratto - La direzione del Pignone con* 
fraria all'accordo sulla riduzione dell'orario di lavoro - Incidenti alla Benelli 

All'ordine del giorno ancora 
j metalmeccanici. Le inizia
tive decise a livello provin
ciale restano in piedi per il 
raggiungimento definitivo del
l'accordo. 

Ieri sono state presiedute le 
portinerie delle aziende, men
tre demani la FLM ha orga
nizzato presidi in alcuni pun
ti nevralgici della città: piaz
za Gavlnana, Via Mariti. Via 
Ponte alle Mosse, Via Pratese 
a Sesto Fiorentino, all'Osman-
noro sulla Statale 76 e Scan-
dicci, in via Baccio da Mon-
telupo. Anche nel Valdarno e 
in Valdelsa sono previsti pre
sidi nelle piazze e nelle strade. 

Domani, intanto, è previsto 
In Palazzo Vecchio un Con
siglio Comunale « aperto » al 
quale prenderanno parte nu
merose delegazioni di Consi
gli di Fabbrica. La giornata 
di ieri ha avuto due momen
ti « caldi » al Nuovo Pigno
ne e alla Benelli Meccanica. 
Nello stabilimento nel Nuovo 
Pignone il picchettaggio delle 
portinerie è stato prolunga
to sino a mezzanotte, mentre 
in mattinata è stato impedito 
l'accesso in fabbrica ai diri
genti. 

La motivazione di questo 
« inasprimento » della verten
za contrattuale al Nuovo Pi
gnone è dovuto all'atteggia
mento della direzione. L'am
ministratore delegato ing. Fo-
gu ha infatti inviato un tele
gramma all'Intersind in cui si 
dissociava dall'intesa sulla ri
duzione dell'orario di lavoro. 
Anzi, sembrerebbe che la di
rezione del « Nuovo Pignone » 
sia decisa a non discute
re ogni ipotesi di riduzione. 

Di qui la decisione di blocca
re le portinerie da parte dei 
•lavoratori, che, tra l'altro, 
avevano deciso (come affer
mato dalla piattaforma FLM) 
la riduzione a 38 ore di la
voro settimanale nell'intero 
gruppo. 

Ieri hanno intrecciato le 
braccia anche i lavoratori del 
gruppo impegnati nei cantie
ri all'estero: è partito un te
lex del Consiglio di fabbrica 

che ha avvertito i colleghi 
disseminati nel mondo. 

La questione è ancora aper
ta: la FLM si incontrerà og
gi con l'ASAP per definire la 
questione della riduzione del
l'orario di lavoro nei gruppi 
interessati. 

Una delegazione del Nuovo 
Pignone è partita per Roma. 
Altro momento incandescen
te ieri alla Benelli Meccanica 
di Calenzano: 1 lavoratori sta-

Bloccato 
lo scalo 
merci 

Hanno scioperato ieri i la
voratori delFINT, bloccando 
le operazioni allo scalo merci 
di Campo di Marte. L'inizia
tiva si è tenuta nell'ambito 
dello sciopero nazionale di 
otto ore, indetto dalla FIST, 
che ha interessato tutti i di
pendenti dell'Istituto Nazio
nale Trasporti. 

Lo sciopero si è reso ne
cessario a seguito dell'inizio 
dello smantellamento dell'i
stituto. portato avanti dalle 
Ferrovie dello Stato e dalla 
dirigenza dell'INT, nonostan
te gli impegni assunti dall'ex 
ministro dei Trasporti Vitto
rino Colombo, di procedere 
ad una trattativa globale sul
la ristrutturazione dell'istitu
to. I lavoratori in lotta han
no denunciato la miopia poli
tica della dirigenza, del mi
nistero dei Trasporti 

Stamani 
sciopera 
la SITA 

Sciopero stamani alla SITA 
di Firenze. Il personale viag
giante si asterrà dal lavoro 
dalle 10,30 alle 12,30, quello 
degli impianti fissi dalle 11 
alle 12. Nel corso dello scio
pero sarà tenuta un'assem
blea di tutto il personale. 

La decisione di lotta è sta
ta assunta dal Consiglio sin
dacale unitario della SITA di 
fronte alla mancata corre
sponsione degli arretrati alle 
scadenze sindacalmente fissa
te. 

Inoltre tutto il personale è 
stato invitato ad usufruire 
del riposo settimanale pro
grammato nel quadro mensi
le. non accettando eventuali 
spostamenti o soppressioni. 
Anche le corse aggiuntive 
non saranno accettate dai di
pendenti se non contrattate 
con il Consiglio sindacale. 

vano presidiando il cancello 
di ingresso della fabbrica 
quando è sopxaggiunto il ti
tolare. Invitato a parcheggia
re la macchina e ad entra
re a piedi — come per tutti 
gli altri dirigenti — il pro
prietario sembra abbia reagi
to forzando il blocco. Solo 
per un caso alcuni lavoratori 
non sono stati investiti dal
l'auto. 

Secondo la versione sinda
cale. il proprietario avrebbe 
anche aggredito a pugni un 
delegato del Consiglio di Fab
brica, dopo essersi tolto la 
giacca. 

Il Benelli non è nuovo ad 
episodi simili, visto che nei 
giorni scorsi si era presenta
to alla mensa con parole of
fensive ed intimidatorie ver
so gli operai. 

I lavoratori in assemblea, 
hanno denunciato l'accaduto e 
hanno deciso di prolungare il 
blocco delle portinerie. 

FIORENTINA GAS — I la
voratori della Fiorentina Gas 
h anno scioperato ieri per tre 
ore dando vita ad un corteo 
per le vie cittadine. 

Delegazioni di lavoratori so
no state ricevute dal Prefet
to, dal vice sindaco Morales. 

Inoltre i rappresentanti del 
Consiglio di Fabbrica sono 
stati ricevuti dal presidente 
della Fiorentina-gas per infor
marlo degli incontri avuti. 

A giudizio del presi
dente Barbieri vi sono tutte 
le condizioni per una risolu
zione positiva della vertenza 
nazionale per il rinnovo del 
contratto che si trascina per 
l'ostinata intransigenza degli 
industriali del gas. 

Continuano i controlli all'inceneritore 

Sui fumi di San Donnino 
l'occhio dei ricercatori 

I dati in possesso della Giunta regionale illustrati dall'assessore Federigi - Non esistono 
motivi di allarme sanitario - Le indagini degli istituti di igiene e gli interventi dell'ASNU 

Sui « fumi » di scarico del
l'inceneritore di San Donnino 
si sono chinati decine di ri
cercatori, del Comune, del
l'ASNU, della Provincia, della 
Regione, del CRIAT, dei La
boratori di igiene e profilassi 
di Firenze e Pisa. C'è chi so
stiene (e alcuni organi di 
stampa cittadini e nazionali 
hanno accreditato questa tesi) 
che autorità sanitarie e am
ministrative hanno raccolto 
in ritardo il problema, e solo 
dopo la protesta della popo
lazione della zona. 

In verità le analisi sull'in
ceneritore, sui suoi prodotti 
di scarico e le conseguenze 
nel territorio circostante risal
gono praticamente all'epoca 
della sua entrata in funzione. 

Poi sono arrivati gli « olan
desi » con lo spettro della 
diossina, sulla scorta della 
tragedia di Seveso, e la pole
mica è dilagata, nonostante 
le informazioni, scientifica
mente motivate, che sono sta
te fornite. L'interrogazione del 
repubblicano Stefano Passigli 
al consiglio regionale ha for
nito ieri lo spunto all'asses
sore Lino Federigi per chia
rire la posizione della giunta 
regionale sul delicato proble
ma. Federigi ha cercato di 
fornire proprio quegli «ele
menti precisi » di analisi che 
spesso, a suo giudizio, sono 
mancati, determinando nel
l'opinione pubblica facili e 
spesso ingiusticati allarmismi. 

Veniamo alle analisi. Dal 
'78 ad oggi i Laboratori di 
igiene e profilassi di Firenze 
e Pisa hanno inviato al CRIAT 
una serie di relazioni scien
tifiche in cui si rilevano, a 
proposito di diossine, di ben-
zofurani, policlorobifenili, con
centrazioni dell'ordine del mi
liardesimo di grammo, se non 
addirittura di millesimi di mi
liardesimo di grammo. Le 
stesse relazioni esprimono il 
parere che non esistono mo
tivi specifici e immediati di 
allarme sanitario, anche se 
viene rilevata l'importanza di 
un completamento delle inda
gini. 

E' bene aggiungere che per 
questi composti organici non 
esiste una legislazione che ne 
definisca la tossicità e i limiti 
di accettabilità. Fanno testo 
dunque i risultati dei due la
boratori. Quelli ripresi da 
studi condotti da specialisti 
olandesi riguardano inceneri
tori diversi da quello di 
San Donnino e che trattano 

rifiuti di diversa composizione 
e tipologia. Che cosa si sta 
facendo. L* inceneritore di 
San Donnino è stato inserito 
in un elenco complessivo di 
venti impianti analoghi, sui 
quali il Centro nazionale ri
cerche effettuerà uno studio. 
Al centro dell'analisi la te
matica complessiva dell'ince
nerimento, e ricerche qualita
tive e quantitative sugli inqui
namenti emessi. 

Prescrizioni e rilevamenti 
sono stati messi in atto dai 
laboratori di igiene e profi
lassi e dal CRIAT. Sempre in 
conseguenza delle decisioni di 
questo organismo l'ASNU — 
ha affermato Federigi, con
fermando le dichiarazioni re
se più volte dai responsabili 
della municipalizzata e dal
l'assessore all'ambiente del 
Comune Davis Ottati, — ha 
provveduto ad inserire al 
« camino » dell'impianto uno 
strumento per la determina
zione di polveri in continuo, 

installando una stazione me
teorologica e comunicando 
mensilmente i dati. E* stata 
installata anche una postazio
ne di prelievo e analisi della 
concentrazione di polveri in 
immissione nell'abitato di San 
Donnino. 

Le prospettive. Dal mo
mento in cui l'inceneritore fu 
progettato ed entrò in fun
zione ad oggi il dibattito sul 
problema dello smaltimento 
dei rifiuti solidi e l'evoluzio
ne delle relative tecnologie 
hanno fatto passi avanti. Il 
CRIAT ha già all'ordine del 
giorno la discussione di nuo
ve proscrizioni per gli ince
neritori. Intanto l'ASNU ha 
deliberato lo stanziamento di 
3 miliardi per l'installazione 
di un impianto di abbattimen
to ad umido, in serie all'elet-
trofiltro, che porterà ad una 
riduzione drastica del conte
nuto di acido cloridrico e 
fluoridrico, e una certa ef
ficienza su altri inquinanti 

comprese le quantità infini
tesimali di composti organo-
clorurati che possono sfuggi
re all'attacco termico nella 
camera di post-combustione. 

Per non parlare di tutti gli 
studi e i contatti avviati per 
la messa a punto di tecniche 
« alternative » di smaltimento 
(ad esempio il recupero di 
energie conseguenti la com
bustione). 

Il problema della « trasfor
mazione» dei rifiuti in modo 
produttivo è all'ordine del 
giorno. La stessa regione se
gue questa strada; ne fanno 
fede le esperienze di ricerca 
effettuate in collaborazione 
con il CNR presso la coope
rativa agricola Di Vittorio di 
Lamporecchio (per ottenere 
composti fertilizzanti) e il pro
gramma di utilizzazione dei 
rifiuti per l'alimentazione del
la centrale ENEL di Cavi
glia. La crisi energetica aguz
za l'ingegno e rende prezioso 
anche il materiale più « vile >. 

Per 21 coop 
di giovani 
lavoro con 
i progetti 
agricoli 

della Regione 
Una buona notizia: la

voro per 1 giovani. Ver
rà assegnato dalla Regio
ne Toscana in base alla 
legge sull'occupazione gio
vanile numero 285. I gio
vani associati in ben ven
tuno cooperative di la
voro eseguiranno una se
rie dì progetti nel setto
re dell'agricoltura. 

Si tratta di attlvità~e 
lavori socialmente utili 
raggruppati in setto pro
grammi: censimento del
le terre incolte: catasto 
delle colture d'olivo; car
tografie per la utilizza
zione del suolo; cartogra
fia pedologica; inventarlo 
forestale; interventi spe
ciali nell'area apuo-versi-
liese; cartografia di base 
e archivio fotografico. 

La convenzione per la 
realizzazione dei sette pro
getti è stata firmata dal 
vice presidente della Re
gione, Gianfranco Barto-
lini, e dai rappresentanti 
delle cooperative. Tutto 
il lavoro interesserà com
plessivamente 167 giovani] 

Una lettera a Foti (PSDI) del sindaco Gabbuggiani 

Sul Vietnam il Comune non sta a guardare 
SHPS 

Il Sindaco Gabbuggiani 
ha scritto al capo gruppo 

, del PSDI Vittorio Foti una 
lettera a proposito del suo 
intervento che richiede ini
ziative da parte dell'Am
ministrazione Comunale 
per aiutare i rifugiati del 
Vietnam. Ne pubblichiamo 
il testo. 

Caro Foti, 
ho letto sulla stampa di 

stamani (ormai è in voga 
l'abitudine di inviare la cor
rispondenza prima ai giorna
li e poi all'interessato) il Tuo 
appello per una iniziativa in 
Tavore dei profughi vietnami
ti e il Tuo rammarico «per 
l'atteggiamento elusivo della 
Amministrazione». Non Ti 
nascondo che questo Tuo in
tervento. proprio per la serie
tà con la quale affronti di so
lito i problemi, mi ha sor
preso perchè, almeno in appa
renza, dimostra una informa
zione incompleta. Penso quin
di sia utile per Te, come per 
l'opinione pubblica, un riepi
logo delle iniziative che la 
Giunta ha preso e intende 
prendere in proposito. 

Il Consiglio Comunale, co
me sai, ha discusso il proble
ma dei profughi indocine
si nella seduta del 25 giugno 
durante la quale venne appro
vato un documento che, tra 
l'altro, invitava la Giunta a 
sollecitare un concreto inter
vento del Governo italiano e 
ad assumere in proprio ini
ziative atte ad assicurare o-
gni forma di aiuto nei con
fronti di detti profughi. 

In seguito a questo preciso 
mandato il 26 giugno, cioè il 
giorno seguente la seduta, ho 
fatto presente la volontà e gli 
intendimenti del Consiglio 
Comunale al Presidente del 
Consiglio, On. Andreotti, al 
Ministro degli Esteri, On. 
Forlani. e all'Ambasciatore 
del Vietnam a Roma. 

Sempre lo stesso giorno ho 
interessato i Sindaci e i Pre
sidenti delle Amministrazioni 
Provinciali delle città capo
luogo di Regione nonché 
l'ANCI e l'UPI nazionali allo 
scopo di coordinare gli even
tuali interventi. Analogo inte
ressamento è stato svolto 
presso il Presidente della Re
gione Toscana, presso tutti i 

Comuni e le Province toscane 
proponendo iniziative unita
rie. 

Per quanto riguarda più 
direttamente il nostro Comu
ne gli Assessori all'Assisten
za, al Patrimonio, alla Sani
tà, allo Sviluppo Economico 
e alla Pubblica Istruzione 
sono stati incaricati di pre
disporre programmi concreti, 
ciascuno per il proprio setto
re. onde garantire ad even
tuali profughi che giungesse
ro nella nostra città assisten
za sanitaria, sistemazione al-
loggiativa, servizi scolastici e, 
nei limiti del possibile, una 
occupazione. A questo propo
sito ho interessato le catego
rie imprenditoriali ed eco
nomiche nonché le organizza
zioni sindacali. 

Proprio ieri ha avuto luogo 
presso il Presidente della Re
gione, a seguito di un mio 
invito, una prima riunione 
per rendere concrete ed ope
rative le varie proposte e ini
ziative. La riunione di ieri fa 
seguito ad un intervento che 
i responsabili delle Regioni i-
taliane hanno avuto, soltan
to il giorno 5 luglio, con 

l'On. Zamberletti, incaricato 
dal Governo di seguire que
sto problema, e nel quale so
no stati definiti i compiti di 
ciascuno. 

Per quanto riguarda la Tua 
proposta di un apposito in
contro dei Capi gruppo io 
sono disponibile anche se, in 
questa fase, non può che es« 
sere informativa. 

Come vedi quindi nessun 
atteggiamento elusivo da par
te dell'Amministrazione Co
munale, ma solo la volontà 
di fare le cose con serietà e 
senza strumentalizzazione, 
così come è nella tradizione 
della nostra città. 

(Elio Gabbuggiani) 

plpartrfirs 
La riunione del Comitato 

cittadino, allargata ai segre
tari di sezione sui problemi 
del voto e del dibattito al 
Comitato centrale, continua 
oggi alle 21 e sarà conclusa 
dal compagno Michele Ven
tura. 

24 milioni è il limite massimo per abitazione 
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Convenzione Regione - banche 
mutui al 100% per la casa 

Il tasso di interesse correlato al reddito dell'assegnatario 
Rinviata l'approvazione della mozione PCI sull'energia 

Un provvedimento che do
vrebbe ulteriormente favorire 
la costruzione di alloggi abi
tativi in Toscana è stato ap
provato ieri dal consiglio re
gionale. E' la delibera che 
autorizza il presidente della 
giunta a firmare convenzioni 
con gli Istituti di Credito per 
la concessione e l'erogazione 
dei mutui di cui alla legge 
norme per l'edilizia residenzia-
457 relativa proprio alle 
3e. La convenzione regola le 
complesse procedure relative 
alla concessione di erogazio
ne dei mutui a tasso agevola
to disposte con la legge sul 
piano decennale della casa. 

In base alla convenzione, 
approvata dal consiglio re
gionale, gli istituti o sezioni 
speciali di credito fondiario 

si impegnano a concedere 
mutui per la realizzazione 
degli interventi di edilizia a-
gevolata nella misura de! 100 
per cento della spesa soste
nuta per l'acquisizione dell'a
rea e per la costruzione, con 
un limite massimo di 24 mi
lioni per ogni abitazione. 

La misura del contributo 
regionale per l'abbattimento 
del tasso di interesse rimane 
regolata dalla legge dell'ago
sto *78 numero 457 ed è cor
relata al reddito dell'assegna-
tario o Acquirente dell'allog
gio. 

Il consiglio regionale ha 
rinviato poi l'approvazione 
della mozione comunista sul 
problema complessivo dell'e
nergia alla prossima settima
na, dopo che si sarà svolto 

un incontro fra tutti i gruppi 
politici per verificare la pos
sibilità di un accordo. E* sta
ta però approvata ieri, nel 
frattempo (con l'astensione 
della DC e del MSI) una mo
zione del consigliere repub
blicano Passigli sulle centrali 
nucleari. 

Questa mozione impegna la 
giunta ad assumere contatti 
diretti con le autorità degli 
Stati Uniti per avere infor
mazioni sull'incidente della 
centrale di Harrisburg, e sui 
piani d emergenza adottati 
in quella occasione allo sco
po di poter valutare concre
tamente tutti i rischi connes
si alle centrali nucleari, og
getto — dice la mozione — 
di « giustificate preoccupa
zioni » della popolazione. 

I lavoratori ATAF a « La Nazione 
mai toccato un livello così basso 

Il modo con cui la crona
ca fiorentina de «La Nazio
ne » da qualche tempo a que
sta parte tratta delle questio
ni cittadine, sta suscitando la 
reazione di alcune categorie 
di lavoratori e di cittadini. 
Questa volta sono i lavora
tori dell'ATAP ad esprimere 
la loro protesta per un artico
lo sul servizio di pubblico tra
sporto, da titolo «In bus, a 
caccia d'avventure», anche 
se lo stillicidio degli attacchi, 
si ripete quasi quotidiana
mente come è avvenuto ieri 
con l'articolo su gli « extra-
topastri » che secondo la let
tera del lettore (sulla quale 
però si costruisce un titolo a 
4 colonne di spalla) avreb
bero invaso via Allori. 

Ma torniamo all'ATAF. Ieri 
una delegazione del consiglio 
studerai e unitario di azienda 

— come si afferma in un co- | 
municato alla stampa citta
dina — si è recata dal capo 
della cronaca fiorentina della 
Nazione per esprimere la pro
pria protesta per l'articolo sul 
trasporto pubblico apparso 

sulla cronaca di lunedi. Un ar
gomento — scrìve il consiglio 
unitario dell'ATAP — «che 
ha offerto ed offre sempre no
tevoli ed interessanti spunti 
per il cronista; mai però, 
o poche volte, si era scesl ad 
un liveHo cosi basso di lin
guaggio e di contenuti ». 

Come sindacato — prosegue 
la lettera-documento — non 
contestiamo che si riportino 
situazioni ed avvenimenti de
scritti da singoli cittadini, 
contestiamo e protestiamo 
che questi vengano raccolti 
senza un attento giudizio cri
tico e con un commento dal 

quale emerge in modo chiaro 
un attacco indiscriminato agli 
autisti dell'ATAP, con la con
seguenza di inasprire invece 
di contribuire a migliorare i 
rapporti con i cittadini. 

I 1200 autisti che ogni gior
no su 400 bus percorrono cir
ca 70 mila chilometri, assi
curando con ritmi e turni di 
lavoro stressanti, la mobilità 
per oltre mezzo milione di 

cittadini — conclude la lettera 
documento — si sentono for-
tementi lesi nella loro digni
tà da articoli come quello di 
cui stiamo parlando, articoli 
che, se anche possono trova
re spunto da fatti singoli (che 
andrebbero comunque docu
mentati n-d.r.) non possono 
certamente consentire a nes
suno una arbitraria generaliz
zazione. 

Lettera aperta di alcuni ex fratelli 

La Misericordia 
teme il rapporto 
con i quartieri? 

Nessuno se lo sarebbe mai 
immaginato che la carità e 
l'assistenza ai malati fossero 
cose « incompatibili » con U 
rapporto positivo con gli 
strati sociali e quelle istitu
zioni che in una qualche ma
niera dovrebbero rappresen
tarli. Anzi spesso si è credu
to che fossero proprio stati i 
comandamenti morali e reli
giosi a spingere la solidarietà 
umana ad affrontare le cose. 
i problemi sotto una dimen
sione sociale. 

Ma chi ha creduto questo 
si sbaglia, almeno a detta del 
Consiglio della Misericordia 
Ponte di Mezzo, che avrebbe 
colpito *con provvedimenti 
disciplinari, motivazioni as
surde e incomprensibili» un 
gruppo di fratelli che aveva 
chiesto mài migliorare la 
qualità del servizio stesso, di 
avere un reale collegamento 
operativo con i Contigli di 
quartiere e con i Centri di 
aggregazione sociale*. 

Oli ex-frateUi detta Miseri
cordia di Ponte di Mezzo, 
staccatisi da quella confrate-
nita appunto per «tncompa-
ttbUità con t fini istituzionali 
e caritatevoli della stessa», 
reclamano a buon diritto, in 
una lettera aperta al consi
glio della Misericordia di 
Ponte di Mezzo ed alla popo
lazione, in primo luogo una 
discussione pubblica sulle 
motivazioni dell'incompatibi
lità, in secondo una chiarifi
cazione sul perché quella 
Confraternita, dopo aver ri
sposto picche atta richiesta 
del distaccamento di una au
toambulanza per il quartiere 
n. 8, abbia immediatamente 
lasciato in quella zona una 
autoambulanza» allorché gli 
ex-fratelli, in collaborazione 
con VHumanitas-PubbUca as
sistenza, si sono messi a la
vorare «nel suddetto quartie
re per realizzare ciò che al-
Tinterno detta Misericordia 
rappresentava TincompatoJbi-
le* e sono prossimi «od a-

S rire una sezione detta pub-
lica assistenza*. 

Gli ex-fratelli della Miseri
cordia nella lettera aperta 
« ricordano, a chi lo avesse 
dimenticato, che la popola
zione finanzia il volontariato 
perché esso risponda ai bi
sogni reali e non per fare dei 
quartieri un terreno di cac
cia ». 

Sorge solo una domanda: 
qual'è l'incompatibilità? Quel
la di chi vuole fini caritate
voli e risultati sociali o piut
tosto quella di chi usa fini 
caritatevoli per scopi sociali 
(o politici)? 

d. p. 

Scippo da 
quaranta 
milioni 

Scippo da quaranta milio
ni in Piazza della Repubbli
ca. Moto Honda velocissima. 
targa falsa di cartone appli
cata per l'occasione, insegui
mento per le vie del centro, 
sbandamento in via Valfon-
da e i due giovani romani 
finiscono in questura. 

A dar loro la caccia sono 
stati i vigili urbani in moto 
che hanno cominciato a so
spettare qualcosa quando la 
Honda è arrivata a forte ve
locità nella zona di piazza 
Duomo con la targa di carto
ne ciondoloni. I due giovani 
avevano urtato violentemen
te un impiegato che traspor
tava il danaro in una vali
getta ventiquattro ore dalla 
Banca delle comunicazioni al
la dirimpettaia Banca del 
Lavoro. 

4& 

a^f.< 
( 
\ 

/ K C , 

di via Archimede 

ATUTTI 
(,IJ INTENDITORI DI BISCOTTI. 

i invitiamo a 
tener ben presente 
questo marchio 
quando effettuate i 
vostri acquisti. Solo 
i biscotti venduti 
con questo marchio 
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sono tratti dalle 
antiche ricette del 
Premiato Forno di 
Via Archimede, e si 
chiamano gli Zufoli, 
gli Sbozzi, i Firmati 
eleFomelline. 

Premiato Forno 
di Via Archimede. 

I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 

ricetta. 
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L'afflusso è superiore alle previsioni 

Il boom turistico 
a Montecatini 
è in anticipo 

La città è fornitissima di negozi e punti di ristorò - Molti 
anziani con le «vacanze sociali» - Un centro congressuale 

f i renze-toscana /PAG.II 

MONTECATINI — Il bar? E' 
!1: ce ne sono centocinquan
ta a Montecatini! Nessun 
problema per 11 vestito, l'og
getto curioso, il regalino: i 
negozi sono quattrocento (e 
si arriva a ottocento con tut
te le licenze di vendita per 
ambulanti e negozi di generi 
diversi date dal Comune). 
Tra alberghi e pensioni ci so
no quasi quindicimila posti 
letto, ma tra 11 15 agosto ed 
11 16 settembre è difficile tro
vare un buco: è quasi sempre 
tutto esaurito. 

Le terme — evidentemen
te — non invecchiano mal, 
Anche se a preferirle sono 
quelli che si sono lasciati al
le spalle la quarantina. Chi 
è giovane ha di che far not
tata. discoteche e night non 
mancano, d'inverno e d'esta
te poi ci sono manifestazioni 
teatrali, musicali e culturali 
organizzate dal comune sia 
nella città turistica che al 
vecchio borgo di Montecatini 
Alto. 

Chi giovane non è, forse 
preferisce 1 « locali tipici » do
ve darsi al cibo e alle bevan

de, ed 11 fine serata alle aste, 
a contendersi pezzi spesso di 
dubbio valore ma fingendo 
per qualche ora di essere da 
Sotheby, a Londra, Insieme a 
qualche principe. 

C'è un circolo di bridge ed 
uno di filatelia, c'è l'Ippodro
mo, più modestamente ci so
no anche piscine e campi da 
tennis. E tante terme. 

Buone notizie per quest'an
no, anche se non è ancora 
tempo per la stagione «pie
na» : il flusso turistico è «su
periore alle aspettative». La 
città vive, tra un festival del 
cinema erotico, un congresso 
e tanta acqua ancora, un mo
mento di boom. 

Per evitare periodi di « mor
ta » e facilitare i comuni to
scani e dì mezza Italia Mon
tecatini si è data anche al 
turismo sociale, e questo ne 
è proprio il periodo di pun
ta. Cinquecento anziani con
vogliati nella «città ecologi
ca » dalla Versilia e dal gros-
setano, come da Napoli e da 
Bari, stanno trascorrendo in 
questo periodo la loro vacan

za: ogni giorno una novità, la 
visita allo zoo o a Collodi, 11 
tour rapido nei dintorni o 
lungo fino a Firenze, o In 
Lucchesia, o nell'itinerario 
dell'arte gotica. 

La terza età a Montecatini 
ci viene anche a divertirsi, e 
non solo per le cure: 11 boom 
delle terme arriverà con l'au
tunno, con l'afflusso di chi 
si sottopone alle cure ldropl-
nlche, alle fangoterapie o al
le balneoterapie, per disintos
sicare organismi Indeboliti 
dallo 6tress della vita quoti
diana e dai pasti Irregolari 
e sregolati. 

Montecatini poi s'è fatta 
strada anche come città con
gressuale: arriva a contenere 
simposi fino a tremila par
tecipanti, e può avere decine 
di incontri contemporanei, al 
Palazzo del Turismo, alle Ter
me, nel cinema, nei teatri, nei 
circoli, negli alberghi dalla 
prima alla terza categoria. E 
la gente continua a venire. 
Da tutto 11 mondo. 

s. gar. 

Il progromma dolio giunta regionale 

In tre anni 
opere pubbliche 
per 37 miliardi 

Finanziamenti per impianti nel settore 
della depurazione e delle risorse idriche 

La Giunta Regionale ha approvato e trasmesso al Consi
glio il programma triennale di finanziamento (1979-80-81) di 
opere pubbliche di interesse degli Enti locali. 

Il programma, presentato dagli Assessori ai Lavori Pub
blici e alle Comunicazioni Federigi e Raugi, definisce stan
ziamenti per un'importo complessivo di 35 miliardi e 861 
milioni. 

Gli interventi prioritari riguardano il finanziamento di 
opere e impianti per il settore della depurazione e delle 
risorse idriche. A tali obbiettivi il programma destina anche 
uno specifico Fondo di riserva di 3 miliardi e 650 milioni, 
per la realizzazione di attrezzature per il controllo delle 
acque, progettazione di indagini relative alle opere previste 
dal progetto pilota per la sistemazione del bacino dell'Arno. 
del Serchio ed altri progetti regionali di intervento sui bacini 
idrici; per espropriazione e per iniziative preliminari alla 
realizzazione di serbatoi artificiali, e anche per la ricerca 
CNR-Regione 

Il programma comprende 139 interventi articolati nel 
triennio 79-81, per le seguenti « categorie di opere » (in milioni 
di lire): Acquedotti, fognature, impianti di depurazione, 
opere igieniche, reperimento risorse idriche: 12.661 (79), 
6.500 (80), 6.500 (81), totale 25.001. Viabilità: 2.800 (79), 3.400 
(80), 3.400 (81), totale 9.600. Consolidamento abitati: 200 (79). 
200 (80), 200 (81). totale 600. Totale per il 1919, 15 milioni 
661 milioni, per V80 10 miliardi e 100 milioni, per 1*8110 miliardi 
e 100 milioni. Totale generale per il triennio 35 milardi e 861 
milioni. 

Venerdì il « Manfred » al Comune di Firenze 
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Carmelo Bene in tournée 
con il «mantello» di Byron 

Repliche a Pisa e a Fiesole - Opere e balletti al « Luglio pistoie
se » - Manifestazioni nei centri minori e appuntamenti musicali 

Sciopero nelle aziende dalle 9 alle 11 

A Pistoia mobilitazione operaia 
e manifestazione per le strade 
Dalla Breda alle piccole aziende oggi i lavoratori sospendono il lavoro - Con
tinua la vicenda dell'impresa « Sgara vatti » - Inventato il « reparto ghetto » 

Ancora ima settimana ric
ca di manifestazioni musica
li su tutto il territorio re
gionale, grazie ai vari festi
val e alle diverse iniziative 
di cui l'estate sembra esse
re particolarmente prolifica. 
Segnaliamo perciò alcuni av
venimenti cercando di dare 
una panoramica degli appun
tamenti di maggiore interes
se. Iniziamo con il Teatro Co
munale di Firenze, che ri
prende la sua attività con 
una serie di manifestazioni 
estive (concerti e spettacoli 
di balletto) che verranno de
centrati in diverse località 
della Toscana. Venerdì 13, 
al Comunale, è in program
ma un avvenimento di ecce
zionale livello artistico: sa
rà presentato, nell'interpre
tazione di Carmelo Bene (af
fiancato, per l'occasione, dal
l'attrice Lydia Manclnelli, 
sua partner abituale) il poe
ma drammatico di George 
Byron Manfred, nella tradu
zione e adattamento dello 
stesso Bene. 

Saranno eseguite, natural
mente, le musiche di Ro
bert Schumann, affidate al
l'Orchestra e al Coro del 
Maggio musicale fiorentino 
diretti da Piero Bellugi. La 

manifestazione sarà replica
ta sabato 14 a Pisa, nel Tea
tro Giardino Scotto e dome
nica 15 al Teatro Romano 
di Fiesole, nell'ambito del
la XXXII Estate Fiesolana. 
Per quanto riguarda Firen
ze ed i suoi dintorni, prose
guiranno 4 concerti del ciclo 
mozartiano al Musicus con-
centus (che termineranno lu
nedi prossimo per poi ri
prendere in autunno) del-
l'AJ.D.E.M e dell'Estate Fie
solana, che si svolgeranno 
a Fiesole e a Firenze (ricor
diamo l'appuntamento di sta
sera nel Chiostro di S. Cro
ce dove il contrabbassista 
Ferdinando Grillo presenterà 
un programma di sue mu
siche). 

Ma dobbiamo segnalare un' 
altra manifestazione, che, al
meno sulla carta, si rivela 
ricca di proposte interessan
t i : il « Luglio Pistoiese », che 
comprende ben due spettaco
li d'opera (Lucia di Laminar-
moor e Traviata), uno di bal
letto (affidato al Corpo di 
Ballo del Maggio musicale 
fiorentino, ccn la partecipa
zione degli etoiles Carla 
Frecci e Jonathan Kelly, che 
danzeranno nel *pas de deux* 
dal Bacio della Fata e nel 

terzo atto della Bella Addor
mentata di Ciaikovski) ed 
un concerto beethoveniano 
al quale parteciperà l'Orche
stra del Maggio diretta da 
Eduardo Mata (21 luglio). 
La Lucia donizettiana andrà 
in scena stasera nella piaz- , 
za del Duomo e si avvale del
la direzione di Ottavio Ziino, > 
della regia, di un validissimo 
professionista come Giam
paolo Zennaro e di una pro
tagonista interessante quale 
Anastasia Tomaszewska Sche-
pis, affiancata, ned ruoli 
principali, dal cantanti Gian
franco Pastine e Antonio Sal
vador!. La Traviata (12 e 15 
luglio) sarà diretta da Nino 
Bonavolontà 

Manifestazioni musicali so
no previste pure all'Impru-
neta (dove si svolgeranno 
alcune iniziative con la col
laborazione dell'Ente Teatro 
Romano di Fiesole) e a Ba
gno a Ripoli (con il ciclo 
«Musica Popolare nella Mu
sica classica»). Segnaliamo, 
infine, gli incontri musicali 
dell'Estate Sangimignanese. 
che si inizieranno domenica 
con un concerto del «Lon
don Medieval Group» 

Alberto Paloscia 

PISTOIA — I lavoratori della 
Breda occupano le strade di 
Pistoia. Con loro, questa vol
ta. usciranno dai capannoni 
anche i metalmeccanici della 
realtà aziendali più piccole. 
più difficili da coinvolgere: 
il lavoro si ferma dappertut 
to. nelle aziende metalmecca
niche. oggi dalle 9 alle 11. Il 
concentramento dei lavorato
ri è di fronte'ai cancelli del
la Breda, poi tutti in corteo 
per le strade del centro. 

Venerdì manifestazione nel 
l'altro colosso' pistoiese, In 
LMI di Campotizzoro. La ver 
tenza nazionale ò sostenuto 
nella provincia con queste for 
me articolate e differenziate 
di lotta, che fanno eco a tut
te le iniziative che vengono 
prese dai metalmeccanici nel
le altre province, vicine e lon
tane. 

Per Pistoia le questioni sin 
dacali restano in primo pia 
no. dal ferro alle piante, sul 
fronte della «Sgaravatti» le 
notizie continuano a dipinge 
re un quadro' anni « 50 ». 

Sgaravatti non sembra vo 
ler scendere dal piedistallo di 
arroganza e di cinismo sul 
quale è salito. Ora addirittu 
ra ha fatto ricorso a qualco
sa di molto simile a quei 
«reparti confino» nei qua
li. negli anni di scelbiana e 
antioperaia memoria, si ghet
tizzavano gli elementi più rap
presentativi del movimento 
operaio. L'azienda Sgaravatti 
ha infatti confinato i 9 lavo
ratori, che la legge aveva 
imposto di riassumere, in un 
vivaio tutto per loro, trasfe
rendo altri operai che già vi 
lavoravano. Ora Sgaravatti ha 
passato veramente il segno! 

Che non fosse particolare 
mente incline a tutelare gli in
teressi dei suoi la\roratori lo 
avevamo intuito. Che aves
se intenzione di dividerli per 
indebolirli e per incoraggiare 
l'antagonismo dell'uno contro 
l'altro, anche questo ci era 
chiaro. Ma che arrivasse an
che — in modo così spudora
to — a volersi prendere la 
rivincita sulla magistratura, 
questo non ci era riuscito di 
arrivare a pensarlo. I dirigen
ti della Sgaravatti hanno una 
mente (dobbiamo riconoscer
lo) assai più «fertile» della 
nostra. E' chiaro però che 
simili atti non possono che 
inasprire i rapporti all'interno 
dell'azienda, nella quale con
tinua lo sciopero articolato. 

m. d. 

Deciso in numerose assemblee di fabbrica 

Corteo domani a Pontedera 
contro i rifiuti padronali 

Scioperi e iniziative in industrie metalmeccaniche della Valdelsa 
Adesione di enti locali e forze politiche - Intensificata vigilanza 

PONTEDERA — Anche in 
tutta la provincia di Pisa si 
cerca di battere l'intransigen
za padronale che cerca di ag
gravare lo scontro in fabbri
ca rinviando le trattative e 
vanificando l'attesa dei lavo
ratori che vogliono comunque 
chiudere rapidamente i con
tratti prima delle ferie esti
ve. Dagli stabilimenti metal
meccanici della Piaggio di 
Pontedera e Pisa a quelli del
la Motofides e della Asso-
werke si sono tenute assem
blee inteme con due ore di 
sciopero per discutere dell'an
damento delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro e delle iniziative da pren
dere nei prossimi giorni. 

Nel corso delle assemblee 
è stato fatto un bilancio del

la precedente settimana met
tendo in luce l'ampio schiera
mento di lavoratori che ha 
partecipato agli scioperi, alle 
manifestazioni pubbliche e al 
blocco delle portinerie impe
dendo il transito completo del
le merci e delle persone. 

C'è da rilevare che special
mente alla Piaggio l'assem
blea di martedì è stata viva
ce in quanto sono state avan
zate pressanti richieste di in
tensificare le azioni di lotta 
per respingere le provocazioni 
che vengono avanzate anche 
a livello di fabbrica. Intanto 
si allarga il fronte delle ade
sioni e delle prese di posizio
ne da parte degli enti locali 
e delle forze politiche a so
stegno delle richieste dei me
talmeccanici e degli altri la
voratori. 

Nell'assemblea si è parlato 
anche dell'importante manife
stazione in programma per 
giovedì a Pontedera, promos
sa dalla Federazione unita
ria con uno sciopero generale 
di tutte le categorie dalle 9 
alle 13 a Pontedera, Forna-
cette, e Romito e dalle 8 
alle 12 negli altri comuni del
la Valdelsa per partecipar» al
la manifestazione in calenda
rio. \ . 

La manifestazione, che par
tirà alle 9,30 da piazza della 
stazione, percorrerà l'intero 
centro della città per conclu
dersi in piazza Cavour, pre
vede la partecipazione attiva 
delle forze politiche e degli 
enti locali. 

I.f. 

« In Toscana non c'è il dia
letto, c'è il vernacolo ». « La 
vera lingua italiana si par
la a Siena ». « Se uno di 
Resceto viene qui a For
no (4 km.) lo si riconosce su
bito dalla parlata ». La serie 
di simili citazioni, confuse e 
contraddittorie, potrebbe fa
cilmente essere accresciuta 
ma, al fondo, resterebbe sem
pre un denominatore comu
ne: nei confronti del proble
ma della lingua si assiste al 
deciso convivere dell'appros
simazione e della consociata 
presunzione. Mancando in mi
sura adeguata l'informazione 
e la riflessione sulle questio
ni della lingua, è del resto lo
gico che finiscano per preva
lere i luoghi comuni. 

Un felice contributo per bat
tere questa tendenza è offer
to, ormai da qualche anno, 
da una grossa iniziativa scien
tifica concretizzatasi in un 
volume recentemente presen
tato al gabinetto Vieussieux: 
Atlante lessicale toscano: no
te sul questionario, edito a 
cura del seminario di dialet
tologia italiana della facoltà di 
Lettere e Filosofia dell'univer-
sita di Firenze. I tre relato
ri. Gabriella Giacomelli, Rug
gero Stefanini e Carlo Alber
to Mastrelli, hanno posto in 
rilievo come il volume illu
stri, in numerosi saggi dovu
ti ad autori diversi, le fina
lità, i metodi e alcuni parzia
li risultati di un'impresa in 
«eri. 

AlVinterno deWIstituto di 
dialettologia esisteva da tem
po un questionario embrionale 
quando, nel 1S73, il progetto 
dell'ALT pose la necessità di 
un'indagine più completa: i 
criteri furono però gli stessi, 
come scrive Gabriella Giaco
melli: € formularla con gli 
studenti, basarci sulla loro 
esperienza viva, aggiungere, 
cambiare sulla scorta di quel
lo che essi sperimentavano; 
naturalmente filtrando tutto 
attraverso le nostre conoscen
ze indirette, teoriche, con un 
attento paziente lavoro di se
lezione*. La meta ultima do
vrà consistere nella pubblica
zione di un atlante lessicale 
della regione, cioè di una se
rie di carte in cui si possa 
visualizzare con immediatez
za quale è il termine usato 
in ogni zona, a livello dialet
tale, per indicare un deter
minato concetto o quale è il 
significufo attribuito, secondo 
I territori, a una determinata 
parola, 

Tutto questo con un que-
§tlonario Ci circa 750 doman
ti» ia verificare in 224 punti 

Primo volume dell'Atlante lessicale toscano 

«Steccia, Rufola, Tincone» 
che difficile il dialetto ! 
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Dal saggio deli'AUT (Atlante letskoie Toscano) 1973, relativo «Ile zone di Firenze e Pìstaia 

prefissati della Toscana che 
vedono l'esclusione dei mag
giori centri urbani e la pre
senza di piccoli paesi dalla 
struttura sociale semplifica
ta (quali Nusenna, Posola 
etcì affiancati da altri che 
presentano un'articolazione 
socioeconomica e sociocultu
rale più complessa (quali 
Piombino, Pontedera, Sanse-
poltro ecc.). Tra i tanti di
versi problemi connessi con 
l'iniziativa delTALT emerge 
in modo particolare quello 
del rapporto lingua/dialetto; 
infatti, anche una volta usci

ti dalTerrata quanto diffusa 
convinzione che in Toscana 
il dialetto non vi sia, resta 
sempre da definire U « me
tro» con cui si misura l'ita
liano. 

Come afferma Teresa Pog
gi Salani « ciò che con quel
lo non risulti misurabile an
drà senz'altro considerato 
dialetto*. Su questo punto 
sussistono però gravi difficol
tà perché manca «ancora 
quello che in primo luogo ci 
servirebbe, ostia un'inchiesta 
approfondita in campo nazio
nale sull'italiano di comuni

cazione contemporaneo ». / 
vocabolari non bastano a 
sciogliere il nodo. I due re
centi dizionari di frequenza 
(Bortolini - Tagliavini • Zam
poni e JuQland - Traversa) 
oltre a fondarsi sulla lingua 
scritta forniscono indicazioni 
solo per le parole di più 
alta frequenza. I vocabolari 
classici si tono trascinati nel 
tempo una pesante eredità di 
toscano, soprattutto anche se 
non soltanto letterario, che 
risulta, oggi, spesso inservi
bile. Tra i nomi del Horidiurn 
TUlpra taranno da conside

rare « dialettali » sassaiola o 
tornacrepoli e « italiano » ter-
racrepoli, solo perché que
sta voce è registrata nei vo
cabolari? 

Non sappiamo però quanti 
sarebbero i fruttivendoli ca
paci di comprendere che con 
terracrepoli si sta parlando 
di una loro merce, precisa
mente la « pianticella comu
ne nei luoghi erbosi, della 
quale si cavano i cesti nel
l'inverno e si mangiano in in
salata come i radicchi »; non 
a caso il Fanfani aggiungeva 
« dicesi pure Caccialepre, 
Latticrepolo, Latticino, Lat-
tughino». 71 risultato più 
evidente dell'inchiesta è in
fatti la conferma di una in
credibile ricchezza del lessi
co dialettale; di fronte a 
questa, che è la realtà lin
guistica, il vocabolario assu
me l'aspetto e la funzione 
di un repertorio estremamen
te semplificato, utile alla co
municazione reciproca di 
masse di parlanti lontani tra 
loro che però, localmente, si 
servono di uno strumento, il 
dialetto, quanto mai artico
lato e duttile. 

Ecco allora arbiolo, bastie-
ro, berignolo, rufola, steccia, 
tincone, malafregoli, cilan-
drone, cibrea. A Sorano con 
scioppico si definisce l'ince
dere di chi non ha indosso 
pesi o ingombri di sorta. 
Questo bisogno di connotare 
una situazione per noi nor
male ma evidentemente de
gna di nota in condizioni di 
lavoro e di vita durissime 
rimanda alle tante valenze 
socio-linguistiche che appaio
no dai risultati del lavoro 
dell'ALT; anche se questa 
non è una meta che l'inchie
sta si pone in modo diretto 
è però chiaro come il tanto 
lavoro fatto e il moltissimo 
da fare (ancora tre quarti) 
non siano un'esercitazione 
più o meno cruscante ma un 
corretto approfondimento co
noscitivo in grado di fornire 
indicazioni e contributi vali
di e costruttivi anche per al
tri settori d'indagine. 

In questo senso lavorano, 
con il patrocinio della Regio
ne Toscana, i collaboratori 
dell'ALT che, per condurre 
a termine il loro gravoso 
compito, fanno affidamento 
soprattutto sulla simpatia e 
sulla collaborazione dei pro
tagonisti • della vicenda e 
cioè .tutti i toscani, soprat
tutto quelli dei 224 luoghi di 
inchiesta. 

Paolo Da Simonis 

Un documento delle donne della zona del cuoio 

Anche in provincia l'aborto è un problema 
Il grappo e donneinsieme » denuncia la situazione di Santa Croce e dintorni 
Le donne della zona di 

Santa Croce si sono fatte 
sentire sul problema del
l'aborto — dopo i disagi di 
Coreggi e di altri centri ospe
dalieri — per affrontare an
che la situazione della loro 
zona hanno scritto un lun
go comunicato in cui fanno 
il punto sulla realtà degli 
ospedali di zona. San Minia
to e Pucecchio a cui si etan
no rivolgendo un numero 
sempre crescente di donne 
che vogliono interrompere la 
gravidanza, ma è «estrema
mente insufficiente il modo 
con cui si risponde», come 
denunciano le appartenenti 
al gruppo «Donneinsieme». 

«Sono insufficienti le at
trezzature — scrivono — Il 

personale paramedico e scar
seggiano i posti letto. Nella 
sezione di ostetricia e gine
cologia dell'ospedale di San 
Miniato ci sono 22 posti let
to soltanto: come è possibi
le che siano riservati dieci 
posti settimanali per l'inter
ruzione? (è questo infatti il 
tetto massimo che 1 medici 
hanno stabilito). 

«Senza considerare la si
tuazione che si verrà a crea
re alla fine del mese all'ospe
dale di Pucecchio al momen
to della scadenza della con
venzione con il medico di 
Siena che viene ogni quin
dici giorni per effettuare le 
interruzioni di gravidanza! 
Nel caso che la convenzione 
non venga rinnovata ed in 

mancanza del piano di fu
sione degli ospedali — conti
nuano — che dovrebbe unifi
care tutti i reparti riuscen
do a dare un servizio quali
tativamente e quantitativa
mente migliore, come si in
tende muoversi per dare una 
risposta adeguata al proble
ma? 

« Una soluzione da esclude
re ci sembra quella di limi
tare la possibilità di ricor
rere egli ospedali locale al
le sole donne della zona ». 
Questa indicazione risulta dal
la tendenza largamente pro
vata della « fuga » dalla pro
vincia, per ricorrere all'ano
nimato dell'ospedale di cit
tà o comunque lontano. 

«Le donne che decidono 

di ricorrere all'interruzione di 
gravidanza — secondo " Don
neinsieme " — ancora oggi si 
trovano ad affrontare una si-
tuazione certamente non fa
cile per il persistere di vec
chi pregiudizi, per un rifiuto 
che la società esprime ver
so chi per motivi propri è 
costretto a ricorrere all'in
terruzione ». . . . 

Inoltre le donne della zo
na di Santa Croce chiedono 
una riorganizzazione degli 
ospedali, magari con la pre
senza di operatori del consul
torio. perché le donne che 
abortiscono non si trovino a 
subire spiacevoli «repressio
ni » nelle corsie d'ospedale. 

tudio arredamenti 
frigoriferi 
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A Capraia: un sindaco-lord 
vuole soltanto un turismo d'elite 
L'isola è stata trasformata in un enorme cantiere - Un villaggio turistico di 70 monolocali, « quat
tro casette » secondo il sindaco, costruito l'inverno scorso - La totale mancanza di servizi pubblici 

' m*-u. A* >."' ' . j 

ISOLA DI CAPRAIA — Cap
pello bianco a tesa con bor
datura dorata è àncore in
crociate da vecchio lupo di 
mare; maglietta candida con 
rifiniture blu; pantaloni chia
ri di tessuto leggero e scarpe 
sportive. Veste alla marina
ra il sindaco di Capraia: si 
presenta cosi e più che il pri

mo cittadino di un'isola di pe
scatori e di gente che solo 
da poco ha scoperto l'indu
stria del sole sembra l'ulti
mo arrivato, sbarcato da una 
barca da 15 metri e da 100 
milioni all'ancora nel portic-
ciolo. Ha il «savoir faire» di 
chi gioca a sentirsi al di so
pra delle parti, l'affabilità 

dell'uomo di mondo che fa il 
paio con la durezza scortese 
di tutti quelli che si sentono 
colpiti negli interessi da di
fendere. 

Nell'isola dicono che è fur
bo come una volpe e un po' 
all'astuta del bosco somiglia, 
ma molti lo paragonano an
che ad un lord inglese, una 

specie di David Niven no
strano con i capelli radi e ca
nuti e i baffi esili e curati. 
Le preoccupazioni amminiàtra-
tive sembrano turbarlo me
no della possibilità di rinun
ciare al té delle cinque del 
pomeriggio. Ma alle elezioni 
passate ha ottenuto la mag
gioranza delle preferenze riu-

ISOLA DI CAPRAIA — C 
era un campeggio privato 
l'altr'anno, c'è lo stesso cam
peggio quest'anno; I prezzi 
erano alti l'altr'anno, riman
gono alti quest'anno. L'am
ministrazione comunale di 
Capraia ncn ha fatto nulla 
per rimuovere una delle cau
se che indussero centinaia di 
di giovani comunisti a sbar
care sull'isola. 

Il sindaco Riparbelli ha ne
gato il permesso per un cam
peggio pubblico che consen
tisse una maggiore ricettivi
tà turistica dell'isola e cal
mierasse i prezzi, a tutti quel
li — e sono stati molti — 

'che hanno avanzato la ri
chiesta. E così anche quest" 
anno l'Isola si troverà im
preparata ad affrontare la 
domanda di turismo all'aria 
aperta, soprattutto dei gio
vani. 

Il Comune di fatto ha scel
to la strada del turismo da
naroso dimenticando che gli 
si può affiancare se non pro
prio la vacanza di massa, 

...e i campeggiatori 
«tolgano le tende!» 

date le dimensioni dell'isola, 
un tipo di turista, che vuole 
il contatto con la natura e 
che a Capraia trova l'ambien
te ideale. 

Il sindaco Riparbelli e la 
giunta sembrano invece ri
tenere che solo quelli che 
attraccano al molo con le 
barche di dieci metri o che 
vanno negli alberghi o nei 
mono-locali dell'isola, hanno 
diritto alle attenzioni turi
stiche del comune. Tanto da 
sacrificare ai loro agi le con-
dizioni di vita degli abitanti 
di Capraia. La scelta del tu
rismo d'elite e basta gli am
ministratori comunali voglio
no sorreggerla con colate di 
cemento, senza rendersi con
to della contraddizione del
l'operazione. 

Questo indirizzo inoltre 
contrasta con la proposta del 
parco naturale dell'isola già 
arrivata in discussione in 
consiglio provinciale a Li
vorno, che non prevede cer
to il congelamento di qual-
_siasi attività edilizia ma nem-
"meno lascia campo libero al
la olttizzazione selvaggia^ Il 
parco prevede la costituzio
ne di riserve naturali per le 
specie animali e per la flo
ra rara dell'isola, accessi al
le cale, zona da campeggio, 
il ripristino di alcune atti
vità agricole che solo venti 
anni fa rendevano l'isola au-
tosuffiolente. Prevede anche 
attività edilizie ma rigorosa
mente regolamentate come il 
ripristino del centro storico 
e la costruzione di nuove abi

tazioni per le necessità ded 
residenti in alcune zone pe
riferiche. 

n progetto del professor 
Barsotti del museo provin
ciale di storia naturale di 
Livorno e dell'equipe che ha 
lavorato con lui delinea in 
sostanza un programma per 
il futuro dell'isola; quel pro
gramma che gli amministra
tori si sono sempre rifiutati 
di discutere e redigere. Co
stringendo ad esempio i cam
peggiatori all'umiliazione del 
campeggio libero che sconten
ta tutti. 

Il sindaco RiparbelH ha 
già pronta nel cassetto l'or
dinanza che lo vieta su tut
ta l'isola, probabilmente na
sceranno polemiche e in par
te è logico che sia così. Non 
si può rispondere a colpi di 
ordinanze alle domande del
la gente e eludere cosi i no
di dello sviluppo turistico ma 
non solo turistico dell'isola. 

d. m. 

A Livorno «mare tranquillo» 
con il pronto soccorso litorale 
Il servizio è stato organizzato con la collaborazione del consorzio socio sanita
rio 22 - La gestione è della Società volontaria di soccorso - Al Maroccone 2 tende 

LIVORNO — Da qualche 
giorno è entrato in funzione 
un servizio di pronto soccor
so sul litorale, gestito dalla 
SVS. Il servizio funziona i-
ninterrottamente, ventiquat
tro ore su ventiquattro, per 
tutta la stagione estiva. Al 
Maroccone sono state monta
te due tende fornite di ambu
latorio e per chiamare le 
squadre di volontari della 
SVS basta comporre il nu
mero telefonico 580266. Alcu
ni giovani motorizzati, inol
tre, stanno ispezionando la 
costa durante tutta la giorna
ta muniti di C.B. e pronti ad 
accorrere se si presentano 
casi di emergenza. 

Il servizio è stato organiz
zato con la collaborazione del 
consorzio socio-sanitario nu
mero 22, della zona sud di 
Livorno, che metterà a di
sposizione un contributo sul
la base del preventivo di 
spese avanzato dalla società 
volontaria di soccorso. 

L'iniziativa costituisce un 
primo tentativo di integra
zione dei servizi prestati dal
le società volontarie con 
quelli dei consorzi socio-sani
tari di oggi e, domani, con 
quelli delle unità sanitarie 
locali. II tutto nello spirito 
della stessa riforma sanitaria 
e in particolare nel quadro 
di servizi estivi di guardia 
medica previsti dalla Regione 
Toscana per l'assistenza ai 
turisti. 

La Regione Toscana non ha 
ancora comunicato i criteri 
che intenderà adottare per 
l'assistenza ai turisti ma già 
resperimento di collabora
zione tra consorzio socio-sa
nitario « SVS è partito e, 
appena possibile, sarà colle-
fato al servizio destinato ai 

turisti e che prevede anche 
la presenza fissa del medico. 

«Il consorzio 22 — ci dice 
Gianfranco Lamberti, presi
dente del consorzio — non 
ha inteso privilegiare la SVS. 
E' previsto infatti un analogo 
momento di collaborazione 
con la Misericordia. In que
sto senso abbiamo in corso 
incontri e contatti con gli 
altri due consorzi socio-sani
tari di Livorno che dovranno 
essere coinvolti in eguale mi
sura per garantire contributi 
alle società volontarie divi
dendosi l'onere delle spese. Il 
tutto permetterà di utilizzare 
le attuali disponibilità della 
società di soccorso secondo 
le esigenze, che potranno es
sere programmate, di tutta la 
città senza delegare al volon
tariato le competenze ma 
cercando di garantire una 
maggiore integrazione. 

« Come consorzio socio
sanitario abbiamo voluto 
fornire un contributo ad un 

servizio già svolto, da altri, 
negli anni passati; tratta di 
un momento iniziale con tut
te le difficoltà che compor
t a i 

Alla tenda del Maroccone è 
possibile trovare assistenza 
urgente e personale specializ
zato. Insieme alle tende sta
ziona un'ambulanza collegata 
per radiotelefono alla sede 
della SVS di via San Giovan
ni che dispone di sedici mez
zi tra i più dotati esistenti 
nella Regione. Per ogni turno 
di vigilanza al pronto soccor
so del litorale sono presenti 
otto-dieci giovani dei seicento 
volontari della società. 

Sì tratta di persone quali
ficate professionalmente e 
che prestano il loro contribu
to volontariamente, senza 
percepire alcuna somma. An
che perchè eventuali stipendi 
non potrebbero neppure es
sere presi in considerazione 
del magro bilancio della so
cietà di soccorso che si man-

Una guida dei campeggi 
di tutto il Livornese 

LIVORNO — In tutta la pro
vincia di Livorno vi sono ben 
56 campeggi (la sola isola 
d'Elba ne conta 28) che ogni 
anno sono mèta di centinaia 
di migliaia di turisti italiani 
e stranieri. L'EPT di Livor
no ha nei giorni scorsi pub
blicato una preziosissima gui
da di tutti i camping della 
provincia che rappresenta 
uno strumento utile per quan
ti ogni anno passano le va
canze sotto la tenda o nelle 
roulottes. 

A differenza delle normali 
guide in commercio, la pub
blicazione dell'EPT ha due 

grossi vantaggi: la chiarezza 
e la dovizia dei particolari. 
I campeggi vengono suddivi
si località per località, con 
il numero dei posti, la su
perfìcie ed i prezzi aggiornati. 
Alcuni simboli particolari 
stanno, poi, ad indicare se 
il camping si trova su un'iso
la, su una spiaggia o nel
l'entroterra, se c'è il bar, il 
ristorante e quali e quanti 
servizi esistono a disposizio
ne degli ospiti. 

La guida delTEPT non è 
in commercio ma si può fa
cilmente trovare presso 1* se
de dell'Ente 

tiene in vita esclusivamente 
con il contributo di circa 
tremila soci, dei cittadini in 
genere e di qualche servizio 
a pagamento. Per esempio 
quello prestato all'interno del 
porto dove stazionano inin
terrottamente due ambulanze 
e due ambulatori; inoltre, tra 
le entrate, c'è da registrare il 
rimborso da parte degli enti 
mutualistici che pagano il 
servìzio fornito al proprio 
assistito dalla SVS. 

Ancora da volontari sono 
costituite le diverse squadre 
di giovani (tre-quattro coppie 
ogni turno) cb^ si spostano 
continuamente lungo tutto il 
litorale. La dotazione dei C.B. 
permette di captare messaggi 
anche in quelle «zone ombra > 
che si alternano lungo il 
Romito e che spesso impe-
discoo la ricezione dei segna
li con normali radiotelefoni. 

La tenda del Maroccone è 
stata montata nei primi gior
ni del mese e. per ora. i vo
lontari della SVS che hanno 
fornito questo particolare 
servizio non sono stati im
pegnati in operazioni troppo 
difficili. Purtroppo però, du
rante tutta l'estate, le spiagge 
non ci risparmiano sgradite 
sorprese e basta andare con
ia memoria alla fine del me
se di giugno per ricordare il 
salvataggio in extremis del 
giovane fiorentino che stava 
per annegare nella zona di 
Calafuria. 

Anche in qjel caso un'am
bulanza della SVS partì a si
rena spiegata dalla sede di 
via San Giovanni e in pochi 
minuti raggiunse la zona del
la disgrazia. Il giovane fu 
salvato. 

*t. f. 

scendo a farsi perdonare an
che la proveiiieiva conti non-
tale (viene da Firenze) e gio
cando molto sulla sua figura 
del signore educato e tanto 
perbene. 

Sono passati gli anni e lo 
smalto degli inizi si è affie
volito di molto; gli amicj 
di un tempo non son più 
disposti a mettere le ma
ni sul fuoco per lui: le ma
gagne amministrative si faiv 
no vedere, - accontentano l< 
« clienti » ma fanno perdere 
fiducia e simpatia della gen
te. Il momento di maggiore po
polarità addirittura nazionale 
Giovanni Riparbelli, sindaco 
di una maggioranza di centro 
destra, l'ha avuto l'altr'anno 
quando i giovani comunisti ( 
toscani decisero dì « invade
re > l'isola sulla quale gli 
amministratori volevano far 
colare migliaia di metri cubi 
di cemento. Arrivarono i gior
nalisti con domande indisere
te a mettere bocca nei suoi 
affari; il suo nome finì su 
tutti i giornali quasi mai ac
compagnato da aggettivi lu
singhieri o da giudizi posi
tivi. 

Da quell'esperienza il sin-
daco-lord pare abbia rica
vato solo una diffidenza istin
tiva e profonda verso i gior
nalisti a malapena repressa 
e comunque mal dissimulata. 

Per il resto, per tutto il 
resto di cattiva amministra
zione e di gestione « allegra » 
della cosa pubblica poco o 
nulla è cambiato nell'isola. 
Partiti cronisti e giovani del
la FGCI. placata la polemi
ca e rivolti gli occhi da altre 
parti, sindaco e giunta han
no tirato un grosso sospiro di 
sollievo: il peggio è passato, 
si ricomincia la danza. 

E i minuetti amministrativi 
sono ripresi nel tentativo di 
celare gli acuti della specula
zione edilizia. Ma chi ritorna 
a Capraia un anno dopo si 
accorge subito dei cambiamen
ti e appena sceso dal traghet
to trova decine di persone di
sposte a raccontargli quel che 
è successo nel silenzio dell'in
verno e quello che i « signori 
del comune » stanno preparan
do per l'estate dell'80. 

Ci sono progetti faraonici 
illustrati a mezza bocca dal 
sindaco e mai portati, forse 
per pudore, sui banchi del con
siglio comunale, che prevedo
no lottizzazioni a mezza costa 
sulle aride colline dietro il 
porto. Una specie di villag
gio turistico che si aggiun
gerebbe ai 70 monolocali — 
« quattro casette > dice il sin
daco — costruiti tra quest'in
verno e la primavera. Allog-
getti di lusso fatti apposta per 
le vacanze estive, affittati an
che a settecentomila lire il 
mese; monolocali come quelli 
ricavati dalle vecchie case e 
dai fortilizi ristrutturati con' 
criteri selvaggi, probabilmen
te ai limiti se non al di fuori 
di ogni approvazione regiona
le. L'isola sembra un cantie
re, si mura ovunque mentre 
il palazzo comunale è pun
tellato con i tubi Innocenti ad 
aspettare qualche sistemazio
ne. Da una cantina viene fuo
ri il mini-appartamento; dal 
vecchio tetto spunta imprevi
sta la mansarda tutta nuova; 
si aprono porte e finestre: si 
cambiano le destinazioni d'uso 
dei locali, si modificano i pro
spetti. 

Speculazioni in tono minore 
ma che per una minuscola iso
la vogliono dire molto. Intan
to impongono l'emigrazione di 
decine di persone. Manovali. 
muratori, le famiglie degli 
agenti di custodia del peniten
ziario devono andarsene alla 
fine della primavera per far 
posto ai turisti. Lo spazzino 
che non ha casa è stato siste
mato dal sindaco nei locali 
sotto il comune in alcune stan
ze che solo la fantasia degli 
amministratori comunali ha il 
coraggio di chiamare ambu
latorio. 

E accanto a quella che il 
sindaco definisce con eufe
mismo «manutenzione minu
ta » ci sono ì progetti in gran
de stile, quelli inconfessati e 
gli attri. resi pubblici. L'al
tr'anno volevano sventrare La 
Piana, quest'anno hanno messo 
gli occhi sul Segalaio: pen
sano ad un villaggio di bun
galow di legno che rispetto 
al cemento ha il vantaggio di 
non essere « struttura fissa » 
e si presta di più per l'aggi
ramento delle leggi urbanisti
che. Ma il risultato è lo stes
so: mini-appartamenti per un 
turismo d'elite a tutti i costi 
mentre a Capraia manca tut
to, dal servizio di nettezza ur
bane, alla regolamentazione 
del porto, a un campeggio 
pubblico, all'ambulatorio, al 
medico. 

« La mia battaglia è per gli 
operai » proclama il sindaco 
Riparbelli ricordando che ha 
una buona pensione dello Sta
to e una vita agiata alle spalle. 

Danfelo Martini 
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Quando lord Byron era di casa 
a Livorno e nell'isola d'Elba 
Un'interessante convegno sulla presenza inglese dal '600 in poi nella città e nel
l'arcipelago - Scambio mercantile e culturale - Storica partita di calcio 

PUNTA ED ORDINANZA DEL CALCIO LIVORNESE 
NELL'ATTO DI PRINCIPIARE IL GIUOCO. 
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LIVORNO — Livorno 1766. 
Arriva Sua Altezza Reale Se
renissima Pietro Leopoldo, 
Granduca di Toscana, con la 
moglie Granduchessa Maria 
Luisa. Nella città la bronica 
è subito grande festa e gli 
ospiti vengono accolti con 
entusiasmo dalla popolazione. 
Anche la colonia inglese, già 
numerosissima a Livorno e a 
Portoferraio, si da un gran 
da fare per accogliere i due 
governanti con gli onori do
vuti. Ai granduchi viene of
ferto uno spettacolo eccezio
nale: una gara di gioco con il 
pallone, sport abbastanza dif
fuso in Gran Bretagna ma 
ancora poco conosciuto in I-
talia, sebbene e. Firenze ve
nisse già praticato da diversi 
secoli un gioco molto simile. 
Piazza Grande viene trasfor
mata in uno stadio, dove si 
fronteggiano due squadre 
composte da marinai inglesi 
e portuali livornesi. Comples
sivamente le forze in campo 
sono oltre 120, divise nei se
guenti ruoli: folla di prima, 
seconda e terza fila, maestri 
di campo, guarda datori, da
tori, retroguarda datori.d a-
tori, retroguarda datori, da
tteri. guardalfieri, ecc. 

Fra tutti questi nomi è dif
ficile orientarsi e stabilire 
chi ricopriva il ruolo di cen
travanti o di ala. di terzino o 
di stopper. D'altra parte, da
to l'alto numero dei giocatori 
in campo, ogni comparazione 
con il calcio moderno è pu
ramente accademica. 

I cronisti del tempo non ci 
hanno tramandato il risultato 
della partita. C'è però da 
giurare che la gara, agonismo 
a parte, si sarà sicuramente 
mantenuta nei limiti della 
correttezza, trattandosi di u-

Per la De lucchese gli operai 
sono troppo di «parte» 

LUCCA — Tra le molte spe
cialità della DC lucchese bi
sogna ammettere che la più 
affascinante è la capacità, 
ogni volta, di dare l'impres
sione di aver toccato il cul
mine, per poi sorprendere 
tutti con nuove trovate. 

Dell'andamento dei consi
gli comunali a Lucca si po
trà dir tutto (compreso le 
critiche all'orario di inizio e 
di chiusura), tranne che non 
siano divertenti. Peccato che 
si tratti di cose serie. Ieri 
sera (fera, aWordine del gior
no. una mozione presentata 
dal gruppo comunista sui 
rinnovi contrattuali, e in 
particolare sul contratto dei 
metalmeccanici. Prima del 
consiglio si è tenuta la riu
nione dei capigruppo, e. su 
precisa richiesta democristia
na, la mozione comunista è 
stata emendata in alcuni 
punti divenendo quindi mo
zione unitaria de consiglio 
comunale, che anche in pas
sato si è espresso alTunani-
mità sui temi delle lotte ope
raie. Tutto quindi sembra
va potersi concludere velo

cemente con una votazione 
unanime, e in questo senso 
andava l'attesa della folta 
rappresentanza operaia e sin
dacale che assisteva ai la
vori del consiglio. 

Ma ecco il colpo di scena. 
In apertura di seduta il ca
pogruppo democristiano di
ceva che, sì, vi era stato V 
accordo, ma c'era bisogno di 
una riunione del gruppo de
mocristiano e degli altri 
esponenti di maggioranza, 
per approfondire, valutare 
ecc. Alla ripresa dei lavori, 
mandando a monte l'accor
do di un'ora prima, la mag
gioranza DC-PSDIPRI ha 
presentato un proprio con
trodocumento, ritenendo quel
lo precedentemente concor
dato (troppo di parten. Co
si, per essere meno «di par
ie». dal documento della 
maggioranza spariva l'espres
sione di piena solidarietà ai 
lavoratori e facevano la lo
ro comparsa una serie di 
espressioni benignamente de
finite ambigue dalle mino
ranze. 

Si parla infatti di « preva-

Domani a Pistoia 
«Lucia di Lammermoor 

PISTOIA — Il Palio ha scos
so gli animi dei rioni, sta
sera — placate le grida di 
incoraggiamento — è tempo 
di buona musica. Piazza Duo
mo si apre alla «Lucia di 
Lammermoor » (che verrà re
plicata il 14) e domani aera 
(e poi anche domenica) sarà 
la volta della « Traviata i. 

Domenica è una giornatac
cia per gli sportivi: si con
clude la due giorni (14 e 15) 
del secondo trofeo Arcobaleno 
di nuoto a Sammomme; alle 
7,30 parte da Piazza Duomo 
la marcia Pistoia-Abetone; 
nell'area deH'ex-Campo Colò 
si tiene una manifestazione 
nazionale di aeromodellismo. 

lenza di un aspetto pretta
mente politico che rappre
senta un impedimento per la 
sollecita e positiva conclusio
ne delle trattative »; si pa
ventano « tentativi di esa
sperazione e di provocazio
ne »; si auspica che venga
no accolte le richieste dei 
lavoratori «compatibilmente 
con l'interesse generale del 
paese ». 

Di contro, all'ordine del 
giorno concordato unitaria
mente. in cui si prende^ in 
maniera chiara, posizione 
contro la politica degli im
prenditori e a favore delle 
piattaforme contrattuali a in 
piena coerenza con l'interes
se generale del paese». Al-
'DllUOf t p VZU3J9ffip 9UD OJJ 
come i democristiani, subito 
smentiti dalle altre compo
nenti della maggioranza, vo
levano far credere. Tanto che 
è toccato a Franchi, consiglie
re de, invocare il « coraggio 
di dire da che parte stiamo » 
e ammonire i suoi contro le 
tentazioni di volere ricaccia
re indietro la classe lavora
trice. baluardo della demo
crazia. 

Ma la DC. e la maggioran
za. sono andati diritti per la 
loro strada, e la replica di 
Rugani alle critiche del com
pagno Marcucci non ha ri
solto, e non poteva farlo, le 
contorsioni verbali delta mo
zione. 

La mozione unitaria è sta
ta quindi bocciata avendo ofr 
tenuto i voti comunisti, so
cialisti e del democristiano 
Franchi; così gli operai luc
chesi sanno da che parte sta 
la maggioranza del consiglio 
comunale. 

r. s. 

na vera e propria «amichevo
le» in onore delle Altezze se. 
renissime regnanti della To
scana. 

Questa e altre testimonian
ze documentano come, già 
nel '700, i cosmopoliti inglesi 
si fossero cosi ben integrati 
con la popolazione la broni
ca. Bene hanno fatto, quindi, 
l'Ente provinciale per il tu
rismo di Livorno e l'Ente per 
la valorizzazione dell'isola 
d'Elba a organizzare un con
vegno, che si svolgerà dal 27 
al 30 settembre, su «Gli in
glesi a Livorno e all'isola 
d'Elba» (secoli XVII-XIX).. 

Scopo della manifestazione 
— come ci conferma Dante 
Domenici, presidente del-
l'EPT di Livorno — è quello 
di richiamare un ciclo storico 
particolarmente felice per il 
porto toscano che, per le 
franchigie di cui godeva, co
nobbe anche in passato 
splendore commerciale e cul
turale. 

La colonia inglese, già pre
sente nel porto mediceo, si 
consolidò nel diciassettesimo 
secolo, soprattutto dopo la 
costituzione di una «British 
Factory» che favori non sol
tanto l'incremento mercantile 
ma anche l'interscambio in
tellettuale di due diverse 
matrici culturali dalle solide 
basi. La città di Livorno — 
sia per le sue vicinanze con 
Pisa che per le ragioni clima
tiche — venne visitata da il
lustri personalità della lette
ratura inglese, fra i quali il 
romanziere medico Tobias 
Smollett (deceduto nel 1771 e 
seppellito nel locale cimitero 
inglese) Lord Byron, Percy 
Bysshe Shelly, ecc. tutti per
sonaggi che erano «di casa» 
nella città labronica e nell'i
sola d'Elba, centro minerario 
e punto di riferimento stra
tegico navale, anch'essa meta 
di viaggiatori e studiosi an
glosassoni. 

Le memorie e i fasti della 
« British Factory oggi «ano 
racchiusi nei due cimiteri 
inglesi della città, poco co
nosciuti agli italiani e agli 
stranieri (compito del con
vegno è anche quello di valo
rizzare questi due importanti 
monumenti). 

Alla manifestazione parte
ciperanno numerosi studiosi 
italiani e inglesi che illustre
ranno alcuni argomenti spe
cifici legati alla presenza bri. 
tannica a Livorno e nell'isola 
d'Elba nei secoli XVII-XIX. 
«Il convegno — affermano gli 
organizzatori — non pretende 
esaurire i temi proposti che 
verranno trattati da illustri 
studiosi, ma ambisce ad una 
possibile ampia storicizzaalo-
ne in vista di sviluppi ulte
riori. I promotori si ripro
mettono altresì di esaminare 
tutti i contributi di quanti. 
nel futuro, intenderanno coo
perare alla ricerca storica, 
specie se concernente questa 
come altre analoghe trasfu
sioni di civiltà». Ma anche 
quest'anno gli inglesi non 
hanno aspettato il convegno 
per venire all'Elba e nel lito
rale tirrenico ad affollare 
spiagge, ostelli e campeggi. 
Forse però questi nipoti di 
Lord Byron non lo sanno 
nemmeno che nel "700 1 loro 
avi al «de» del livornesi ri
spondevano «yes». 

Francesco Gattino 

NELLE FOTO: una veduta 
della parte del molo di Li
vorno detta degli Anelli — Lo 
schema della partita di 
giocata * Piazza Graad*. 
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L'afflusso è superiore alle previsioni 

Il boom turistico 
a Montecatini 
è in anticipo 

La città è fornitissima di negozi e punti di ristoro - Molti 
anziani con le «vacanze sociali» - Un centro congressuale 

MONTECATINI — Il bar? E' 
11: ce ne sono centocinquan
ta a Montecatini! Nessun 
problema per 11 vestito, l'og
getto curioso, il regalino: i 
negozi sono quattrocento (e 
si arriva a ottocento con tut
te le licenze di vendita per 
ambulanti e negozi di generi 
diversi date dal Comune). 
Tra alberghi e pensioni ci so
no quasi quindicimila posti 
letto, ma tra il 15 agosto ed 
il 15 settembre è difficile tro
vare un buco: è quasi sempre 
tutto esaurito. 

Le terme ~ evidentemen
te — non invecchiano mai, 
anche se a preferirle sono 
quelli che si sono lasciati al
le spalle la quarantina. Chi 
ò giovane ha di che far not
tata, discoteche e night non 
mancano, d'inverno e d'esta
te poi ci sono manifestazioni 
teatrali, musicali e culturali 
organizzate dal comune sia 
nella città turistica che al 
vecchio borgo di Montecatini 
Alto. 

Chi giovane non è, forse 
preferisce i « locali tipici » do
ve darsi al cibo e alle bevan

de, ed il fine serata alle aste, 
a contendersi pezzi spesso di 
dubbio valore ma fingendo 
per qualche ora di essere da 
Sotheby, a Londra, Insieme a 
qualche principe. 

C'è un circolo di bridge ed 
uno di filatelia, c'è l'ippodro
mo, più modestamente ci so
no anche piscine e campi da 
tennis. E tante terme. 

Buone notizie per quest'an
no, anche se non è ancora 
tempo per la stagione « pie
na» : 11 flusso turistico 6 «su
periore alle aspettative». La 
città vive, tra un festival del 
cinema erotico, un congresso 
e tanta acqua ancora, un mo
mento di boom. 

Per evitare periodi di « mor
ta » e facilitare i comuni to
scani e di mezza Italia Mon
tecatini si è data anche al 
turismo sociale, e questo ne 
è proprio il periodo di pun
ta. Cinquecento anziani con
vogliati nella «città ecologi
ca » dalla Versilia e dal gros
setano, come da Napoli e da 
Bari, stanno trascorrendo in 
questo periodo la loro vacan

za: ogni giorno una novità, la 
visita allo zoo o a Collodi, il 
tour rapido nei dintorni o 
lungo fino a Firenze, o in 
Lucchesla. o nell'itinerario 
dell'arte gotica. 

La terza età a Montecatini 
ci viene anche a divertirsi, e 
non solo per le cure: il boom 
delle terme arriverà con l'au
tunno, con l'afflusso di chi 
si sottopone alle cure idropl-
niche, alle fangoterapie o al
le balneoterapie, per disintos
sicare organismi Indeboliti 
dallo stress della vita quoti
diana e dai pasti Irregolari 
e sregolati. 

Montecatini poi s'è fatta 
strada anche come città con
gressuale: arriva a contenere 
simposi fino a tremila par
tecipanti, e può avere decine 
di incontri contemporanei, al 
Palazzo del Turismo, alle Ter
me, nel cinema, nel teatri, nei 
circoli, negli alberghi dalla 
prima alla terza categoria. E 
la gente continua a venire. 
Da tutto il mondo. 

s. gar. 

Il programma della giunta regionale 

In tre anni 
opere pubbliche 
per 37 miliardi 

Finanziamenti per impianti nel settore 
| della depurazione e delle risorse idriche 

La Giunta Regionale ha approvato e trasmesso al Consi
glio il programma triennale di finanziamento (1979 80 81) di 
opere pubbliche di interesse degli Enti locali. 

Il programma, presentato dagli Assessori ai Lavori Pub
blici e alle Comunicazioni Federigi e Raugi, definisce stan
ziamenti per un'importo complessivo di 35 miliardi e 861 
milioni, 

Gli interventi prioritari riguardano il finanziamento di 
opere e impianti per il settore della depurazione e delle 
risorse idriche. A tali obbiettivi il programma destina anche 
uno specifico Fondo di riserva di 3 miliardi e 650 milioni, 
per la realizzazione di attrezzature per il controllo delle 
acque, progettazione di indagini relative alle oliere previste 
dal progetto pilota per la sistemazione del bacino dell'Arno, 
del Serchio ed altri progetti regionali di intervento sui bacini 
idrici; per espropriazione e per iniziative preliminari alla 
realizzazione di serbatoi artificiali, e anche per la ricerca 
CNR-Regione 

Il programma comprende 139 interventi articolati nel 
triennio 79-81, per le seguenti «categorie di opere» (in milioni 
di lire): Acquedotti, fognature, impianti di depurazione, 
opere igieniche, reperimento risorse idriche: 12.661 (79). 
6.500 (80). 6.500 (81), totale 23.001. Viabilità: 2.800 (79), 3.400 
(80), 3.400 (81), totale 9.600. Consolidamento abitati: 200 (79), 
200 (80), 200 (81). totale 600. Totale per il 1919. 15 milioni 
661 milioni, per l'80 10 miliardi e 100 milioni, per 1*81 10 miliardi 
e 100 milioni. Totale generale per il triennio 35 milardi e 861 
milioni. 

Venerdì il « Manfred » al Comune di Firenze 

Carmelo Bene in tournée 
con il «mantello» di Byron 

Repliche a Pisa e a Fiesole - Opere e balletti al « Luglio pistoie
se » - Manifestazioni nei centri minori e appuntamenti musicali 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Ancora una settimana ric
ca di manifestazioni musica
li su tutto il territorio re
gionale, grazie ai vari festi
val e alle diverse iniziative 
di cui l'estate sembra esse
re particolarmente prolifica. 
Segnaliamo perciò alcuni av
venimenti cercando di dare 
una panoramica degli appun
tamenti di maggiore interes
se. Iniziamo con il Teatro Co
munale di Firenze, che ri-
prende la sua attività con 
una serie di manifestazioni 
estive (concerti e spettacoli 
di balletto) che verranno de
centrati in diverse località 
della Toscana. Venerdì 13. 
al Comunale, è in program
ma un avvenimento di ecce
zionale livello artistico: sa
rà presentato, nell'interpre
tazione di Carmelo Bene (af
fiancato, per l'occasione, dal
l'attrice Lydia Mancinelli, 
sua partner abituale) il poe
ma drammatico di George 
Byron Manfred, nella tradu
zione e adattamento dello 
stesso Bene. 

Saranno eseguite, natural
mente. le musiche di Ro
bert Schumann, affidate al
l'Orchestra e al Coro del 
Maggio musicale fiorentino 
diretti da Piero Bellugi. La 

manifestazione sarà replica
ta sabato 14 a Pisa, nel Tea
tro Giardino Scotto e dome
nica 15 al Teatro Romano 
di Fiesole, nell'ambito del
la XXXII Estate Fiesolaita. 
Per quanto riguarda Firen
ze ed i suoi dintorni, prose
guiranno d concerti del ciclo 
mozartiano al Musicus con-
centus (che termineranno lu
nedì prossimo per poi ri
prendere in autunno) del
l'A.I.D.EJM e dell'Estate Fie-
solana, che si svolgeranno 
a Fiesole e a Firenze (ricor
diamo l'appuntamento di sta
sera nel Chiostro di S. Cro
ce dove il contrabbassista 
Ferdinando Grillo presenterà 
un programma di sue mu
siche). 

Ma dobbiamo segnalare un' 
altra manifestazione, che. al
meno sulla carta, si rivela 
ricca di proposte interessan
t i : il « Luglio Pistoiese », che 
comprende ben due spettaco
li d'opera (Lucia di Lammer-
moor e Traviata), uno di bal
letto (affidato al Corpo di 
Ballo del Maggio musicale 
fiorentino, ccn la partecipa
zione degli etoiles Carla 
Fracci e Jonathan Kelly, che 
danzeranno nel 'pas de deux' 
dal Bacio della Fata e nel 

terzo atto della Bella Addor
mentata di Ciaikovski) ed 
un concerto beethoveniano 
al quale parteciperà l'Orche
stra del Maggio diretta da 
Eduardo Mata (21 luglio). 
La Lucia donizettiana andrà 
in scena stasera nella piaz
za del Duomo e si avvale del
la direzione di Ottavio Ziino, 
della regia di un validissimo 
professionista come Giam
paolo Zermaro e di una pro
tagonista interessante quale 
Anastasia Tomaszewska Sche-
>pis, affiancata, nei ruoli 
principali, dai cantanti Gian
franco Pastine e Antonio Sal-
vadorl. La Traviata (12 e 15 
luglio) sarà diretta da Nino 
Bonavolontà 

Manifestazioni musicali so
no previste pure allTmpru-
neta (dove si svolgeranno 
alcune iniziative con la col
laborazione dell'Ente Teatro 
Romano di Fiesole) e a Ba
gno a Ripolt (con il ciclo 
« Musica Popolare nella Mu
sica classica »). Segnaliamo. 
infine, gli incontri musicali 
dell'Estate Sangimipnanese. 
che si inizieranno domenica 
con un concerto del « Lon
don Medieval Group » 

Alberto Paloscia 

« In Toscana non c'è il dia
letto, c'è il vernacolo ». « La 
vera lingua italiana si par
la a Siena ». « Se uno di 
Resceto viene qui a For
no (4 km.) lo si riconosce su
bito dalla parlata ». La serie 
di simili citazioni, confuse e 
contraddittorie, potrebbe fa
cilmente essere accresciuta 
ma, al fondo, resterebbe sem
pre un denominatore comu
ne: nei confronti del proble
ma della lingua si assiste al 
deciso convivere dell'appros
simazione e della consociata 
presunzione. Mancando in mi
sura adeguata l'informazione 
e la riflessione sulle questio
ni della lingua, è del resto lo
gico che finiscano per preva
lere i luoghi comuni. 

Un felice contributo per bat
tere questa tendenza è offer
to. ormai da qualche anno. 
da una grossa iniziativa scien
tifica concretizzatasi in un 
volume recentemente presen
tato al gabinetto Vieussieux: 
Atlante lessicale toscano: no
te sul questionano, edito a 
cura del seminario di dialet
tologia italiana della facoltà di 
Lettere e Filosofia delVuniver-
sita di Firenze. I tre relato
ri, Gabriella Giacomelli, Rug
gero Stefanini e Carlo Alber
to Mastrelli. hanno posto in 
rilievo come ti volume illu
stri, in numerosi saggi dovu
ti ad autori diversi, le fina
lità, i metodi e alcuni parzia
li risultati di un'impresa in 
fieri. 

Air interno dell'Istituto di 
dialettologia esisteva da tem
po «n questionario embrionale 
quando, nel 1S73, il progetto 
dell'AUT pose la necessità di 
un'indagine più completa: i 
criteri furono però gli stessi. 
come scrive Gabriella Giaco
melli: «formularla con gli 
studenti, basarci sulla loro 
esperienza viva, aggiungere, 
cambiare sulla scorta di quel
lo che essi sperimentavano; 
naturalmente filtrando tutto 
attraverso le nostre conoscen
ze indirette, teoriche, con un 
attento paziente lavoro di se
lezione*. La meta ultima do
vrà consistere nella pubblica
zione di un atlante lessicale 
della regione, cioè di una se
rie di carte in cui si possa 
visualizzare con immediatez
za quale è il termine usato 
in ogni zona, a livello dialet
tale, per indicare un deter
minato concetto o quale è il 
significato attribuito, secondo 
i territori, a una determinata 
parola. 

Tutto questo con un que
stionario di circa 750 doman
de «te verificar* in 224 punti 

Primo volume dell'Atlante lessicale toscano 

«Steccia, Rufola, Tincone» 
che difficile il dialetto ! 

AL PIPARO DAL VEN*0 

U i 

Dal saggio cklI'ALT (Atlante lessicole Toscano) 1973, relativo alle zone di Firenze e Pistaia 

prefissati della Toscana che 
vedono l'esclusione dei mag
giori centri urbani e la pre
senza di piccoli paesi dalla 
struttura sociale semplifica-

\ ta (quali Nusenna, Posola 
• ctc.) affiancati da altri che 

presentano un'articolazione 
socioeconomica e sociocultu
rale più complessa (quali 
Piombino, Pontedera. Sanse-
polcro ecc.). Tra i tanti di
versi problemi connessi con 
l'iniziativa dell'ALT emerge 
in modo particolare quello 

' del rapporto lingua/dialetto: 
1 infatti, anche una volta usci

ti dall'errata quanto diffusa 
convinzione che in Toscana 
il dialetto non vi sia, resta 
sempre da definire il « me
tro» con cui si misura Vita
liano. 

Come afferma Teresa Pog-
1 gi Salani « ciò che con quel

lo non risulti misurabile an
drà senz'altro considerato 
dialetto*. Su questo punto 
sussistono però gravi difficol
tà perché manca * ancora 
quello che in primo luogo ci 

! servirebbe, ossia un'inchiesta 
approfondita in campo nazio
nale sull'italiano di comuni

cazione contemporaneo ». / 
vocabolari non bastano a 
sciogliere il nodo. I due re
centi dizionari di frequenza 
(Bortolini - Tagliavini • Zam
poni e Juilland - Traversa) 
oltre a fondarsi sulla lingua 
scritta forniscono indicazioni 
solo per le parole di più 
alta frequenza. I vocabolari 

'classici si sono trascinati nel 
tempo una pesante eredità di 
toscano, soprattutto anche se 
non soltanto letterario, che 
risulta, oggi, spesso inservi
bile. Tra i nomi del Ficridium 
vulgare taranno da conside

rare « dialettali » sassaiola o 
tornacrepoli e « italiano » ter-
racrepoli, solo perché que
sta voce è registrata nei vo
cabolari? 

Non sappiamo però quanti 
sarebbero i fruttivendoli ca
paci di comprendere che con 
terracrepoli si sta parlando 
di una loro merce, precisa
mente la a pianticella comu
ne nei luoghi erbosi, della 
quale si cavano i cesti nel
l'inverno e si mangiano in in
salata come i radicchi »; non 
a caso il Fanfani aggiungeva 
« dicesi pure Caccialepre, 
Latticrepolo. Latticino. Lat-
tughlno». Il risultato più 
evidente dell'inchiesta è in
fatti la conferma di una in
credibile ricchezza del lessi
co dialettale; di fronte a 
questa, che è la realtà lin
guistica, il vocabolario assu
me l'aspetto e la funzione 
di un repertorio estremamen
te semplificato, utile alla co
municazione reciproca di 
masse di parlanti lontani tra 
loro che però, localmente, si 
servono di uno strumento, il 
dialetto, quanto mai artico
lato e duttile. 

Ecco allora arbiolo, bastie-
ro. berignolo. rufola. steccia. 
tincone, malafregoli, cilan-
drone, cibrea. A Sorano con 
scioppico si definisce l'ince
dere di chi non ha indosso 
pesi o ingombri di sorta. 
Questo bisogno di connotare 
una situazione per noi nor
male ma evidentemente de
gna di nota in condizioni di 
lavoro e di vita durissime 
rimanda alle tante valenze 
socio-linguistiche che appaio
no dai risultati del lavoro 
•ìell'ALT; anche se questa 
non è una meta che Vinchie-
sfa si pone in modo diretto 
è però chiaro come il tanto 
lavoro fatto e il moltissimo 
da fare (ancora tre quarti) 
non siano un'esercitazione 
più o meno cruscante ma un 
corretto approfondimento co
noscitivo in grado di fornire 
indicazioni e contributi vali
di e costruttivi anche per al
tri settori d'indagine. 

In questo senso lavorano, 
con il patrocinio della Regio
ne Toscana, i collaboratori 
dell'ALT che, per condurre 
a termine il loro gravoso 
compito, fanno affidamento 
soprattutto sulla simpatia e 
sulla collaborazione dei pro
tagonisti della vicenda - e 
cioè tutti i toscani, soprat
tutto quelli dei 224 luoghi di 
inchiesta. • • 

. Paolo De Simonis 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIEB 
Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 
(Aria condii. • rerrlg.) 
(Ap. 15.30) 
Un film eccezionalmente clamoroso In ver
done originale Deep Ihroat, In technicolor, 
con Linda Lovelace, Laura Lovelace. Il capo
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . . 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, e retrig.) 
Ritorna un famoso filmi II laureato. A colo
ri con Anne Bancrott, Katharine Ross, Du-
stln Hotfmun. Regia di Mike Nlcholson. (Rled.) 
(17, 19. 20.45. 22.45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
« Prima » 
La porno ninfomane diretto da Jean Lcvltte, 
in technicolor, con Monique Vita, J. M. 
Dermay, Anne Llbert. (VM 1 8 ) . 
(15.30, 17,20. 19.10, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica;, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condii, e retrig.) 
Bianco rosso e... di Alberto Lattuada, in 
technicolor, con Sophla Loren, i Adriano Ce-
tentano. Per tutti. (Rled.). 
(17.30, 19.15, 20,55, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condii, e relrig.) 
Un film di John Carpenrer: Distretto 13: le 
brigate della morte, technicolor con Austin 
Sroker, Darwin • Joston, Laure Zimmer 
(VM 14) 
(17,30, 19.20. 20,55, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
(Aria condii, e refrig.) 
Tha pornostory of Christine, In technicolor, 
con' la superpornodlva Alice Arno e Astrid 
Frank, Monica Marc. (Vtetetlsslmo minori 18 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel 215.112 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 15,30) 
Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
Pintoff, In technicolor, con Donald Plea-
sence, Christopher Lee, Barbara Bach, Capu
ane, John Huston. Per tutti. 
(17,30. 19.15, 2 1 . 22,45) 
Rid. AGIS 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria • T e l 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Chiusura' estiva 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Per la regia di Monicelll, ritorna II divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognaizi, 
G. Moschin. Philippe Noiret, Duilio Del Pre
te, Silvia Dionisio 
(U.S.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiusura estiva 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 298.242 
Chiusura estiva 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Festival delle nazioni, oggi solo. Gran Bre
tagna presenta: I duellanti, di Rindley Scott 
con Keith Carradine, Harvey Keitel. Colori 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S.: 22,45) 
ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
Cantando sotto la pioggia di Stanley Donen, 
technicolor, con Gene Kelly, Donald O'Con-
nors. Debole Reynolds. Per tutti. 
(17,30. 19,15, 20.55. 22.45) 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 . Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - TeL 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Tel. 663.945 
Chisura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso sfolgorante, confortevole 
elegante) 
Il capolavoro di azione e di tutpenc* di 
Michael Cimino. Premio Oscar 1979 Uno « l i 
bro 20 per lo specialista. A colori, con 
Clini Eastwood. 
(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - TeL 681.05.50 
Bus 3 8 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa. In technicolor, con Jane Fonda. John 
Voight. (VM 14 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Chiusura estiva 
EDEN 
Via della Fonderia Tel. 225.643 
Chiusura estiva ( In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna. Ora 20,30) 
E O L O 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ore 16) 
Hard core: I piaceri solitari, colori con Mary-
line Guillaume, Siegfried Cellier. (Rigorosa
mente V M 18) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 
Porco mondo, dì G. Bergonzelli, con Karin 
Well. Arthur Kennedy. Colori 
(Rigorosamente V M 18) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Di Lina Wertmuller: Film d'amore e d'anar
chia (ovvero in via del Fiori nella nota casa 
di tollerarne), con Giancarlo Giannini, Marian
gela Melato. ( V M 14) 
(Us.: 22,45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
In caso di maltempo verrà proiettato II film 
del Giardino Primavera 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • TeL 222.437 
Una donna semplice, di Claudio Sautet, tech
nicolor con Romy Schnelder, Bruno Cremar, 
Claude Brasseur. Per tutti! 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 
Bolla di giorno, di Luis Buftuel, technicolor 
con Caterine Deneuve, Michel Piccoli, Pier 
Clementi. (VM 18) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condii, e refrig.) 
Tre donne Immorali, di Walerien Borowczyk, 
technicolor con Marina Pietro, Gaelle Lagrand, 
Pascal Cristopher. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 

" Bruce Lee In Dalla Cina con furore. In tech
nicolor. (VM 1 4 ) . 
(17,30, 19.10. 20,55, 22,45) 
MARCONI 
Via Glannottl • Tel. 680,644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Te l 675.930 
(Ap. 17,30) 
Se bel tempo dalle 21,30 In giardino 
Divertente: L'ultima follia di Mei Brooks, 
con Mei Brooks, Marty Feldman, technicolor 
Riduzioni. Per tutti! 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.087 < 
(Ore 16) 
Steve Mac Oueen in: Rally del campioni, 
divertente, colori. Per tutti! 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 
Divertente film di Adriano Celentano: Ceppe 
il folte, con A. Celentano, Claudia Mori. 
Per tuttil 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 226.198 
(Ap. 16) 
Dalle 21 apertura delle porte laterali: fresco 
assicurato. 
Ciclo < Horrcreinema >, oggi solo un film di 
R. Fuest: I l dottor Phlbes risorge ancora 
(Frustrazione), con V. Price, colori. (VM 14) 
L. 800 (AGIS 600) 
(U.S.: 22,30) 
VITTORIA 
Via Pagnini • TeL 480.879 
(Ap. 16) 
Un film di Mei Brooks, Frankesteln Junior, 
con Gene Wilder. Marty Feldman, Peter Boyle. 
Per tutti. 
(16,15, 18,10. 20,15. 22,40) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 
Via 8. Silvani • Tel. 204.9493 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna. Ili 
Un film di Dario Argento: Suspiria, spettacolo 
all'aperto con inizio ore 21,30 
(Si ripete il primo tempo) 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiusura estiva 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282379 
Chiusura estiva 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
C I N E M A A S T R O 
Chiuso per ferie 
Piazza S. Simone 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoll) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F PaolettL 36 • TeL 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 Tel. 700.130 
Domani: La vendetta della Pantera Rosa, con 
Peter Sellers 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Via S. Francesco (TAttltl - TeL 20.450 
Riposo 
ARENA ESTIVA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
Riposo 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 - TeL 451480 
I l cinema del dramma: Vaio sai ventre, di 
Richard Rush, con Jack Nicholson, 5. Stra-
sberg. (USA 1976) 
Rid. AGIS 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Riposo 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - TeL 291265 
Oggi chiuso 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via 8. Romano, 1 -
T e l 697264 
Oggi chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 
Di Ettore Scola: Una giornata particolare, « 
colori con Sophia Loren, Marcello Mestrolanni 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto Tel. 220.595 
(Ap. 21) 
Squadra antimafia, con Tomas MIHen, Enzo 
Cannavate, Margherita Fumerò, Eli WeHsch. 
Technicolor 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r - Tel. 2221.105 
(Inizio spett. 21,15, si ripete 11 1 . tempo) 
Lo spaventapasseri, con Dustln Hoffman 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap. 21) 
Il camminarlo Verrauano, ' colori con Lue 
Merenda, Luciana Paluzzi, Janet • Agren. 
Per tuttil 
( In caso di maltempo al Flora Sala) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ore 21,30) 
Divertente: L'ultima follia di Mei Brooks, 
con Mei Brooks, Marty Feldman. Per tuttil 
Technicolor. Riduzioni 
(Se maltempo al chiuso in sala) 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falclnl (Campi Blsenzlo) 
Pantera Rosa show, di F. Freleng. Cartone 
animato 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 

' T e l . 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi chiuso 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 
Riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno
tarsi la 6810550. Ingresso anche via G. Or-
s'ni 32 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 32 - 33 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 -
Tel. 677932 
Tutte le sere ore 21,30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasqulni, 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agis, Adi , MLC, Arci, 
PP.TT, Dopolavoro FS, Enel Alcs, Eti 2 1 . 
Tutti i giorni escluso sabato e doménica. 
Lundel riposo. 
IL BOSCHETTO 
Centro Ricreativo Culturale) 
Via di Soffiano 11 
Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Ore 21.30, il Centro Universitario Teatrale 
dell'Università Cattolica di Brescia, presenta 
tm Adolf di Domenico Bosco. Regia di An
tonio Fuso. Prenotazioni: Boschetto, tele
fono 702591 - M.C.L. 296730. 
TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci 12 - Tel. 681.05.30 
Tutte le sere alle ore 21.30: Giovanni 
Nannini è e Stenterello a nel Medico per 
forza, di Molière. Riduzione e adattamen
to di Piero Nenciolini. Presentato dalla 
Cooperativa Teatrale il Fiorino. Musiche e 
canzoni di Marco Vavolo, scenografia di Gui
do Hugues, costumi di Donatella Torri. Re
gia di Piero NencioHnl. Prenotazioni telefo
niche al botteghino del teatro. Tel. 6810530. 
Spettacolo tutte la sere escluso II lunedi. 
GIARDINO PALAZZO PRETORIO -
CERTALDO 
Manifestazioni estive 1979 del Teatro comu
nale di Firenze 
Domani sera, ore 21,30: spettacolo di bal
letti: Souvenir de Florence, di P.l. Cialkovsky/ 
M. Van Hoeke; La cygne, di C Sairrt-Saens/ 
J. Charrat; La bella addormentata, di P.l. 
Ciaikovsky/E. Olykov. Corpo di , berlo del 
Maggio Musicale Fiorentino 
AUDITORIUM POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
(Ore 21,15) 
Concerto vocale strumentale soprano Hisako 
Tenace, pianista Francesco Novelli 
FLOG POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
Estate ragazzi '79: ore 17 spettacolo teatrale 
del gruppo delle Ombre cinesi. Ingresso libero 
si rappresenta: Morsante a Marguita, ed altre 
storie 
LARGO DI VIA DEGLI ARCIPRESSI 
Estate ragazzi '79 
Ore 17 spettacolo teatrale, i pupi di Pepe 
presentano: I l tesoro di tutta ta storio, ani
mazione a burattini di Beppe Drago e Maria 
De Rosa. Ingresso libero. 
FIRENZE ESTATE 79 
TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 
Oro 21,30, Teatro regionale toscano / Co
mune di Firenze La mandragola di Nicolò Ma
chiavelli. Regia di Carlo Cecchl. . 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Chiusura estiva 
CENACOLO DI S. CROCE - FIRENZE 
* X X I I ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30 nuovi compositori: «Ferdinando 
Grillo s 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.449 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0S7Z) 4*215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte la sera compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì Uscio con l 
migliori complessi. 
Saboto sera o domenica po
merìggio discoteca. 
Oeiaalca sera, discoteca « ratto 
Tetta la fasei*fla ai diverte al 

CONCORDE 

* * ' ^ " V 

/># -A . V-

CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 

A LEGNA -.DEI RADIATORI 

:-£ AGENZIA CON DEPOSITO: 

Il CHEL*!!?!! 
P ^ FIRENZI TELEFONO 3ES49S 

MANIFESTAZIONI ESTIVE 1979 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

ENTE TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
in collaborazione con la REGIONE TOSCANA 

FIRENZE - TEATRO COMUNALE 
Venerdì 13 luglio, ore 21 

Domenica 15 luglio, ore 21,30 

FIESOLE • TEATRO ROMANO 

MANFRED 
di George Byron 

(Traduzione e adattamento dì Carmelo Bene) 

Musiche dì scena di ROBERT SCHUMANN 

Protagonista 

CARMELO BENE 
con la partecipazione di Lydia Mancinelli 

Direttore 
PIERO BELLUGI 
Maestro del coro 

ROBERTO GABBIANI 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 
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Nel litorale pisano 
il tasso di inquinamento 
è inferiore a quello 
fissato dalla CEE 

Nel nostro Paese non viene applicata 

questa prescrizione della Comunità 

Una lunga relazione dell'assessore Federigi 

in Consiglio regionale - Severi provvedimenti per 

ridurre il carico inquinante 

in tutto il territorio regionale 

FIRENZE — Mettiamoci nei panni di 
Herr Smitad, il signor Rossi tedesco, tu
rista. Arriva in quel tratto di costa nel 
quale si allunga il fascino della torre 
pendente e trova un cartello; « Divieto 
di balneazione ». Pensa subito ad un ma
re ridotto a fosso di scarico, ad un inqui
namento che ha raggiunto vette iperbo
liche. Ma non è cosi. E i dati stanno a 
dimostrarlo. I limiti di guardia per la 
balneazione vengono fissati nei paesi 
della Comunità europea da direttive che 
ne tengono molto alto il tetto (per i co
nformi si arriva al limite « imperativo » 
di 10.000 in 100 mi. e per i coliformi fecali 
si arriva fino a 2.000 in 10 mi.). 

Questa direttiva che modifica non poco 
le indicazioni contenute nelle circolari 
ministeriali del governo italiano non vie
ne però applicata nel nostro paese. La 
conseguenza è ovvia: le misure igienico-
sanìtarie per le ncque balneabili italiane 
sono più restrittive che negli altri paesi 
e gli stessi interventi risultano di gran 
lunga più severi. E' un male? Questo 
fatto se da una parte garantisce una 
maggiore tutela della salute, delle popo
lazioni (obiettivo questo certamente ncn 
di secondo piano) dall'altra porta però 
a valutare con maggiore serenità la si
tuazione del litorale di Pisa, di quel lito
rale nel quale le migliaia di herr Smitad 
ccofnuano a trascorrere le proprie va
canze. 

Bene ha fatto il sindaco di Pisa ad 
emettere l'ordinanza di divieto di balnea
zione riferendosi ai risultati delle analisi 
batteriologiche che davano in alcuni pun. 
ti un colititolo superiore a 100 colobatteri 
fecali in 100 mi. Queste analisi, come si 

sa, si riferiscono a campioni prelevati in 
quelle zone di mare tra la foce di Calam-
brone e la colcnia CIP e dallo specchio 
di mare antistante il bagno « La foce » 
e la spiaggia comunale dì Pisa. Ma se 
confrontiamo questi risultati con la legi
slazione europea ecco che il quadro perde 
alcune di quelle fosche tinte ccn le quali 
molti giornali, specie appunto quelli te
deschi, hanno dipinto il volto del mare 
pisano. 

« Proprio per mantenere fede all'impe
gno di tutelare al massimo la salute si 
può dire che le situazioni nelle nostre 
coste, anche dove ancoia oggi ncn esi
stono tutte le garanzie che noi d'Italia 
vogliamo comunque dare anche ai citta
dini europei, è tale che eco gli interventi 
che sono già in atto e con quelli che po
tremo tra breve attuare sarà possibile 
raggiungere quel traguardo così severo 
dei 100 coli in 100 mi. ». Così Lino Fede
rigi ha ieri, in Consiglio regionale, de
scritto la situazione esistente nel litorale 
pisano, rispondendo ad una interrogazio
ne presentata dai consiglieri democristia
ni Angelini, Soldati e Pezzati. 

Non poche cartelle sono state spese 
dall'assessore comunista per la cronisto
ria tecnico-giuridica dell'argomento: dal
le direttive regionali e dai primi inter
venti del '74, ai controlli sistematici at
tuati dai laboratori provinciali di igiene 
e profilassi, all'accordo con gli enti locali. 
Tanti capitoli per arrivare alla stagione 
balneare del '78 in cui apparvero i primi 
cartelli di divieto. Rispetto a quei prov
vedimenti vi è quest'anno un ampliamen
to, peraltro assai limitalo, della zona 
vietata tra lo specchio di mare antistan

te il bagno « La foce » fino alla spiaggia 
comunale dì Marina di Pisa. 

Sistemando in modo pignolo i tasselli 
di questa vicenda l'assessore è arrivato 
ad affermare che le caratteristiche bat
teriologiche della costa pisana non sono 
sostanzialmente peggiorate rispetto agli 
anni passati. E a dimostrazione ha fatto 
seguire a ruota altri dati e ragionamenti. 
Per quanto riguarda l'inquinamento dì 
natura chimica del litorale pisano c'è da 
tener presente che non esiste alcuna nor
mativa né indicazione nazionale che de
finisca la qualità chimica delle acque de
stinate alla balneazione. Se si fanno i 
raffronti Pisa sta bene al di sotto dei 
tetti della direttiva CEE anche in questo 
campo. 

La ricerca degli elementi inquinanti 
viene quindi suggerita più ai fini di un 
controllo di natura ecologico ambientale 
che ai fini di una vigilanza igìenico-sani-
taria. Il fenomeno della eutrofizzazione 
non ha infatti dirette conseguenze sulla 
salute umana ma produce soprattutto dei 
guasti di non poco conto nell'ambiente 
marino. « Anche per tali elementi comun
que le quantità riscontrate dal laborato
rio provinciale di igiene e profilassi di 
Pisa — ha precisato Lino Federigi -~ so
no in concentrazione assai bassa, talvol
ta addirittura inferiore a quelle ammesse 
nelle acque ad uso potabile ». 

Quello che serve dunque non è solo 
un'acqua più chiara, ma anche delle idee 
più chiare. L'allarmismo è fuori luogo 
anche se la Regione, in pieno accordo 
con le amministrazioni locali, ha deciso 
di mettere fino in fondo le carte in ta
vola per una riflessione che investa gli 

amministratori e i competenti organi 
scientifici. Un'occasione può essere pro
prio quel convegno che dovrebbe tenersi 
in autunno a Pisa, un convegno fatto 
apposta per dibattere e approfondire i 
problemi di questo settore e dell'attua
zione del progetto Amo. Nel frattempo 
la Regione Toscana non starà con le 
mani in mano. 

Tanto per cominciare cercherà di sti
molare e di premere sul governo nazio
nale perché sì decida ad emettere nor
mative aggiornate e più adeguate anche 
a rispetto delle legislazioni degli altri 
paesi europei. Severi provvedimenti sa
ranno poi presi per ridurre il carico in
quinante dell'Arno: entro il 13 dicembre 
del '79 le industrie dovranno infatti ade
guarsi per gli scarichi alle apposite ta
belle regionali, proponendo una serie dì 
impianti che trattano sia i liquami urba
ni che industriali che seno già in fase 
o di collaudo o di avanzata costruzione. 

Seno tutti impianti per i quali la Re
gione ha lavorato e sborsato gli indispen
sabili finanziamenti. Questi però da soli 
non bastano, occorre collegarli infatti con 
le reti fognarie che spesso vanno ade
guate, completate o rifatte interamente 
e che rappresentano un onere finanzia
rio non indifferente. Un altro colpo im
portante all'inquinamento dovrebbe esse
re assestato entro il dicembre del '79. 
L'assessore ha elencato questi benefici. 
Il carico inquinante proveniente dall'area 
tessile pratese subirà un abbattimento 
del 509c per l'entrata in funzione di un 
impianto di depurazione in cui si stanno 
già effettuando i collaudi e che è in gra
do di trattare 800-1000 litri al secondo dì 

liquami. Parallelamente il consorzio « Ac
que di Prato » sta completando tino stu
dio per ridurre l'inquinamento provenien
te dalle zone, intervenendo direttamente 
anche sui cicli produttivi. L'intervento 
nell'area tessile è vitale proprio perchè 
l'inquinamento proveniente dalle attività 
industriali di questa zona è predominan
te rispetto a quello di altre aree. 

Altra riduzione essenziale si avrà nella 
zona della carta, quella della Blentina: 
entro 1*81 l'Inquinamento si ridurrà di ol
tre l'oO'vr. Miglioramenti consistenti si 
avranno poi anche nella zena del cuoio 
con l'adeguamento dell'impianto di Santa 
Croce. Altri depuratori entreranno in fun
zione ad Arezzo (estate-autunno dell'80) 
e nella Val d'Elsa impianti comprenso-
riali di Poggibonsi, Castelfiorentino ed 
Empoli entreranno in funzione nell'estate-
autunno dell'80. A questi interventi si 
aggiungeranno poi quelli che i comuni 
opereranno sul territorio direttamente e 
che sono in parte finanziati dalla Re
gione: l'ultimo di questi, relativo al trien
nio 1979-81, per circa 30 miliardi, è in que
sto momento proprio all'attenzione del 
consiglio regionale. 

E' un elenco che dimostra il costante 
impegno della Regione e degli enti locali 
proprio mentre il governo nazionale è la
titante, ncn si impegna, non fa niente 
non solo per intervenire e sanare questa 
situazione ma anche per chiarire la reale 
portata di questo fenomeno. 

Maurizio Boldrini 

Precipita in mare 
con il pilota 
aereo da turismo 
Il velivolo è caduto a sud dell'isola di 

Pianosa - Vane fino ad ora le ricerche 

LIVORNO — Un aereo da 
turismo francese con il solo 
pilota a bordo è precipitato 
ieri mattina nello specchio di 
mare antistante la punta sud 
dell'isola di Pianosa. Secondo 
le indicazioni diramate da 
e Livorno-Mare » il pilota 
francese sarebbe ammarato a 
11 miglia al largo dell'isola 
toscana, a 90 gradi di latitu
dine ovest. Nonostante sul 
posto si siano dirette le mo
tovedette della Capitaneria di 
Porto di Porto Ferraio, dei 
carabinieri e tre elicotteri, 
clic stavano svolgendo un'e
sercitazione poco distante 
dalla zona dell'incidente, per 
ora non è stata trovata trac
cia né del pilota né del relit
to del piccolo acreo da tu
rismo. 

L'allarme è scattato ieri 
mattina alle 11.50. E' stata 
«Radio Gras> dalla Corsica 
a dare l'allarme alle autorità 
marittime italiane. Un breve 
messaggio radio avvertiva 
che un pilota di nazionalità 
francese, a bordo di un aereo 
da turismo, si era trovato in 
difficoltà al limite delle ac
que territoriali francesi ed i-
taliane, in direzione di Piano
sa e die si era lanciato con 
il paracadute, riuscendo però 
prima a dare la propria po
sizione. Sul punto indicato 
dal pilota si sono diretti sia 
mezzi navali francesi che ita
liani. 

II mare è abbastan7a 
calmo, per cui lo sfortunato 
pilota non dovrebbe aver 
trovato difficoltà nell'amma
raggio. Per ora però non è 
stato possibile stabilire né il 
nome né la sigla dell'aereo 
precipitato. All'aeroporto di 
Marina di Campo all'Isola 

d'Elba, che è il più vicino 
scalo sulla rotta del piccolo 
velivolo francese, non era at
teso alcun arrivo da quella 
direzione. I mezzi di soccor
so hanno scandagliato per 
tutta la giornata il braccio di 
mare dove presumibilmente, 
secondo le indicazioni lancia
te dallo stesso pilota, do
vrebbe trovarsi il relitto, ma 
non è stato avvistato né l'ae
reo né il battellino su cui " 
presumibilmente dovrebbe tro
varsi chi lo pilotava. 

Alla Capitaneria di Porto di 
Portoferraio. da dove viene 
coordinata l'opera di soccor
so. non si esclude che il pilo
ta francese durante l'amma
raggio si sia allontanato dal 
luogo indicato al momento in 
cui ha lanciato il SOS. I 
mezzi navali e gli elicotteri, 
facendo centro sulla punta 
sud dell'isola di Pianosa, 
hanno iniziato a compiere 
ampi giri concentrici alla ri
cerca del disperso. Le ricer
che sono state interrotte al 
calare delle tenebre e ver
ranno riprese domani matti
na. 

p. b. 

« La smorfia » 
al palasport 
di Viareggio 

Stasera al palazzotto dallo 
sport di Viareggio, alla 21, 
si terrà un recital del grup
po napoletano < Teatro caba
ret La Smorfia ». 

Lo spettacolo che al pre
senta per la prima volta al 
pubblico di Viareggio, è sta
to organizzato dalla FOCI 
della Versilia. Il prezzo del 
biglietto di Ingrasso è di 2500 
lire. 

Un altro intossicato trovato 
in gravi condizioni a Grosseto 
E' un fiorentino di 19 anni - E' stato raccolto su una panchina del Parco della Rimem

branza - Un gruppo di giovani di Follonica propone la liberalizzazione della droga 

Stamani processo a Pisa 
contro una terrorista 
Florinda Petrella venne arrestata dalla Digos pisana il 
24 giugno - Nel covo fu trovato un piccolo arsenale 

GROSSETO — Un giovane fiorentino, Paolo Dei, residente 
in via Avanti 19, di 22 anni, è ricoverato dalle 18 di ieri pò* 
meriggio in sala di rianimazione dell'ospedale di Grosseto. 
La prognosi parla di intossicazione da sostanze stupefacenti. 
Il giovane, raccolto in gravi condizioni su una panchina del 
Parco della Rimembranza delle mura medicee, è stato soc
corso da un'ambulanza dei vigili del fuoco chiamata su se
gnalazione telefonica dì una donna che si trovava a trascor
rere alcune ore di relax sui e verdi a bastioni medicei. 

PISA — Comincia stamane 
al tribunale di Pisa il pro
cesso per direttissima contro 
Florinda Petrella, la terrori
sta di Prima Linea arrestata 
dalla Digos pisana il 24 giu
gno. Nel covo di via dei Lan
di nella zona di Porta a Piag
ge dove fu arrestata gli agen
ti trovarono un piccolo arse
nale: caricatori per mitra e 
per pistole, un centinaio di 
proiettili, una bomba a ma
no di tipo cinese come quella 
rinvenuta nell'ultimo covo 
milanese di Prima Linea sco

perto dalla polizia e quat
tro pistole. Una Detective 33 
fu trovata nella borsetta del
la Petrella; le altre tre nel
l'appartamento di via Landi: 
solo una P 38. una Smith & 
Wesson e una Taurus di fab
bricazione brasiliana, indica
ta dagli inquirenti come una 
delle armi adoperate dai ter
roristi di Prima Linea per 
l'uccisione del magistrato mi
lanese Alessandrini. La Pe
trella sarà difesa dall'avvoca
to fiorentino Zaganelli. 

FOLLONICA — Una proposta 
per la legalizzazione dell'e
roina proviene da un gruppo 
di giovani follonichesi, orga
nizzatisi per porporre la co
stituzione di un centro socia
le sulla droga. Una presa di 
posizione rispettabile ma non 
condividibile che viene porta
ta all'attenzione dell'opinione 
pubblica della cittadina bal
neare ad una settimana esat
ta dalla morte per droga del 
concittadino Rinaldo Rinaldi, 
di 19 anni . 

Quali le motivazioni che 
stanno dietro a questa pro
posta fatta conoscere tramite 
la diffusione di un ciclostila-

Non vuole pagare biglietto 
e sequestra un americano 
Gesto sconsiderato di un genovese che voleva viaggiare gra
tis sul freno - Per un'ora minaccia tutti armato di un coltello 

GROSSETO — Alcuni mo
menti di panico e di tensione 
iri mattina alla stazione fer
roviaria di Grosseto, a causa 
di una reazione scomposta. 
di un gesto inconsulto di un 
operaio genovese. Franco Ri
torto. 33 anni, che pur di 
raggiungere, in treno, gratui
tamente, il capoluogo ligure, 
ha minacciato col coltello 
prima il controllore e poi ha 
tenuto in ostaggio un giovane 
americano di origine italiana. 
Roberto Anselmo, di 21 anni, 
nato a New York e residente 
a Santa Monica di California. 

L'episodio si è concluso per 
fortuna senza conseuenze 
dopo una lun?a trattativa 
«che ha fatto ritardare note
volmente la partenza del tre
no) tra il Ritorto e un ma-
rescallo della polizia ferro-
varia. 

Poco dopo la stazione della 
località lazia'e, uno dei con
trollori si è presentato in u-
no scompartimento di secon
da classe, dove si trovavano 
il Ritorto e l'Anselmo, per 
chiedere il biglietto. E' stato 
in quel momento che l'ope
raio genovese, con atteggia
mento tranquillo, ha risposto 
che ne era sprovvisto e che 
comunque voleva raggiungere 
il otpoluog: ligure. 

Il controllore, come è suo 
dovere, non ha fatto altro che 
fargli notare che, se non ave
va fatto il biglietto alla sta
zione Termini, poiché c'era 
molta gente, era obbligato a 
farlo in treno. Il Ritorto. 
fermo nella sua intenzione di 
raggiungere Genova senza 
pagare il biglietto, dopo aver 
continuato a discutere con il 
controllore, ha successiva
mente tirato fuori un coltel
lo. minacciando il ferroviere 
perchè lo lasciasse in pace, n 
ferroviere, vistosi impossibili
tato a convincere il passegge
ro delle rego'.e vigenti, è an
dato a chiedere consiglio e 
presumibilmente aiuto al ca
potreno. Quando sono tornati 
nello scompartimento lo 
hanno trovato chiuso, perchè 
il Ritorto, cor. alcuni indu
menti personali e una corda 
lo aveva bloccato, barrican
dosi all'interno insieme al 
giovane americano, tenendo 
sempre in mano il coltello. 

Il giovane turista straniero 
mementi di vera paura li ha 
vissuti quando il treno è 
giunto alla stazione di Gros
seto: il Ritorto minacciava di 
colpirlo qualora non gli ve
nisse garantito di raggiungere 
Genova. Per oltre mezz'ora, 
davanti o decine di passegge

ri e di curiosi, agenti della 
POLFER. personale della sta
zione e del treno, in tutte le 
maniere, dalla carrozza e dal
ia piattaforma, lo invitavano 
a non «fare pazzie» perchè 
tutto si sarebbe risolto. Im
provvisamente il Ritorto, 
quando la trattativa sembra
va non dare esito, ha dichia
rato che avrebbe ceduto il 
coltello attraverso il finestri
no. Ciò è puntualmente avve
nuto. Gli altri particolari so
no facilmente decifrabili: gli 
agenti entrano nello scom
partimento. portano il Ritor
to e l'Anselmo negli uffici 
della polizia per prendere le 
generalità e svolgere le prati
che d rito. 

Il Ritorto, con precedenti 
penali per furto, dopo aver 
già trascorso un certo perio
do in un ospedale psichiatri
co, viene trasferito nel carce
re giudiziario di via Saffi. 
dove ieri pomeriggio è stato 
interrogato dal magistrato. Il 
turista americano, che ha 
ripreso successivamente il 
suo itinerario turistico, tor
nerà in California con un'e
sperienza turistica italiana 
non prevista nel programma. 

Paolo Ziviani 

to? Legalizzare l'eroina signi
fica porre fine alla crimina
lizzazione anche se non signi
fica, sia chiaro, essere a fa
vore della diffusione indi
scriminata. ma semplicemen
te attrezzati alla eua lotta. 
Dietro al fenomeno dramma
tico, sottolineano i giovani, 
stanno ragioni sociali pro
fonde che discendono da una 
società dove il profitto è va
lore fondamentale. 

Dare una risposta efficace 
al problema dell'eroina e del
l'emarginazione significa 
creare una politica generale 
per l'occupazione, per miglio
rare la qualità della vita; 
significa in sostanza porsi il 
problema della transizione 
verso una società diversa. 
Colpire i tossicodipendenti e 
i piccoli spacciatori attraver
so la o repressione » è assolu
tamente inefficace perché 
non arriva mai ai « grossi 
canali » di rifornimento e la 
gente continua a morire. Il 
problema urgente e dramma
tico da risolvere sono appun
to queste morti legate quasi 
totalmente alle condizioni di 
« proibizionismo » e di 
« clandestinità » a cui il tos
sicodipendente è costretto. E 
queste condizioni sono legate 
non tanto all'eroina in sé. 
quanto a come deve vivere 
l'eroinomane in questa realtà. 

Ciò implica che la droga 
sia « tagliata » con sostanze 
estranee: polvere di marmo. 
gesso, lattosio e qualsiasi 
polvere in generale. Per 
questo, viene sottolineato, 
siamo convinti che !a prima 
risposta concreta e reale pas
si per la rottura del vincolo 
tra tossicomane e mercato 
nero. Solo cosi si ridurrà il 
rischio e si darà la possibili
tà al tossicomane di una vita 
libera dall'assillo quotidiano 
di procurarsi la « roba ». 

Raccogliendo l'invito a di
scutere serenamente, lascian
do da parte ogni pregiudizio 
che sarebbe «inutile, stupido 
e colpevole» vorremmo da 
parte nostra sottolineare che 
questo intervento ci pare 
troppo Imperniato di giustifi
cazionismo. 

Livorno 
Gran Guardia: Caso Skorpio: 

sterminate quelli della P.38 
Goldoni: chiuso 
Grande: Dinasty 
Metropolitan: chiuso 
Moderno: chiuso 
Odeon: Convoy: trincea d'as

salto 
Lazzeri: La dottoressa 
4 Mori: riposo 
Sorgenti: chiuso 
Jolly: Future animals (V. 14) 
Arena Astra: Brillantina rock 
Ardenza: Fist 

Rosignano 
Teatro Solvay: Eutanasia di 

un amore 
Arena Solvay: A proposito di 

omicidi 

Portoferraio 
Pietri: La lunga notte dt 

Entebbe 
Astra: Ciclone 

' C A S A 
della 

SCARPA 
CALZATURE - BORSE 

PELLETTERIE 
VENDITA DIRETTA 

7AMBRA-NAVACCHI0 (Pisa 

li Cantuccio 
American Bar Gelaterìa 

Visi* Tirreno, 40 
Ant'gnano • Livorno 
Tel. 0586/580442 

Terrazza all'aperto 

Sabato e pre-Festivi sera 
D I S C O T E C A 

con spuntini notturni 

(Chiuso il mercoledì) 

Piombino 
Metropolitan: ferie 
Odeon: La ragazza dal lecca 

lecca (V. 18) 
Sempione: ferie 

San Vincenzo 
Centrale: Mazinga contro gli 

Ufo robot 
Verdi: Questo pazzo, pazzo, 

pazzo mondo 
Tirreno: Piccole donne 

Donoratico 
Ariston: chiuso 
Etrusco: Scherzi da prete 
Grosseto 
Europa uno: Napoli violenta 
Europa due: Pilota numero 1 

la pista della morte 
Marraccini: La seduttrice 
Odeon: chiuso per ferie ' 
Moderno: La stanza del ve

scovo 

Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 

COMPLESSO 
TURISTICO 

- COMUNALE 
(Gest. ARCI - ACI.i - ENOAS) 

Viale della Vittoria 
Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante • pizzeria 
all'aperto 

• Salone bar con terrazza 
• Discoteca • complessi 

ogni sera 
• Campi da tennis 
• Spettacoli ed attrazioni 

RICORDO 

Nel primo anniversario del
la morte del compagno Cor
rado Panattoni della sezione 
Pessi di Livorno, la moglie, 
le figlie e i fratelli nel ri
cordarlo con immutato affet
to a quanti lo conobbero e 
stimarono sottoscrivono 90 
mila lira per l'Uniti. 

arcas, •...• 
INDUSTRIA CONFEZIONI FEMMINILI 

Follonica 
Tirreno: Aquila grigia 
Nuovo (Cassarella): Visite a 

domicilio 

Marina di Grosseto 
Ariston: Grease 

C. della Pescaia 
Juventus: Ma papà ti manda 

sola? 

Orbetello 
Superclnema: Ciao ni' 

Lucca 
Astra: chiusura estiva 
Centrale: Racconti immorali 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: L'anello matrimo

niale 
Pantera: chiusura estiva Viareggio 
Centrale: Serpico 
Eden: Così come sei (V. 14) 

Eolo: Happy Days 
Goldoni: chiuso 
Odeon: I 4 dell'Oca selvaggia 
Politeama: California suite 
Superclnema: L'amore senza 

limiti 
Estivo blow up: Una donna , 

tutta sola 

Camaiore 
Moderno: chiuso 
Giardino estivo: Il vizietto 
Cristallo Lido: chiuso 

M. di Pietrasanta 
Aurora (Fiumetto): Agente 

007 vivi e lascia morire 
Giardino (Tonfano) : Un 

uomo in ginocchio 
Focette (Le Focette): Super

man 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Concorde af

faire 79 
Carrara 
Marconi: Enigma rosso 
Superclnema: chiuso ; 
Lux: La mazzetta 
Vittoria: Viaggio con Ani

ta (V. 14) 
Olimpia: Come perdere una 

moglie e trovare un'amante 
Odeon: riposo 
Antoniano: chiuso 
Manzoni: chiuso 
Paradiso: Guerre stellari 

Massa 
Astor: 007 Licenza di ucci

dere 
Guglielmi: Joe Kid 
Mazzini: Abesada abisso dei 

sensi 

' - - i OiRf Ì'IÌSÌ 

COMUNE Dt PIETRASANTA 
AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO 

RIVIERA DELLA VERSILIA 

TEATRO DI TONFANO 
VIA RICASOLI 

XII STAGIONE ESTIVA DI PROSA - Luglio-Agosto 
ORE 21,30 

1 5 - 1 6 LUGLIO 
Il Gruppo della Rocca 
• L'undicesimi nollt del 
Decamerone » 
regia di Roberto Guicciard.ni 

1 9 - 2 0 LUGLIO 
Estate Teatrale Veronese 
• La Dodicesima Notte » 
di Shakespeare 
con Pino Micol. Glauco Mauri, 
Aldo Reggiani, Nino Castelnuovo 
regia di Aldo Trionfo 

21-22 LUGLIO 
Coop. Teatrale Italiana 
« Del Tìndani » 
• Antigone » 
di Sofocle 
con Barbara Simon, 
Ivano Staccìoli 
regia di Mario Landi 

2 7 - 2 8 LUGLIO 
Teatro Belli 
• I l più felice dei tra > 
dì Eugene Libiche 
con Carlo Hintermenn, Antonio 
Saline*. Elena Sedlak, Alberto 
Sorrentino 
reg'a di A. Salines 

2 - 3 AGOSTO 
« Edipo » 
di Seneca 
con Nando Gazzolo 
regia di Nino Mangano 

4 - S AGOSTO 
« Anfitrione » 
di Plauto 
con Emestro Calindri 
e Luisenna Boni 
reg'a di Nino Mangano 

9 - 1 0 AGOSTO 
Teatro Regionale Toscano 
« La Mandragola » 
dì N. Machiavelli 
con Carlo Cecchi 
regìa di Carlo Cecchi 

1 2 - 1 3 AGOSTO 
Compagnia Tino Buazzelli 
• Storia di Roma » 
versi di Trilussa e Belli 
con Tino Buazzelli 

1 5 - 1 6 - 1 7 AGOSTO 
Compagnia Scaccia 
• La Scuola delle Mogli • 
di Molière 
con Merio Scaccia 
regia di Michael Fink 

1 8 - 1 9 AGOSTO 
« La Furiosa » 
dì De La Porta 
con Gerolamo Aichiert 
con Ugo Maria Moros 
musiche di Arturo Annecchino 

PREZZI: Platea numerata L. 4.000 (serale) 
Tribuna L. 2.000 e L. 1.000 'dotto (assoc demografico) 

Abbonamenti platea: 
Luglio - intero per 4 spett. L. 12.000, ridotto per 4 spett. L. 10 000 
Agosto • intero per 6 speli. L. 18.000, ridotto per 6 spett. L. 15.000 
Intormazioni e prenotazioni: 
Azienda Autonoma Riviera della Versilia • Tonlano Via Donizetti 

Tel. 2 2 7 4 5 - 2 0 3 3 1 
Uff'cio Spettacolo del Comune di Pietrasanta - Tel. 70541 
ARCI Comitato Versiliese Viaregg'o Via Machiavelli - Tel. 46385 
La Direzione si riserva dì modificare il presente programma per 
causa di forza maggiora. 

Stella Azzurra (Marina) i 
Forza 10 da Navatrone 

Arena (Marina) i Un uomo 
in ginocchio 

Pisa 
Ariston: Prankestein junior 
Astra: L'insaziabile 
Italia: n. p. 
Odeon: Ciao Amerl*» (V. 14) 
Mignon: Sexy olub 
Nuovo: Contro 4 bandiere 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: Dalla Rus-
- sia con amore 

Questi i programmi 
di Teletirrenouno 

Diamo di seguito I pro
grammi di oggi di Teletirre
nouno: alle ore 18,30 proie
zione del film « Due orfanel-

< Il >; alle 20 Borsa valori a 
cura della Banca Toscanai 
alle 20,05 < Corsa del ciuchi »; 
alle 20,30 TG sera; alle 21.15 
Top-Ten, musica in studio 
con Sabina; alle 22.15 film 
« Tempo di vivere » al quale 
segue TG notte. 

leggete 

Rinascita 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

Viale Kennedy • Udo « Co* 
malore - Tel. 67.528 - S7.144 

GRANDE COMPAGNIA 
D'OPERETTE 

' CITTA' DI MILANO 
S T A S E R A 

LA VEDOVA 
ALLEGRA 
di F. Lehar 

12 L U G L I O 

e I bambini di Harlem » 
di Mar Brooks 
presentano le 

DANZE NEGRE 
dal mondo in occasione 
dell'anno intemazionale 

del fanciullo 

Prezzi: numerati 7000 ( 6 0 0 0 ) , 
gradinate 3500 ( 3 0 0 0 ) . 
I prezzi Ira parentesi sono pra
ticoli a tutte le riduzioni d'uso. 
Prevendita big'ietti C/o • « * • • -
la-domani dalle 10 alle 13 • 
dalle 15 alle 22. 
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Ore ed ore di lavoro tra le stazioni di Cercola e Polleria Troccia per salvare i feriti dal groviglio di lamiere 

All'improvviso uno scontro tremendo 
Àncora ignote le cause dello spaventoso cozzo tra i due treni - Un'enorme folla si è precipitata in aperta campagna per avere notizie dei familiari - Fino 
a tarda sera ancora non identificate tutte le vittime -1 feriti sono stati ricoverati in diversi ospedali - L'inchiesta è stata affidata al sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Ormanni -Anche la Vesuviana ha annunciato di aver disposto una propria indagine - Il cordoglio dei comunisti per la tragedia 

e Pazzi, che fate? Fermate
vi! Vi state scontrando». 

L'allarme, urlato per radio
telefono dalla centrale opera
tiva di Napoli, è giunto trop
po tardi. I due treni della Cir
cumvesuviana hanno continua
to la loro folle corsa. 

Forse uno dei macchinisti 
ha tentato la frenata, ma in
vano. All'uscita di una curva. 
in località Ponte di S. Cate
rina, tra le stazioni di Cerco-
la e Pollena Trocchia, lo 
scontro tremendo. Per centi
naia di metri, in piena cam
pagna, si è udito lo stridore 
delle lamiere. Si sono visti. 
scintille schizzare da tutte lo 
parti. Le porte si sono aper
te di scatto. 

I passeggeri, quelli che non 
sono rimasti incastrati nelle 
lamiere, sono stati scaraven
tati fuori, qualcuno anche dai 
finestrini. 

Ai primi soccorritori — 
qualche contadino e il gesto
re'di una lavanderia della zo
na, Vincenzo Romano — si 
è presentata una scena apo
calittica. Urla di feriti, il 
pianto dei superstiti, un am
masso indistinto di lamiere da 
cui sporgevano corpi umani 
terribilmente straziati. 

II bilancio — che soltanto 
nella tarda serata potrà esse
re considerato definitivo — è 
di tredici morti e settantuno 
feriti, molti dei quali gravi. 
Tra le vittime il conducente 
di uno dei treni, Antonio Mdi-
da. di 45 anni, un comunista 
segretario della sezione PCI 
di Ottaviano: l'altro macchi
nista. Antonio Di Martino. 43 
anni, è rimasto invece ferito. 

Il disastro è avvenuto nel 
pomeriggio di ieri tra le 13.45 
e le 13.50. Il primo convoglio. 
il numero 657 partito dalla 
stazione di Napoli alle 13.31, 
secondo la versione immedia
tamente fornita dall'azienda. 
non avrebbe rispettato il se 
maforo rosso alla stazione di 
Cercola. ostruendo così il cam
mino — in quel tratto la linea 
è fornita di unico binario — 
all'altro treno partito da Sar
no e che nella stazione di 
Pollena Trocchia aveva rice
vuto regolarmente il segnale 
di via libera. 

Tutto si è svolto nell'arco 
di pochi minuti. La centrale 
operativa di Napoli — che 
mantiere costantemente sotto 
controllo tutto il traffico fer
roviario attraverso un pannel
lo luminoso — si sarebbe ac
corta dell'anomalia e avrebbe 
lanciato l'allarme. L'impatto 
è avvenuto un minuto dopo 
che il treno aveva lasciato la 
stazione di Polleria. 

Le due elettromotrici di te
sta si sono « fuse » tra di lo
ro. Per disincastrarle i vigili 
del fuoco, al comando dell'in
gegner Fiorica. e gli operai 
della SEBN, dell'Italsider e 
della e Società napoletana os
sigeno » — che hanno dato un 
valido contributo ai soccor
si — hanno dovuto lavorare 
per tutta la serata. 

Nel pomeriggio da Napoli è 
stato fatto giungere sul luogo 
del disastro un locomotore nel 
tentativo di trascinare le car
casse dei due treni, ancora 
uniti, alla stazione centrale. 
L'esperimento comunque è fal
lito. E* stato necessario lavo
rare con la fiamme ossidrica. 
in condizioni difficilissime, per 
tagliare i due i rottami. 

I soccorsi, tra l'altro, so
no stati ulteriormente ostaco
lati dalla folla enorme che si 
è accalcata nei campi. 

Una folla compatta, com
mossa. che è rimasta sotto il 
«ole cocente per ore e ore. 

Sul posto si è recato il so
stituto procuratore Italo Or
manni. che dovrà curare la 
inchiesta giudiziaria. Anche la 
Vesuviana ha annunciato che 
svolgerà una sua inchiesta 
autonoma. Anche il vice-pre
fetto Catenacci si è \oluto 
rendere conto di persona della 
entità della tragedia insieme 
al questore Colombo. 

II cordoglio alle famiglie 
delle vittime e la solidarietà 
ai superstiti e ai lavoratori 
dell'azienda è stata espressa 
da una delegazione del PCI 
guidata dal sen. Mola. 

In serata si è recato in Ai-
sita ai feriti negli ospedali 
il sottosegretario ai Traspor
ti. accompagnato dal vicepre
fetto Santolicandro. Al mo
mento in cui andiamo in mac-
ctiind. non sono noti ì nomi 
delle vittime. Pertanto qui di 
seguito riportiamo i nomi dei 
48 feriti, ricoverati negli ospe
dali cittadini. 

Nuovo Loreto: Giovanni No-
cerino. 32 anni: Armando Per-

, na. 73 armi: Angelo Ranieri. 
36 anni: Giuseppe Prisco. 39 
anni: Antonio Boccia. 32 anni; 
Rosa Vidone, 48 anni; Maria 

Di Vato; Renato Alaia. 30 
anni; Rosa Marsiglio. 32 anni; 
Cira Sannino, 22 anni; Maria 
Saturno. 22 anni: Adelaide 
Pagano. 52 anni: Alascia Ro 
mano, 3U anni; Ciro Varone. 
39 anni: Aristide Zeppetella. 
29 anni: Francesco Ragosta, 
58 anni; Vincenzo Migliano. 
49 anni: Nunziata Savino. 66 
anni; Maria Colangelo: Emi
lia Esposito. 26 anni; Giusep
pina Maione, 20 anni; Rosa 
Molaro. 35 anni; Giuseppina 
Mastrodomenieo. 21 anni; Gen
naro De Cicco, 48 anni. Maria 
Isabella D'Autilia. 29 anni; 
Francesco Annunziata; Carmi 
ne Mosca: Carlo Amoroso: 
Franco Ippolito, 26 anni; An 
gela Esposito: Annunziata E-
sposito: Assunta Mormone: 
Mario Mirabella: Francesco 
Casillo. 

Cardarelli: Giovanni Cilen 
to. 32 anni: Angelo Ranieri. 
36 anni: Antonio Medugno, 52 
anni: Mario Saggese. 45. 

Nuovo Pellegrini: Domenico 
Panico. 13 anni; Luigi Biful-
co, 60 anni: Luigi De Miche
le. 28 anni: Giuseppe Sannino. 
21 anni; Antonio De Martino, 
43 anni: Giacomo Mercoglia 
no, 49 anni; Carmclina Rossi. 
31 anni. 

Pellegrini: Salvatore Aliper-
ta. 60 anni (deceduto): Car
mela D'Alessandro, 39 anni: 
Ernesto Smitrano. 43 anni; 
Maurizio Viola. 16 anni: Frali 
ce.sco Ammirati. 17 anni. ' 

Il valido aiuto fornito da settanta operai dei Cantieri navali 

Alla SEBN. il cantiere na
vale del porto di Napoli, la 
sirena ieri ha suonato poco 
prima delle 15, con ben due 
ore di anticipo sulla fine del 
lavoro. t La drammatica noti
zia è subito circolata di boc
ca in bocca : * Due treni delia 
Vesuviana si sono scontrati. 
Ci sono morti e feriti. Hanno 
chiesto il nostro aiuto. Dob 
biamo correre ». -

In pochi minuti è stata or
ganizzata la squadra di soc 
corso: una settantina di ope
rai, attrezzati di tutto punto, 
con alla testa il direttore del 
cantiere navale, l'ing. Greco. 
e il capo del personale Vinci. 

I due elettrotreni, scontrati
si al Ponte di S. Caterina, al
le porte di Cercola. sono en-
.rati l'uno nell'altro per sei 
metri. Per i vigili del fuoco 
— cne pure hanno mobilita
to sessanta uomini — si è su
bito mostrato difficile il com-
oito di « tagliare » le lamiere. 

E' stato così chiesto l'in
tervento della SEBN che ha 

Tolto il blocco alla SEBN 
percorrere 

sul luogo del disastro 
La cooperativa dì «picchettimi ha so
speso l'agitazione per consentire la for
mazione di una squadra d'emergenza 

attrezzature più sofisticate e 
della «Società napoletana os
sigeno » che ha fornito le 
scorte di bombole d'ossigeno 
necessarie per alimentare la 
fiamma ossidrica. 

Poco dopo sono accorse an
che squadre di lavoratori del
l'Italsider di Bagnoli. 

Dice l'ing. Greco, diretto
re della SEBN: « L'ingresso 
del Cantiere navale era bloc

cato da un "sit in" dei "pic-
chettini". una cooperativa che 
è rimasta senza lavoro. Non 
appena però i manifestanti so
no stati informati del • disa
stro, hanno tolto il blocco ed 
alcuni di loro sono corsi via 
con noi ». 

« Ero a bordo di una nave 
— commenta un operaio, gli 
occhi lucidi, visibilmente scos
so — ho sentito la sirena. Mi 

hanno detto che c'era bibogpt. 
del nostro intervento. La na 
ve. la "Texaco", può anche 
aspettare, ci siamo detti. Non 
fa nulla che deve essere con
segnata tra poco ». 

Grimaldelli, fiamma ossi 
dnca: fino a sera inoltrata è 
andata avanti un lavoro duro 
e faticoso. 

I due treni sono diventati 
un unico pezzo. Ma l'opera
zione più difficile — hanno 
raccontato gli operai — è 
stata quella di estrarre dalle 
lamiere contorte e arroventa
te i feriti; si rischiava conti 
nuamente di aggravare le loro 
condizioni. 

Un dirigente della Croce ros 
sa. Antonio Cennoni, raccon 
ta: «Ho visto i feriti dare 
una mano agli altri feriti. Gri 
davano tutti. Una scena pie 
tosa ». 

Le ambulanze della CRI e 
degli ospedali napoletani e 
della zona hanno fatto la spo
la ininterrottamente per ore. 

Ripreso in Consiglio il dibattito politico 

Galasso: ambiguo e poco chiaro 
il ruolo democristiano al Comune 
Il capogruppo repubblicano ha anche lamentato notevoli ritardi nella attua
zione del programma - Debole e imbarazzata la replica del consigliere de Forte 

Da ieri aperta l'ennesima crisi a Santa Lucia 

Si dimette la giunta regionale 
«È per un chiarimento», dice 

In un comunicato stampa, il presidente dimissionario sostiene di volere una 
politica di « solidarietà regionalistica » ma Je scelte fatte lo contraddicono 

Servizio fotografico 
a cura di 

Mario Riccio 

NAPOLI — E' ripreso, ieri 
sera in consiglio comunale, il 
dibattito sui risultati eletto
rali e sulle prospettive poli
tiche locali. Il primo ad inter
venire è stato il prof. Galasso, 
capogruppo repubblicano. 

E' stato un discorso artico
lato. ma dal quale è emerso 
nettamente un giudizio non 
positivo sulla qualità della 
partecipazione democristiana 
alla maggioranza politico-pro
grammatica. 

La DC — ha detto — ha 
svolto un ruolo "« non chiaro » 
e « ambiguo > e una conferma 
di ciò — ha proseguito — può 
« leggersi » anche nei risultati 
elettorali: ancora una volta, 
infatti, la DC non è riuscita 
a diventare il primo partito 
della città. Detto questo, però, 
Galasso ha anche lamentato 
limiti e ritardi nella attua
zione del programma concor
dato. -

A questo proposito ha sol
lecitato una verifica non tanto 
sul quadro politico ma piut
tosto sulle « cose da fare >. 
Per quanto riguarda la pro
spettiva, invece, ha ribadito 
die per il PRI va riconfer
mata la validità dell'intesa, 
ma se la DC dovesse in qual
che modo tirarsi fuori, allora 
oggettivamente verrebbero a 
mancare le basi dell'attuale 
accordo politico. 

In questo caso, dunque, il 
PRI e procederà a un attento 
riesame della sua funzione >. 
Debole e imbarazzata è stata 
la replica del capogruppo de 
Mario Forte, che mentre scri
viamo sta ancora parlando. 
Ha cercato, senza peraltro 
convincere, di rintuzzare le 

critiche di doppiezza e ambi
guità che da più parti sono 
venute al suo partito e che 
ha definito infondate. . . 

Anzi, ha in qualche modo 
dato grande facoltà di prova 
agli altri partiti. Un_ gesto in
cauto. perché la conférma del
le ambiguità democristiane si 
è avuta proprio all'inizio del
la seduta. Come previsto il de 
Tesorone. associandosi ai mis
sini. ha riconfermalo il suo 
pieno appoggio all'agitazione 
degli autoferrotranvieri, con il 
chiaro obiettivo di scaricare 
sulla giunta comunale respon.-
sabilità e ritardi che vanno 
ricercati esclusivamente a li
velli nazionale e governativo. 

Tutto questo — ovviamen
te — la DC lo sa bene ma 
fìnge strumentalmente di igno
rarlo. Si continua dunque a 
stare formalmente nella mag- . 
gioranza — e questo l'ha ri ' 
confermato ieri sera anche 
Forte — ma poi nei fatti ci 
si comporta come se si fosse 
all'opposizione. 

E' per questo, del resto, che 
i comunisti hanno chiesto alla 
DC una posizione netta ed uf
ficiale; posizione clic dovrà as
solutamente venire al termine 
di questo dibattito. 
' In apertura di seduta, in
tanto. il compagno Valenzi. vi
sibilmente commosso, ha com
memorato le vittime della scia
gura ferro\iaria di ieri pome
riggio. 

Precedentemente il sindaco. 
accompagnato dagli assessori 
Imbimbo e Logoratolo, si era 
recato — a nome di tutto il 
consiglio — in visita ai feriti 
ricoverati nell'ospedale Pelle
grini. 

Ieri mattina a San Giorgio a Cremano 

In cinque rapinano una banca 
Uno ferito e un altro preso 

Decisivo intervento di un vigile urbano - Bottino di 40 milioni 
Fallito, un colpo da 150 milioni in un istituto di Aversa 

Un bandito ferito e uno 
immediatamente arrestato 
sono il bilancio di una ra
pina di 40 milioni fatta ieri i 
mattina alla filiale del Ban i 
co di Napoli di San Giorgio ; 
a Cremano. 

Cinque uomini sono giunti 
a bordo di una 128 gialla da
vanti all'ingresso della ban
ca intorno alle 11.15 e hanno 
fermato e disarmato le due 
guardie giurate Vincenzo Car 
done, vice brigadiere. 40 an 
ni e Mario Sarracino, 31 
anni. 

Mentre uno dei rapinatori 
è rimasto a fare il palo fuori 
l'agenzia, gli altri quattro so 
no entrati in banca spingen
dovi in malo'modo anche le 
due guardie. 

Un centinaio di persone, 
oltre ai cinque impiegati e al 
direttore, affollavano in quel 
momento i locali dell'agenzìa 
C'è stato un fuggi-fuggi gè 
nerale, grida e momenti di 
panico. Due impiegati e 10 
persone si sono rifugiati nel
l'ufficio del direttore e hanno 
chiuso la porta a chiave. 

Mentre tre del banditi te
nevano a bada i clienti, co
stringendoli a stare faccia 

al muro, l'altro ha cercato 
di abbattere la porta, minac
ciando di fare una strage se 
non avessero aperto. 
- Dietro le insistenze del di

rettore, che era rimasto fuo
ri, i clienti sono usciti e han
no raggiunto le altre persone 
che si trovavano nell'atrio. 

A questo punto-, due rapi
natori sono saltati dietro il 
bancone e hanno riempito 
un sacchetto di banconote. 

Dopo qualche secondo il 
bandito che era rimasto mo
ri ha avvertito i suoi compa
gni che stava arrivando un 
vigile urbano, che era stato 
avvertito da una signora che 
passando da quelle parti, ave
va notato che qualcosa non 
andava. A pochi metri dalla 
banca 11 palo, mentre minac
ciava il vigile di ucciderlo. 
è stato investito dagli altri 
rapinatori che si davano aita 
fuga. 

Approfittando di questa oc
casione favorevole, il vigile 
ha sparato e uno dei banditi 
è caduto a terra, ferito. Due 
degli altri rapinatori sono 
scappati in macchina e gli al
tri due si sono dati alla fu
ga a piedi. 

Nel frattempo sono accorsi 
altri vigili che hanno inse
guito insieme al brigadiere 
Cardone i due uomini che si 
sono allontanati a piedi. 

Uno di questi è stato preso 
a 3 chilometri in via Croce 
dell'Anno, si chiama Dome
nico La Motta ed abita a Ba
ra. in via Figurelle. Dell'al
tro si sono perse le tracce. 

Il ferito che è stato soccor
so subito e trasportato in 
ospedale, si chiama Alessan
dro Bracone. 26 anni, abita 
al corso Sirena 156, ed è un 
dipendente dell'Alfasud, in
censurato. 

Sul posto sono giunte, an
che le volanti della polizia 
con i commissari Perrini e 
Malvano e il maresciallo 
Forbuso. Si sta indagando 
per trovare le altre persone 

Sempre ieri mattina, ad A-
versa, .-apina fallita all'agen
zia del Banco di Napoli. I n e 
banditi che vi hanno parte
cipato sono stati tutti arre
stati dopo un conflitto a fuo
co. 

Il bottino, 150 milioni, è 
stato recuperato dal cara
binieri diretti dal capitano 
Domenico Cagnazso. 

La giunta regionale della 
Campania ha rassegnato, ieri, 
formalmente le sue dimis
sioni. 

A ciò si è giunti dopo le 
dimissioni — presentate lo 
scorso 29 giugno — dei due 
assessori socialisti. Porcelli e 
Pavia, e dopo che anche gli 
assessori socialdemocratici, 
Caria e Correale, avevano ri
cevuto — dal loro partito — 
l'invito « a formalizzare le 
dimissioni dalle rispettive ca
riche » per favorire « un in
dispensabile e sollecito chiari
mento politico, allo scopo — 
dicono i socialdemocratici — 
di assicurare per il residuo 
della legislatura uno stabile 
governo regionale, capace di 
avviare a realizzazione i pun
ti più qualificanti dell'accor
do programmatico a suo tem
po definito ». 

A questo punto la giunta 
regionale, riunitasi sotto la 
presidenza del de Gaspare 
Russo, non ha potuto far al
tro. come informa un comu
nicato. che « rassegnare • ie 
dimissioni ». 

Il presidente Russo, conti
nua il" comunicato. « ha ri
cordato che la giunta in ca
rica venne fuori dalla vo
lontà della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI di rispon-
dere responsabilmente alla 
eccezionalità del momento 
politico s. 

Ma si trattava, secondo Rus
so appunto di « una soluzio
ne temporanea, in vista di 
una evoluzione di fatti e di 
comportamenti che consentis
sero dj ricercare e maturare" 
scelte più rispondenti alla 
gravità dei problemi ed alla 
volontà delle forze politiche 
di riannodare l'interrotta tra
ma della politica di solida
rietà regionale ». 

Di qui. quindi, le dimissio
ni di ieri. 

In verità la pretesa di Rus
so. che « auspica il rianno
darsi al più presto della tra
ma politica di solidarietà 
regionale », è alquanto sin
golare. 

Appena pochi mesi fa, in- j 
fatti, a quella stessa trama ; 
durissimi colpi furono inferti t 
proprio dalla DC e dalla pre- j 
tesa sistematica di violare gli j 
impegni programmatici • 

Anzi, dopo una lunghissi
ma crisi, si arrivò alla rico
stituzione di un vero e pro
prio centrosinistra. Ora. a 
distanza di pochissimo tempo, 
la DC e gli altri partiti ria
prono la risi. Per fare che 
cosa? 

Forse pei mettere davvero 
in discussione il fallimento 
della politica di unita regio
nalista? Porse per fare dav
vero j conti con le precise 
richieste e proposte avanzate 
in questi mesi dal PCI? 

Nulla di tutto questo. 
A quanto dicono alcuni, in

fatti. si tratterebbe soltanto 
di ritrovare equilibri di giun
ta più consoni alle richieste 
dei vari partiti del centro
sinistra. 

In ogni caso la crisi aperta 
ieri può portare ad una nuo
va lunga paralisi, favorendo 
il giooo della DC. che tende 
a non fare nessuna scelta 
importante in questo periodo 
che precede le elezioni e a 
bloccare tanto la vita della 
giunta, quanto (e soprattut
to) quella del Consiglio re
gionale, in cui l'incalzante 
opposizione del PCI sta de
terminando Io sblocco di nu
merosi ritardi. 

Una crisi, dunque, che si 
apre completamente al abuio» 
e in cui le contraddizioni 
della DC si scaricano, per 
l'ennesima volta, sulle isti
tuzioni e sulle popolazioni 
della Campania. 

Ieri in tribunale 

Rapimento 
Casillo: 

dure condanne 
Dure condanne per i rapi

tori di Gaetano Casillo, il 
ragazzo di S. Giuseppe Ve
suviano sequestrato l'8 mag
gio scorso e liberato poi dopo 
il pagamento di un riscatto 
di 150 milioni versati in Si
cilia. 

La 10. sezione penale del 
tribunale ha condannato An
tonio Maiano. Antonio Lupel-
li e Carmine Boccia a 18 
anni di reclusione ciascuno; 
26 anni per Gennaro Padua-
no e Giuseppe Pesacane: 
pene dai due ai quattro anni 
e mezzo per Antonio Smiral-
di. Vincenzo Pace e Pasqua
lina Coppola. 

Il ragazzo fu rapito mentre 
si recava a scuola. Fu bloc
cato ad un passaggio a li
vello, subito i familiari cer
carono contatto con i rapi
tori e riuscirono a contenere 
in 150 milioni il prezzo del 
riscatto. 
- Intanto però polizia e cara
binieri seguivano i movimenti 
del padre del ragazzo. Si 
riuscì cosi a scoprire non solo 
l'identità dei sequestratori. 
ma a recuperare la quasi 
totalità della somma versata. 

Un successo significativo 
che si aggiunge alla lunga 
serie di altre operazioni ana
loghe, per ricatti e sequestri, 
che in Campania ben di rado 
sono rimasti impuniti. 
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La categoria sciopera nuovamente oggi per 8 ore 

Stamane manifestano i tessili 
Alle ore nove concentramento in piazza Mancini - Comizio, al termine del corteo, 
a piazza Matteotti - La giornata di lotta contro l'atteggiamento intransigente del 
padronato nelle trattative in corso per il rinnovo del contratto della categoria 

napol i - C a m p a n i a / PAG. l i 

Sciopero di olio or« oggi a Napoli • in tutti i comu
ni della provincia dei lavoratori dell'abbigliamento, tes
sili e calzaturieri. Il sindacato unitario di categoria, 
FULTA, ha indetto per questa mattina a Napoli una ma
nifestazione con corteo (concentramento alle ore 7 a 
piazza Mancini) e comizio • in piazza Matteotti. Parle
ranno Isolati, segretario nazionale della FULTA, Ridi, 
segretario regionale della federazione CGIL • CISL -
UIL, e Riccio, della FULTA provinciale. 

« I lavoratori — sostiene un comunicato sindacale — 
danno cosi una risposta dura all'atteggiamento di chiu
sura e di intransigenza che il padronato continua a man
tenere nelle trattative nazionali per il rinnovo del con
tratto ». 

L'ultimo « incidente » è re
centissimo. Sette ragazze, 
tutte giovanissime, sono state 
ricoverate d'urgenza al Cen
tro traumatologico ortopedi
co. La diagnosi parla di poli
nevrite tossica da collanti. E' 
la tremenda malattia, che pa
ralizza gli arti, che colpisce 
chi lavora in fabbrichete 
malsane a contatto ccn colle 
e prodotti chimici nocivi. 
Tutte e sette le ragazze infat
ti lavoravano in una fabbrica 
di Materdei. <r La Porta ». che 
produce scarpe. 

Casi come questi a Napoli 
non si contano più, ma solo 
raramente vengono denuncia
ti; INAIL e Ispettorato del 
lavoro sembrano impotenti; il 
sindacato il più delle volte è 
tenuto fuori dalle fabbriche. 

La « colla che paralizza » è 
soltanto il caso più clamoro
so e drammatico che di tanto 
in tanto porta alla luce le 
durissime condizioni di lavo
ro di migliaia e migliaia di 
lavoratori — in maggioranza 
donne e giovani — addetti al 

settore dell'abbigliamento. 
delle calzature, del cuoi e 
delle pelli. 

Per oggi il sindacato unita
rio di categoria, la FULTA, 
ha indetto uno sciopero pro
vinciale di otto ore con ma-
niTestazione a Napoli. Il mo
tivo è il rinnovo del contrae 
to nazionale, ma nella nostra 
città innanzitutto si lotta per 
strappare condizioni di lavo
ro più umane, per il rispetto 
dell'orario di lavoro, per 
l'applicazione delle tariffe 
sindacali. 

* Il rinnovo contrattuale — 
sostiene il compagno Dome
nico Baiano, segretario pro
vinciale della FULTA — è 
anche un'occasione per par
lare • di questa categoria, 
troppo spesso circondata da 
un silenzio impenetrabile ». 

Già le cifre, comunque, so
no contrastanti. Il sindacato 
parla di 50 mila addetti (così 
ripartiti: 25 mila calzaturieri. 
5 mila pelletteria e cuoio. 18 
mila nel settore confezioni e 
infine tremila tessili), ma al

l'Unione industriali di Napoli, 
nel 1978, risultavano iscritte 

' appena 275 aziende con un 
totale, tra fissi e stagionali, 
di 16.583 dipendenti. 

La differenza, insomma, 
balza *. agli occhi. 

Economisti e sociologi la 
chiamano « economia som
mersa ». indicando con que
sta definizione il complesso e 
in parte ancora inesplorato 
mondo del lavoro nero, del 
decentramento produttivo, 
del lavoro minorile e saltua
rio. 

Dice il segretario della 
FULTA: «Questi lavoratori 
sono "sommersi" anche nel 
posto di lavoro. Le fabbriche 
non sono altro che dei grossi 
sottoscala, malsani e poco il
luminati. Si lavora per ore e 
ore sotto il livello della stra
da. nonostante che la legge 
ne faccia espresso divieto ». 

Quante sono queste aziende 
clandestine? Al sindacato non 
riescono a fare una valuta
zione esatta; si pensa co
munque che si tratta di un 
migliaio di aziende. « Molte 
— sostiene il compagno 
Baiano — vivono sei mesi. 
Poi. terminata la commessa, 
chiudono e dopo un po' le 
ritrovi altrove, addirittura in 
un altro comune, ma sempre 
con lo stesso padrone ». 

Per il sindacato riuscire ad 
organizzare questi lavoratori 
è un'impresa difficile. Le tre 
confederazioni non raggiun
gono insieme i 10 mila iscrit
ti. Quella di oggi. poi. è la 
prima manifestazione di 

piazza che si fa dopo sei an
ni. 

« Potremmo dire — aggiun
ge Baiano — che il vero tes
suto produttivo di Napoli è 
questo. Il settore, in partico
lare quello delle calzature e 
delle pelli, ha "tirato" anche 
nei momenti di maggior crisi 
economica. Il fatturato è cal
colabile in centinaia di mi
liardi. Tra l'altro, poi, ci so
no anche alcuni imprenditori 
— ancora una piccola mino
ranza. in verità — che hanno 
delle grosse capacità mana
geriali, che rispettano i con
tratti, che hanno costruito 
stabilimenti degni di questo 
nome. Con questa gente si 
può avere un rapporto se
rio ». 

Per il sindacato oggi è ne
cessario un rilancio della sua 
attività. Molto spesso, negli 
ultimi anni, l'ingresso della 
organizzazione sindacale in 
una Tabbrichetta. aveva coin
ciso con la sua chiusura e la 
perdita del posto per gli ope
rai. 

« Bisogna evitare — com
menta Baiano — che per la 
gente il termine sindacato si 
associ con un altro più brut
to. licenziamento." Anche la 
nostra battaglia per il mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro e l'abolizione delle 
sostanze nocive va fatta con 
maggiore intelligenza ». 

La FULTA ha così messo a 
punto alcune vertenze speci
fiche.-A Grumo Nevano. per 
esempio, dove esistono deci
ne di fabbriche è stato chie
sto al Comune di attrezzare 

un'area industriale dove tra
sferirvi le decine di fabbri-
chette « sommerse » nel pae
se. Un'analoga proposta po
trebbe andar bene anche per 
i laboratori del centro stori
co napoletano. 

, Intanto attraverso ' il con
tratto di lavoro, dovrebbero 
essere aumentati i poteri di 
controllo e di indagine dei 
Consigli di fabbrica e del 
sindacato sul decentramento 
produttivo. 

Un discorso a parte invece 
merita il lavoro a domicilio. 

Napoli è la prima città d'I
talia nell'esportazione di 
guanti eppure non si trova 
una fabbrica, neppure picco
lissima. La produzione è tut
ta affidata al lavoro in casa. 
Dal collocamento non vengo
no forniti dati ufficiali, ma si 
sa che i lavoranti a domicilio 
regolarmente iscritti sono 
poche decine. Come mai? 

« La legge sul lavoro a do
micilio — risponde il segre
tario della FULTA — è anco
ra inapplicata. La gente non 
si iscrive nei registri del col-, 
locamento per paura di ve
dersi ridotte le commesse da 
parte dei « padroncini » che 

• hanno conservato intatto il 
loro potere assoluto.. Anche 
in questo campo dobbiamo 
spezzare antiche omertà: 
costruiremo 'leghe' di quar-

' tiere oer aggregare i lavoran
ti a domicilio: chiederemo un 
contratto specifico per i pro
duttori di guanti ». 

I. V. 

Continua la combattiva mobilitazione dei metalmeccanici 
1 > 

Caserta: anche sulla Reggia 
la bandiera rossa della FLM 

i 

In migliaia i lavoratori delle fabbriche della provincia si sono riversati nelle strade - Decine e decine di azioni 
di lotta in tutta la Terra di Lavoro - La solidarietà dei cittadini - Respinta provocazione padronale alla SIT-Siemens 

CASERTA — Ancora una 
« giornata calda », ancora una 
volta a migliaia i metalmec
canici di Terra di Lavoro si 
sono riversati nelle strade, 
hanno effettuato blocchi — 
per lo più limitati nel tem
po — hanno mantenuto ele
vata la loro capacità di dia
logo tra la gente. 

Mentre in una conferenza 
stampa ieri mattina, ì diri
genti della FLM provinciale 
(Reccia, De Mizio, Farinaro), 
illustravano i contenuti della 
vertenza, le articolazioni del
le lotte in Terra di Lavoro e 
la positiva tenuta della clas
se operaia casertana in que
sta fase delicata della tratta
tiva, in tutta la provincia 
scattavano azioni rapide ed 
efficaci di lotta. 

Dall'Indesit di Teverola si 
muovevano alcune migliaia di 
operai ed operaie, prima bloc
cavano la vicina statale Ap-
pia, intessendo colloqui di 
massa con gli automobilisti. 
invitandoli alla comprensione 
e ricevendone in cambio at
testati di solidarietà (quasi 
mai reazioni all' insegna 
della insofferenza) e poi si 
recavano alla volta dello scalo 
ferroviario di Gricignano di 
Aversa. 

Qui presidiavano, insieme 
ai lavoratori della Lollini, per 
alcune decine di minuti que
sto nodo di importanza per 
lo più commerciale, costretto 
ad assolvere una funzione di 
scarsissima portata per re
sponsabilità congiunta delle 
FS e di gruppi territoriali 
della zona. 

Il caldo soffocante non ha 
smorzato in alcun modo 
rentusiasmo e l'iniziativa ope
raia: così seguendo la rete 
ferroviaria i lavoratori hanno 
proseguito in corteo alta vol
ta della stazione ferroviaria 
di Aversa. che dista oltre 
10 chilometri dallo scalo di 
Gricignano. 

Una vera e propria mara
tona che si è conclusa con 

la occupazione più che altro 
simbolica di questo importan
te nodo ferroviario (c'erano 
anche i lavoratori della Te
xas). situato sul tratto Na
poli-Roma, e che ha creato 
un qualche contraccolpo sul 
traffico ferroviario. 

Analoga mobilitazione, ana
loga capacità di lotta, si è 
registrata ad alcuni chilome
tri da Aversa: alla Siemens 
di S. Maria Capua Vetere, 
infatti, si ripeteva il co
pione di alcuni giorni fa: di 
fronte ad uno sciopero a 
scacchiera che ha investito 
tutti i reparti la azienda ri
spondeva con la minaccia di 
mettere in libertà gli oltre 
4 mila dipendenti. 

Ma questa mossa non sor
tiva gli effetti sperati tanto 
è vero che dalle assemblee 
svoltesi immediatamente in 
tutte le sale scaturiva la de
cisione, poi applicata, di ri
manere ai propri posti. In
somma si andava avanti sul
la scia della linea di alter
nare gli scioperi al lavoro: 
una sorta di autogestione del 
grande complesso industriale. 

Infine nel capoluogo si ri
versavano. dopo una marcia 
di alcuni chilometri, i circa 
800 operai della OMC-Fiore, 
che durante il tragitto non 
cessavano un solo attimo di 
distribuire volantini, di spie
gare ai passanti 1 motivi del
la protesta, e a questo punto 
si verificava l'episodio più 
singolare e più inaspettato di 
questa « sortita » operaia nel
la città: un improvvisato 
quanto pittoresco sit-in .di
nanzi alla monumentale Reg
gia vanvitelliana. 

Laddove ha sventolato per 
decenni il vessillo dei Bor
boni ieri c'era quello della 
FLM. 
- Tra la curiosità e l'atten
zione del turisti il corteo. 
ordinatamente e senza inci
denti, è tornato sui propri 
passi e si è diretto di nuovo 
verso la fabbrica. 

Imprevisto colpo di scena al processo 

Sono stati assolti in appello 
gli «amanti di via Fontana» 

In prima istanza erano stati condannati entrambi a venti
sei anni - L'accusa era di aver ucciso il marito di lei 

Colpo di scena nel processo 
contro Antonietta Vigo e Gae
tano Rapisarda, gli amanti 
di via Fontana accusati del
l'omicidio del marito della 
donna, l'ing. Stefano Bianconi. 

La 2. sezione della Corte 
di Assise di appello., presi
dente De Filippis. ha assolto 
gli imputati per insufficienza 
di prove. In primo grado, nel 
processo celebrato nel feb
braio 1978 davanti alla 2. As
sise, furono condannati a ven
tisei anni di reclusione il Ra
pisarda e venticinque anni e 
otto mesi per la Vigo. 
- Benché si trattasse di pro

cesso indiziario di estrema de
licatezza, il dibattimento giun
se rapidamente a conclusione. 
lasciando insolute una serie di 
perplessità che ora. riemerse 
in appello, hanno portato alla 
assoluzione. 

Fu un delitto molto strano. 
verificatosi la sera del 30 di
cembre 1975. Stefano Bianco
ni e la moglie, Antonietta Vi
go, si intrattenevano in casa 
di alcuni amici, quando dalla 

porta di ingresso, lasciata in
spiegabilmente aperta, entrò 
un uomo mascherato che si 
diresse diritto contro il Bian
coni, freddandolo. 

Rovistando nella vita della 
donna, fu accertato che no
nostante la rispettabile posi
zione ormai raggiunta sposan
do l'ingegnere dell'Aeritalia, 

pi partito-*) 
Si terranno oggi le se-

1 guenti riunioni: 
Stella Mazzella ore 18, at

tivo di zona sul Comitato 
centrale con De Cesare; 

Secondigliano Centro, ore 
18. Comitato direttivo; 

Vicaria, ore 17,30. assem
blea sul Comitato centrale; 

Afragola, ore 19,30, diret
tivo, gruppo consiliare e con
siglieri di quartiere, con Ve
lar t i ; 

Chiaia Posilllpo, ore 19, 
Comitato direttivo; 

Corso Vittorio Emanuele, 
' ore 20, Comitato direttivo. 

la Vigo aveva una vita «col
laterale» che le faceva fare 
continui viaggi in Sicilia, do
ve si intratteneva con clienti 
di un certo livello, il Rapi
sarda sarebbe stato il suo 
«collocatore» nella zona. 

Si sarebbero decisi ad uc
cidere il marito della Vigo 
perchè questi, saputo ormai 
della doppia vita della con
sorte, le voleva impedire i 
suoi continui ed equivoci spo
stamenti. Si parlò di pista ara
ba. di petrolio ed altre cose 
del genere che poi risultarono 
infondate. 

Ma la tesi dell'omicidio per 
eliminare il marito divenuto 
troppo scomodo, che fu posta 
alla base della sentenza di 
condanna, è apparsa anch'es
sa, in appello, troppo esile. 
poco convicente. 

Il caso ritorna quindi ad es
sere grosso, inspiegabile in
terrogativo. ci si deve ancora 
chiedere se quella sera l'inge
gner Bianconi sia morto per 
qualcosa che gli interessava 
ma non è stato accertato. 

La città, i giovani, gli spettacoli / Discutiamone 

«Questo mondò misterioso 
non è poi così lontano» 

Siamo di fronte all'emergere di uno nuova cultura • Dobbiamo superare i nostri limiti rilan
ciando una critica radicale a questa società - Noi non siamd gli « esperti giovanili » del PCI 

Il dibattito aperto dal
l'Unità continua oggi 
con l'intervento del com
pagno Antonio Napoli, 
segretario provinciale 
della Federazione giova
nile comunista napole
tana. 

Una discussione importante 
come ducila che si è iniziata 
sul concerto di Dalla e De 
Gregori rischia di rimanere 
viziata da alcune evidenti e-
sagerazioni: non ci servono 
proprio più giudizi — sia che 
esaltino o che esprimano una 
netta condanna — che non 
servono poi a cavare fuori 
dui tutto ti nocctolo vero del
la questione. 

I giovani vanno in massa a 
sentire i concerti da almeno 
15 anni; a Napoli, forse da 
un po' dì meno: non è co
munque un buon motivo per 
meravigliarci. Piuttosto quel
lo che deve interessare è la 
profonda diversità,, le grandi 
novità che presentano oggi 
queste manifestazioni, rispet
to a quelle di un decennio fa. 

Qual'è questa diversità? 
Anch'io sono convinto che 
« 50.000 al S. Paolo sono indi
cativi della voglia di sentire 
un po' dì buona musica in
sieme (e in questo, detto tra 
noi, non c'è niente di male!) 
ma non necessariamente del
la disponibilità a lottare, a 
fare politica ». 

Certo, siamo di fronte ad 
una cultura giovanile che og
gi non è più immediatamente 
politica, come invece avveni
va qualche anno fa. Allora se 
riflettiamo di più forse riu
sciremo anche dentro questi 
episodi a capire cosa di 
sconvolgente in questi anni è 
avvenuto, e comprenderemo 
anche le ragioni più profonde 
del nostro stesso calo 

Discutiamone allora, ma 
facciamo di questa occasione 
il punto di partenza per ri
discutere seriamente di quel
lo che oggi è la « questione 
giovanile » a Napoli e nel 
nostro Paese. 

lì Nella FGCI la discussio
ne su questi temi è avviata 
da tempo; il nostro Consiglio 
provinciale ha anche appro
vato. nella sua ultima riunio
ne, un ampio documento che 
porremo a base del confron
to con l'insieme del partito. 

II punto di partenza rima
ne comun,que questa separa
zione tra cultura e politica. 
~Non siamo-,-è- -vero, in pre
senza di un, nuovo '68; e su 
questo tutti siamo d'accordo, 
come del resto siamo d'ac
cordo nel rilevare una frattu
ra grave, che va avanti e non 
si arresta dal 77, tra nuove 
generazioni e movimento o-
peraio. 

Ma domandiamoci che vuol 
dire questo: scompaiono forse 
le nuove generazioni come 
soggetto politico? Si diluisco
no i caratteri della « questio
ne giovanile» in Italia? Pen
siamo che non si tratti di 
questo: è vero invece che og
gi siamo in presenza di una 
realtà giovanile non più tutta 
omologabile, tutta interpreta
bile con i nostri schemi clas
sici, e né tanto meno siamo 
di fronte ad un mondo gio
vanile fatto a pezzi e com-
prensibile solo se preso 
frammento per frammento. 

Noi vediamo invece, forse 
ancora imprecisamente, nel-
l'emergere in una parte 
consistente delle nuove gene
razioni di caratteri originali 
una nuova « cultura giovani
le », i cui aspetti fondamenta
li sono riconoscibili in un 
grande bisogno di libertà e 
di autonomia, in un'attenzio
ne particolare ai tempi della 
qualità della vita, nel rifiuto 
di ogni ideoloaia. 

E ci riferiamo in questo 
caso ad una « cultura » non 
intesa più come un tuttuno 
razionate e compiuto, come 
progetto, come insomma la 
abbiamo sempre intesa 
quando abbiamo parlato, ad 
esempio di « cultura operaia » 
o di « cultura borghese », 
bensì ci riferiamo ad una i-
dea di cultura assai diversa, 
fatta fondamentalmente di 
comportamenti, di costumi, 
di usi, di idee comuni. 

E questo non ci serve per ' 
parlare dei giovani come di 
un soggetto che ha conqui
stato una autonomia « assolu
ta »: anzi, ci dimostra pro
prio il contrario, come le 
nuove generazioni italiane 
sono oggi assai meno « auto
nome » di dieci anni fa: lo 
sta a dimostrare il fatto che 
questa « cultura giovanile » è 
fatta sempre di più deWin-
treccio di culture diverse, in 
alcuni casi sovrapposte. • 

Se le COÌC stanno cosi la 
crisi di queste nuove genera
zioni contiene una soluzione 
ambivalente, due strade di 
fuoriuscita: o verso il movi
mento operato, la sua ege
monia, il s «o progetto, o 
quella di un riflusso a de
stra, su posizioni moderate e 
subalterne. Se questo è lo 
scontro che si sta giocando 
allora la partita è ancora tut
ta aperta e l'esito dipenderà 
fondamentalmente dalle ri
sposte che saremo capaci di 
dare. 

2) Quale la linea di movi
mento operaio verso le nuove 
generazioni? E' questa una 
domanda che potrà trovare 
una risposta solo nel prosie
guo di questa discussione. 

Ma proviamo a guardare 
dentro questa « cultura gio
vanile » e chiediamoci: quan
to c'è di nostro qui dentro 
della cultura del movimento 
operaio Noi rispondiamo 
molto. Moltissimo. 

Prendiamo ad esempio 
questo grande bisogno di li
bertà che condiziona tutto: la 
vita, il lavoro, io studio. Non 
è forse questo bisogno - il • 
frutto di decenni di lotte del 
movimento operaio? Non so
no nostri, più di ogni altro, 
gli ideali di libertà e di de
mocrazia, di emancipazione e 
dì liberazione? 

' Eppure oggi, sembrano due 
concezioni cosi distanti tra 
loro. La ragione sta certa
mente nel fatto che tra i gio
vani queste idee hanno in
contrato altre idee, non no
stre, quelle dell'individuo, del 
suo rapporto con lo Stato: e 
allora si sono appannati i 
confini di una lotta di classe, 
che pure è quella che decide 
ancora su queste cose, ma 
sta sopratutto nei limiti del 
movimento operaio: nel fatto 
che la sua cultura non si è 
sviluppata, aggiornata. 

Allora è un ritardo cultura
le quello che sta al fondo 
della nostra crisi di prospet
tiva, della nostra caduta di 
egemonia. . , • 

Ripartire da questo- punto 
significa in primo luogo ri
prendere una critica radicale 
a questa società, alla crisi, 
del capitalismo; non rimane

re chiusi, appiattiti, in una 
opposizione senza sbocco, ma 
avere lo sguardo rivolto ver
so la posta in gioco, che è e 
rimane altissima: quella del 
governo, della direzione poli
tica del paese. 

Dentro uno scontro di 
questa portata, una critica 
radicale deve misurarsi su 
grandi idee, su una prospet
tiva « che non appiattisca a 
pura tattica le questioni del
l'unità a sinistra, della DC, 
della "terza via" e dell'"eu
rocomunismo" ». 

Certo, sopratutto di questo, 
di una strada credibile da 
indicare per fuoriuscire dal 
capitalismo, per ridare un 
volto all'idea del socialismo. 
Allora abbiamo bisogno di 
« una "terza via" non come 
semplice presa di distanza 
dai paesi dell'est e dalle so
cialdemocrazie, ma sempre 
più riconoscibile dai suoi 
contenuti di libertà e di de
mocrazia», che oggi sono la 
condizione indispensabile per 
andare al confronto con le 
nuove generazioni. 

3) Sono lontani dalla no
stra realtà, da Napoli, dal 
Mezzogiorno, questi temi? 
Non lo credo. Altrimenti non 
avremmo lavorato da sempre 
per legare la gioventù del 
Mezzogiorno ad un futuro di 
sviluppo per le grandi città 
— Napoli in testa — e di 
tutto il Sud. 

Non lo credo perché af
frontare questi temi significa 
ridiscutere del nostro meri
dionalismo, di quello che 
significa qui, nel Sud d'Italia, 
per il movimento operaio la 
conquista di nuovi alleati, di 
quale politica della trasfor
mazione ha bisogno un bloc
co di forze nuove, diverso da 
come lo abbiamo sempre 
immaginato. 

Forse è vero che il biennio 
'75-76 più che l'atto di costi
tuzione di un blocco sociale, 
qui a Napoli, era il periodo 
in cui si è manifestata una 
tendenza, un segnale, il punto 
più alto segnato dall'egemo-

.nia del.movimento operaio in 
Italia. A queste domande 
siamo stati incapaci di dare 
una risposta credibile. 

Ma il 3 giugno è rimasta 

grande la parte di giovani 
che guarda al movimento ope
raio: da qui bisogna riparti
re, soprattutto a Napolt. Noi 
proponiamo, senza schemati
smo, alle altre forze giova
nili della sinistra di definire 
nella più ampia consultazio
ne di mussa, un « programma 
giovanile comune della sini
stra», capoce soprattutto di 
riaggregare « altre forze e 
movimenti e istanze di base, 
anche non direttamente po
litiche ». 

Non un cartello quindi; an
zi, noi vogliamo dare il sen
so con questo « programma » 
di uno sforzo eccezionale, di 
idee nuove, di rottura di vec
chi schemi di ragionamento, 
ma anche il senso di una 
grande battaglia politica ed 
ideale capace di cambiare la 
vita dei giovani. 

Un ultimo punto: accettia
mo la critica che viene rivol
ta alla FGCI di avere avuto 
poco coraggio, di non avere 
fatto sino in fondo la propria 
battaglia per conquistarsi una 
sua autonomia: ma questa 
critica è vera solo in parte. 
Noi non crediamo ad una 
FGCI che dice cose diverse 
da quelle del partito, o ad
dirittura cose opposte. 

La nostra autonomia riguar
da il contributo al dibattito 
del partito, facendolo, questo 
si, anche criticamente: e co. 
me del resto abbiamo fatto 
con il documento del Consi
glio provinciale. 

Certamente il nostro ruolo 
non si esaurisce in quello di 
a esperti giovanili» del PCI: 
anche per questo la FGCI co
sì com'è serve a poco; ab
biamo bisogno di una nuova 
organizzazione dei giovani co
munisti, costruita ripensando 
completamente il nostro rap
porto con i giovani. 

E ci scusiamo con chi ci 
crede « teste pensanti », co
me qualcuno ha detto: vo
gliamo invece riuscire a da
re un contributo da dentro. 
dall'interno di questo mondo 
giovanile che sembra a tanti 
così distante, misterioso e 
sconvolgente, ma che in real
tà sta qui, molto vicino a noi. 

Antonio Napoli 

Aversa: si profila una colossale speculazione 

Una colata di cemento 
E 

il piano pluriennale de 
AVERSA — C'è materiale 
sufficiente per una seconda 
versione di « Le mani sulla 
città». Secondo un progetto 
di piano triennale per la ca
sa — stilato ed approvato uni
camente dai 23 consiglieri co
munali della DC — Aversa 
dovrebbe vedere aumentata 
in tre anni la propria popo
lazione da 50 mila a 75 mila 
abitanti. 

Un'immensa colata di ce
mento, insomma, dovrebbe 

abbattersi indiscriminatamen-' 
te su questa città. 

Il progetto — già inviato 
alla Regione, che deve espri
mere il suo parere — non 
tiene conto delle esigenze più 
elementari delle infrastruttu
re esistenti e di quelle neces
sarie ad un così grande svi
luppo edilizio; non tiene con
to neppure del bisogno di ca
se popolari, della necessità 
di scuole, di servizi- sociali, 
di impianti sportivi. 

E' un progetto che ignora 
tutto, dunque, ma in primo 
luogo la necessità della popo
lazione di elevare la «quali
t à » della propria vita. 

Contro questo «progetto», 

che tra l'altro fa esaurire in 
un triennio tutto il territorio 
comunale, PCL PSI, FSDI e 

• PIJ , dopo aver presentato 8 
punti di contestazione alla Re
gione, hanno anche indetto un 
convegno al quale hanno par- • 
teclpato, l'altra sera, centi
naia di persone, a dimostra
zione di quanto sia sentito 
dalla popolazione il problema. 

La sala consiliare era pie
na all'inverosimile, quando il 
compagno Angelo Jacazzi, 
che presiedeva l'incontro, ha 
dichiarato aperti i lavori. 
Molti sono stati 1 presenti co
stretti ad ascoltare il dibattito 
fuori della grande sala, , 

Dopo la relazione dei 4 par
titi, letta dal socialdemocra
tico Gabriele Minale, si è a-
perto il dibattito. 

E' stato Nicola Giuliano, un 
esponente democristiano, a di
re che la DC era pronta ad 
accettare consigli, ad appor
tare modifiche ad accogliere 
suggerimenti sul «suo» pro
getto. ammettendo così impli
citamente gli errori com
messi. 

Questo impegno è stato ri
badito anche da Tiberio Cece-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 11 luglio T9. 
Onomastico: Pio (domani: 
Felice). 
V CONCORSO 
IPPICO 
A MONTE FAITO 

Il 13, 14 e 15 luglio si svol
gerà a Monte Faito la quinta 
edizione del «Concorso ip
pico nazionale» organizzato 
daU'EPT di Napoli d'intesa 

eco l'assessorato regionale 
per il turismo di Vico 
Equense. 

Le gare, con inizio alle 14, 
si svolgeranno sul campo 
ostacoli di Pian del Pero. 

Nel quadro delle diverse 
iniziative è prevista l'esibi
zione del gruppo folkloristico 
a La 'Ndrezzata » di Ischia e 
l'esibizione della fanfara dei 
carabinieri. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• « West Side Story » (Arlecchino) 
• « Il laureato» (Diana) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(VI» Venate, 121 - Mimo. Na
poli • Tel. 740.44. t1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna del cine
ma bulgaro degli anni *70 

BMBASSV (Via P. De Mora. 1» . 
Tel. 377.046) 
Chiusura estiva 
Cor waah, con G. Fargas - A 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Cantando sotto la pioggia, con 
Gene Kelly - M 

NO (Via Santa Cetani» de Siene 
Tel. 415.371) 

' La «Mainavano Bilbao, di B. 
Luna • OR ( V M 18) 

NUOVO (Via Mentecafoario. 1 t • 
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

RITZ (Via Pastina, SS « Telefo
no 218^310) 

SPOT CINECLUB ( V i * M . 
Vomere) 
Chiusura estiva 

Rata, S 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUCUSTEO (Piana Deca d*Ae-

sta - Tal. 41.53.S1) 
La Laaip agno la 

ABADIR (Via Paisletlo Claudio -
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tei. 370.S71) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 41S.S80) 
Un» giornata a New York 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tal. CB3.12S) 

' All'ottimo secondo, con P. Fon-
deo • A 

ARISTON (Tel. 37.72.S2) 
Assassinio sul trans), con M. 
RutherfOrd • G 

ARLECCHINO (Tel. 41B.731) 
West side story, con N. Wood 
• M 

EXCELSIOR (Via Milane - Tata
ro»© 2SS.479) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Tata-
tono 339.911) 
La netta dei morti virenti, con 

EMPIRE (Via P. Gioì deal) 
Chiusura estiva 

PELLE PALME (VHote Vetraria • 
Tei. 41B.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Patrio, 44 * 
Timone 41B.9M) 
La pantera rasa di Niven • SA 

FILANGIERI (Via Hlanaisrt, 4 • 
Tal. 417.437) 
Travolti da wm Insolite «astine 
nall'aaaarro asaro d'ai con 
M. Melato • SA ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • • 
Tel. 310.4*3) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Oliata • 
Tel. 41BJS0) 
Braca Lea dalla Cina con forar* 

ROXV (Tel. 343.14») 
Chiusura estiva 

ODEON (Plana Pìedigrotta, 12 -
Tel. M7.3CO) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lecia, «9 
Tot. 415.5721 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Tefete-

con L. 

ACANTO (Via Ai 
no CI 9 3 2 3 ) 
La remeagna di 
Carati • C ( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313.BBS) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Plato San Vi
tale - Tel. «1*13*3) 
Canfaaalunl aH m t i i i l i n i i i *i 
pernia al ai orni etera delle Re-
pebelka, con M. Belsem - DR 
( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Amimi, 3 • 
Tel. 24S3S2) 
Unico indialo un anello di lame, 
con D. Surherltnd • G ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • I 
Tel. 377.SS3) > 
Soporexcltation 

ARGO (Via Alessandro Peerio. 4 
• Tal. 224.7C4) 
Le argentale di Giulietta e Ro-

AVIÓN (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.2*4) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
I S «eH'eaanilona drago, con 
B. Lee • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.199) 
Chiusura estiva 

OIANA (Via L. Giordano • Tele
rene 377.527) 

• I l la icato, con A. Bancroft - S 
EDEN (Via 6 . Scetctke - Tete-

fono 322.774) 
Pornoosibition 

EUROPA (Via Nicola Racco. 49 • 
Tel. 293,423) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arcn;«cla, 2S0 
• Tel. 291.309) 
La sfida degli Invincìbili 

GLORIA « B > 
Chiusura estiva 

MIGNON (Vìa Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Le avventare erotiche di Giuliet
ta e Romeo 

PLAZA (Via Kcrbakar, 2 • Tele-
tono 370.519) 
Uno sparo nel baio, con P. Sel
ler* - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2*9.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, «9 -

Tel. M 0 2 S * ) 
Vigilato speciale, con D. Hoff-
man • DR (VM 14) 

ASTRA (Via Meaaocannone, 109 • 
Tel. 20S.470) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Camene, 23 • Te
lefono «19.2*0) 
Diario Intimo di an garxena di 
macelleria 

BELLINI (Via Conta di Raro. 1S 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Grido di battaglia, con V. He-
ilin - DR 

ITALNAPOLI (Tel. CS5.444) 
Ben Hur con C. Heston Sm 

LA PERLA (Via Neera Afflano 35 
• Tel. 7*0.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO • Tel. 3100C2 
Invito a cena con delitto, con A. 
Guinnes - SA 

PIERROT (Vie A .C De Mais, 5 * 
Tel. 75S.7S.02) 
La furia del drago • B. Lee • A 

POSILLIPO (Via Posillipo * Tele
fono 7*9.47.41) 
(non pervenuto) 

QUADRIFOGLIO (Viata Cavalleg-
aeri - Tel. S1S.92S) 
I leoni della guerra, con C. Brcn-
son • DR 

VALENTINO (Via Risorgimento. * 3 
Tel. 7 *7 .8538 ) 
(Per il mese di luglio funziona 
solo II sabato e la domenica) 

VITTORIA (Via Plecicetli, 1S) -
Tel. 377.997) 
Tote, Rita e I* Usila americana 
C 

re capogruppo de al Comune, 
nel corso <fel suo intervento. 

E' questo il segno di quanto 
l'iniziativa del PCI, dei social
democratici e del liberali era 
necessaria: 

In effetti gli interventi, da 
quello conclusivo del compa
gno Siola a quello del socia
lista Vanacore sono stati du

rissimi nei confronti del piano 
dello Scudo crociato. C'è chi 
lo ha definito « abnorme » chi 
« assurdo » chi a irreale » e 
c'è stato anche chi ha chie
sto un intervento della magi
stratura. 

Il compagno Siola, che con 
altri tre tecnici dovrebbe sti
lare il piano regolatore di 
Aversa, ha affermato che 
questo progetto pluriennale 
non è altro che una variante 
al piano di fabbricazione ap
provato durante il centro-sini
stra, piano di fabbricazione 
fra i peggiori mai approvati 
da Enti locali in Italia. 
Siola ha anche aggiunto che 

qualora venga realizzato il 
progetto de, non ci sarebbe ad 
Aversa nessuna possibilità di 
fare il piano regolatore in 
quanto tutte le aree utilizza
bili sarebbero state già esau
rite. 

Ma in effetti dietro questo 
progetto si nascondono inte
ressi molto grossi. Il conve
gno su questo punto ha posto 
inquietanti interrogativi sui 
quali, è bene ripeterlo, la 
magistratura dovrebbe mette
re il naso. 

In effetti gruppi di costrut
tori e cooperative «equivo
che» avrebbero interesse a 
far costruire case ad Aversa 
per offrire alloggi a tutti co
loro che non li trovano a Na
poli. Ma questo calcolo .non 
tiene conto che la gente, ol
tre la casa, ha bisogno anche 
di strutture, di scuole, di im
pianti socialL-

Aversa è già una città sa
tellite di Napoli, tanto è vero 
che molti dei sui abitanti (cir
ca 510 mila) pur abitandovi 
non hanno ancora chiesto il 
cambio di residenza. 

Ma il progetto dello Scudo 
crociato non prevede neanche 
un piano di risanamento del 
centro storico (eppure Aversa 
ne possiede uno stupendo, che 
rìsale all'epoca normanna, e 
nelle stradine della città vec
chia ci sono materiali archeo
logici che risalgono all'epoca 
romana) e un censimento de
gli immobili antichi esistenti 
In vista di una loro riutiliz
zazione. 

Ma — e questo è ancora più 
grave — non si è pensato 
neanche che l'acquedotto a-
versano 6 in grado di servire 
solo 20 mila persone e già 
oggi in molte zone d'estate 
bisogna attendere la notte per 
avere un po' d'acqua. 

Non si è tenuto conto nean
che che 11 70 per cento delle 
scuole di Aversa è situato in 
locali presi in fitto e inidonei 
ad essere utilizzati come aule. 

V. f 
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Iniziative nel Mezzogiorno per affrontare il problema della casa 8 luglio '60, una pagina ancora da interpretare 

Entro 
settembre 
a Cosenza 
no veni ila 
sfrattati ? 

COSENZA — A Cosenza en
tro il mese di settembre, co
me riflesso della legge .siili' 
equo canone, i cittadini re
sidenti che dovrebbero la
sciare l'appartamento supe
rano le novemila unità. Una 
cifra imponente, un tetto for
se mai toccato negli annali, 
pur densi di primati negati
vi, della storia edilizia ed a-
bitati va del nostro paese. Da 
questa cifra che getta luce su 
una situazione esplosiva è par
tito il compagno Giuseppe 
Carratta, assessore al Comu
ne di Cosenza ai trasporti e 
alla viabilità, in una lettera 
inviata al Procuratore della 
Repubblica. «1 presidente del 
Tribunale, al pretore diri
gente. al prefetto, al presi
dente della Provincia, al sin
daco e al comandante dei vigi
li urbani. 

« Lo strato sociale interes
sato a detta situazione — 
scrive il compagno Carratta 
— è nella stragrande mag
gioranza composto da lavora
tori e cittadini meno abbienti 
che oscillano tra il reddito 
fisso e coloro che vivono an
che tra stenti e mille diffi
coltà per assicurare la so-
pravviven/a alle proprie fa
miglie ». 

Il « malessere della casa » a 
Cosenza e in provincia è del 
resto un fenomeno già in et
to da alcuni mesi: le occupa
zioni di alloggi economici e 
popolari (a Rogliano addi
rittura nei giorni scorsi pro
tagonista di una occupazione 
è stato un maresciallo dei ca
rabinieri). le resistenze agli 
sfratti esecutivi, soprattutto 

'di tanti cittadini del centro 
storico, «dimostrano — con
tinua Carratta — che non pos
siamo più permetterci di sta
re a guardare ». 

Qui l'assessore comunista fa 
riferimento all'iniziativa adot
tata alcuni giorni fa da un 
gruppo di magistrati mila
nesi che hanno portato avan
ti una indagine sugli apparta
menti sfitti con alcuni man
dati di comparizione a pro
prietari di oltre duecento ap
partamenti sfitti. 

* Quanti proprietari esisto
no nella nostra città — dice 
Carratta — che utilizzano cer
ti marchingegni che la legge 
offre, utilizzano le scappa
toie delle finte vendite come 
paravento per sfuggire all' 
applicazione della stessa leg
ge? ». Perciò anche a Co
senza e provincia una inizia
tiva analoga a quella seguita 
dai magistrati milanesi po
trebbe porre fine a quella 
che Carratta chiama « una im
monda speculazione, alle pro
tezioni e alle plateali ingiu
stizie e ai favoritismi >. 

Un nuolo importante in que
sta azione tesa a smascherare 
i proprietari di alloggi sfit
ti lo devono giocare gli enti 
locali (il Comune e la Pro
vincia). gli organi giudiziari, 
il prefetto, coordinando il la
voro e le collaborazioni. «Da 
parte mia — scrive Car
ratta — sin da questo mo
mento sono a completa di
sposizione unitamente al co
mando dei \igili urbani per 
tutto il lavoro che si dovrà 
fare in questa direzione e 
nella prossima riunione di 
giunta mi farò interprete di 
questa esigenza ». 

Ai senzatetto di Cagliari 
200 mini appartamenti 

Dopo l'acquisizione degli alloggi IACP di via Avogadro l'amministrazione comunale 
si decide a dare attuazione a un progetto vecchio di due anni - Gravi responsabilità 

Morti per punire il «mondo» 

Dalla nostra redaz ione 
CAGLIARI — Gli ultimi dramma
tici momenti nella questione casa, 
la mobilitazione e la protesta dei 
senza tetto e degli abi tant i di nu
merosi quartieri cagliaritani sem
brano sortire i primi effetti al co
mune. 

Dopo aver acquistato gli appar
tamenti IACP di via Avogadro, l'am
ministrazione comunale disporrà 
ora la costruzione di oltre 200 mini 
appartamenti per far fronte al casi 
drammatici. Il progetto, ormai 
vecchio di due anni, sSrà messo fi
nalmente in atto in seguito all' 
acuirsi del problema casa in città. 
Sono già s ta te reperite le aree per 
l 'insediamento: si t ra t t a delle zone 
di Is Mirrionis e di Mulinu, Becchi. 

I fondi sono 
disponibili 

Anche una parte dei fondi è di
sponibile. Il Comune dispone di cir
ca la metà dei tre miliardi neces
sari per realizzare il progetto. 

Per ora la disponibilità finanzia

ria comunale comprende la costru
zione di 112 appartamenti . I fondi 
per gli altri 104 saranno reperiti 
probabilmente attraverso un mutuo. 
Altre 114 case saranno Infine rea
lizzate dopo aver reperito le aree 
per l'Insediamento. 

Ogni min iappar tamento avrà 
un'area di 45-50 metri quadri e sarà 
composto di un soggiorno cucina 
sul quale si affaccerà la porta d'in
gresso, più due ambienti letto con 
servizio. La realizxazlone del pro
getto dovrebbe essere portata a 
termine entro 7-8 mesi. 

Il progetto, pur sdrammatizzando 
nell 'immediato il problema della 
casa, non rappresenta certo una 
soluzione duratura. Siamo di fron
te, in sostanza, ad un provvedimen
to atmpone, che ha un valore solo 
se seguito da un plano di risana
mento organico. Per questo piano 
si battono da anni gli abitanti di 
Interi quartieri, i sindacati, il no
stro partito e tu t te le forze della 
sinistra. 

L'inerzia del comune e le resi
stenze delle forze che amministra
no la città hanno impedito una so
luzione globale del problema della 

casa. La situazione è cosi precipi
ta ta e si sono resi urgenti dei prov
vedimenti tampone da adottare nel
l'immediato. L'insufficienza di que
sti interventi è peraltro riconosciu
ta dagli stessi amministratori. Il 
sindaco democristiano De Sotglu, 
dopo aver ammesso la drammatici
tà della questione, ha avuto 11 co
raggio di dichiarare: * La soluzio
ne del gravissimo problema della 
casa che tante tensioni crea nella 
comunità cittadina non rientra 
nelle nostre competenze ». 

Le resistenze 
e i ritardi 

Non si capisce bene su che basi 
il sindaco della giunta di centro
destra possa fare certe affermazio
ni. L'Impressione è che cominci ora 
quel palleggio di responsabilità tra 
il comune e gli altri enti regionali 
(controllati dalla D O , diretto a far 
passare in secondo plano le Ina
dempienze, le resistenze, i r i tardi 
dell 'amministrazione comunale. L' 
obiettivo è chiaro: le elezioni am
ministrative dell'estate prossima. 

La testimonianza 
del giornalista 
Dante Angelini 

Dai quartieri 
miserabili la 
ribellione dei 

giovani contro i 
simboli del lusso 

Molti non 
sapevano neanche 

chi fosse Tambroni 
All'obitorio 

l'ultimo 
« incontro » con 

Ciccio Velia 

PALERMO — 8 luglio '60: 
la ricerca • Il dibattito so-
no aparti, In preparailona 
dal convagno programmato 
par II 20° anniversario dalla 
federazione palermitana dal 
PCI. 

Abbiamo chiesto a Danto 
Angelini, redattore della 
sede RAI di Palermo, che 
segui quella tragica giorna
ta dal posto di osservazione 
de « l'Unità >, di scrivere per 
noi una sua testimonianza. 
Eccola, suggestiva e provoca
toriamente «unilaterale»: un' 
occasione per parlare, a di
stanza dei 19 anni, di quel 
quartiern, il t Mandamento 
tribunali » e di quei giovani 
comunisti « difficili » di quel
la sezione « difficile ». saliti 
improvvisamente quell'otto 
di luglio al rango di protago
nisti di una pagina — anco
ra da interpretare — della 
recente storia meridionale. 

Luglio 1960: i funerali di Francesco Velia 

Attorno ai quartieri popolari di Napoli è cresciuta, nel tempo, la leggenda — certamente alimentata con cinismo ma 
in parte fornita dì un qualche fondamento obiettivo — che parla di popolani miseri ma allegri, di stracci logori ma poli
cromi, di plebi affamate ma fantasiose e canore. Nessuna mistificatoria leggenda del genere si è mai potuta imbastire 
attorno ai quartieri poveri di Palermo. Nei vecchi «inondamenti» palermitani, la miseria non ha mai trovato ag
gettivi che, in qualche modo, la alleggerissero: è stata solo miseria e bastia: con gli spagnoli o con i borbotti o 
con i Savoia. E, dopo, la brutalità con la quale il capi talismo italiano ha tagliato fuori da ogni prospettiva 

di sviluppo civile 

Solo l'insegnante Antonio Usebo è stato assolto (con formula dubitativa) 

Pesanti condanne al processo di Pescara 
per il giro di droga da dieci miliardi 

La pena più severa (10 anni) inflitta al farmacista Aldo Gattacena - Sei al geometra Benito Rosa e 
2 anni e 8 mesi al commerciante Otello Macerata - Come è arrivato in città il carico di anfetamina? 

Coltivava 
marijuana 
nell'orto: 
arrestato 

PESCARA — « Artigianato 
locale in concorrenza alla 
grossa industria > è proprio il 
caso di dire. Accompagnata 
dall'eco della sentenza del 
processo per il grosso traffi
co di droga, è giunta infatti 
la notizia dell'arresto di due 
giovani fratelli. Paride e Pie
tro Coppola, e di un loro ami
co tutti abitanti a Popoli. 

I tre, con un certo « spirito 
di intraprendenza », avevano 
trasformato il giardinetto re
trostante l'abitazio'ne dei fra
telli Coppola, proprio nel cen
tro della .cittadina, in un 
campicello di « canapa in
diana ». 

La semina, compiuta appena 
30 giorni fa. aveva già pro
dotto piantine alte 40 centi
metri, tra qualche settimana 
avrebbe garantito una otti
ma fioritura. 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Accogliendo le 
richieste del pubblico mini
stero il tribunale di Pescara 
lia inflitto 10 anni di reclu
sione al farmacista Aldo Gat
tacena, riconoscendolo colpe
vole di detenzione e spaccio 
di stupefacenti. Per lo stesso 
reato sei anni sono stati in
vece inflitti al geometra Be
nito Rosa, complice del far
macista. per il quale il tribu
nale ha riconosciuto la vali
dità della collaborazione nel 
corso delle indagini. Per 
quanto riguarda gli altri im
putati. il commerciante Otel
lo Macerata è stato condan
nato a anni e 8 mesi, es
sendo stato giudicato del tut
to marginale il suo ruolo del
la vicenda, mentre è stato 
assolto con formula dubitati
va l'insegnante Antonio Use
bo. 

La sentenza è venuta nella 
serata di lunedì, dopo due ore 
di camera di consiglio e al 
termine di un processo che 
per tutta una settimana ave-
va richiamato l'attenzione di 
un folto pubblico. Con questa 
sentenza si pone un punto 
fermo sulla vasta operazione 
che circa tre mesi fa aveva 
portato i carabinieri di Pe
scara a mettere le mani su 
un grosso quantitativo di 
droga. 15 chilogrammi di an
fetamina pura del valore di 

10 miliardi, i cui massimi 
responsabili risultarono i due 
«insospettabili» professionisti 
pescaresi. 

Tutta una serie di altri fat
ti criminosi fanno corollario 
a questa vicenda di traffico 
di droga e a tutti è legato 
principalmente il nome del 
farmacista Gattacena già « e-
sperto» di vicende giudiziarie 
che più volte lo hanno porta
to a rispondere dei reati di 
usura e falsa testimonianza, e 
di questo processo singolare 
imputato-vittima, secondo il 

gioco caso, di colui che erro
neamente appariva il meno 
colpevole, cioè il geometra 
Rosa, egli avrebbe avuto bi
sogno di una perizia psi
chiatria. 

Secondo se stesso, vittima. 
invece, di una inchiesta sba
gliata e viziata dai pregiudizi 
della magistratura complice 
la stampa che avrebbe «crea
to un'atmosfera di ostilità 
nei suoi confronti». La sua 
storia però oggi finisce qui. 

Ma resta il grosso punto 
da chiarire: scoprire cioè le 

vie attraverso le quali è arri
vato a Pescara il grosso 
quantitativo di droga che in
dica un ruolo preciso che 
questa città va assumendo 
nei canali dei grossi movi
menti del traffico clandestino 
di droga. Il quantitativo se
questrato tre mesi fa nel 
magazzino della farmacia del 
Gattacena era sufficiente per 
la confezione di 750 mila do
si. al prezzo di «mercato» di 
20 mila lire a dose. 

Sandro Marinacci 

Chi pratica la strada dei reciproci veti 
per le nomine alla Provincia di Foggia 

FOGGIA — In merito alle vicende dell'ul-
' timo Consiglio provinciale, nel quale in se
no alla maggioranza PCI-PSI-PSDI si è de
terminata una differenziazione nella vota
zione per le nomine negli enti di emanazio
ne della Provincia, il gruppo consiliare co
nranista ribadisce che anche in questa occa
sione ogni sforzo è stato compiuto per ri
cercare la via di un accordo politico unita
rio per far assolvere all'ente Provincia la 
funzione che gli è propria nell'interesse del
le popolazioni. 

Il gruppo comunista sì è sempre battuto 
perchè fosse il Consiglio provinciale nelle 
sue prerogative a designare i propri rappre
sentanti negli enti: altri, non certo il PCI. 
hanno praticato la strada delle reciproche 
pregiudiziali, fino a provacare l'invio di un 
commissario « ad acta » che avrebbe- dovuto 
sostituirsi alla sovranità del Consiglio. 

Il PCI, nell'intento di superare ogni pra
tica correntizia e di lottizzazione propria 

dei metodi della DC e del centro-sinistra, ha 
sempre avanzato proposte serie e responsa
bilità, ampiamente riconosciute tali anche 
dagli altri partiti, sia nella fase delle ricer
che di un'intesa più ampia, sia quando, 
per responsabilità della DÒ, si sono deter
minate maggioranze diverse al Comune ca
poluogo e alla Provincia. 

Di fronte alle posizioni diverse che sono 
affiorate nel Consiglio e che possono oggi 
rallentare l'azione dell'amministrazione pro
vinciale, il PCI ritiene necessaria ed urgen
te una ripresa del dialogo tra le forze della 
maggioranza di sinistra per affrontare rea
li problemi della Capitanata e di rendere ef
fettivo ed operante il ruolo della Provincia, 
con il coinvolgimento di tutte le forze de
mocratiche sui difficili problemi che stanno 
di fronte alla collettività: dalla assistenza 
alla sicurezza sociale, dai lavori pubbblici al
la scuola, ai trasporti, al personale e ai 
problemi dell'occupazione e dello sviluppo. 

In visita allo stand gestito dai compagni della sezione Gramsci e della cooperativa di piscicoltura 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Percorrendo il 
viale centrale di Villa Peri-
pato che accoglie le struttu
re della Festa meridionale 
dell'Unità, si nota in fondo 
un'area che renò> molto be
ne l'idea di una delle carat
teristiche fondamentali di una 
Città marinara come Taranto. 
Gli stand che occupano lo 
spazio sono preceduti da una 
indicazione die mette in ri
salto un rapporto ancora no
tevolmente complesso per la 
città: «Taranto e il mare»; 
mentre l'area stessa è circo
scritta da reti e da attrezzi 
adoperati abitualmente dai pe
scatori di questa zona. 

Vi lavorano i compagni del
la sezione « Antonio Gramsci » 
della Città vecchia e in par
ticolare quelli di una coope
rativa di piscicoltura, che da 
tempo conduce una lotta spes
so aspra per la rivitalizzazio-
ne del Mar Piccolo. E' un 
problema quello dei compa
gni della cooperativa, certo 
ambizioso e difficile, ma che 
non induce per nulla a desi
stere. 

Lo confermano le parole del 
presidente della coopera iva: 
« Sono ormai due anni — affer
mo — die cerchiamo di vin
cere la più intransigente bu
rocrazia e il parassitismo, in 
particolare dell'apparato re
gionale (vedi l'assessore de 
Monfredi). ma gli ostacoli 
tono tanti e tali che molte 
volte c'è davvero da scorag
giarsi. Ciò die ci sorregge, 
ptrò, e che ci spinge a conti-

Nella cittadella dell'Unità al festival di 
Taranto c'è anche un po' di Mai* Piccolo 

« Da due anni cerchiamo di vincere la battaglia contro il burocratismo dell'amministrazione re
gionale * - Tante occasioni di incontro e di dialogo - Il dibattito sulla condizione della donna 

nuare la lotta, è la coscienza 
che il nostro obiettivo non è 
dettato da intenti puramente 
personalistici, ma che racco
glie gli interessi di centinaia 
di famiglie e in un certo sen
so di tutta la città ». 

La storia di questa coope
rativa è dunque costellata da 
ostacoli costituiti dai numero
si interessi particolaristici le
gati ad esponenti politici del
l'area de. Perché? La rispo
sta ce la fornisce un altro 
compagno della cooperativa: 
€ Mar Piccolo. — egli dice 
— fino a pochi anni fa era 
una grande risorsa per tutta 
Taranto. Poi, con l'episodio del 
colera del 1974. è incomin
ciata una grande campagna 
tesa ad inculcare nella gente 
l'idea che il mare fosse in
quinato, e che quindi i suoi 
prodotti (cozze, mitili, ecce
tera) non potevano più esse
re messi sul mercato. Noi pe
scatori. che abbiamo il mare 
nel sangue abbiamo costituito, 
come risposta a queste mano
vre clientelari. una coopera
tiva per la rivitalizzazione del 
Mar Piccolo, abbiamo fatto 

analizzare le acque che sono 
risultate non inquinate, ab
biamo presentato numerosi 
progetti per avere un pezzo 
di mare dove iniziare il no
stro lavoro. Ma le uniche ri
sposte che abbiamo avuto 
sono state soltanto promesse 
e nulla di più. 

<Noi però — prosegue il 
compagno — abbiamo dato ini
zio lo stesso alla nostra ope
ra. avendo come sostegno 
spesso soltanto l'amministra
zione comunale che sta attuan
do il risanamento della città 
vecchia, e non molleremo: la 
nostra lotta, se riuscirà a coin
volgere la città, alla fine rag
giungerà il suo scopo, e così 
Taranto riacquisterà una del
le sue caratteristiche princi
pali ». 

Il nostro breve dialogo coi 
compagni della cooperativa fi
nisce qui. ma solo per il mo
mento. Dalle parole dei pesca
tori balza in evidenza un ele
mento fondamentale: la giu
stezza della loro lotta, la loro 
caparbia, la loro azione per 
raggiungere un obiettivo for
se decisivo per la città di Ta

ranto. E' necessario, a que
sto punto, investire tutti i cit
tadini del problema, e la Fe
sta meridionale dell'Unità è 
una grossa occasione: per que
sto essi sono voluti essere pre
senti per rafforzare la fidu
cia nei loro mezzi e trovarla 
nella gente. 

• • • 
TARANTO — Quale è stato 
e qual è tuttora il rapporto 
tra la donna, le sue scelte e 
la città? Quale deve essere 
il ruolo della donna nella so
cietà? Su questi problemi si 
è discusso nel corso della ter
za giornata della Festa meri
dionale dell'Unità, e non solo 
tra donne. Questioni di cosi 
vasta portata non possono e 
non devono rimanere nello 
stretto ambito della discus
sione che si svolge essenzial
mente tra donne die abbiano 
acquistato una coscienza poli
tica della loro condizione, ma 
richiede il confronto tra tutti 
i cittadini senza distinzione 
di sesso. 

E così è stato anche l'altra 
sera. Per questo il dibattito 
ha acquistato un suo caratte

re particolare, se vogliamo an
che e nuovo », così come era 
nell'intento di tutta l'organiz
zazione del festival. Lo squi
librio esistente fra ciò che 
offre la città in quanto a 
servizi e le esigenze rinno
vatesi delle grandi masse 
femminili è stato il primo 
punto messo a fuoco. Ne è 
discesa un'analisi approfon
dita sia sulle conseguenze a 
cui ha condotto uno sviluppo 
industriale eccessivo e spesso 
legato a interessi clientelari, 
sia sullo sviluppo capitalistico, 
considerato nella sua forma
zione e nella sua funzione. 

Un'analisi tesa a rimarcare 
come questi modelli di svi
luppo non facciano che accen
tuare l'isolamento della don
na. la costringano a rimane-' 
re legata unicamente el suo 
ambito puramente familiare 
di casalinga, ne frustrino an
che quelli che sono i suoi di
ritti. 

E Taranto? Anche questa 
città, e forse ancora maggior
mente per il fatto di far par
te del sud del paese, ricalca 

le orme di quello sviluppo già 
considerato. Solo chi vuole 
avere le bende agli occhi non 
nota quel grande complesso 
industriale rappresentato dal 
quarto centro siderurgico, e 
tutto ciò che la sua installa
zione ha mutato anche nella 
mentalità della gente e nel 
costume. 

d i ruolo della donna in 
questa città è stato stravolto» 
è stato detto nel dibattito. Ma 
il movimento c'è e si fa sen
tire: che cosa è utile a questo 
punto? Sono venute fuori pro
poste su proposte, alla ricer
ca di una identità della don
na che non può più essere 
quella che è per molte di 
esse oggi. Così il discorso è 
scivolato anche sulle questio
ni più specifiche, sul ruolo 
che l'amministrazione di sini
stra ha avuto in questi ulti
mi tre anni insieme al movi
mento femminile e sulla buro
crazia e il parassitismo del
la Regione Puglia, che non 
fa che eludere i propri dove
ri nei confronti delle donne. 

Paolo Melchiorre 

mezzo 
paese, a Palermo, non ha tro
vato alibi consolatorii. 

• » * 
Gli anni Cinquanta furono 

dei peggiori tra quelli neri 
del mandamento palazzo rea
le. il più grosso, forse, dei 
quartieri popolari di Paler
mo, una distesa di catapec
chie (i « catoi ») minutamen-
te ripartita da un complesso 
sistema di vicoli e piazze. 
Nell'immediato dopoguerra, 
nel mandamento, come nel re
sto della città, l'occupazione 
alleata aveva consentito a 
migliaia di persone di darsi 
da fare con l'intrallazzo mi
nuto che, sotto altri nomi, è 
stato per secoli una delle 
risorse tradizionali dei paler
mitani poveri. Alcune fami
glie erano, persino, riuscite ad 
arricchirsi, tanto da potere 
abbandonare il ghetto e tra
sferirsi Mei quartieri dei ric
chi. Passati gli eserciti allea
li. una grande massa di per
sone s'era trovata sempre al
le prese con una totale man
canza di occasioni di gua
dagno. 

Solo più tardi, la selvag
gia espansione urbana avreb
be offerto occupazione a mól
ti ma, intanto, l'edilizia an
dava a strappi, assorbiva ma
nodopera in modo discontinuo. 
Il ceto dei burocrati regio
nali che, in seguito, allargan
dosi e consolidandosi, avreb
be determinato la crescita cao
tica dei servizi, era, per ora, 
troppo debole. 1 tempi per a-
prire bottega e vendere qual
cosa a chi poteva comprar
la, non erano ancora venuti. 
Il mandamento, nel comples
so, era affollato da una mas
sa affamata e sfiduciata. Men
tre altrove in Italia si co
minciava ad inventare il mi
racolo economico, a « Palaz
zo Reale» nessuno inventava 
niente e il solo prodigio vi
sibile erano centomila perso
ne che riuscivano a sopravvi
vere nella totale assenza di 
risorse. Risale a quel perio
do l'esplosione delle botteghe 
elettorali. Spesso, per le fami
glie di € Palazzo Reale», la 
minestra usciva dalla botte
ga di un deputato, di un sena
tore, di un consigliere comu
nale. Democristiani, monar-
chisi. liberali, ne arrivano a 
dozzine. 

Le botteghe distribuivano, 
con una certa abbondanza, pa
sta, scatolette, olio e, qual
che volta, indumenti. Per ot
tenere i viveri, bastava farsi 
reclutare da un capoelettore. 
La gente del mandamento 
imparò presto a considerare 
le botteghe elettorali come i-
stituzioni benefiche e a di
fenderle con convinzione. 

• • • 
Era quasi impossibile, in un 

posto così, immaginarsi la 
presenza di comunisti che, in
vece, nel mandamento, c'e
rano. La sezione « Gramsci » 
occuparti un piano di un pa-
lazzetto di via Castro. Qual
che portone più in là. una 
bottega dove si riparavano 
trombe e altri strumenti a 
fiato; all'angolo, una bettola. 
affollatissima sempre, ^ base 
operativa di monarchici, ca
peggiata da un delinquente 
butterato. I locali erano po
veri ma ben curati 

Quasi nessun mobile: un 
armadietto, sedie di paglia, 
panche e una scrivania che 
era quella del segretario 
Giambarresi. Giambarresi era 
un artigiano ebanista. Era 
iscritto al partito dalla fon
dazione e aveva subito il con
fino. Probabilmente, a suo 
tempo, aveva conosciuto il fa
scino di Bordiga: certo era 
attaccato ad una visione piut
tosto settaria del partito. I 
compagni della sezione Gram
sci sentivano mólto la sua 
autorità. Erano poco meno di 
un centinaio: una cinquanti
na i più attivi: il rigattiere 
Albrizzi, il ferroviere Surdi, 
il calzolaio Neri, il maestro 
muratore Francesco Velia. 
detto Ciccio. Per lo più arfi-

giani, i compagni della Grani- » daìl'lmel di Mosca, discuteva-
sci erano affluiti al partito 
per scelte maturate, per ' lo 
più individualmente perchè " 
mai, nel quartiere, si era da*o 
un momento di mobilitazione 
collettiva, una lotta, un avve
nimento, che avesse favori
to la maturazione politica di 
interi gruppi o che avesse 
provocato una « leva » di 
iscritti. 

Nel complesso, i compagni 
della sezione costituivano un 
gruppo che tendeva a chiu
dersi, che sentiva fortemente 
l'assedio dell'ambiente ostile. 
Nel « ritiro » del palazzetto di 
via Castro i compagni, quasi 

tutti lettori appassionati dei 
testi stampati nel dopoguerra 

no per lunghe ore la politica 
del partito, le prospettive del 
proletariato ma, soprattutto, 
commentavano « l'Unità ». 

Malgrado questa comprensi
bile tendenza alla vita di 
« setta » però, i compagni del
la « Gramsci » erano tuttaltro 
che assenti dal quartiere. Sot
to la forma di una predica
zione quasi missionaria, por
tavano le idee del partito nei 
vicoli, nei catoi, con pazien
ti riunioni di caseggiato, con 
piccoli comizi, con l'ostinata 
diffusione di propaganda crit-
ta. quasi inutile in una co
munità di analfabeti, ma pur 
sempre occasione per discu
tere. dibattere, spiegare. 

I rischi dei compagni 
Il maggiore ' sforzo che i 

compagni facevano, non solo 
sugli altri, ma prima di tutto 
su se stessi, era di resistere al
la tentazione — che l'ambiente 
fortemente suggeriva — di 
predicare la rivolta violenta 
contro la miseria; dì scorag
giare gli impulsi alla ribel
lione cieca contro le ingiu
stizie e di fare accettare, in
vece, principi assolutamente 
incomprensibili per i più, co
me la lotta democratica per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
la lotta per la libertà, la lot
ta per la pace nel mondo. 
In pochi posti, in Italia, come 
nel mandamento ' e palazzo 
« Reale » di Palermo negli 
anni cinquanta, chi si inca
ricava di portare avanti con
cetti come questi rischiava di 
scatenarsi contro non solo 
l'odio brutale dei nemici ma 
10 scetticismo spregiatore de
gli amici potenziali. I compa
gni della sezione « Gramsci », 
Tendendosene pienamente con
to. affrontavano, giorno per 
giorno, questo rischio. 

• * • » 
I giovani della FGCI. non 

molti ma attivissimi, erano 
una spina per Giambamzì e 
gli < adulti » della sezione. 
11 dissenso era su un punto 
solo, ma non da poco: gli 
iscritti più anziani si atte

nevano puntigliosamente alla 
linea del partito, i ragazzi sca
valcavano volentieri la linea, 
lasciandoci trascinare da mo
ti impulsivi, di stampo ribel
listico. 

Uno dei moti che ài fre
quente trascinava i giovani 
era un vivo spirito anticleri
cale. Nel mandamento una 
cosa era fuor di dubbio: par
roci e preti erano alleati 
stretti dei politicanti peggiori 
e non avevano scrupoli nel
l'alimentare il più losco san
fedismo. 

Dall' anticlericalismo all' a-
teismo rabbioso il passo era 
breve. Accadde che un grup
po di giovani, contravvenendo 
ad ogni regola, passò una not
te intera a cospargere il quar
tiere di scritte blasfeme- Era
no scritte tracciate con la 
calce, sui muri e per terra: il 
giorno dopo, decine di fraù 
volgari biancheggiarono per 
i vicoli del mandamento. L'in
frazione fu giustamente puni
ta. Gli stessi giovani, la sera 
dopo, dovettero sobbarcarsi a 
cancellare le scritte, e ri
schiarono la cacciata dal par
tito. Per molti ragazzi, Giam
barresi e i compagni della 
€Gramsci », anche per questo, 
furono una scuola, mai di
menticata, di vita. 

L'equivoco milazziano 
Sul finire degli anni cin

quanta, il < mandamento » fu 
improvvisamente conquistato 
da quello che poi, in mólti, 
avrebbero definito V* equivo
co milazziano. A migliaia, 
monarchici, democristiani e 
fascisti riconobbero in Sil
vio Milazzo, che si ribellava 
alla prepotenza del suo par
tito e alle sopraffazioni e di 
Roma ». il loro padre puta
tivo. Milazzo li avrebbe sal
vati dalla fame e dalla dispe
razione, avrebbe impugnato la 
spada giustiziera e raddrizza
to il mondo. Il ciclone milaz
ziano durò quanto durano i 
cicloni ma, una volta passa
to, non si può dire che non 
si lasciasse dietro nulla. Ri
masero, nel vecchio « manda
mento », una ' sorda frustra
zione, un inappagato desiderio 
di rivolta violento, un confu
so bisogno di « raddrizzare 
il mondo » in un colpo solo, 
non appena se ne fosse pre
sentata l'occasione. 

All'inizio del. i960, miseria 
e disperazione, per una se
rie di eventi concomitanti, 
raggiunsero, nei quartieri po
polari di Palermo, vette al
tissime. L'i luglio, la provoca
zione di Tambroni, il molo 
nazionale contro il tentativo 
fascista, funzionarono da de
tonatore. Migliaia di uomini 
e di ragazzi, sin dalla prima 
mattinata, furono fuori dei 
confini del * mandamento », 
nelle vie del centro elegante 
di Palermo, insieme agli abi
tanti degli altri quartieri po
veri. il capo, la kalsa, la 
vucciria. Per un giorno, il 
« mondo » — cioè la parte ric

ca della città — se non fu 
- € raddrizzato », fu duramente 

punito. 
Battaglioni di giovani^ dispe

rati tentarono la carta che i 
compagni della e Gramsci » 
mai avrebbero voluto fosse 
giocata: quella della ribellio
ne violenta, del tumulto. Scas
sarono, distrussero, incendia
rono, si accanirono contro i 
negozi dei ricchi, contro i sim
boli del lusso ostentato. Cad
dero feriti a decine. A cen
tinaia andarono a riempire i 
cameroni dell'Ucciardone. 
Molti di loro, quasi tutti, non 
sapevano neppure vagamen
te chi fosse Tambroni. 

• • • 

JI pomeriggio dell'8 luglio, 
in un obitorio d'ospedale, ma
lamente- posato su una lastra 
di marmo, mi fu mostrato 
Francesco Velia detto Ciccio. 
Io non lo riconobbi subito: 
aveva il volto, di cui cono
scevo bene la larga risata, 
stretto in uno dei quei panni 
bianchi con i quali si ser
rano te mascelle ai morti. 
Un panno inzuppato di san
gue. 

I testimoni mi dissero che 
Ciccio Velia, compagno del
la sezione « Gramsci » di via 
Castro, era stato abbattuto da 
un carabiniere mentre tenta
va di impedire, ad un ragaz
zo, di scagliarsi a sassate 
contro le vetrine di un ne
gozio, in piazza Massimo. Mi 
sembrò superfluo controlla
re quelle testimonianze: cer
tamente le cose erano andate 
così. 

Dante Angolini 
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In Sardegna con l'arrivo dell'estate si ripropone il problema idrico 

L'acqua c'è ma non liei rubinetti, 
o mancano i tubi ò i notabili de 

A Nuoro il flusso solo per due ore al giorno - Mancano le infra- A. S. Teresa di Gallura si attende all'asciut-
strutture per pompare più acqua dal Govossai - Denuncia del PCI to il taglio del nastro del nuovo impianto 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Orotelli, Sarule, 
Crani, sono paesi in cui il 
razionamento è arrivato fi
no a due ore d'acqua al gior
no e solo con veri e propri 
salti mortali tecnici opera
ti dalle amministrazioni si 
riesce a far arrivare l'acqua 
all'apertura. Ma c'è lo stes
so capoluogo, Nuoro, con i 
suol quasi 40 mila abitanti, 
in cui dall'inizio di questa 
estate quasi improvvisa e 
caldissima l'acqua è raziona
ta per 6, 8 ore al giorno. Una 
situazione disastrosa e ai 
limiti della tollerabilità che 
è stata denunciata con un 
duro e preciso documento 
dai rappresentanti comunisti 
del consorzio per l'acquedot
to sul rio Govossai, che ge
stisce l'approvvigionamento 
idrico per una fascia di ben 
17 comuni, tra cui appunto 
la stessa città di Nuoro. 

Com'è che si è giunti ad 
una situazione così grave e 
insopportabile per migliala 
di abitanti di una zona tra 
le più depresse della Sarde
gna? Gli amministratori co
munisti dei Comuni interes
sati, che solo dal *75 hanno 
la loro rappresentanza nel 
consorzio, hanno fornito un 
quadro dettagliato e dram
matico delle responsabilità 
vecchie e nuove. Innanzi
tutto la denuncia dell'immo
bilismo e della insensibilità 
alle esigenze di tanta parte 
delle popolazioni delle zone 
interne, che ha caratterizza
to la gestione del consorzio 
dal '51 in poi: i suoi presi

denti sono stati sempre de
mocristiani e nonostante i 
nuovi rapporti instaurati pro
prio a partire dal '65, il con
sorzio risente pesantemente 
di strutture tecniche e bu
rocratiche strettamente in
trecciate con il sistema di 
potere clientelare creato nel
l'isola in trent'annl di ge
stione democristiana della 
autonomia. 

Programmazione in venf 
anni che esiste l'invaso del 
Govossai non se n'è mai fat
ta: ecco perché si è arrivati 
ad un moltiplicarsi delle esi
genze con una funzionalità 
dell'acquedotto che ancora 
oggi non arriva a coprire 
nemmeno le previsioni d'uti
lizzo avanzate nel '52! 

Basti guardare ai dati: l'ac
quedotto fornisce attualmen
te 140 litri al secondo men
tre nel '52 si calcolava il fab
bisogno per quei tempi in 
200 litri al secondo ed oggi 
il fabbisogno è addirittura 
di 450 litri al secondo! Ad un 
anno di distanza dalle tran
quillizzanti affermazioni del 
presidente del consorzio, 11 
de Bussala!, circa lo sta
to di opere di riattamento e 
di adeguamento della rete 
idrica e circa i finanziamen
ti assicurati dalla Regione 
sarda e dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, la denuncia per 
1 ritardi inammissibili e in
giustificabili proprio di que
sti due organismi è ancora 
più pesante. 

Quali i fatti in breve? In
tanto una cosa va detta su
bito: non è l'acqua che man

ca a Nuoro e nel paesi del 
circondarlo. L'acqua nel Go
vossai c'è in abbondanza e 
non ha mal raggiunto 11 li
vello di guardia, Sono le in
frastrutture ad essere gra
vemente carenti. 

Nel '66 quando 1 comunisti 
ebbero la loro rappresentan
za nell'esecutivo del consor
zio scoprirono che l filtri de
gli impianti di potabilizzazio
ne non erano mal stati ri
puliti e quindi non filtrava
no un bel niente. Ma c'è di 
più come ad esempio la pra
tica per il raddoppio della 
condotta Mamoiada-Nuoro, 
indispensabile per garantire 
l'arrivo di una maggiore 
quantità d'acqua nel capo
luogo. Nel luglio del '78 il 
consorzio elabora 11 proget
to per una spesa di un mi
liardo e lo invia alla Cassa 
per il Mezzogiorno. Passano 
addirittura otto mesi prima 
che la cassa risponda e ri
chieda, di fatto, un nuovo 
progetto che viene -approva
to. guarda caso alla vigilia 
delle elezioni. 

Adesso ci sarà da attende
re chissà quanto tempo pri
ma che la cassa faccia sape
re che cosa avrà deciso in 
merito al progetto stesso. 

Intanto gli amministratori 
comunisti del consorzio han
no chiesto una riunione ur
gente dell'assemblea consor
tile per affrontare di petto 
la drammatica situazione e 
per studiare insieme alle po
polazioni Interessate il da 
farsi. 

Carmina Conte 

Dal nostro corrispondente 
S. TERESA DI GALLURA — Il fatto scandaloso ha provo
cato forti reazioni e proteste tra gli abitanti di S. Teresa di 
Gallura: in attesa delle autorità democristiane che devono 
tagliare il nastro per far funzionare un impianto di potabi
lizzazione, l'acqua non può essere erogata 

Ormai da diversi anni la stagione estiva coincide a S. Te
resa con la crisi idrica. Il problema dell'approvvigionamento 
Idrico diventa quanto mai drammatico in una zona che 
punta molto sullo sviluppo turistico e ohe nel turismo vede, 
almeno fino ad oggi, l'unica possibilità di progresso 

Cosa fa l'amministrazione de per • evitare ohe la gente 
muoia di sete e possa curare almeno l'Igiene personale? Ac
cortosi evidentemente che i suoi potenti amici di partito e 
di governo l'hanno fatta grossa, anche il sindaco si è dato 
alla protesta. Infatti il sindaco de Bruno Padda si è affret
tato ad indirizzare un telegramma di ben 1080 parole (quasi 
duecentomila lire di costo) al presidente della Repubblica, 
al presidente del Consiglio del ministri, al presidente della 
Giunta regionale, al prefetto di Sassari e ai dirigenti del-
l'ESAF (l'ente sardo acquedotti e fognature) esprimendo in 
questo modo il « disappunto dell'amministrazione comunale ». 

« Si è appreso da font-i attendibili — sorive il sindaco — 
che l'impianto di potabilizzazione della diga del Lisca, che 
dovrà garantire l'approvvigionamento idrico di Santa Teresa, 
non decollerà prima del 15 luglio. Per tale giorno è stata fis
sata la cerimonia di inaugurazione alla presenza di alte au
torità politiche. Intanto l'acqua non può essere erogata in 
nessun modo; se la notizia corrispondesse al vero ci sa
rebbe semplicemente da inorridire. Non è ammissibile che, 
in attesa del taglio del nastro inaugurale del nuovo im
pianto di potabilizzazione, un'intera popolazione debba mo
rire di sete. E* auspicabile — conclude 11 sindaco Be
nito Fadda — che quanto prima vengano superati intoppi bu
rocratici e cerimoniali ». 

E* soprattutto auspicabile — diciamo noi — che gli interes
si di un'intera collettività non vengano sacrificati a quelli 
di personaggi, (democristiani, inutile dirlo) che sperano di 
ricevere vantaggi dal taglio di un nastro in una cerimonia 
inaugurale, soprattutto per preparare le elezioni amministra
tive dell'anno prossimo. « Se ciò corrispondesse al vero — è 
stato costretto ad ammettere il sindaco — costituirebbe cer
to un atto lesivo della dignità umana ». La DC però non può 
cavarsela col gioco delle parti. Sul piano locale come su quel
lo regionale, questo partito è ugualmente responsabile. 

Giovanni Gelsomino 

Lotta in Sicilia per l'occupazione e l'ambiente di lavoro 

Un piano per i Cantieri Navali 
Siracusa: operai Montedison 
denunciano i rischi di tossicità 

A Palermo un documento della FLM individua ed elenca cinque 
punti di intervento - Irrespirabile l'aria nel colosso chimico 

PALERMO, — Dopo la ma
nifestazione dell'altro giorno 
per le strade di Palermo, 
gli operai del Cantiere Nava
le, sostenuti dalla Federazio
ne dei lavoratori metalmec
canici, hanno chiamato in 
causa le responsabilità del 
governo regionale per il man
cato impegno in una tratta
tiva con Roma. 

La FLM elenca cinque pun
ti nodali per la salvezza ed 
il rilancio del Cantiere. Esso 
— sostiene il sindacato — de
ve continuare ad assolvere il 
suo insostituibile ruolo di 
struttura produttiva fonda
mentale della Sicilia e di Pa
lermo. Per tutto ciò occorre 
che: 

1) si concluda, con l'at
tuale ciclo, che interessa da 
due anni seicento lavoratori, 
il provvedimento di cassa in
tegrazione. Lo stabilimento 
dell'Acquasanta è l'unico del 
gruppo dei Cantieri navali 
riunito che venga ancora og
gi colpito dalla cassa inte
grazione. Si tratta di rag
giungere una più equa distri
buzione del carico di lavoro 

Alla FATME 
di Palermo 

cento 
licenziamenti 

PALERMO — La Fatme, una 
azienda che si occupa di in
stallazioni telefoniche, ha an
nunciato cento licenziamenti 
nello stabilimento palermita
no, che per ora occupa quat
trocento operai. I lavoratori 
della Fatme presidiano, in se
gno di protesta, dall'altro gior
no gli uffici dell'amministra
zione della società. 

tra i diversi cantieri del 
gruppo e di abbandonare de
finitivamente il progetto di 
scorporare gli stabilimenti 
dell'Acquasanta dall'IRI, per 
affidarli in gestione alla fa
migerata « Società autono
ma ». 

2) Occorre, poi, riequilibra
re il rapporto tra l'attività 
di costruzione e quella di ri
parazione, riportando la pri
ma ad almeno il cinquanta 
per cento del potenziale pro
duttivo aziendale; . 

3) gli organici complessivi 
e di reparto dovranno essere 
fissati al livello del 1977 nel 
quadro di una diversa orga
nizzazione del lavoro e di una 
più razionale utilizzazione 
delle maestranze e degli im
pianti. Occorre pure che ven
ga limitata tassativamente, 
sulla base del rigoroso rispet
to di un accordo aziendale 
di cinque anni fa, che viene 
apertamente violato dall'a
zienda. l'attività delle ditte 
appaltataci, i cui livelli pro
duttivi vanno discussi conte
stualmente a quelli del Can
tiere, per la sola esecuzione 
di lavori non collegati ai ci
cli della produzione: 

4) gli operai del Cantiere 
tornano a reclamare la co
struzione del bacino in mu
ratura da 150 mila tonnella
te ed il rapido completamen
to dei lavori per quello da 
450 mila; 

5) infine, ultima richiesta, 
•la costruzione nell'area in
dustriale di Brancaccio di 
una nuova e moderna «ma
nifattura tabacchi » e la con
seguente acquisizione da par
te del Cantiere Navale dell' 
area che risulterebbe dal tra
sferimento del vecchio stabi
limento. 

" Il governo regionale, fino
ra, afferma la FLM, non è 
riuscito ad andare oltre le 
generiche affermazioni di ac
cordo con le richieste del sin

dacato, mostrando chiara
mente di non avere né la vo
lontà politica, né la forza 
contrattuale per ottenere dal 
governo centrale e dalle Par
tecipazioni statali una inver
sione di tendenza verso il 
Cantiere di Palermo. Da qui 
la necessità di una rapida 
iniziativa, d'intesa con il 
principale nucleo di classe 
operaia palermitana: la FLM 
provinciale chiede al presi
dente della Regione di pro
cedere rapidamente alla con
vocazione del sindaco di Pa
lermo .dei dirigenti regionali 
e provinciali dei partiti de
mocratici, del presidente del
l'Ente porto, dei rappresen
tanti del ministero delle Fi
nanze e delle organizzazioni 
sindacali, per approfondire 
la situazione e predisporre 
tutte le iniziative unitarie 
possibili nel confronti del go
verno centrale e del gruppo 
dei Cantieri navali riuniti. 

SIRACUSA — E' una circo
stanziata denuncia sulla tos
sicità degli ambienti di la
voro e sui rischi cui sono 
esposti 1 lavoratori e le po
polazioni circostanti a causa 
della mancanza o inadegua
tezza di misure antinquina
mento. L'hanno fatta la Com
missione ambiente e l'esecu
tivo di fabbrica della Mon
tedison con un esposto alla 
procura della Repubblica di 
Siracusa, al pretore di Au
gusta, all'Ispettorato del La
voro e al prefetto. L'insuffi
cienza di impianti di abbat
timenti del fumi e dei gas 
emessi dalle ciminiere — 6i 
dice nell'esposto — provoca 
stati di malessere fisico tra 
1 lavoratori investiti spesso 
da notevoli quantità di so
stanze tossiche come è av
venuto la scorsa settimana 

al reparto DL, dove si è ve
rificata una fuga di acidi 
(l'incidente per altro non è 
nuovo). 

Vapori di ossido di azoto 
di alcool, di idrogeno solfo
rato, di acido cloridrico e di 
ammoniaca, fumi di anidride 
solforosa di gas irritanti si 
sprigionano senza soluzione 
di continuità dai vari im
pianti ammorbando l'aria e 
rendendola irrespirabile. L* 
ispettorato del Lavoro in se
guito alle denunce presenta
te dalla commissione ambien
te nel gennaio del "79 aveva 
prescritto .alla Montedison 
l'adozione di alcune misure 
per impedire o quanto meno 
ridurre l'emissione di sostan
ze tossiche. Il pretore di Au
gusta dottor Antonino Con-
dorelli ha apeTto una inchie
sta 6ulla nocività ambienta
le contestando ai vari organi 
preposti al rispetto delle nor
me sull'inquinamento i reati 
di omissione di atti d'ufficio. 

« Malgrado queste iniziati
ve — si dice nella denuncia 
— il lavoratore non è ancora 
tutelato dal verificarsi di si
tuazione che lo espongono 
alla inalazione di gas e so
stanze tossiche delle quali 
tra l'altro non può calcolare 
l'entità e molto spesso cono
scerne la natura». «Si ag
giunge che è convinzione co
mune confermata da molte
plici testimonianze che du
rante la notte e nei giorni 

festivi lo stato di inquina
mento della zona risulta es
sere più grave ». 

«Per quanto esposto — 
prosegue il documento de
nuncia — si indica la re
sponsabilità della Montedi
son per inosservanza di tu
tela della salute pubblica per 
atti di inquinamento e per 
quanti altri reati l'autorità 
giudiziaria ravviserà ». Non è 
questo il primo esposto della 
Commissione ambiente e del
l'esecutivo di fabbrica 

Nelle scorse settimane ave
vano denunciato in modo 
dettagliato la mancanza di 
adeguate misure di sicurezza 
e il conseguente rischio per 
Iincolumità dei lavoratori. 
In particolare sotto accusa 
fu messo il servizio antincen
dio i cui impianti sono in 
buona parte fuori uso a cau
sa di mancati interventi di 
manutenzione. Dei circa mil
le idranti collegati alla rete 
idrica oltre trecento — se
condo il documento sindaca
le — sono fuori servizio. Fuo
ri uso anche il 70 per cento 
degli impianti a schiuma e 
il 30 per cento di quelli ad 
acqua, a In questa situazio
ne — si affermava nel docu
mento denuncia — l'incolumi
tà dei lavoratori, delle popo
lazioni limitrofe e la sicu
rezza degli impianti è affi
data al caso ». 

s. b. 

Il passaggio-ponte arriverebbe a 6700 lire (2500 in più) 

Traghetti per la Sardegna: 
è in arrivo una stangata 

Le preoccupazioni dei sindacati hanno trovato numerose conferme - Che fine 
Hanno fatto gli impegni elettorali? - Le roulottes svincolate dalle tariffe auto 

Dalla nostra reda2ione 
CAGLIARI — E* in arrivo u-
na nuova stangata per i tra
sporti nei collegamenti tra 
Sardegna e penisola? Le 
preoccupazioni dei sindacati e 
delle forze politiche sarde 
sembrano avere un fonda
mento più che concreto. La 
notizia della predisposizione 
di un nuovo decreto del mi
nistro Preti che prevede il 
rialzo dei prezzi anche per i 
traghetti delle ferrovie dello 
•tato sulle linee tra Golfo A-
ranci e Civitavecchia, rimbal
zata all'improvviso nei giorni 

scorsi, ha trovato numerose 
conferme. 

81 tratta di aumenti di una 
certa consistenza. Per il pas
saggio-ponte i passeggeri 
dovrebbero versare 6.700 lire 
ben 2.500 lire in più della ta
riffa attuale; per le roulot
tes la tariffa sarebbe portata 
a 7.900 lire, svincolandola co
si dalle tariffe auto. Infine 
scomparirebbe anche l'impor
tante agevolazione di uno 
sconto per 11 biglietto di an
data e ritorno entro quindici 
giorni. 

Le perplessità e le preoc
cupazioni sono molte. Appena 

da una decina di giorni sono 
entrati in vigore gli aumenti 
tariffari sui noli marittimi 
della Tirrenia e sui biglietti 
aerei. Ora si calca la mano 
anche sugli unici trasporti 
marittimi veramente popolari 
nei collegamenti con il resto 
del paese. La condizione di 
isolamento rischia di aggra
varsi con tutte le conseguen
ze facilmente immaginabili. 

Possibile che il ministro 
Preti non colga questo aspet
to drammatico della questio-

. ne? Dove è finita la «partico
lare sensibilità per II pro
blema dell'isolamento della 

Sardegna», sventolata duran
te la campagna elettorale da 
ministri e sottosegretari de
mocristiani. socialdemocrati
ci, repubblicani? 

C'è poi in tutta la vicenda 
degli aumenti tariffari anche 
un altro aspetto di carattere 
istituzionale di, non minore 
importanza. Lo statuto spe
ciale della Sardegna, come 
del resto hanno denunciato 
nell'interrogazione i deputati 
comunisti sardi, stabilisce al
l'art. 53 che la Regione debba 
essere sentita dal governo 
prima di ogni decisione in 
materia di trasporti. Questa 
procedura, che rappresenta 
una garanzia sostanziale degli 
interessi regionali, non è sta
ta adottata per quanto ri
guarda i recenti aumenti, e a 
quanto sembra neppure ora. 
Si tratta di una vera e pro
pria violazione di una legge 
costituzionale. Ne è cosciente 
il ministro Preti, con l'Intero 
consiglio del ministri? 

Il discorso può anche eae-
re riferito alla giunta regio

nale. La protesta è vibrata 
quanto decisa. Ma non basta. 
Gli aumenti continuano ad 
essere praticati al di fuori di 
ogni consultazione. E* questo. 
forse, uno degli esempi più 
tangibili della scarsa autore
volezza dell'esecutivo sardo, 
privo di un effettivo sostegno 
di massa, ed incapace perciò 
di far valere le proposte del
la Regione. Intanto a prote
stare e ad assumere concrete 
iniziative contro i nuovi au
menti sono soprattutto i sin
dacati, le organizzazioni degli 
emigrati, il nostro partito e 
le altre forze di sinistra. 

Iniziative a carattere legi
slativo sono siate intanto an
nunziate per i prossimi gior
ni dal gruppo del PCI al 
consiglio regionale e dai de
putati e senatori comunisti, 
che si riuniranno congiunta
mente per promuovere un'a
zione simultanea nell'assem
blea sarda e nel due rami 
del Parlamento. -

Come non funzionano gli uffici della Regione Calabria 

I primi sono in ritardo di un'ora 
(e alle 11 non c'è un assessore) 

Ci si lamenta del cattivo funzionamento dei vari servizi: i primi a mancare 
sono gli amministratori - Molti impiegati neanche avvisati dei nuovi orari 

p. b. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Cinque han
no « bucato » lungo la strada, 
una ragazza è andata a farsi 
togliere il sangue, un altro 
ancora ha piagnucolato: « Ve 
lo giuro, mi è venuto 11 mal 
di pancia ». Non sono manca
ti tipacci del genere: « Fatevi 
l cazzi vostri che campate 
cent'anni ». Per non parlare 
poi dei mezzi pubblici: a sen
tire gli impiegati sembrava 
che un ciclone avesse colpito 
la Calabria: treni e corriere 
in ritardo, blocchi stradali, 
nebbia e incidènti a dozzine. 
L'idea è venuta al consigliere 
regionale del PCI Costantino 
Pittante. Dopo decine di in
terrogazioni, di mozioni e di 
proteste sulla pessima orga
nizzazione dei servizi, che 
costringe cittadini, comuni e 
imprenditori ad andare e ve
nire per mesi alla sede della 
giunta regionale per sbrigare 
le pratiche, il consigliere si è 
deciso a verificare di persona 
la funzionalità del servizi. 

Si è deciso ora perché da 
qualche giorno per 1 dipen
denti della Regione funziona 
il nuovo orario di lavoro: si 
entra alle 7,30 e si esce alle 
14.30. dal lunedi al venerdì. 
L'orario, concordato tra giun
ta e personale, è 35 ore set
timanali. Una televisione lo
cale, una pattuglia di giorna
listi, qualche curioso: Pittan
te ci ha detto di andare alla 
sede della giunta alle 7,30 del 
mattino. Ci sono solo le don
ne delle pulizie e il portiere 
che apre lo stabile. 

Per mezz'ora non succede 
niente, poi arrivano i primi 
quattro. « Buongiorno, sono il 
consigliere regionale Costan
tino Pittante; conosce le nuo
ve disposizioni sull'orario di 
servizio? ». L'impiegato, in un 
impeccabile completo di lino 
blu, dice di non sapere nien
te: «Quate orario? C'è un 
nuovo orario? ». e rivolto al
l'amico: « E' possibile che 
qui sono sempre l'ultimo a 

-sapere le cose? ». La signora 
ha invece portato i bambini 
all'asilo, uno ha bucato, un 
altro ha perso l'autobus. Do
po la prima ora nel palazzo 
ci sono solo l'usciere e 
quattro impiegati. Poco dopo 
alla spicciolata ne arrivano 
una decina, qualcuno chiede 
scusa, altri si sono sentiti 
male, uno ha trovato il bloc
co stradale dei disoccupati. 

Alle 9 arriva un giovane e 
comincia a sbraitare contro i 
comunisti: « Io posso venire 
quando voglio perché sono 
ancora dipendente dell'ospe
dale di Gioia Tauro ». Gli 
domandiamo cosa ci fa li: 
« Sono stato distaccato anni 
fa», rispond e. 

Gli domandiamo ancora se 
all'ospedale andava a lavora
re alle 10 del mattino: 
«Questi sono fatti miei e del 
mio presidente». E* dell'o
spedale di Gioia Tauro, me-
filo non insistere. Verso le 
,30 arriva il grosso, una ven

tina di persone: « Avete fatto 
bene, perché qui ci stanno 
figli e figliastri », dice una 
ragazza che lavora in un as
sessorato. «Però non dovete 
guardare solo l'orario, perché 
qui — interviene un altro — 
c'è gente che prende stipen
dio, straordinario e trasferte, 
e non si vede mai; stanno 
sempre a casa». 

Un terzo aggiunge che loro 
meriterebbero almeno un at
testato di benemerenza per
ché sono quelli che reggono 
la baracca. Su duecento per
sone, in ufficio si vedono si e 
no un centinaio di colleghi; 
gli altri stanno a casa e fan
no il doppio, e anche il tri
plo lavoro. Adesso comincia 
la sfilata dei capi, quelli che 
arrivano alle dieci del matti
no. 

Una signora, elegantissima 
e con aria sostenuta, ci dice 
che lei entra ed esce quando 
vuole, lavora alla presidenza, 
«si — commenta un usciere 
— porta la borsa a Ferrara, 
il presidente ». Arriva un'Alfa 
Romeo 2000, scendono tre 
funzionari. La macchina blu 
è targata CZ 156966, appar
tiene alla Regione e viene 
normalmente utilizzata dal 
« vertice » costituito da Pa
squale Barbaro, assessore al 
lavoro di cui il PCI chiede le 
dimissioni: ha gestito in mo
do irresponsabile la questio
ne del preavviamento al la
voro. 

Entrano nel palazzo Torto-
iella, capo gabinetto, e altri 
due signori: « Quello è il pro
fessore Zanfini, l'esperto ». 
Esperto di che? — doman
diamo al nostro amico diver
tito dall'iniziativa. « Esperto 
della caramella», ci risponde, 
« è colpa sua se qui i giovani 
disoccupati un giorno si e 
l'altro pure vengono ad oc
cupare la Regione». 

L'autista è andato al bar di 
fronte, lo seguiamo. E* di 
Cosenza, dove ha lavorato 
per 19 anni nell'amministra
zione statale, è stato poi di
staccato alla Regione. Ogni 
mattina parte con la macchi
na da Cosenza, va a Reggia
no Gravina, un paese della 
provincia, dove abita il pro
fessore. poi passa a prendere 
il dottor Tortorella che abita 
in provincia di Reggio Cala
bria e arriva infine a Catan
zaro ogni mattina a quest'o
ra, più o meno le 10. La sera 
fa 11 percorso inverso. Arriva 
ancora un funzionario e sof
fia nell'orecchio di Pittante: 
« Questa ce la paghi ». in 
fondo al corridoio altri pro
testano contro la « prepoten
za » dei comunisti. 

Andiamo via verso le 11 e 
nel palazzo non c'è neanche 
un assessore. In Calabria di
cono che 11 pesce puzza dalla 
testa. Ma qui è addirittura 
marcia e decomposta. 

Roberto Scartane 

Costantino Fittante, consigliere regionale 
del PCI, ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « La responsabilità della situa
zione di caos esistente nell'apparato buro-
ciatico della Regione Calabria non è certa
mente del personale: tra i lavoratori c'è chi 
abusa di questa situazione (ed è fondamen
talmente chi gode della protezione dei par
liti che formano la giunta e degli assessori) 
ma c'è anche chi si sobbarca compiti e re
sponsabilità per fare fronte in qualche mi
sura alle esigenze e alle scadenze a cui è 
soggetta la Regione. 

vE' del tutto ovvio che così non è più 
possibile procedere: sono necessari e urgenti 
provvedimenti tesi a rendere funzionali gli 
uffici e i servizi regionali, per colpire abusi 
e favoritismi, per mettere in condizione tutti 
i dipendenti di potere godere, senza subor
dinazione alcuna, i propri diritti. 

« E' necessaria un'opera di rinnovamento 
e di moralizzazione per mettere tutti nelle 
condizioni di potere svolgere il proprio ruolo 
nell'interesse delle istituzioni e delle popo
lazioni, e non a favore dei potentati clien-
telari e di potere ». , 

SICILIA 

Un appello 
del PCI 

per la legge 
che abolisce 
le Province 

Dalla redazione 
PALERMO — Il governo 
regionale siciliano deve 
presentare subito il suo 
disegno di legge per sop
primere le nove provin
ce siciliane e passare ai 
liberi consorzi dei comuni. 
in modo da permettere al
la prima commissione le
gislativa dell'ARS di ini
ziarne la discussione e ap
provarlo speditamente. La 
scadenza della primavera 
dell'ottanta per l'elezione 
dei consigli dei liberi con
sorzi deve essere rispetta
ta. Lo sviluppo del pro
cesso di riforma della re
gione è un punto discrimi
nante per tutte le forze 
politiche, sociali e cultu
rali che vogliono il cam
biamento. 

Sono queste le conside
razioni e questi gli obiet
tivi al centro di un ap
pello rivolto dal comitato 
direttivo regionale sicilia
no del PCI, riunitosi assie
me all'ufficio di presiden
za del gruppo parlamenta
re all'ARS, alle forze che 
si sono impegnate a porta
re avanti la riforma del
la Regione e in partico
lare al PSI, affinché ven
gano sconfitte — come si 
afferma in un comunica
to — tutte le resistenze che 
si oppongono al rinnova
mento della vita della re
gione. 

Il direttivo comunista de
nuncia infatti le gravi 
inadempienze del governo 
regionale, che non ha a 
tutt'oggi presentato il pro
prio disegno di legge sul
l'ente intermedio, malgra
do gli impegni ripetutamen
te assunti dal Presidente 
della Regione. Il ritardo 
blocca quel processo che 
venne disegnato nel '76 
nel e documento di princi
pi », e che ha avuto nel 
gennaio 1979 un primo mo
mento di realizzazicne le
gislativa con l'attribuzione 
ai Comuni di funzioni am
ministrative regionali. Ta
li inadempienze si aggiun
gono ad altre sui problemi 
che interessano le condi
zioni dì vita della stragran
de maggioranza del popolo 
siciliano: la riforma dell' 
assistenza, che avrebbe do
vuto essere apprivata en
tro il 30 giugno; la rifor
ma sanitaria di cui man
cano ancora, per responsa
bilità del governo e della 
maggioranza di centro-si
nistra. le leggi regionali 
attuati ve: il ritardo sul 
piano agricolo alimentare; 
il mancato rispetto delle 
scadenze previste da leggi 
regionali di importanza fon
damentale quali quelle sul
la programmazione e sul 
bilancio pluriennale. 

e L'accentuato immobili
smo » nell'attività del go
verno di centro-sinistra si 
ripercuote negativamente 
su tutti i settori cTella re
gione: una riprova di ciò 
che il PCI sostiene da 
tempo: che il centro sini
stra non è in grado di af
frontare — afferma il di
rettivo regionale — pro
blemi decisivi per lo svi
luppo della vita democra
tica e sociale; ed è tanto 
più inedeguato di fronte 
all'aggravarsi delle condi
zioni economiche e socia
li dell'Isola. 

Illusoria e falsa si dimo
stra cioè la pretesa dei 
dirigenti della DC e degli 
altri partiti di centro-sini
stra di poter attuare un 
programma di rinnovamen
to autonomista senza il 
contributo determinante 
del Partito comunista, cioè 
senza un governo autore
vole ed efficiente, fondato 
sulla partecipazione di tut
te le forze democratiche. 

SARDEGNA 

Come 
affrontare 
i grandi 
problemi 
dell'isola 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Il problema 
che si pone oggi, mentre 
si apre l'ottava legislatura 
dalla Regione sarda, è di 
favorire la formazione di 
una nuova giunta regiona
le capace di affrontare i 
grandi temi economici e 
sociali dell'isola. Lo ha 
riaffermato il direttivo 
regionale del PCI al ter
mine della riunione sulla 
situazione politica sarda, 
aperta da una relazione 
del segretario regionale 
del nostro Partito, compa
gno Gavino Angius. 

E' guardando alla crisi 
economico-sociale ed alla 
urgenza di superarla po
sitivamente, che il PCI ri
tiene si debbano « strin
gere i tempi per garantire 
alla regione un'autorevole 
direzione politica con la 
formazione di tuia giunta 
di unità autonomistica, 
senza discriminazione 

« Il perdurare delle pre
clusioni della DC per la 
formazione di una giunta 
di unità autonomistica — 
viene specificato nel do
cumento diramato dal di
rettivo regionale del PCI 
— rende inattuabile la so
luzione politica più ade
guata per affrontare la 
crisi sarda». 

Per una formazione di 
una giunta laica e di sini
stra esistono le condizio
ni nel consiglio regiona
le, con la maggioranza as
soluta dei seggi. Una tale 
giunta, secondo il PCI, po
trebbe « affrontare effi
cacemente e con immedia
tezza le questioni più ur
genti. ricercando su di 
esse le più ampie conver
genze e lasciando aperta 
la via al suo ulteriore al
largamento e consolida
mento ». 

C'è la necessità oggi 
di uno sforzo unitario per 
la elaborazione di un pro
gramma centrato su que
sti tre obiettivi inderoga
bili: 1) il rilancio della po
litica di programmazione; 
2) la rivendicazione au
tonomistica nei confronti 
del governo centrale; 3) 
la lotta per il superamen
to del sistema di potere 
e dei metodi di governo 
instaurati dalla DC alla 
Regione. Il problema del
l'unità con i comunisti, 
con lo schieramento di si
nistra possono tentare di 
eluderlo solo quelle forze 
che accettano per la Sar
degna un avvenire morti
ficante di ulteriore subor
dinazione. E* proprio par
tendo da questa unità che 
si può operare la svolta 
sollecitata dai lavoratori 
e dal popolo sardo. 

Dopo essere stato colpi
to dalla crisi non risolta 
del gruppo SIR-Rumian-
ca. di Ottana, delle zone 
minerarie del tessuto di 
piccole e medie aziende, 
il nostro apparato indu
striale rischia di andare 
incontro ad un tracollo 
con la preannunciata 
chiusura degli stabilimen
ti di fibre della SNIA di 
Villacidro. 

L'aumento indiscrimi
nato delle tariffe maritti
me ed aeree, deciso sen
za consultare la Regione, 
come previsto dallo statu
to speciale, penalizza in 
modo intollerabile la Sar-
dagna. La riforma agro
pastorale non è stata ap
plicata. Nessun piano di 
valorizzazione è stato fi
nanziato. Così come non 
sono stati attuati la leg
ge regionale sull'occupa
zione giovanile e i proget
ti industriali ed agrìcoli. 

Un primo confronto su 
questi problemi, che de
vono essere affrontati su
bito se si vuole fronteg
giare la drammatica crisi 
.occupativa della Sarde
gna, si è svolto tra le de
legazioni del PCI e del 
PSI. I rappresentanti re
gionali dei due partiti 
della sinistra hanno con
venuto di sviluppare la 
propria iniziativa per tro
vare una soluzione alla 
crisi e per arrivare alla 
formazione di un gover
no sardo in grado di ri
solvere in primo luogo i 
problemi pressanti dei 
lavoratori e delle grandi 
masse popolari. 

ABRUZZO 

La giunta 
regionale 

ha mancato 
tutti 

gli impegni 
Dalla redazione 

L'AQUILA — Il gruppo 
consiliare del PCI alla Re
gione abruzzese ha preso 
in esame la situazione re
gionale dopo la pausa e-
lettorale. Punto di riferi
mento è stato l'esame del
l'attività della giunta DC-
FSDI-PRI e dell'atteggia
mento della DC. 

Dalla discussione è e-
merso con chiarezza come 
la ripresa dell'attività ai 
presenti con i segni preoc
cupanti dell'assenza di ini
ziative concrete per l'at
tuazione del programma. 

Il gruppo comunista ha 
rilevato come nessuno de
gli impegni strappati dal 
PCI e dalle sinistre in 
Consiglio regionale nel pe
riodo immediatamente pre
cedente le elezioni è stato 
realizzato dalla giunta: 
quello di sostenere le lot
te contrattuali dei lavora
tori dell'industria e del 
pubblico impiego; quelli 
per la revisione dei proget
ti per l'occupazione giova
nile e per la redazione del 
progetto regionale di svi
luppo del Vomano; l'impe
gno a favore degli emigra
ti tornati per votare, quel
lo di rispettare gli accordi 
più volte definiti per pro
cedere alle nomine negli 
enti. 

La verità è che, nel mo
mento in cui torna a pre
valere nella DC il legame 
con gli strati più arretrati 
della società e con gli in
teressi conservatori e pa
rassitari della società • 
con gli interessi conserva
tori e parassitari, insieme 
all'anticomunismo e ad at
teggiamenti di rifiuto a-
prioristico del confronto, 
riemerge una concezione 
della Regione che vorreb
be ridurre il Consiglio re
gionale ad organo di rati
fica delle scelte assunte di
rettamente dai dirigenti 
del partito e, per loro con
to, dall'esecutivo regio
nale. 

Si spiegano cosi gli at
teggiamenti negativi e di 
ingiustficata chiusura, as
sunti recentemente dalla 
giunta nei confronti dei 
movimenti di lotta in cor
so nella nostra regione (in 
particolare i comunisti si 
riferiscono ai movimenti 
dei docenti della formazio
ne professionale, dei gio
vani della «285» e delle 
popolazioni del Sangro) 
che hanno provocato si
tuazione di grave tensio
ne ed hanno costretto 1 
sindaci e gli enti locali a 
prendere posizioni di fer
ma critica nei confronti 
dell'esecutivo regionale. 

Il carattere involutivo • 
di forte accentramento da
to dalla DC alla giunta 
centrista ha prodotto già 
oggi, a soli tre mesi dal
la costituzione della giun
ta. effetti di tensione nel 
rapporto maggioranza-op
posizione. malgrado gli 
sforzi del PCI e del PSI 
di mantenerlo nel binari 
della correttezza, nell'in
teresse della regione e del
le popolazioni abruzzesi. 

Di fronte a questo se*-. 
dimento dell'attività del- ' 
l'esecutivo e dei partiti 
che lo sostengono, il PCI 
precisa che compito imme
diato dell'opposizione è la 
difesa dello statuto della 
regione, delle prerogatiTe 
dei suoi organi e dei di
ritti dei gruppi e dei sin
goli consiglieri. 

Il gruppo comunista in
dica quindi una serie di 
punti programmatici arti
colati intorno al documen
to. tuttora valido, del co
mitato politico-scientifieo 
dell'autunno 1977. I comu
nisti ritengono sia neces
sario lavorare per costrui
re una alternativa unita
ria e democratica all'at
tuale giunta centrista, at
traverso k> sviluppo di un 
forte movimento di maa» 
sa e di un rapporto uni
tario e di collaboraziont 
tra 11 PCI e il PSI. tra 
questi e le forze di sini
stra laiche e cattoliche, 
tra le forze politiche e M 
sinistra e le forze sinda
cali e sociali. 
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Regione Marche: si discute 
la mozione di sinistra 

Il voto repubblicano 
e socialdemocratico 

può evitare i l caos 
Per il Comune tutti contro le pregiudiziali, meno i de 

Per il nuovo calendario venatorio 
da applicare in Umbria 

Alla Regione si è 
discusso di caccia 
con mille persone 

Alia seduta presenti gli ecologisti (molti) e i cacciatori 

ANCONA — Questa mattina 
alle ore undici torna a riu
nirsi il Consiglio regionale: 
i partiti devono esprimersi 
sulla proposta di governo pre
sentata da comunisti, socia
listi e sinistra indipendente. 

Fino ad ora non sono ve
nuti segnali convincenti che 
mostrino un atteggiamento di 
disponibilità del PR1, del 
PSDI. Senza i loro voti, non 
è possibile per la mozione 
della sinistra, ottenere la mag
gioranza in consiglio. Dun
que, dalla decisione di que
sti partiti dipende a questo 
punto la sorte futura della 
regione. 

Tornerà in alto mare la tor-
mentta navicella regionale? 
La DC ha già espresso la sua 
netta opposizione ad una 
giunta che comprenda anche 
il Partito comunista. Sentire
mo oggi jn Consiglio le posi
zioni degli altri partiti. Speria
mo che la Regione non sia 
messa anche questa volta nel
le condizioni di perdere l'ul
timo treno. 

In alcuni comuni al contra
rio la situazione politica è in 
movimento. A Fabriano que
sta sera il Consiglio comu
nale andrà alla verifica del
la vecchia maggioranza di in
tesa: di fronte alle resisten-
7e democristiane verso un in
gresso del PCI in giunta, i 
comunisti hanno ritirato il 
loro sostegno. Analogo sarà il 
comportamento del PSI e pre
sumibilmente anche del Par
tito repubblicano. 

A Fabriano, come nel ca
poluogo. i partiti laici mino
ri non sembrano arroccati co
me alla Regione. Alla prima 
seduta del nuovo consiglio 
comunale anconetano, l'altro 
ieri sera (c'è stato un dibat
tito interlocutorio, non anco
ra l'elezione della giunta e 
del sindaco), il socialdemo
cratico Brisighelli ha dichia
rato apertamente che « a li
vello locale non possono es
sere schematicamente propo
ste preclusioni nazionali ». 

Ad Ancona sono tutti di
sposti ad una ampia collabo
razione di governo che com
prenda anche il Partito comu
nista, primo partito della cit
tà. Soltanto la DC è contra
ria. Gli interventi dei consi
glieri democristiani Ranci e 
Brunetti hanno mostrato chia
ramente disagio, tipico di chi 
avverte un certo isolamento. 
Nella sostanza ci si è limi
tati ad affermare una gene
rica apertura al confronto. 
ponendo i soliti limiti di « li
nea nazionale >. 

La seduta è stata aperta 
dal consigliere anziano com
pagno Cleto Boldrini (per la 
prima volta un candidato del 
PCI ha ottenuto il più alto 
numero di voti). Prima il 
Consiglio aveva preso atto 
delle dimissioni dei radicali 
Bonino e Biekar. E' subentra
to il secondo dei non eletti, 
Giancarlo Sonnino. 

Il primo intervento è stato 

del comunista Bellucci. Par
tendo dall'esperienza positiva 
della passata amministrazio
ne (che è stata premiata dal
l'elettorato alle ultime eie/io
ni) e dai risultati delle pri
me riunioni interpartitiche, il 
segretario comunale del PCI 
ha detto che ci sono tutte le 
condizioni per formare subi
to una giunta. Non è di poco 
conto che tutti i partiti (solo 
la DC deve ancora esprimer
si chiaramente) si siano di
chiarati contro ogni pregiudi
ziale politica. Il documento 
che hanno siglato è in que
sto senso un punto importan
te di arrivo. 

Rispondendo alla radicale 
Sonnino, che aveva proposto 
di eleggere Boldrini sindaco, 
a capo di una maggioranza 
PCI-PSI-Partito radicale (2G 
seggi su 50), Milli Mar/oli se
gretario provinciale del PCI 
ha confermato il ruolo cen
trale della sinistra: « La for
za della sinistra è stata più 
grande e decisiva proprio nel 
momento in cui comunisti e 
socialisti hanno saputo col
laborare con gli «Uri e in par
ticolare con il PRI ». Insom
ma. ci vuole una soluzione 
di governo che non escluda 
nessuno da cui semmai è la 
DC a tagliarsi fuori per pro
pria volontà. 

Per il Partito repubblicano. 
sia Baldelli che Cagli hanno 
ribadito la piena disponibilità 
del loro parito a partecipare 
ad una giunta di ampia inte
sa. « Non partiamo da ze
ro ». ha detto Baldelli rife
rendosi all'esperienza del 
triennio scorso. 

« Non abbiamo pasto stec
cati e pregiudiziali — ha 
detto Cagli — neppure duran
te le difficili elezioni politi
che. Non ci pentiamo di que
sta scelta, poiché è stata la 
carta vincente, non solo per 
il Partito repubblicano ma per 
l'intera città ». Dunque il PRI 
ad Ancona sembra considera
re non più solo legata alla 
emergenza la collocazione con 
la sinistra, e questo è un 
dato quanto mai positivo, sot
tolineato in Consiglio comu
nale anche dal PSI. 

L'onorevole Tiraboschi ha 
detto appunto che alla città 
occorre uoa giunta non già 
.semplicemente di emergen
za: «Non si tratta di tam
ponare qualche falla, ma di 
dare ad Ancona un ruolo 
effettivo di capolugo della 
Regione ». Parlando della re
gione il parlamentare socia
lista ha richiamato alla coe
renza PSDI e PRI: «Non si 
possono avere mille linguag
gi diversi. Occorre chiarire la 
propria posizione. Soprattut
to non può essere dimentica
to che la regione sta mar
cendo ». 

Tutti sono convìnti insom
ma che ad Ancona si deve 
fare presto. Per Grassini del
la Sinistra indipendente ul
teriori rinvìi non sarebbero 
comprensibili. 

La caccia aprirà in 
Umbria il 18 agosto e si 
chiuderà il 15 gennaio. Il 
18 dello stesso mese si 
r iaprirà per la caccia alle 
palombe, la donnola e la 
volpe e durerà fino al 31 
marzo. I giorni riservati 
alla caccia saranno tre di 
cui due fissi (il martedì e 
il venerdì) ed un terzo li
bero a scelta del cacciato
re. «Lo abbiamo introdotto 
— aveva sostenuto l'avvo
cato Dante Picuti l 'altra 
sera in Consiglio regionale 
•— tenendo conto delle esi
genze di chi lavora*. 

Queste sono le decisioni 
a cui è pervenuto l'altro 
giorno, la seduta è finita a 
tardissima sera, il Consi
glio regionale umbro che 
per tut to il pomeriggio 
non ha discusso che del 
nuovo calendario venato
rio. Ed è s ta ta una seduta 
quella di Palazzo Cesaroni 
abbastanza singolare: mai 
infat t i si era vista t an t a 
gente calcare l'atrio del 
Palazzo e i posti disponibi
li per il pubblico. Più di 
mille persone hanno segui
to la seduta. Molti gli eco
logisti, favorevoli ad una 
chiusura illimitata della 
caccia, moltissimi i caccia
tori di parere naturalmen
te opposto. A parte le no
vità dette prima alla fine è 
s ta to varato un calendario 
che in massima parte è 
quello dello scorso anno. 

Un'altra novità ha ri
guardato la selvaggina 
migratoria il cui numero 
del capì da abbat tere è 
passato da t r en ta a venti. 

Dopo la discussione di 
un o.d.g. presentato dal 

compagno Panetonl che ri
guardava il ripopolamento 
di Monte Pausilio la di
scussione maggiore si è a-
vuta sull'o.d.g. presentato 
da Areninone (PRI) e For
tunelli (PSDI). I due ave
vano proposto di portare 
l 'apertura unica a set
tembre e la chiusura in 
gennaio, esercizio venato
rio tre giorni fìssi a setti
mana e limitazione dell'o
rarlo giornaliero. Ma la 
maggioranza di sinistra ha 
respinto la proposta. 

Il torto dell'o.d.g. Arca-
mone-Fortunelli le cui ar
gomentazioni sono s ta te 
riconosciute valide dal 
consigliere comunista 
Marcello Materazzo è quel
lo di aver proposto un do
cumento unilaterale che 
anticipa i cqntenuti di una 
legge che dovrà essere di
scussa e confrontata con 
le altre regioni confinanti. 

L'attesa per la riunione 
del consiglio sul problema 
della caccia era come si è 
detto molto grande. Non 
solo da parte dei cacciato
ri (che in Umbria sono 
ventimila e di cui ampie 
delegazioni di massa pro
venienti da Terni. Piedilu-
co. Spoleto. Norcia erano 
presenti a Palazzo Cesaro
ni) ma anche da par te 
dei naturalist i . WWP. eco
logi. 

Le decisioni del Consiglio, 
come sempre accade in 
questi casi, che hanno cer
cato di mediare il meglio 
possibile queste diverse 
esigenze alla fine hanno 
fatto t irare un sospiro di 
sollievo a molti ma certa
mente avranno deluso altri. 

Ad Ancona traffico fermo 
per lo sciopero dei metalmeccanici 
ANCONA — Traffico paraliz
zato per più di due ore nel 
centro città, blocco della zona 
portuale, auto ferme sulla sta
tale 1 Tino oltre Torretti: la 
lunga lotta dei lavoratori me
talmeccanici ha avuto ieri un 
altro momento di mobilita
zione. 

Gli operai hanno distribuito 
centinaia di volantini, hanno 
discusso con la gente per spie
gare i motivi della lotta che 
li impegna in un loro braccio 
di ferro con la controparte. 
Lo sciopero di Ancon.i è sta
to di due ore: alle 10.30 il 

blocco era cessato. 
Nella provincia di Ancona 

sono previste altre azioni nei 
prossimi giorni, nella zona 
sud e a Senigallia. L'altro 
ieri a S. Benedetto del Tron
to i metalmeccanici delle 4 
fabbriche cittadine hanno dato 
vita ad una grande manife
stazione sulla via Salaria. 

• La notizia di un atteggia
mento provocatorio del padro
nato giunge da Fabriano; le 
direzioni delle aziende Mer
loni durante le ore di sciopero 
dei lavoratori hanno chiuso 
le mense. 

A Fermo il convegno degli amministratori 
ANCONA — Si svolge sabato 
prossimo a Fermo, presso la 
Sala dei Ritratti con inizio 
alle ore 9.30 un convegno re-

' gionale di amministratori co

munisti. La relazione intro
duttiva è del compagno Gior
gio Tornati, sindaco di Pe
saro. Le conclusioni saranno 
svolte dal compagno Triva. 

La Regione Marche (se si risolvesse la crisi) potrebbe fare molto 

Sanità: i problemi ci sono, la giunta no 
Abbiamo parlato di questi problemi con u n consigliere regionale, con l'assessore alla 
sanità di Senigallia, col sindaco di Ancona e con il segretario dell'ospedale di Tolentino 

ANCONA — 320 miliardi di 
fondi statali; 66 ospedali in 
funzione, con oltre 12 opera
tori in servizio; 12 cliniche 
private e 4 ospedali psichia
trici: questo, in poche scarne 
cifre, il quadro generale di 
riferimento della Sanità nel
le Marche. 

Un ambito d'azione vastis
simo ove l'istituzione regio
nale ha competenze prioria-
rie: « La crisi — ci dice la 
compagna Malgari Amadei, 
consigliere regionale e mem
bro della Commissione Con
siliare per la Sanità e Sicu
rezza Sociale — ha determi
nato guasti gravissimi, recu
perabili solo a patto che si 
arrivi subito alla formazione 
della nuova Giunta». 

Perno del discorso è l'at
tuazione delle riforma sani-
tana . da tanto tempo atte
sa: la legge prevede che si 
debba procedere, per la par
te operativa, a partire dal 
primo gennaio 1960. Nel frat
tempo, 6ì sarebbero dovuti 
creare tutti i presupposti or
ganizzativi e tecnici. Ma ben 
poco di tutto questo sembra 
•essere 6tato fatto dalla Re
gione Marche (nonostante i 
buoni propositi della mozio
ne programmatica del set
tembre scorso). 

L'iniziativa della Regione 
avrebbe dovuto muoversi su 
quattro diversi livelli: pro-
irrammazione. legislazione, 
coordinamento, promozione. 
Punto cardine, è lo stretto 
collegamento con gli enti lo
cai i associati nelle Unità Lo
cali Socio-Sanitarie (ULSS). 
(•'avvio della riforma è con-
t u t u mente iniziato, anche 
mila Marche, con la crea

zione dei Comitati Provviso
ri di Coordinamento fra t 
Comuni delle varie ULSS; 
ormai però, questa fase è 
esaurita: « il rischio — è an
cora la compagna Amadei a 
dar voce ad una preoccupa
zione reale di molti ammini
stratori — è che la gente se 
la prenda oggi, non più con 
"lo Stato" (come prima ac
cadeva), bensì con i vari am
ministratori locali: i qual:, 
però, non hanno ancora con
crete responsabilità m meri
to ». 

Esperienze positive, inviti 
ad una rapida fase operati
va sperimentale, provengono 
un po' da tutte le parti: «la 
nostra Unità — ci dice Ca
roli, assessore alla Sanità del 
Comune di Senigallia, che fa 
parte della ULSS n. 10 — è 
pronta a partire, in via spe
rimentale, già dal prossimo 
ottobre. 

I Comuni associati nel Co
mitato Provvisorio hanno g:à 
provveduto a riorganizzare 
completamente la pianta or
ganica dei personale, passan
do da una logica settoriale 
ad una territoriale (non più 
singoli specialisti, ma equi-
pes con specifici ambiti ter
ritoriali di competenza). An
che per ciò che riguarda la 
struttura amministrativa, e 
alcune istanze di "prevenzio
ne" (vedi consultorio), sia
mo oramai in uno stadio 
molto avanzato ». 

Gli enti locali, dunque, 
premono. Ma quali sono le 
concrete assenze della Regio
ne? «Vi è anzitutto un rilie
vo politico da muovere — 
sottolinea Amadei — non si 
è riusciti ancora ad abban

donare i vecchi metodi, ina
datti alla mutata realtà post-
riforma ». Tre leggi, più di 
altre sono improcrastinabili 
(ed è obbiettivamente diffi
cile aspettarsi iniziative effi
caci da una Giunta in ca
rica per «affari correnti»): 
la legge istitutiva delle Uni
tà Locali Socio-Sanitarie; la 
legge per l'organico regionale 
del personale: la legge re
gionale contabile del settore. 

La legge istitutiva deite 
ULSS richiedeva un provve
dimento regionale entro il 
30 giugno scorso. «Il rischio 
che si corre — ci dice i! Sin
daco di Ancona, Guido Mo-
nina — è che non* entri in 
funzione il Servizio Sanitario 
Nazionale, il prossimo gen
naio ». Anche le altre due 
leggi avevano come scaden
za il 30 giugno: la prima 
avrebbe dovuto inquadrare in 
un unico organico tutto il 
personale sanitario della Re
gione. favorendo la mobilità 
(contrattata con i sindacati) 
e organizzando l'attività sul 
territorio; la seconda, rego
lare le disponibilità finanzia
rie del settore Sanità. 

La programmazione è an
cora agli inizi: il Piano Sa
nitario Regionale, presentato 
dall'Ufficio Programma ma 
non ancora discusso in Con
siglio Regionale, presenta an
che aspetti discutibili, che 
andranno certamente rivisti. 
Dice Marco Lombardelli, se
gretario dell'Ospedale di To
lentino: «Riguardo al riordi
namento degli operatori sa
nitari, nel Piano si fa appe
na un cenno al collegamento 
con la nostra Università, 
non si parla di scuole di spe

cializzazione, di gestione ed 
economia sanitarie ». 

Il problema però, è arri
vare al più presto alla for
mulazione del P ano stralcio 
trienna'e. visto che quello plu
riennale elaborato .non ha 
scadenza. Questa è una del
le carenze più gravi: il Pia
no Regimale rientrerà infat
ti in quello Triennale Nazio
nale: se non si procederà 
celermente, le Marche do
vranno interamente sotto
stare all'elaborato del Go
verno centrale il quale, da 
parte sua. non ha ancora de
ciso nemmeno il tipo di li
bretto sanitario da adottare. 

Ultimo, non per importan
za. il problema dei fondi non 
spesi: 11 miliardi per gli asi
li nido, già ripartiti ma non 
ancora assegnati ai Comuni 
(sono, cioè, in banca a mar
cire); altri 3 miliardi sono i 
fondi T9 per la costituzione 
dei Consultori familiari, al 
quali manca ancora l'atto 
amministrativo di ripartizio
ne; i fondi per i due anni 
precedenti, invece, sono an
ch'essi fermi in cassa. 

« In queste condizioni — 
dice Monina — è tutta l'ap
plicazione della riforma sa
nitaria ad essere in serio pe
ricolo. Se a questi problemi 
si aggiungono quelli dell'as
sistenza scolastica, del dirit
to allo studio, degli asili ni
do. si comprende come que
sta situazione di totale as
senza di governo non possa 
ulteriormente essere sosteni
bile. Alle Marche serve una 
Giunta autorevole, capace <fi 
operare in stretto contatto 
con gli enti locali ». 

Marco Bastianelli 

Beata Lucia di Narni: uno dei « casi italiani » di sperpero della ricchezza pubblica 

Le vicende di un «povero» 
istituto che però ha molti soldi 

Cinquantatré persone per badare a sei ragazzi - Rette di quarantamila lire al giorno - Rischia la 
chiusura ma dispone di un grosso patrimonio immobiliare - Seicento ettari di terreno e molte opere 

NARNI — L'istituto per l'in-
Janziu abbandonata Beata 
Lucia di Narni presenta più 
di un parudossa. Se ne e di' 
scusso nel corso di un incon
tro al quale hanno partecipa
to, oltre ai ruppresentanti 
delle organizzazioni sindacalt 
e del consiglio di amministra
zione tutti gli enti interessati. 
A purtire dalla Regione del
l'Umbria, dalle due ammini
strazioni provinciali di Terni 
e di Rieti per arrivare fino ai 
due comuni di Numi e di 
Ameliu. 

L'istituto è con Vacquu alla 
gola, non ce lu fa più ad an
dare uvanti perche i costi 
sono saliti a dismisura. Ha un 
organico composto di 53 per
sone, le quali devono badare 
ad appenu sei ragazzi, invia
ti dal tribunale minorile e 
per i quali si pagano « rette 
d'o)o», superiori alle 40 mila 
lire al giorno. Spende in me
dia per pagare il personale, 
per le spese di ordinaria am
ministrazione 40 milioni al 
mese. Incassa, a titolo di 
retta per il soggiorno dagli 
enti committenti, circa 8 mi
lioni al mese. 

Rischia la chiusura ma di
spone di un patrimonio im
mobiliare di cui e perfino 
difficile calcolare l'ammonta
re. L'istituto Beata Lucia, 
opera pia che il governo non 
si decide a sciogliere, fu fon
dato il secolo scorso, per l'as
sistenza all'infanzia abbando
nata, aali « esposti », figura 
che è andata, fortunatamen
te, scomparendo. Nel corso di 
tutti questi anni ha benefi
ciato di ingenti lasciti, fino 
ad urnvare a ritrovarsi pro
prietario di una vera e pro
pria fortuna, di cui fanno 
parte circa 600 ettari di ter
reno. 

A Sangemini ce ne sono 
alcuni che, in base alle pre
visioni del piano regolatore 
generale, sono diventati aree 
fabbricabili oppure aree per 
insediamenti artigianali e in
dustriali. Un altro colpo di 
fortuna che ne ha fatto au
mentare il prezzo. Quelli che 
si trovano nella «conca ter
nana » sono irrigui e quindi 
possono consentire un'agri
coltura intensiva, ad alto red
dito, l'istituto è proprietario 
inoltre di un buon numero 
di case coloniche, che posso
no essere quanto viai appe* 
tibili per coloro che sono alla 
ricerca del « rustico ». Oltre 
alla sede vera e propria, un 
imponente edificio, c'è la «co
lonia ». 

Itieli è una bella frazione 
posta su una collina, a po
chi chilometri dal centro sto
rico. E' qui che si trova la 
«colonia»: in questa ridente 
località c'è una villa e l'am
pio parco di proprietà del 
Beata Lucia. Ma se fin qui è 
possibile procedere con ap
prossimazione per calcolare 
quale sia l'ammontare della 
fortuna di cui dispone l'isti
tuto, più difficile diventa fare 
la stessa operazione per le 
opere d'arte che vi sono cu
stodite. 

Ci sono un centinaio di 
quadri che devono essere ca
talogati e c'è chi sostiene 
che. tra di loro, ve ne siano 
alcuni di notevole valore. 
«Non siamo di fronte ad un 
ente straccione — sostiene 
Vittorio Credini del consiglio 
di amministrazione —, ma ad 
un'opera pia che è proprie
taria di beni ingenti, che po
trebbero essere utilizzati mol
to più proficuamente. 
«Basta pensare a quale van
taggio potrebbe ricavare la 
collettività dall'uso dell'attua
le sede, nella quale potrebbe
ro essere dislocati servizi di 
cui c'è urgente necessità. Lo 
stesso discorso vale per il 
personale, che potrebbe es
sere utilizzato per il servizio 
di assistenza nei due comuni 
di Narni e di Amelia. I due 
comuni hanno lamentato una 
simile carenza alla quale si 
potrebbe appunto far fronte 
in questa maniera». 

Invece tutto resta così co
m'è, nonostante più volte sia 
stato sollecitato lo scioglimen
to di questa opera pia e il 
passaggio dei suoi beni e del
le sue funzioni al Comune. Il 
governo è passato da un rin
vio all'altro, lasciando così 
che l'istituto viva la sua len
ta agonìa, nella certezza di 
una non lontana morte della 
quale qualcuno potrebbe cer
tamente beneficiare. 

Intanto le rette di soggior
no si gonfiano fino all'inve
rosimile. L'anno scorso per 
un bambino la retta era di 
40200 lire al giorno. Si spende 
di meno in un albergo di pri
ma categoria Quest'anno, vi
sto che t costi di gestione so
no ulteriormente cresciuti co
sterà ancora di più. 

Al termine della riunione, 
gli enti che vi hanno parte
cipato hanno deciso una se
rie di iniziative. In primo 
luogo hanno costituito un co
mitato di coordinamento, che 
altro non vuole essere che un 
«comitato di lotta», come è 
stato esplicitamente dichia
rato, il cui compilo sarà quel
lo di operare perché qualcuno 
si muova e la situazione pos
sa essere sbloccata. Del co
mitato farà parte un rappre
sentante di ciascun ente o 
organismo interessato. 

Nel frattempo una delega
zione si recherà alia Regione 
per chiedere un suo interven
to, mentre si cercherà anche 
di creare un movimento di 
opinione intorno alla vicen
da dell'opera pia Beata Lu
cia che costituisce uno dei 
«cast italiani» di sperpero 
della ricchezza pubblica tra 
t più appariscenti. -

g. e. p. 

Per la crisi del gruppo Milani 
si fermeranno 3 stabilimenti? 
La denuncia dei lavoratori in un convegno organizzato dai cdf a Fabriano 

FABRIANO — Le gravi dif
ficoltà finanziarie in cui si di
batto il gruppo Miliani rischia
no di portare, a breve tem
po, alla totale paralisi di tutti 
gli stabilimenti di Fabriano, 
Castelraimondo e Pioraco. 

La preoccupante situa/.ime 
è stata denunciata ancora 
una volta da consigli di fab 
brica. al convegno da essi 
organizzato a Fabriano, al 
« circolo Gentile ». in collabo
razione con i tre comuni inte
ressati, la federazione unita
ria regionale CGIL, CISL. 
UIL e la federazione unitaria 
lavoratori poligrafici e cartai. 

La manifestazione è seguita, 

ad appena tre mesi di distan
za, ad un'altra anologa tenu
tasi sempre a Fabriano con la 
partecipazione — rinnovata 
anche lunedì scorso — di par
lamentari marchigiani, rap
presentanti delle forze politi
che, della Regione, del sin
dacato. Al contro della discus
sione, gli stessi problemi: gli 
investimenti e la ristruttura
zione delle cartiere. 

Nel corso di questi 90 gior
ni, durante i quali la mobi
litazione delle maestranze dei 
tre stabilimenti è stata conti
nua, la situazione è peggio
rata. soprattutto per l'atteg
giamento tenuto dai dirigenti 

dell'INA (istituto nazionale as
sicurazioni). la maggiore azio
nista. con il 90"r, del gruppo. 
Alle richieste dei lavoratori 
inratti tendenti a sbloccare la 
situazione finanziaria e a col
legare la ristrutturazione del
le cartiere Miliani al piano 
di settore elaborato dal CIPI. 
il presidente dell'istituto as
sicurativo. prof. Longo. ha ri
sposto con discorsi generici. 

Intanto, nonastante gli im
pegni presi. TINA non ha 
concesso all'azienda neppure 
i prestiti diretti. 

«Se non riusciremo a met
tere in moto questo meccani
smo dei finanziamenti — ha 

sottolineato il compagno Ma 
rio Ricci del consiglio di fab 
brica dello stabilimento fa-
brianese — sarà impossibile 
anche la normale gestione. « 
l'azienda sarà costretta a fer
marsi ». 

Le scorte delle materie pri
me sono infatti ridoULssime 
e serviranno appena a copri
re il fabbisogno di pochi gior
ni ancora. « S e tutti gli im
pianti avessero lavorato a 
pieno ritmo — ha ancora ri
badito il presidente dello stes
so consiglio di fabbrica. Ser
gio Morena — a quest'ora gli 
stabilimenti sarebbero già 
chiusi ». 

La cittadina umbra si conferma come meta di grande richiamo 

Spoleto: un festival da tutto esaurito 
...e non c'è solo quello «ufficiale» 
Le mostre spontanee sono centinaia - Iniziativa di Amnesty International 

SPOLETO — E' difficile fare 
un calcolo di quanta gente 
in questi giorni di Festival 
affolla a Spoleto le strade, i 
vicoli, le piazzette del centro 
storico. 

Se i teatri, ad onta dei pro
grammi ritenuti da alcuni, ri
spetto al passato, di «tono 
minore», segnano quasi quo
tidianamente il tutto esauri
to, altrettanto può dirsi per 
le vie della città che sino a 
tarda notte sono animate da 
giovani e meno giovani che 
qui giungono da ogni parte, 
soprattutto dal centro Italia. 

La Spoleto del Festival con
ferma di essere una meta di 
grande richiamo anche per 
questa sorta di «fiera» col
laterale agli spettacoli di mu
sica e di prosa che ogni anno 
si ripete. Se le Mostre d'Arte 
ufficiali si contano sulle dita 
di una mano, quelle al di 
fuori della ufficialità sono 
centinaia, sistemate dapper
tutto: negli scantinati, in vec
chi locali messi su alla me
glio, negli ingressi delle case. 
all'aperto. 

C'è il macellaio-pittore (Cal-
darelli), il barbiere-pittore 
(Antonio Ceccarelli), il poste
legrafonico-pittore (Luciano 
Federici) e via via altri naifs 
da Di Girolamo a Campi, an
cora artisti delle più varie 
tendeze come la lucchese 
Mimma Umetan che espone 
i suoi pastelli raffiguranti o-
sterie con personaggi e colori 
suggestivi, come Anna Favi, 
Bizzarri, e Campaner, lo scul
tore Russo, Norberto, la Ubal-
di, Lorenzoni, la Bececco, 
Schifano, Umberto Mengoni 
con i suoi lavori in legno, i 
naifs della Polonia e della 
Sicilia. 

Amnesty International pre
senta una Mostra dal titolo: 
«Una, due. tre maniere di 
essere grotteschi » e per que
sto ha fatto ricorso ad opere 
di Sebastian Matta, Roland 
Topor e Antonio Totero. Al
la galleria Passigli sono espo
ste opere di alcuni dei mag
giori artisti italiani. Citiamo 
ancora la Mostra di lavori de
gli handicappati curata dal-
l'ENAIP: si tratta di lavori 

in tessuto ed in ceramica e di 
disegni e la Mostra dei tessu
ti e degli smalti della Coop-
Arte. 

L'Umbria è presente con al
cuni dei suoi più pregiati pro
dotti dell'artigianato, dalle 
ceramiche di Deruta, di Gub-
io e di Gualdo Tadino alle 
coperte dì Mastro Raphael, ai 
merletti, ai lavori in pelle ed 
in cuoio della, « 3 emme » di 
Castel Ritaldi. Ci sono anche 
i vini di Torgiano e di Spello 
e naturalmente quelli della 
cantina' sociale di Spoleto. 

Interessante in Via degli 
Eremiti la iniziativa dal ti
tolo: «Energia nucleare? No, 
grazie! » che espone manifesti 
e pubblicazioni sulle energie 
alternative e quella, nel Pa
lazzo Comunale, sul « Restau
ro come conservazione e co
noscenza delle opere d'arte» 
che illustra la attività dei re
stauratori della COOBEC 
(Cooperativa beni culturali 
di Spoleto). Uno spazio a sé 
ha l'artigianato afro-asiatico. 

Una novità di quest'anno 
sono i trattenimenti con gli 

artisti dialettali di Spoleto, 
da Marignoli a De Angelis, 
che nelle piazzette della vec
chia Spoleto improvvisano 
versi, serenate, sketches ag
giungendo una nota di alle
gria al Festival di chi non ha 
o non trova posto nelle sale 
chiuse o all'aperto degli spet
tacoli. 

Ma la grande giornata dì 
Spoleto, che anche quest'an
no è stata vissuta m una cit
tà in lotta, come olla Pozzi, 
per i contratti ed il lavoro. 
in una città che non s'è certo 
lasciata distrarre da: suoi pro
blemi dai richiami del Festi
val e che dagli artisti del Fe
stival e che dogli artisti del 
Festival ha ancora una volta 
ricevuto per le sue lotte ap
poggio e solidarietà come nel
la grande manifestazione del
l'altra sera dei lavoratori me
talmeccanici in Piazza Gari
baldi, sta giungendo al ter
mine. Domenica prossima il 
Festival si chiude, con i fuo
chi d'artiricio di mezzanotte. 

Gianni Toscano 

di via Archimede 

A TITTI 
GII INTENDITORI DI BISCOTTI. 

i invitiamo a 
tener ben presente 
questo marchio 
quando effettuate i 
vostri acquisti. Solo 
i biscotti venduti 
con questo marchio 

T"** **«*<« 

M* '*A vxi 

a!*' 

remiate rorno 
^ < * m W 

V^ 
'Ì.A 5 V 

n? '& 

sono tratti dalle 
antiche ricette del 
Premiato Forno di 
Via Archimede^ si 
chiamano gli Zufoli, 
gli Sbozzi, i Firmati 
e le Fomelline. 

Premiato Forno 
dì Via Archimede. 

I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 

ricetta. 
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